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La battaglia 
del fisco 

MAtBHWO D'AUMA 

1 sindacali hanno dunque vinto Non la guerra 

per una Vera riforma del fisco, che deve conti 
nuare e continuerà Ma certamente una balta-

_ _ glia importante Se potevano esserci dubbi, la 
mm conferma tdairdalcsmmentl'iratirdallemi 
nacce e dal lamenti che vengono dall'altra pane, Dilla 
Conllndustria e dal giornali e dal settori polìtici che sono 
alle tue dipenderne Ha pesatola minaccia dello sciope­
ro generare, ma non solo Al tavolo delle trattative, dalla 

parte di Cgll, Osi e UH c'era una spinta che veniva dal 
paese e dai mondo del lavoro Quella che si 
nelle tante manifestazioni per Un fisco giusto 

Consiglio ha dito prova. » 
VI sono ragioni più dì fondi 

MIWWAjpiMiiJonjcpr, 

La sinistra esce più forte da questo Ungo braccio di 
ferro, Pei e Sinistra Indipendente hanno sostenuto l'azio­
ne sindacale Indicando una piattaforma rllormatnce 
«vantata esperente Ma anche IIi Psi che, dopo vari tfsn-
tennamenll,; ha avuto II Coraggio1 di sbugiardare I suol 
ministri ;e di premere per una correzione radicale del 

L'on. De Mila « riuscito ancora una volta a compiere 
una serie sconcertante di errori Egli ha lancialo ai sinda­
cali una sfida miope è arrogante che, come I fatti hanno 
Mostralo, m «'« I» M * In grado f sostenere S * 
Isolato, a) e fallo trascinare a) tavolo delle trattative e ha 
dovuto, per restare in sella, firmare un accordo che scon­
t a le scelte di qualche settimane la E cosi, quell'Intesa 
coni sindacati, che se fosse stata ricercata e voluta dall'I­
nizio ̂ b b ^ | e » | ^ l o r t » r a l t u a | « mtajsttra, lascia ora 
surcampo un governo indab9lito,»cjedilalo e diviso Un 
^'capolavoro non s*i che diéj4ai?bbj kgenerpsp 
peto ri enere che questo meato «Mastro sta soltanto l e -
ietto di una scarsa accortezza é dì quelli eccessiva bai 
danza di Bui IH p}ù d'*lr»,j>ecasi6rie il presidente del 

fondo che ninno spinto l'on De 
. „ , „ , . , . ™ _ _ , _ , . • cpn il sindacato |1 problema e 

della «pesa clientelare, Per la rjuor* ragione che su que- > 
ste distorsioni .1 fonde. à p j n t i r i l f e | # W » j 
cohsenso della De f BJjKpljT s irnPW»»'»&W « 
c p n u n u » » a t p j i ™ » a * M o j p ì « s * ^ t w o ^ u j 

fronte alfe pnSuSi iptlNe «He firtWraTfBl 
Ma questi * # Ir «ose sono andate divisamente 

teo perché l'accorda Itali valore di una svolta che mene 
a midp il filllmempdi Impolitici economici e api»? un 
terreno nuovo drinìziatlva e di lotta per^riforme l o 
diciamo aepza alcjjtv Wpnfallsnio» «enza,4|lus!qnl Lo 
scontro che si apre i»r|aspro e difficile, E rasWflwte la 
rabbia « la yolorMlNvIncìttl di quei grgppf sc-cfetll e 
politici dominanti che hanno beneficiato per lunghi anni 
1 1 1 meetanljrnOdl|to«o e ingit»to»Sl^ijWsce noh solo 
che saranno accanii* le resistenze verso unareale «torma 
fiscale, ma che si cercherà di rateogare I sindacati in 

l*sef"ti fe-~ " ̂  *"" 

L aperti^al'accoido iìndaeàle la alniitra e le 
toni rl(ormatrici sapranno agire con (orza e 
c«Tt-«oeren»i " " -"--"• 

p*mm razlone,un|tirlL _ , . . . - - , . , 
Il Pel ha Indicato le Jfnee dLuna po|l«<? alternativa 

Quella può far leva su un fisco nhnovalo che allarghi la 
base Imponibile colpendo lutti i redditi, cancellando pn-
vilegl ed eyaHpni E nello «tesso tetra» deve assumere 
l'esigente di u n * 

rigore, 

ti puà vincer* solò se nel varco 
" :cordo sindacale la sinistra e le 

Ilici sapranno agire con (orza e 
a E «fttóratjuttc-f continuerà 
ria dei movlmenlo sindacale 

DISARMO USA Clamoroso annuncio inaugura la nuova presidenza 
Il ministro della Difesa: un progetto impossibile 

Guerre stellari addio 
Bush rinuncia allo scudo 
Quello di uno scudo spaziale impenetrabile è il 
pnmo dei «grandi, sogni» di Reagan che finisce in 
pattumiera col repulisti della nuova amministrazio­
ne. John Tower, l'uomo che Bush ha scelto a capo 
del Pentagono, spiega in Senato che «non è reali­
stico» E Bush, sia pure in modo più cauto e rispet­
toso della passione del suo predecessore per le 
guerre stellari, gli dà sostanzialmente ragione. 

OALNOSTIIO CORRISPONDENTI • 

«lEOMUNDOINZUlia 
tt> NEW YORK Uno scudo 
che difenda tutta la popola­
zione Usa dai missili nucleari 
nemici? Semplicemente Im­
possibile, -non realistico', di­
ce I uomo che il nuovo presi­
dente Bush ha nominalo se­
gretario alla Difesa, John To­
wer? Non in una conversazio­
ne al caffè, ma nelle udienze 
con la commissione Forze ar­
mate del Senato Usa che do­
vrebbe confermare la sua no­
mina a capo del Pentagono A 
meno di una settimana dal Ira-
sloco di Reagan dalla Casa 
Bianca, la nuova amministra­
zione Bush ha cosi spazzato 
via In un colpo solo quello che 
era stato uno del sogni più 
amati dal vecchio Ron l'Idea 
delle «guerre stellari» come 
svolta tecnologica decisiva 
che elimina il pericolo della 

guerra nucleare, Il sistema che 
mette fine all'incubo dell'at­
tacco nucleare e alla logica 
della •deterrenza» Oggi To­
wer è in Europa (alla riunione 
dei ministri della Difesa Nato 
di Monaco) a spiegare agli al­
leati questa e altre novità del 
dopo-Reagan 

A dire il vero già da tempo a 
questa visione «magica» del-
1 Sdi pon ci credeva più nessu­
no Non gli scienziati, con* 

Iqi 
un ruolo determinante a susci' 
presi quelli che avevano avuto 

tare i maggiori entusiasmi 

Sualche anno fa, Non il capo 
el progetto,.generale Abra-

hamson, che si era dimesso 
primi ancora del cambio del­

la guardia alla Casi Bianca 
Non lo atessa Bush, che in 
campagna elettorale su que­
sto tema era sembrilo più vi­
cino a Dukakis che a Reagan 
Ma nessuno aveva sinora osa­
to spezzato il cuore al vecchio 
Ron dicendo queste- cose in 
modo chiaro è tondo 

A firmare il certificato di 
morte delI'Sdi - la premessa 
Ideale di probabili immediale 
ultenori riduzioni negli stan­
ziamenti - è stato quindi To­
wer Ma forse lo ha (allo con 
eccessiva brutalità se, di fron­
te al putiferio suscitato dalla 
dichiarazione in Senato, lo 
Stesso Bush non ha negato di 
essere d'accordo con lui ma 
ha cercato ieri in una confe­
renza stampa di addolcire la 
cosa e ridurla all'affermazione 
che uno scudo spaziale non 
può essere ritenuto -Impene­
trabile. Il che però equivale a 
togliere d'un colpo validità al­
l'argomento principale in ba­
se ai quale cinque anni fa Rea­
gan 1 aveva proposto, quello 
su cui aveva riscosso entusia­
smi e consensi, che avrebbe 
giustificato II «sacrificio» in 
termini economici 

A MOINA 8 

Missili su Kabul 
Continua la fuga 
dall'Afghanistan 

FuoidaKarHiItnirtedatactinleiriatsan^ssiilhtpalIt 

GIUUETTO CHIESA A PAWNA • 

Allarme rosso peri livelli d'inquinamento: le scuole rischiano la chiusura 

«Milano scjffoca, non usatele auto» 
Drammatico appello del sindi 

fio! lavoreremo per realizzare su questa linea una con­
vergenza unitaria Pé l dovrebbe trarre upa lezione dalla 
vicenda di qi»ea» s»rti™ne, anche per non farsi risuc­
chiare. In unajreceWogica e In «errori» * a II» di quello 
eorrtplutoson il deietope di line anno In futuro l pass 
falsi potrebbero costate cari Anche perche, come molti 
hanno dovuto constatare, a sinistra non c e il deserto, ma 
Uni 'orza che Incalza, sicura delle sue ragioni • 

L'allarme è scattato nel tardo pomeriggio, quando 
il quotidiano rapporto sullo stato dell'aria è attiva­
to sul tavolo del sindaco e dell'assessore alla Sani­
tà Anidride solforosa e biossido di azoto erano 
entrambi ben oltre la sbglia«onsidenj»«erfcolosa 
per la salute. Immediato l'appello ai milanesi per­
ché lascino a casa l'automobile e riducano il riscal­
damento nelle case. 

HOKHTO CAROU.O 

atti MILANO Poche righe, 
undici parole in lutto per defi­
nire tecnicamente la situazio­
ne >L ufficiale sanitario'infor-
ma che è stato superato II pri­
mo livello di attenzione per in­
quinamento atmosferico», 
Tradotte in cifre, quelle parole 
hanno fatto saltare sulla sedia 
mezza giunta comunale Nel 
rapporto dell'ufficiale sanita­
rio si dice che per ben otto 
ore Ieri nella zona nord di Mi­
lano, quella più industrializza­
la che confina con Sesto San 
Giovanni, Monza e Cihtsello 
Balsamo, anidride solforosa e 
biossido di azoto, due del più 
pericolosi avvelenatori dell a-

ria che respiriamo, hanno su­
perato i livelli di preallarme, 

&&&£&£ 
tervento ddjjluuirjtài II sinda­
co Paolo FTOtteri e l'assessore 
alla Saniti Pier Vito Amoraz­
zi hanno firmalo un appello al 
milanesi, diffuso immediata­
mente attraverso radio e tele­
visioni locali «Siamo in situa­
zione di allerti <• avvertono gli 
amministratori di palazzo Ma­
rino - non usate 1 automezzo 
se non in caso di estreme ne­
cessiti e nducete le ore di ac­
censione degli impianti di 
combustione per il riscalda­
mento degli ambienti» Ma an­

che le Industrie sono messe in 
preallarme, con l'arato a so­
spendere le lavorazioni con 
apporto inquinante dell'ana, 
«anche se - precisa il Comune 
- le emissioni rientrano nel li­
miti di legge» Gii da tempo la 
situazione dell'aria a Milano 
era sotto osservazione 11 cli­
ma freddo e secco di questi 
mesi invernali, favorendo il ri­
stiano dell'aria, ha reso tulio 
Wdllficile Stufe al massimo 
e gas di scarico delle auto 
hanno fatto 11 resto E ieri il 
vaso si è colmato La stazione 
di rilevamento di viale Marche 
(a nord) ha dato I risultati più 
allarmanti 450 microgrammi 
per metro cubo I anidride sol­
forosa (S02). e più di 300 i 
biossido di azoto (N02) «A 
500 mìcrogrammi per f'S02 
scatta I allarme rosso - spie-

Fano I tecnici -*on quei 450 
abbiamo sfioralo. Ma anche 

per il micidiale N02 che esce 
dalle marmitte delle automo­
bili la soglia ha superalo | limi­
li di guardia, ancora lontana 
dai 750 microgrammi, ma su­
periore ai 200 de; ^preallar­
me» 

.Appena meno Indecente la 
situazione in altre due stazioni 
di rilevamento, al Verziere, In 
pieno centro cittadino, dove il 
primo livello è stato superato 
solo dal biossido di azoto, e in 
via Juvara, a Città Studi, dove 
invece è stati l'anidride solfo­
rosa • far impennare le centra­
line Appena letto il rapporto 
dell'ufficiale sanitario, il sin­

o d i c o e l'assessore alla Sanità 
hanno deciso si deve fare ap­
pello alla città, tanto più che 
le previsioni meteorologiche 
parlano di alti pressione al­
meno fino al 31 «Il livello di 
inquinamento è tale - dice 
Anioniazzi - che potremmo 
anche amvare a decidere di 
chiudere le scuole da lunedi 
«Non è la prima volta nella 
stona di Milano - aggiunge • 
che vengono registrati questi 
livelli, ma e la prima volta da 
quando la Giunta, in accordo 
con la prefettura, ha deciso di 
adottare le tabelle che stabili­
scono queste soglie di allar­
me» Il fenomeno di ien non 
ha riguardato soliamo il capo­
luogo lombardo, anche la cin­
tura industriale a nord della 

città, e parte della Brlanza 
hanno livelli da far paura. DI 
qui l'invilo ad estendere il ri­
sparmio energetico e le altre 
misure cautelative anche a Se­
sto, Cinisello.Monza. 

Quanto è avvenuto Ieri se-

Snaia4ncora una volli in mo-
o drammatico la necessità di 

interventi radicali nelle città 
strette nella morsa dell'inqui­
namento A Milano la giunta 
rosso-verde si è mossa per 
tempo, individuando nel traf­
fico uno dei nemici principali 
dell'ambiente Chiudendo, ad 
esempio, da settembre, il cen­
tro alle auto pnvate tino alle 
sei del pomeriggio, un provve­
dimento che ha dato qualche 
risultato apprezzabile Ma, co­
no gli stessi amministratori a 
dirlo, occorrono misure più 
radicali, dall estensione delle 
isole pedonali alla benzina pu­
liti, al potenziamento del tra­
sporto pubblico E, si potreb­
be aggiungere, a una nuova 
cultura dell'iinwnesinto che 
superi il feticcio dell'auto Co­
me disse il sindaco al momen­
to di chiudere il centro, le cit­
tà non possono diventare ct-
miten dì latta. 

LA BUSTA PAGA 
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Salvagente 
numero due 
«La busta 
paga» 

«*»# •> 

Oggi è in edicola il secondo 
numero de «Il Salvagente», 
dedicato alla «Busta paga». 
Ricordiamo che da oggi «Il 
Salvagente» esce ogni saba­
to Ricordiamo che ehi non 
avesse potuto acquistare il 
pnmo numero con il conte-1 p i il i l vr aiutiassaw w n •• •«•««•«-

nitore può chiedere al proprio edicolante di procurarglielo 
o può lame richiesta alle sedi dell'«Umtà» di Roma e di 
Milano 

Tensione 
nei porti 
di Genova 
e Livorno 

Tensione anche ieri a Livor­
no «militarizzate» dai cara­
binieri le banchine durante 
lo sciopero dei portuali. E i 
Genova e slata decisa l'ap­
plicazione dei decreti no­
nostante l'opposizione del 
sindaco e della citta» Mane-

di riprenderà probabilmente la trattativa. A PWJINA 1 f 

Il Consiglio dei ministri ha 
ieri approvato il decreto per 
I Mondiali del '90 Sonosta-
ii stanziati 3200 miliardi per 
le opere infrastnitturali » 
strade, parcheggi - che do­
vranno essere pronte entro 

'l'i l'ipnle '90 Tra 10 giorni sa­
rà insediala la conferenza del servizi che deve approvare le 
opere, salvaguardando l'ambiente A MOINA S 

Il governo 
approva 
il decreto 
Mondiali '90 

De Mita cede: 
«Sì al vertice 
sui togli» 
De Mita prepara un documento per i tagli alla spe­
sa che presenterà a un vertice subito dopo II con­
gresso de. Lo ha fatto annunciare da Cangila, ieri 
ncevuto a palazzo Chigi. Viene così accolta la ri­
chiesta avanzata anche da Pn e Pli e ieri al centro 
di un incontro Craxi-Altissimo II Psi, dopo l'accor­
do governo-sindacati, è «soddisfatto» e «preoccu­
pato». Occhetto: «Un primo significativo risultato», 

ANGELO MELONE PIETRO SPATARO 

Ita ROMA Si svolgerà a line 
febbraio, subito dopo il con­
gresso della De il vertice di 
maggioranza si farà De Mita 
ha deciso di accogliere la ri­
chiesta avanzata da Prì, Psdi e 
Pli (e ien appoggiata anche da 
Craxi nel corso di un incontro 
con Altissimo) Lo ha annun­
ciato il segretario del Psdi do­
po un incontro col presidente 
del Consiglio a palazzo Chigi 
In mattinala Crani, parlando in 
Direzione, aveva illustrato la 

posizione del Psi dopo l'ac­
cordo «soddisfazione» per la 
rottura evitata, «preoccupa­
zione» per la finanza pubblica. 
Mentre il segrelanq del Pli La 
Malfa insiste nel definire «de­
bole» il governo e «inadegua­
ta» la politica economici, 
Achille Occhetto,, appena 
rientrato da Bonn, ha invece 
giudicalo I accordo «un primo 
significali™ risultato» «Ma 
ora - ha aggiunto - bisogna 
lottare per ottenere un suc­
cesso pieno, cioè la nforma 
fiscale, in Parlamento» 
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La denuncia del procuratore all'apertura dell'Anno giudiziario 

«Sprechi e forti nelle Usi» 
le della Corte dei conti 

FABIO INWINKL 

MOSTRUOSO! 
Confermate le pratiche illecite alla 
clinica Mangiagalli di Milano; tutti i 
particolari. Neppure Donat Cattin 
avrebbe immaginato tanto orrore. 

STRUGGENTE! 
Ripudiati Marx, Lenin, Robespierre 
e Kim II Sung, finalmente I comuni­
sti scoprono il loro vero padre. 

TRAGICO! 
Il primo scritto teorico di Paolo Vii-
laoolo sulla rivoluzione. 

ras ROMA Assenteismo, 
irregolarità negli inquadra-
menti e nelle indennità per 
il personale apparecchiatu­
re scientifiche inutilizzate, 
forniture esorbitanti, (urti e 
sperperi di ogni genere Eia 
denuncia mossa agli ammi­
nistratori e alla burocrazia 
delle Unità sanitarie locali 
dal procuratore generale 
nel discorso che ha inaugu­
rato I anno giudiziario della 
Corte dei conti II doti Emi­
dio Di Giambattista sottoll 
nea che se le Usi sono il 
punto più critico tutta la 
pubblica amministrazione è 
attraversata da fenomeni di 
inefficienza e dissesto che 
rischiano di far affondare le 

finanze dello Stato La rela­
zione presentata ieri segna­
la altresì I affievolirsi di una 
sene di controlli a seguito 
di recenti leggi E il caso 
della nforma della presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri, che ha sottratto alla 
Corte il controllo sul decreti 
legge e sui decreti legisla­
tivi 

Un altro capitolo cruciale 
del rapporto del procurato 
re riguarda le pensioni di 
guerra La Corte dei conti è 
tuttora soffocata da un arre 
trato di ben 175 000 ricorsi 
Oltre 45 000 di queste prati­
che sono ormai pnve di tito­
lare, dal momento che i lo­
ro promoton sono morti 

Lettera ai vescovi italiani 

A PAGINA 5 

tm I vescovi italiani hanno 
redatto per la giornata della 
vita che si terrà il 5 febbraio 
un messagio con non poche 
indicazioni valide anche per 
i non cattolici Si tratta di un 
documento breve ed incisi­
vo che denuncia la mancan­
za di solidanetà nella società 
contemporanea ed invita ad 
un impegno maggiore nei 
confronti di chi è debole Le 
questioni della vita sono 
esposte senza spirito polemi­
co, in tutta la loro Complessi­
tà, dalla nascita, al viver quo­
tidiano alla vecchiaia Lo 
scopo è superare le solitudi­
ni, le emarginazioni e gli 
sfruttamenti 

Noi comunisti non possia­
mo non concordare Essere 
laici non significa essere pn-
vi di grandi orientamenti 
ideali Una laicità ohe tra 
sforma il vivere quotidiano in 
una somma di egoismi e ren­
de I azione politica un gran­
de mercato non ci ha mai 
interessato E la presenza di 
una forte ispirazione ideale è 
soprattutto necessaria in 
questa fase della vita politi-

LUCIANO VIOLANTE 
ca Bisogna superare infitti 
l i cultura e la pratica del 
pensiero post-moderno che, 
[rammentando la società in 
micro e macro corporativi­
smo, ed inducendo il siste­
ma politico a chiudersi in se 
stesso, lascia andare alla de­
riva la società debole e sten­
ta a confrontarsi con chi prò 
pone istanze e culture nuo­
ve Non si favorisce il nasce­
re di un sistema maturo e sta­
bile se non si sviluppano 
concrete politiche di solida-
netà e se non ci si misura 
con le culture nuove 

Non esistono solo ragioni 
di etica politica che impon­
gono la modifica radicale di 
questo stato di cose II con­
cetto di interdipendenza tra 
paesi ricchi e paesi poveri, 
presente tanto nell enciclica 
•Sollicitudo rei socialis» 
quanto nella ispirazione del­
la strategia politica di Gorba-
ciov, non può non valere an­
che ali interno delle barnere 
nazionali La società forte 
non è indipendente dalla so­
cietà debole, anche se que­

sta non amvasui teleschermi 
e quindi non parla, non si ve­
de, non pesa Le disperazio­
ni individuali e collettive nei 
ghetti delle grandi penfene 
metropolitane, la crescita 
impressionante dell alcooli-
smo e delle tossicodipen­
denze, le stragi mafiose di 
Reggio Calabna e di Palermo 
già cominciano ad incidere 
sulla vita della società forte, 
che tenta di difendere i pro­
pri pnvilegi attraverso vec­
chissime soluzioni punitive 
Il suo futuro è dietro le spal­
le, stenta a capire che solo 
grandi e concrete politiche 
di solidarietà possono guida­
re il presente verso un doma­
ni accettabile per tutu Soli­
darietà non vuole dire né 
compassione ne glustifi 
caziohe Vuol dire equità nel 
fisco, redistnbuzione delle 
risorse, integrazione, pari 
opportunità un settimanale 
si e chiesto se non stiamo 
diventando una società puni­
tiva, dopo la proposta del 
governo di punire i tossico 

dipendenti in quanto tali 
Reagire con la minaccia pe­
nale a grandi drammi sociali 
è la soluzione dei sistemi po­
litici che non ammettono di 
mettersi in discussione Cosi 
è per l'aborto, e su questa 
affinità invitiamo a riflettere i 
cattolici e gli stessi estensori 
del messaggio dei vescovi 
Non si fa informazione ses­
suale non si estende la con­
traccezione e si tenta di cn-
rmnaltzzare tanto le donne 
che Intendono avvalersi di 
una legge dello Stato quanto 
gli Operatori che intendono 
applicarla La società puniti­
va vive tra I ipocrisia del con­
dono fiscale, che £ il perdo­
no pe-1 (Orti, e la prospettiva 
di «Fuga da New York», il 
film nel quale la città era tra­
sformata in uno sterminato 
penitenziario sede dì ogni 
violenza Le concrete politi­
che della solidarietà, invece, 
sono la strada giusta per 
aprire al futuro dialogando 
con chi sia pure da posizioni 
assai diverse, riafferma le 
stesse esigenze di libertà sle­
gate dagli egoismi 

Polonia 
«Tavola 
rotonda» 
il 6 febbraio 
ira VARSAVIA Li tavola ro­
tonda tra governo e SoUdir-
nosc è stata fissata per lunedi 
6 febbraio Questo il risultato 
di una trattava durata dalle 
11,30 di ieri manina e conclu­
sasi a tarda notte !l comuni­
cato, diffuso dall agenzìa Pap, 
precisa che al centro delle di­
scussioni è stato in particolare 
«il pluralismo sindacale, com­
preso Solidamosc» SI * rag­
giunto Inoltre un accordo di 
principio «per li creazione di 
tre gruppi di lavoro incaricati 
di economia e politica socia­
le. nforme politiche, plurali­
smo sindacale» 

I colloquisi sono tenutMIa 
presenza di lech Walesa, del 
ministro dell Interno generale 
Czeslaw Kiszczak, di esperti di 
Sohdamosc ed esponenti del­
la Chiesa. Non erano presenti 
i rappresentanti dei sindacati 
ufficiali 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

10 rubli per Gorby 
RINZOFOA 

L a nnuncla di Bush allo -scudo spaziale» premia 
anche I iniziativa di Oorbaciov in un momento 
non facile La sequenza colpisce mercoledì 
scorso I economista Leonld Abalkln ha invitato 

M S B > ad aspettare I alba del 1995 per poter cogliere 
qualche frutto concreto della rivoluzione gorba-

ctoviana, ha detto cioè che sulle tavole del sovietici la pere-
sirojka non arriverà prima di sei anni Due giorni fa Andrei 
Sakharov in un intervista al 'Figaro» parlando dello scon­
tro in corso sulle candidature elettorali fra I sostenitori del 
rinnovamento e I loro avversari ha pronuncialo una frase 
agghiacciante «Oorbaciov sari sottomesso o rovesciato» E 
la moglie Yelena ha aggiunto 'Non scommetterei dieci ru­
bli su di lui» in queste ore le cronache dall Afghanistan 
danno un quadro sconvolgente combattimenti bombarda­
menti di villaggi assedio delle città terrore e fame a Kabul 
che vive II clima di un agonia politica e militare stretta nel 
la morsa dei guerriglieri che dicono solo di aspettare il 15 
febbraio II giorno del ritiro sovietico per regolare definiti 
vantante i conti con il regime di Naiibullah Guardando a 
Mosca e al suol dintorni non pare proprio che ci sia da sta 
re allegri Dopo mesi e mesi di fiducia e di ottimismo la 
transizione sovietica dal vecchio modello del 'socialismo 
reale» al huovi ed inediti approdi e ora seguita con preoc 
cupazlone un pò in tutto il mondo e cominciano ad affac 
darsi dal massmedla gli Interrogativi più inquietanti A co­
minciare da quello più seno lo stesso affaccialo da Sakha 
rov, sulla reale possibilità che la perestrojka e 1 suol uomini 
hanno di andare effettivamente avanti stretti come sono fra 
una mole crescente di difficoltà È in realtà difficile avere 
dubbi che II passaggio di questi mesi sia torse il più arduo 
da cinque anni a questa parte se non altro per il carattere 
che nell insieme del mondo dell Est ha assunto lo scontro 
sul cambiamento e per il naffiorare forse anche previsto, 
ma In ogni modo molto pressante del peso delle eredità 
negative del panalo su tulli 1 fronti e sembra ad ogni livel­
lo con un Impressionante quadro di contraddizioni e di 
contrasti 

Ce stata In questi giorni una verifica quasi quotidiana 
sia in Un» che altrove Con casi clamorosi Uno e costituito 
dalli battaglia sulle candidature per le elezioni sovietiche 
che ha rivelato certo una grande effervescenza un reale 
pluralismo, ma che ha mostrato anche come al momento 
delia conta la linea della perestrojka stenti a risultare mag­
gioritaria E una difficoltà evidenziata da un meccanismo 
elettorale ansai complesso scomposto in più livelli non li 
neate e oggetto di numerose critiche Ma probabilmente 
c'è l'espressione di una situazione reale nei divario ormai 
sotto gli occhi di tutti tra la gigantesca ambizione ideale e 
politica del cambiamento e l risultati concreti finora ottenu 
ti 

A cominciare dall altro caso sotto gli occhi di tul­
li che è costituito dalla lentezza con cui il mec 
canlsmo economico esce dalla -stagnazione» 
breznevtana cioè in fin dei conti dall esauri 

_ _ _ ! . mento del modello staliniano L analisi di Abal­
kln è stata forse 1 ultima e più netta espressione 

di glasnojl su questo tema decisivo che investe dlrettamen 
teH esistenza.quotidlana della gente II suo tenore di Vltal il 
SUO lavoro II complesso di garanzie sociali sia pure jnlnF 
mei sia pure di sussistènza^ che'qulrtdi Inveite il problema 
del consenso problema ineludibile che si 6 aperto nel mo­
mento in cui si sono aderirmi! nuovi diritti CI sono poi altri 
casi che riguardano altri paesi dell Est ma che sono stret­
tamente legati al Corso sovietico La vicenda polacca e 
quella cecoslovacca oggi appaiono I due poli estremi di ap 
prodo dopo la rottura delle vecchie gabbie da una parte, a 
Varsavia, la scelta del dialogo con 1 opposizione per quan 
lo lento e condizionato ma in ogni modo acquisito come 
metodo di governo dall altra parte a Praga Invece la scelta 
della repressione e della, chiusura il no ad ogni compro­
messo anche a costo di un Isolamento completa del potere 
dalla società civile e dalle sue forme di espressione politicai 
organizzala con tulli I rischi possibili di future e incontro! 
labili esplosioni 

Ecco alcuni del punti dove per quanto scontrandosi 
coesistono In un precario equilibrio globale 1 resti ancora 
polenti della vecchia ortodossia totaluana e le forze della n 
forma della rottura con un passato non più tosteplbile La 
domanda di oggi « quanto possa ancora reggere questa 
coesistenza davanti al contrasti cosi violenti ma soprattutto 
davanti al rischio orma! vicino di un logoramento reale sul 
campo, di una perestrojka che pare assediata dall intemo e 
dall'esterno e che sembra avere II suo punto di forza es 
sehzlalmente nel fato che non ha alternative se non una 
catastrofe Ma che appare sempre più esposta alla somma 
delle scondite maturate nell era breznevtana al punto da 
diventare un peso schiacciante per Gorbaclov E questa in 
sostanza la preoccupazione che accompagna queste ulti 
me settimane della presenza sovietica in Afghanistan finita 
la quale tutto lascia Indicare la fine traumatica del regime 
di Kabul Se cosi sarà si assisterà certamente ad una delle 
più serie sconfitte postume di Breznev e di quel «comuni 
smo» Ma - nonostante la pressante iniziativa sovietica di 
questi anni - sarà soprattutto su Oorbaciov che peserà con 
gli interrogativi sulle sue possibili conseguenze interne con 
nuove incognite nel puzzle da diecimila pezzi della riforma 
del socialismo 

.Banche, Rai e industrie pubbliche 
vogliono da anni direzioni «non dimezzate» 
Il rischio di arrivare «tardi» in Europa 

Nano Nasi 
presidente 
della Barca 
nazionale 
del Lavoro 

•JB ROMA II professor Gusta­
vo Minervini uno del decani 
dei mondo della finanza ita­
liana famoso per la sua espe 
rienza ma anche per 1 inguari 
bile ironia partenopea pochi 
giorni fa ha tagliato corto su 
una situazione di paralisi e 
degrado che oramai si è quasi 
stancato di denunciare «Sia­
mo - ha detto - alla dispera­
zione dell inefflcenza» Si de­
riva alle voci che gli sono 
giunte anche da personaggi 
competenti e innovatori del 
mondo delle banche pubbli­
che, con i loro organi direttivi 
bloccati da cariche che non 
vengono rinnovate In qualche 
caso a quattro anni dalla sca 
denza o con progetti di 
espansione vanificati dal Aon 
arrivo dei fondi che dovrebbe, 
appunto, seguire quelle nomi­
ne Qualcosa del tipo 'Va be­
ne tirate fuori qualche nóme 
dal cilindro Magari incompe­
tente o con il solo merito di 
obbedire ad uno del segretari 
della maggioranza basta che 
s! riesca a muovere la palude 
nella quale stiamo affondan 
do tutti» Una denuncia dram­
matica 

Intanto la -palude» ha già 
fatto la prima vittima La setti­
mana scorta Infatti è stata 
•inghiottita» 1 unificazione tra 
due Casse di risparmio mar 
chigiane quelle di Ancona e 
di Macerata che veniva data 
praticamente per scontata es­
sendo 5tst«,approvata non Kk 
lo dai due consigli di arnml-
strazione, ma anche ufficiai-
mente dalla Banca d Italia Da 
mesi si attendeva soltanto II 
definitivo placet da parte del 
I organismo politico che go 
verna il mondo della finanza 
pubblica il Comitato per il 
credito ed il risparmio presie­
duto dal ministro del Tesoro e 
del quale fanno parte alcuni 
altn mlnisln oltre al governa­
tore della Banca d Italia II 
Cicr non si era riunito per ben 
due anni e Amalo I ha convo­
cato soltanto venerdì scorto 
(per prendere poche decisio­
ni e di scarso rilievo) dopò 
che dalla Cassa di Macerata 
era venuto 11 definitivo annul­
lamento dell operazione È 
solo un esemplo se si vuole 
del tutto minore e periferico 
ma tale da segnalare a quale 
livello da «basso Impero- sia 
giunta una situazione che pro­
duce il solo risultato (se cosi 
lo si può definire) di far sghi­
gnazzare tutti i nostn più forti 
panner europei II commento 
più o meno è stato il mondo 
della finanza italiano che dice 
di prepararsi al mercato unico 
del 92 (e non dimentlchla 
mo per le banche la liberaliz 
zazione parte di fatto tanno 
prossimo) non riesce nemme­
no a portare a termine la fu 
sione tra due piccole banche 
di provincia 

E appunto a questo - cioè a 
rafforzarsi in vista dello «scon 
irò» con I Europa - dovrebbe 

Nella palude 
delle nomine 
Nomine nelle banche, alla Rai, in molte 
industrie e finanziane pubbliche E, an­
cora, i processi di accorpamento tra 
piccole e grandi banche ih vista del '92 
o la necessità di far arrivare fondi già 
stanziati è grossi istituti (soprattutto nel 
Mezzogiorno) in difficoltà Ma non ba­
sta c'è da decidere sulla realizzazione 

di poli produttivi che reggano la grande 
concorrenza intemazionale, come la 
«super» Fmmeccanica e la SupersteL 
Tutto è incredibilmente fermo, e già al­
cuni accordi stanno saltando tra 1 ironi­
c o stupore dei partner europei E cento 
leggi sul mercato finanziario vengono 
bloccate dal governo 

servire il processo di fusioni 
accorpamenti tra banche di 
verse sollecitalo da un decreto 
dello stesso ministro del Teso­
ro (quello sulla riforma delle 
banche pubbliche) che pero 
il governo fa giacere in Parla 
mento Perchè è saltato I ac­
cordo marchigiano? La rispo­
sta è tanto semplice quanto 

cerata avrebbe creato un nuo­
vo istituto non paride, ma di 
solida presa nel territorio re-
glonale Ma nella logica per 
versa del pentapartito dalla fu­
sione derivava innanzitutto un 
rallorzamento della De nel 
pur ristretto mondo politico-
economico delle Marche de-
morlsliana è la dirigenza di 
Ancona, altrettanto de quella 
di Macerata Per il Pai non se 
ne doveva nemmeno parlare, 
e d« qui è nata una guerra da 
operetta con un finale, però, 
tutfaltro che lieto 

Sia pure In scala ridotta, è 

appunto il meccanismo che 
sta paralizzando 1 intero mon 
do delle banche pubbliche e 
nqn solo In realtà, anche se è 
difficile coglierla ad uno 
sguardo immediato, ci travia 
mo di fronte ad una operazio 
ne di spartizione quasi senza 
precedenti nella pur -ricca» 
stona degli ultimi quarant an­
ni I 'grandi medtaton» dei 
partiti di maggioranza mentre 
ci si avvia alle elezioni euro­
pee e ad un incerto congresso 
democnstiamriavorano inva­
no da mesi per trovare un ac 
cordo sulle nomine nelle ban 
che alla Rai In molte indù 
stne e finanziane pubbliche E 
ancora per risolvere lo scontro 
su quale «colore» debbano 
avere 1 processi di norgamzza 
zione ed accorpamento nelle 

grandi banche pubbliche oltre 
che in numerose casse di ri 
sparmio E poi c e il futuro 
dell Iri e dell Eflm lo scontro 
sul ruolo e I entità che dovran 
no assumere grandi concen 
trazioni p-oduttive pubbliche 
come la Superstet o la Fin 
meccanica In sostanza lenor 
me ed intricatissimo .puzzle. 

profondi mutamenti nel tnorf 
do economico produtlivo e fi 
nanziario dell Italia che (ripe 
tramo lo slogan tanto care a 
De Mita, anche se soloa paro­
le) «si prepara ad entrare nel 
1 Europa» 

Il risultalo è una desolanti 
paralisi La rappresenta per 
intero ma è solo uno dei tanti 
esempi la proposta del socia­
lista Mancini nella commissio­
ne parlamentare che discute­
va della costituzione di un po­
lo aeronautico nella Finmec-
canica Una delle scelle con 
le quali prepararsi, come con 
la Superstet, ad affrontare j 
colossi europei del settore 
Mancini, pero, non ne fa una 
questione di strategie e «can­
didamente» risponde «Allora 
datemi almeno il settore 
agroalimentare, altrimenti la 
mia Ehm perde peso» Non e è 
nulla da stupirsi liniera parli 
ta viene giocata in questo mo­
do mentre ormai anche uri 
fetta consistente di banchnn 
o Industriali si rendono perfet­
tamente conio che accorre 
non solo rafforzarsi ma anche 
avere regole per rivitalizzare il 
mercato italiano e prepararlo 
ad affrontare 1 appuntamento 
europeo II caso dell iperpro-
tetto (e altrettanto statico) 
mondo delle banche è emble 
matico Eppure in questo mo 
mento sono fermi in Parla 
mento ben cento progetti per 
il nordino del mercato [man 
ziano (a partire dall antitrust 

che Inizia a fare passi avanti 
in Senato) 

Tra quetU progetti - an­
eli essi immersi nella palude -
c e ovviamente pure quel di­
segno di legge del ministro 
Amato per la trasformazione 
delle banche pubbliche in So­
cietà per Azioni (con I ingres­
so dei privati) e pei facilitare 
unioni al loro interno,, che 
molte speranze aveva'~àc^eso 
alla sua presentazione ormai 
quasi un anno fa Una propo 
sta alla quale è legata anche 
la ricapitalizzazione (cioè le-
rogazione di miliardi già stan 
ziati) ad alcuni grossi istituti 
in difficoltà come la Banca 
nazionale del lavoro o il Ban­
co di Napoli Tutto fermo Ma 
- attenzione - In questo caso 
non c e nulla da addebitare 
ad un eventuale cattivo fun 
zkxiamento delle Camere è 
la maggioranza che blocca, 
alle prese con un mostruoso 
meccanismo esattamente 
identico a quello che abbia 
mo visto in piccolo per le due 
Casse di Risparmio marchigia 
ne Solo che in questo caso, 
e è da spartire il controllo dei 
cinquecentomlla miliardi di 
depositi che formano il patri 
monto ed il potere delle ban 
che pubbliche 

La «guerra di trincea» più 
eclatante è quella che oppone 
la possibile fusione tra Santo 
Spinto e Cassa di Risparmio di 
Roma (di egida de) alle ope­
razioni attorno alla Banca na­
zionale del lavoro (sotto il 
controllo socialista) Lapnma 
operazione ali ombra del Cu 
potorie (non solo in senso 
metaforico) sembrerebbe 
aver compiuto un passo avan 
ti nella numone del consiglio 
di amrnistrazione dell In di 
una settimana fa con non po­
chi nsvollt comici (visto che 
1 istituto di Prodi controlla am 

bedue le banche) I Iri ha pra­
ticamente preso atto della tre 
gua raggiunta tra le correnti 
democnstiane nell istituto ro­
mano Forse la fusione si farà 
e potrebbe segnare una prima 
ricomposizione tra Andreotti 
De Mita e i grandi gruppi della 
borghesia romana legati a filo 
doppio con il Vaticano Ma 
quale contropartita bisognerà 
pagare? Probabilmente il Psi 
ha chiesto mano libera per 
chiudere a suo modo la gran­
de tela di ragno che ha al cen­
tro la Bnl 

L ipotesi iniziale che la ban­
ca guidata da Neno Nesi si 
fondesse con 1 istituto di cre­
dito speciale Crediop dando 
vita ad un polo di livello dav­
vero europeo sembra tramon­
tata Il Psi ora vuole invece, 
far realizzare una fusione tra 
10 stesso Crediop e il San Pao­
lo di Tonno Ne nascerebbe 
un forte istituto nazionale, ben 
radicato ali interno delle mura 
della cittadella di Agnelli Co­
sa questa che la De vuole as­
solutamente evitare Anche 
perchè il polo socialista 
avrebbe una freccia doro al 
suo arco potrebbe costringe­
re 1 Avvocato ad una trattativa 
11 Crediop Infatti* ha una quo­
ta di azioni del Nuovo banco 
ambrosiano che è sotto il con 
frollo della Gemma (la finan 
ziana della Fiat) Propno in 
questo momento la Gemina 
sta tentando di realizzare una 
contrastata unioneira appun 
tó, I Ambrosiano e -la Banca 
Cattolica del * Veneto Lidea 
diltliarata dallo stessa Romiti 
è quella di annettere poi al 
gruppo Ambrosiano-Cattolica 
anche la Banca nazionale del-
I agricoltura e creare una Su 
perbanca pnvata di livello ele­
vato Bene a breve la Bna sa 
rà costretta a lanciare un au 
mento di capitale per uscire 
dalle cattive acque In cui ver 
ta quale occasione migliore 
per iniziare, la scalata? E a 
nessuno sfugge che se II Cre 
dlop lasciasse le sue azioni 
dell Ambrosiano In mani fida 
te per la Fiat tutto risulterebbe 
più semplice D altra parte bi 
sogna fare presto tra le leggi 
ferme e è anche quella per di 
setolinate il rapporto tra ban 
ca e industna che la Fiat vede 
come ti fumo negli occhi 

Sono solo esempi di una 
casistica che potrebbe riempi 
re una enciclopedia E che ha 
a sua garanzia 1 assurda nor 
ma che permette la -proroga 
no. delle nomine cioè II man 
lenimento anche per anni di 
una canea scaduta Da tempo 
Pei e Sinistra Indipendente 
presentano proposte per 
abrogarla Nel] ultima discus 
sione alcuni parlamentari de 
per prendere tempo chiesero 
che si svolgesse una 'indagine 
comparativa» su quanto acca 
de negli altn paesi Fu conclu 
sa in pochi giorni 11 multato 
era racchiuso in poche nghe 
semplicemente fuon d Italia 
'il concetto non esiste» 

Intervento 

Università e concorsi 
Perché cancellare 

i criteri di selezione? ** 

ROBMTOFIMCHI 

E noto che l'Uni­
versità italiana 
soffre di di­
sfunzioni, alcu-

•»»•—•— ne delle quali 
mollo sene Es­

se sono state denunciate 
anche recentemente e 
con autorevolezza da noi 
comunisti sulle pagine 
del! Unità. A tutt oggi non 
sappiamo nemmeno se 
verrà finalmente istituito il 
ministero dell'Università e 
della Ricerca scientifica, 
la cui istituzione era uno 
degli impegni di questo 
governo pentapartito 
E in cono in questo perio­
do una «vertenza dei do­
centi universitari», le ri­
vendicazioni dei profes­
sori associati e dei ncer-
caton sono sostenute dal­
le astensioni dagli esami 
e da alcune albe attività 
La Cgil ha esposto un ma­
nifesto in appoggio alla 
vertenza Alcuni dei punti 
in esso sostenuti e ritenuti 
qualificanti sono positivi, 
anche se di non facile at­
tuazione Mi riferisco alla 
attribuzione flessibile dei 
compiti didattici (punto 
3) e alla necessità di in­
trodurre dei meccanismi 
di verifica sul tempo pie­
no e sulla produttività 
scientifica (punto 6) £ 
noto infatti che una "ra­
zione non trascurabile dei 
docenti di ruolo trascorre 
ben poco tempo negli isti­
tuti e nei dipartimenti uni­
versitari, fa poca ricerca e 
dedica scarsa attenzione 
anche agli studenti- La 
stabilità del posto non de­
ve essere uno strumento 
per coprire le Inadem­
pienze e garantire com­
portamenti arbitrari dei 
singoli 
' StJaWTJtìrttitJeimani-

no in disaccordo, in parti­
colare sulla proposta di 
revisione dei meccanismi 
concorsuali Fino ad oggi 
il meccanismo per acce­
dere a Una fascia superio­
re (dà ricercatore a pro­
fessore associato q ordi­
nano, da professore asso­
ciato a ordinano) si è ba­
sato su concorsi nazionali 
a numero chiuso, con 
commissioni elette su ba­
se nazionale fra gli esperti 
della matena o del grup­
po di matene Un mecca­
nismo imperfetto, perché 
si presta alla perpetuazio­
ne dell influenza di grup­
po di potere accademico, 
specialmente in quei set­
tori dove i parametri di 
valutazione della produ­
zione scientifica sono più 
incerti Si sono tentate 
modifiche delle modalità 
di formazione delle com­
missioni di concorso, so­
vrapponendo criteri di 
sorteggio a quelli elettivi, 
per rompere le jigidìta ac­
cademiche ma con scarsi 
risultati 
Per le discipline scientifi­
che più aperte alla com­
petizione intemazionale, 

tuttavia, la struttura con­
corsuale ha funzionato 
abbastanza bene, intendo 
dire che la selezione del 
candidati da promuovere 
« stata largamente Indi­
pendente dalla composi­
zione delle commissioni, 
cioè si è basata su criteri 
obiettivi per quanto £ 
umanamente possibile, 
col risultato di dare ali U-
mversità italiana docenti e 
ricercatori qualificati e 
spesso eccellenti 

Concordo sull esigenza 
di introdurre modifiche 
migliorative delle norme 
vigenti Ora mi pare che 
la Cgil proponga sostan­
zialmente di abolire II nu­
mero chiuso, consenten­
do lo scorrimento alla fa­
scia superiore sulla base 
di una verifica continuati­
va della produttività 
scientifica, norme transi­
torie dovrebbero essere 
elaborate per disciplinare 
i meccanismi di scorri­
mento per gli attuali asso­
ciati e ricercatori L'espe­
rienza passata Inségna 
che ciò porterebbe di fat­
to - in assenza di un nu­
mero chiuso per i vari 
ruoli e Indipendentemen­
te dalle Intenzioni del 
proponenti - a una sana­
to™ generale, dunque al­
la eliminazione di ogni 
criterio di selezione e an­
che di incentivazione 
Una soluzione del genere 
noa porterebbe alcun mi­
glioramento, anzi provo­
cherebbe, dopo un pnmo 
periodo di allargamento 
dei ruoli, un lungo perio­
do di chiusura verso il 
basso, verso 1 giovani ca­
paci, che si affacceranno 
negli anni futuri al mondo 
della ricerca 

i. \ **o 

S* o che la site 
rt zione a t t u a t i 

confusa e con­
tradditoria « 

»••»»•»«•• che I impegno 
di concorsi 

scadenzati contenuto nel­
la legge n 38? * stato di­
satteso So anche che è 
difficile a un sindacato re­
sistere alle comprensibili 
pressioni dell'una o del­
l'altra corporazione, ma * 
necessario rendersi conto 
che nessun organismo ef­
ficiente può funzionare, in 
assenza di una struttura 
basata di fatto, su un pro­
cesso di selezione Non 
solo questi meccanismi, 
in una forma o nell altra, 
esistono nelle banche,, 
nella stampa, nell'indu­
stria, ecc , ma anche nei 
sindacato stesso E1 Uni-
verista è un settore troppo 
delicato e importante per­
ché si ceda di fronte a 
pressioni corporative, an­
che se almeno in palle 
fondate 

Bisogna avere il corag­
gio di dire - affrontando 
I impopolanta - che una 
selezione imperfetta è 
meglio dell assenza di se­
lezione 
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B «Vi sono per la venta di 
quelli che a ogni pie sospinto 
si mettono a discutere da ca 
pò la teoria del uatore la dia 
letlica il matenaltmo stanco, 
la btta delle classi 1 ipotesi ca­
tastrofica I avvenire del mon 
do e la società futura Ma pos­
siamo veramente lasciarci im 
porre tutti I giorni I obbligo di 
fare una revisione cntica ora 
per ora di tutta I enciclope-
dtd>- Cosi sul Unire del secolo 
scorso Antonio Labriola si la 
meritava del carattere assunto 
dal dibattito su quella che già 
allora fu chiamata la «cnsi del 
marxismo. Gli dava fastidio 
chi andava «mettendo a ca 
saccio i nomi incompatibili tra 
loro di cosi van scritte» E so­
prattutto si indignava per «quel 
vizio organicamente naziopa 
le che può oramai definirsi 
qua) amilo ali ignoranza* 
Queste feroci critiche ci sono 
tornate alla mente dinanzi alle 
rimostranze manifestate da al 
cum Intellettuali per do che è 
stato senno e detto in questi 
giorni sul bicentenario della 
Rivoluzione francese Le di 
scussion! nel movimento ope­

raio e socialista nei passaggi 
cruciali non hanno mai cono 
sciulo i toni ovattau delle ac 
cademie Ma appunto per 
questo pur infastidito un 
grande «professore» come La 
bnola riconosceva subito che 
«in venta al di sotto di questo 
rumore di disputa» e era una 
•questione grave ed essenzia 
le» In che cosa consisteva' 
Nel fatto che *le speranze ar 
denti vivissime» degli anni 
passati quelle «aspettative dai 
dettagli e dal contomi troppo 
precisi» venivano «a cozzare 
ora contro la più complicata 
resistenza del rapporti econo 
mici e contro i più imbrogliati 
congegni del mondo politico» 
Su questo si soffermava La 
bnola 

L attitudine dei critici attua 
li se sono consentiti t parago­
ni è invece infinitamente più 
severa e tuttavia più spensiera 
ta Lascia sullo sfondo I >im 
broglio» complicato dalle cru 
de prove di un secolo per 
concentrarsi apparentemente 
sulla filologia e rivendicare un 
diritto corporativo Al leader 

CONTROMANO 
FAUSTO I B M 

Questi rumori 
siila Bastiglia 

politici dovrebbe essere inter 
detta la facoltà di trarre ispira 
zione nelle loro scelte dalla 
esperienza della Rivoluzione 
francese (e delle altre) Più 
spintoso Massimo Cacciari ha 
suggento «una bella multa di 
dieci milioni per Craxi per 
Occhetto e per tutti i politici 
che amano fare la pipi fuori 
dal vaso» E ha proposto che 
per parlare seriamente di Ri 
voluzione francese «si orgamz 
Zino convegni di studio a livel­
lo scientifico» Un pò meno 
spiritoso Lucio Vlllan ha con 
sigliate di «lasciare la cultura 
agli esperti di cultura» trascu 
rando di spiegare dove inco 
mine! e finisca la cultura e do­
ve incomincino e finiscano le 

competenze degli «esperti» 
Comunque gli uomini politici 
•la devono smettere di parlare 
per metafore» Un appello sa 
crosanto Ma sorge subito il 
sospetto che anche certi 
•esperti di cultura» contagiati 
dal vizio nazionale amino a 
loro volta parlare di politica 
per metafore Ciò che getta 
una luce diversa sulla giusta n 
pulsa per le approssimazioni e 
la loro velocità di propagazio 
ne Cacciari assicura che «in 
Italia * in atto un lentissimo 
spesso impercettibile proces 
so di costruzione della possi 
bilità dell alternativa» il quale 
però sarebbe turbalo «da 
chiacchiere senza senso sulle 
nvoluzioni di luglio e di otto 

bre condotte da persone pri 
ve dei titoli mimmi per dibatte 
re questi problemi» E da qui 
evidentemente la sua imper 
cettibilità Quali sono ad 
esempio queste chiacchiere 
nella intervista ali Espresso del 
segretario del Pei? Occhetto ci 
ta questa afférmazione di Oor 
baciov- «E ingenuo pensare di 
risolvere i problemi di oggi 
con 1 metodi del passato Le 
due rivoluzioni quella dei 
1789 e quella del 1917 hanno 
cambiato II corso degli eventi 
umani con il loro eccezionale 
impatto Ma chi si ispira solo 
ali una o ali altra non dispone 
delle chiavi risolutive per I og 
gi perché entrambe non sono 
più In grado di esaurire le pro­

blematiche del presente» E 
aggiunge «Questo vuol dire 
ncollocare" la rivoluzione 

d Ottobre lo I avevo detto più 
modestamente un anno fa 
Ora detto dal leader dell Urss 
acquista un "valore mondiale 
Ma bisogna capino in tempo» 
E da invidiare chi considera 
vaghe metafore queste valuta­
zioni scorgendovi una interfe 
renza nella ricerca scientifica 
Forse si ritiene inopportuna o 
fuorviarne la crudezza del giu­
dizio politico Ma è curioso 
mettere in dubbio la «compe 
lenza» Può darsi infatti che 
Gorbaclov non sia aggiornato 
sulla storiografia della Rivolu­
zione francese pur sapendo 
diverse cosucce sulla storia 
della rivoluzione russa ma ha 
o non ha I «titoli mimmi» per 
pronunciarsi sul tema? E chi 
dinge un parlilo come il Pel e 
aoilitato o no a stabilire un 
nesso Ira questi giudizi e la 
•costruzione della possibilità 
dell alternativa» comelachla 
ma Cacciari? 

Il segretario del Pei ha an­
che detto di avere come «pun 
to di nferimento» la Dichiara 

none dei diritti dell uomo 
dell 89 e pur nliutando di 
•giudicare i fatta di ieri Con i 
metri di oggi» e guardandosi 
dal «processare» Robespierre, 
ha dichiarato che ì comunisti 
non si riconoscono nell espe­
rienza giacobina E anche 
questa solo una so'tile metafo­
ra'' A lume di naso ci sembra 
un giudizio politico esplicito, 
cosi poco specialistico dal 
quale naturalmente ognuno e. 
libero di dissentire pensando 
che come dice Vlllar! «quelja 
dichiarazione piacque anche 
al re e agli aristocratici non 
era ancora rivoluzionaria» 
Personalmente a viene il dub­
bio che già fosse un pochino 
rivoluzionaria E lo diciamo 
proprio perchè condividiamo 
la vibrante esortazione alla 
concretezza della politica ve­
rtuta dagli stessi critici L'art 
13 di quella Dichiarazione di­
ce che il canco delle imposte 
«deve essere ugualmente ri­
partito fra tutti I cittadini In ra­
gione delle loro sostanze» 
Mentre si discuteva del Bicen­
tenario ci è parso di scorgere 
ancora qualche resistenza 
contro questo principio 
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POLITICA INTERNA 

Il sì all'intesa 
d e $ esecutivi 
Cgil, Osi e Uìl 

STIPANO •OCCONITTI 

• R ROMA. Alla Ime si .vota 
Nel •teatro, della Cisl pieno in 
ogni ordine di posti Si alzano 
una marca di mani Si fa an­
che la «contro prova» chi vota** 
contro? Si alza un solo brac­
cio Costi tre esecutivi di Cgil, 
Osi e Uil hanno approvato 1 o< 
peralo della, delegazione sin­
dacale al tavolo di trattative 
col governo sul Itsco Ranno 
riconosciuto che la restituzio­
ne del drenaggio fiscale, le 
misure per l'allargamento del­
la base produttiva, le norme 
contro I evasione e I eluslane 
sono "conquiste Importanti», 
(Jhe (anno venir meno le ra­
gioni dello sciopero generale 
SI potrebbe dire che col voto 
eli ieri mattina si è linalmenle 
conclusa la vertenza-lisco, 
che dura ormai da anni Ma 
don è cosi gli eseculivl di ieri 
hanno deciso che la battaglia 
continua Per dare concretez­
za alle misure concordate col 
governo (e gì» sono in calen­
dario incontri Ira Cgil, Cisl, Uil 
e le commissioni parlamenta­
ri) ma soprattutto per conqui­
stare Mita Intera la riforma fi­
ssale Della quale I accordo 
«tell'altra notte costituisce solo 
un «primo paragrafo» 

I Sciopero revocato; dunque! 
via libera degli esecutivi alla 
firma dell accordo Anche-se 
II sindacalo - l'abbiamo aell# 
• non ha alcuna intenzione di 
«rallentare», è arrivato anche il 
momento del bilanci Questi 
meli* di negoziati la proci» 
rhazlone dello sciopero gene­
rale, l'elfeltuazione oVtanll 
scioperi articolali, insomma, 
qualcosa hanno insegnato Le 
Ite conledeìazionl «.«orto di­
verse da questa vertènza So­
prattutto nell'Immagine «Il 
modo come ci ha trattati De 
Mila, nulla prona laia del con­
fatilo >*Jia spiegato ieri agli 
escutivi il ««e t ano Cisl 
Eraldo Crea * ci ha fatto capi­
re che il nostro intérlocutore 
ci considerava alla stregua di 
una delle fante corporazioni 
del paese» Il governo, insom­
ma, er4 convinto di aver a che 
lare con una «lobby», scesa in 
camra R« strappare vantaggi 
fiscali per conto del suol soci 
Solo cosi si spiega la proposta 
avanzata più q meno formal­
mente dal governo per uno 
«cambio tru Fiscal drag e con­
dono» li sindacato confedera­

le - questo sindacato confe­
derale che solo ora esce dalla 
stagione dei «Cobas», dei 
•coordinamenti di base», della 
contestazione - ha dimostra­
to, invece, d'essere un altra 
cosa «Ha dimostrato - sono 
ancora le parole di Eraldo 
Crea - di essere un interlocu­
tore, portatore di interessi ge­
nerali» Il sindacato «ha vinto», 
insomma, perché non sl,è fat­
to schiacciare nel confronto 
soio sui lemi fiscali che riguar 
dano I lavoratori Ha «vinto» 
quando ha preteso di occu­
parsi del grandi problemi eco­
nomici, dell Intera strategia fi­
scale de] governo 

Il sindacato «ha vinto» Il ter 
mine è un po' eccessivo, for 
se tutti valutano positivamen­
te i risultati del confronto an­
che se non si nascondono i 
dissensi (a cominciare dal 
condono») che ancora esi­
stono Ma a dare maggiore 
«peso» alle conquiste strappa­
te a Palazzothlgi <Cè anche la 
«dura/scomposta reazione dei 
nerhkjl della riforma» Tra te 
forze politiche, quelle «indi­
spettite- dall'intesa col sinda­
cato, arrivano «segnali» di ri­
vincita J l fri, ma anchejjn par 
!>Ml.fH . ! * » » , «perfamenie 
eh? ojàS M u t o jl momento 
d i a r i » giti duri coli la scu-
restila spesa sociale .Equel­
la della riqualificazione della 
spesa * sono ancora le parole 
della relazione ~ % una sfida 
che iUindacato,jleve assume­
re» Ma ci sono anche altri 
•nemici' dell accordo sono 
quelli che denunciano l'intro­
duzione dì un nuovo mecca­
nismo automatico (quello per 
il recupero del fiscal drag) 
proprio quando si cerca di 
abolire gli automatismi nelle 
buste-paga Anche qui la ri­
sposta di Crea é semplice «In 
realtà abbiamo solo rovescia­
lo un automatismo che fun­
zionava, eccome, contro 1 la­
voratori L'abbiamo strappato 
dalle mani dei nemici della ri­
forma Ma non ne starno di­
fensori ad oltranza un giorno, 
quando ci sajà davvero un si­
stema fiscale equo, quando ci 
sarà davvero un sistema pro­
gressivo, quell'automatismo 
non avrà più ragione d'essere 
Ma non è questione di questi 
giorni» 

Nota della Segreterìa del Pei 

Ha pesato la riòstra 
determinazione. Fiscal drag: 
strumentale l'allarme 

Occhetto: i nuovi obiettivi 

Battaglia dell'opposizione 
in Parlamentò su condono, 
Irpef e rendite finanziarie 

«Primo risultato sul fisco 
Ora puntiamo alla riforma» 
•È un primo successo, dovuto alla determinazione 
nostra e delle organizzazioni sindacali Ma ora do­
vremo lottare in Parlamento per ottenere un risultato 
pieno sull'intera questione fiscale». È il commento 
del segretario del Pei Achille Occhetto, di ntomo da 
Bonn, sull'accordo tra governo e sindacati. Un giudi­
zio approfondito nel documento approvato ieri nella 
riunione delia segretena comunista ••• . 

ANGELO MELONI 

• 1 ROMA. L obbiettivo era, e 
resta, la riforma di un sistema 
fiscale ingiusto e che fa acqua 
da tutte le parti È I impegno 
che il Pei ha preso e che in 
tende portare fino in fondo, 
nella battaglia parlamentare e 
nel paese E proprio sulla ba­
se di questo Impegno la segre­
tena del Pei, nunita nel pome-
nggio di ieri considera gli esiti 
della trattativa tra il governo 
ed i sindacati «un primo signi 
ficativo risultato nella lotta per 
la riforma fiscale* Si è aperto, 
dunque, un varco nella «citta­
della» di una manovra econo­
mica del tutto inadeguata ai 
tempi (oltre che ingiusta ed 
inefficace come l fatti hanno 
già dimostrato) nella quale si 
era barricato il governo De Mi­
ta, Si sono «scardinati*, after-
ma la nota del M , «alcuni ca­
pisaldi dell'antiriforma che 
orientava 1 intéra manovra 
economica del governo Con 

I eliminazione del fiscale drag 
- prosegue - si è nconosciuta 
I iniquità di un sistema fiscale 
che affida la gya efficacia es 
senzialmente al prelievo ere 
scente sul lavoro dipendente 
mentre il governo ha dovuto 
impegnarsi su alcune misure 
dì allargamento della base im-
positiva» Una conclusione 
che lo stesso Achille Occhet 
to, conversando con i giornali 
stì durante il viaggio di ritomo 
da Bonn aveva definito «un 
primo successo, mediante il 
quale i lavoratori ottengono 
un buon multato Con il recu­
pero de) fiscal-drag anche se 
rimane-1ia fatto notare-il se­
gretario comunista - lp scan 
dalo del condono» Ma soprat­
tutto un risultato - si legge 
nella nota - raggiunto «grazie 
alia determinazione ed alla 
unità con cui le confederazio 
ni sindacali hanno posto al 

centro della loro iniziativa il 
tema del fisco, grazie alla mo­
bilitazione dei lavoraton ed al­
la crescente sensibilità dell'o­
pinione pubblica», 

Ma e innegabile il peso che, 
in questa circostanza, hanno 
avuto le proposte comuniste 
E si rileva con soddisfazione 
che alcuni dei pnncipah punti 
indicati dal Pei alla vigilia del­
l'incontro tra governo e sinda­
cati si ritrovano nel! intesa fi­
nale In particolare, (estensio­
ne e l integrazione delle nor 
me per porre un freno ali elu 
sione fiscale, il calcolo delle 
deduzioni Irpef sull aliquota 
base anziché su quella margi 
naie di ciascun contribuente, 
il recupero dell evasione nel 
settore dei fabbricati, la pere­
quazione dei versamenti d'im­
posta tra redditi da lavoro di­
pendente o da pensioni ed al­
tri redditi Misure che - sottoli­
nea il Pei -T «se correttamente 
e coerentemente attuate» -
potranno fornire un gettito ag<-
giuntivo pan a circa diecimila 
miliardi per ciascuno degli an-
nil989el990 

Non si può dunque attnbui-
re a queste misure un peggio­
ramento nella finanza pubbli­
ca, ed appaiono quindi del 
tutto ingiustificate le gnda 
d'allarme che si stanno levan­
do dall'interno della maggio­
ranza o da forze come la Con-

findustna «Questo problema 
esiste - si afferma nella nota -
e diventa ogni giorno più gra­
ve per le ragioni di fondo più 
volte indicate» e che sempre 
più impongono una organica 
e profonda riforma fiscale 

•Quanti nella maggioranza 
e fuon - replica jl Pei - sottoli­
neano il pencolo del riaccen­
dersi dell'inflazione, devono 
ncordare che sull'aumento 
dei prezzi incide fortemente la 
politica fiscale governativa de 
gli ultimi mesi, ed in particola­
re l aumento delle imposte in 
dirette non compensato da 
una riduzione degli oneri so­
ciali la possibilità di contene­
re I eccesso di domanda e di 
frenare l inflazione utilizzando 
correttamente la leva fiscale 
esistono e sono nlevanti» 
Sempre che il governo nspetti 
lo spinto dell'accordo Ed è 
appunto a questo che Occhet­
to si riferivâ  nelle sue brevi di­
chiarazioni, affermando che 
«il successo ottenuto ci spinge 
a continuare la lotta, perché 
in Parlamento si nesca ad ot­
tenere un risultato pieno» 

La segretena, d altra parte, 
ncorda che quella del nsana-
mentp della finanza pubblica 
è una «priontà» assunta in mo­
do formale dal Pei «Si tratta di 
un impegno sostenuto da pre­
cise proposte operative Ira le 
quali è fondamentale la nfor-

ma fiscale, come indicano an­
che un recente documento 
del fondo monetario intema­
zionale oltre che lo stesso mi­
nistro Amato» Ma per proce­
dere alla nforma - sottolinea 
la nota - si impongono scelte 
e assunzióni di responsabilità 
che vanno oltre gli ambiti in 
cui può essere protagonista il 
sindacato Consapevole di 
ciò, il Pei ha proposto di fare 
della nforma fiscale «il terreno 
di impegno comune tra tutte 
le forze di sinistra e progressi­
ste, misurandone e sollecitan­
done I unità su concrete scelte 
programmatiche Una conver­
genza - conclude la nota - si 
è già venficata ed ha contri­
buito al raggiungimento dei 
primi risultati positivi Intento 
dei comunisti è consolidarla 
ed estenderla» 

E un obbiettivo immediato 
il Pei lo indica già per la pros­
sima battaglia parlamentare 
A partire dalla cancellazione 
del condono, tanto più dopo 
te nuove misure di entrata 
scaturite dall'accordo con i 
sindacati Ancora, un allegge-
nmento ultenore delle aliquo­
te Irpef, l'estensione della ba­
se impositiva alle rendite fi­
nanziane e ai capital-gains e 
la compensazione degli au­
menti delle imposte indirette 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 

Il Psi a De $ f c «Sèi sotto esame» 
Come Pli e Pp, anche Gr$ii - s 
invoca un chiarimento - m 

politico» dopo il cohéxèsi>là^ 
Il segretario .socialista 
vede Altissimo e Pininfarina 

PIETRO SMTARO 

E * ROMA «Soddisfatti, e 
•preoccupati* Con due parole 
Bettino Craxi ha spiegato ai 
suoi, durante la Direzione, Il 
giudizio dei socialisti sull ac­
cordo governo sindacati Un 
bilancio venato di cautela che 
poco pnma era stato già trao 
ciato in un incontro, inatteso, 
tra \{ segretario del Psi e quel­
lo del Pli Altissimo, dal quale 
era scaturita la richiesta di un 
•chiarimento politico» nella 
maggioranza dopo il congres­
so de E poi npreso in un fac­
cia a faccia col presidente 
della Confindustria Pininfarì-
na, duramente critico sull inte­
sa e sugli «sbandamenti del 
governo» In questo modo 
Craxi cerca da una parte di te­

nere sulle spine De Mita dimo­
strandogli che'lfpsinon è di­
sposto - come forse si era cre­
duto durante il Consiglio dei 
ministri che diede il via ai de­
creti della discordia - ad ac­
cettare un ruolo secondano 
nel governo e dall'altra di rer 
superare per quanto è possi­
bile l ipercnticismoMi Amato 
che ha manifestato, con un si­
lenzio ostinato durante la nu-
nione del vertice socialista il 
«disagio» per' Una ihtesache 
secondo lui, avvicina l'Italia ai 
paesi del Sudamerica 

Craxi ha incassato il risulta­
to positivo dell'accòrdo (so­
prattutto la disdetta dello scio­
pero generale) e Io ha attri­

buito, completamente, a(l'mi-
ziativâ  socialista. Governo em 
sindacati, ha detto, erano in 
•rotta di collisione», ora invece 
c'è Un «accordicene n^tabili-
sce un clima di comunicabili­
tà e di collaborazione»,^ me­
nto? Del Ps|, che si è «adope­
rato perché il dialogo venisse 
ripreso» E dunque i socialisti 
sono «soddisfatti*, anche se al­
cuni aspetti dell'intesa «sono 
destinati a suscitare discussio­
ni e preoccupazioni* E cosi 
mentre i provvedimenti fiscali, 
dice Craxi, per alcuni aspetti 
•non ci avevano e non ci han­
no convinti», ci sono oggi due 
«questioni ineludibili* lo 
«squilibrio crescente della fi­
nanza pubblica e i segnali di 
npresa inflazionìstici» Il segre­
tario socialista manda a dire a 
De Mita va bene, si e «evitata 
la rottura e un grave conflitto 
sociale», ma ora bisogha evi­
tare ogni «ulteriore deteriora­
mento della situazione econo­
mica* * 

Su questa «traccia» hanno 
ruotato quasi tutti gli interven­
ti Il vicepresidente del Consi­
glio De Michelis ha insistito 
molto sulle «legittime preoc­
cupazioni» in mento alla «eli­

minazione del drenaggio fi­
scale* anche se, il tema non, 
era più^éliidtblle» L'automati­
smo del recupero è ti «pomo 
della discordia» ìfU cui s,i è re­
gistrato in questi giorni il dis­
senso del ministro Amato E 
ieri motti si aspettavano, in Di­
rezione, un suo l'accuse, Ma 
lui ha preferito il silenzio e s'è 
limitato, mentre entrava nel 
salone del terzo piano, ad an­
nuire al responsabile econo­
mico Francesco Forte che lo 
ha salutato dicendo «Questo 
accordo è un gran disastro » 
Tutto puntato sulle «ombre* 
dell intesa anche l'intervento 
di Signonle, pefll quale sem­
bra più il frutto della «debolez­
za del governo», logorato dal­
le «diverse posizioni dei parti­
ti» che della forza sindacale 
Martelli all'uscita ha sostenuto 
Invece che oggi il «governo è 
meno debole in quanto si è 
evitato lo sciopero, generale* e 
ha auspicato che ih Parlamen­
to si giunga all'approvazione 
del decreto «senza stravolgi­
menti» Alla Direzione sono in­
tervenuti anche Giorgio Ben­
venuto e Ottaviano Del Turco 

Il vertice socialista era stato 

preceduto da una mintone e 
da due incontri La riunione, a 
Montecitorio, tra Amato, De 
Michelis, Capria e Marianetti 
Sé parlato delle iniziative in 
vista del dibattito parlamenta­
re sul fisco Gli incontri li ha 
avuu Bettino Craxi nel suo uf­
ficio Prima con Renato Altissi­
mo, insieme al quale è stato 
deciso di chiedere un chiari­
mento politico» subito dopo il 
congresso de (richiesta riba­
dita ien anche dal Pn) La si­
ti azione, hanno detto Craxi e 
Altissimo, resta confusa», l'e­
conomia manda segnali 
•preoccupanti» e c'è bisogno 
di una «forte iniziativa» del go­
verno che oggi dimostra una 
certa «debolezza» ed è ina­
dempiente rispetto «agli impe­
gni contenuti nel program­
ma» Il segretano liberale ha 
assicurato Craxi che l'iniziati­
va Pli-Pn per un'intesa su al­
cuni punti, non è affatto in 
•funzione anusocialista» Subi­
to dopo Craxi ha visto anche 
Pimnfanna, col quale ha esa­
minato, secondo il comunica­
to, lo «stato delle relazioni so­
ciali* e le iniziative per «man­
tenere i nuni di sviluppo eco­
nomico» 

Per Andreatta 
«mina vagante» 
l'accordo 
sul fisco 

Il de Nino Andretta (nella foto), f i r remis­
sione Bilancio del Senato, sostieni _ _ * 'iscal 
drag fra governo e sindacati potrebbe diventare «una mina 
vagante», a meno che i sindacati non si impegnino ad assu­
mere un «atteggiamento prudente» nei contratti de) pubbli­
co impiego Andreatta vede poi «difficoltà tecniche» nell'ap­
provazione dell'accordo «per i problemi di copertura*, non 
escludendo «un aumento delle aliquote Irpef per compen­
sare ti fiscal drag* C'è il rischio, conclude Andreatta, del' 
lMngovemabilità della (manza pubblica* 

•Il governo - sostiene la se­
greteria liberale - ha sba­
gliato a trattare una questio­
ne come il fisco solamente 
con i sindacati che avevano 
minacciato lo sciopero ge­
nerale, e non con tutte le 

• principali organizzazioni 
dei lavoraton, anche autonomi, degli imprenditori e dei 
professionisti» Per questo il Pli ha deciso di avviare, nei 
prossimi giorni» un proprio giro di consultazioni. Critiche al­
l'accordo sul fisco sono venute anche dalla Confederazio­
ne dei liberi professionisti, che contesta l'aumento della, ri­
tenuta d'acconto e la tassa comunale sulle attività produrli-

Il NI: 
«Un errore 
consultare 
solo 
I sindacati»» 

Le Regioni 
propongono 
una Camera 
delle autonomie 

Differenziazione di funzioni 
tra Camera e Senato, la me­
tà dei senatori eletta dal 
Consigli regionali tra I consi­
glieri regionali, provinciali e 
comunali, sono due punti 

__^_____^^_ caratterizzanti del progetto 
• — « ^ — w ^ ^ m m di riforma del Senato appro­
vato ieri dalla Conferenza permanente dei presidenti delle 
Regioni «Al di là delle soluzioni di merito prospettate - ha 
detto Luciano Guerzonl, presidente della Regione Emilia 
Romagna - le Regioni hanno inteso Innanzitutto sollecitare 
governo e Parlamento ad uscire dall'inerzia e a riprendere 
l'azione nformatrice. Il progetto di legge verrà ora sottopo­
sto al gruppi parlamentari e ai partili Intanto il «Moviménto 
per la nforma elettorale., presieduto da Massimo Severo 
Giannini, ha chiesto incontri con tutti i segretari di partilo 
per «accelerare il processo riformatore*. 

Altissimo: Intervistato da Ando msK» 

liSte Comuni ndoWt&o°ha detto* 
IlOn SOIO nell'Ipotesi di liste comuni 
con il Pri ?*le p'°Mi'ne eM«»i «y 
w n ™ • " ropee, queste non doy(e>u 

' bero coinvòlger* soltanto II 
• ^ ™ , ' " ™ , ^ " " ™ ^ ~ Pli, ma anche «l'ambientali-
smo che coniuga sviluppo e tutela ecologica, il mondo del 
federalisti e quello degli amici radicali- Proprio con il Pr, ha, 
annunciato Alassimo, ci saranno incontri nel prossimi gior­
ni. Le liste comuni, comunque, non sono ancora cero (Mi­
che se il Pli auspica una •grarme lista federalista.); si faran­
no, ha concluso Altissimo, .soltanto a condizione che ab­
biano un forte significalo politico, e che non siano interpre­
tale come un'operazione puramente elettorale.. 

A Trani, un centro In provin­
cia di Bari guidato da una 
giunta tripartita tarmala da 
De. Psi e Pri, si allungano 1 
tempi della, crisi. Dopo l'an-

' nuncto socialista, un palo df: 
settimane fa, di Uscire dalla 
maggioranza, e dopo le d|. 

Crisi a Trani, 
dipendenti 
comunali 
mm,* 
stipendio 
missioni di due assessori de in polemica col sindaco Nicola 
Baldassarre (anch'egli democristiano), ien si e dimesso un 
terzo assessore de, Giuseppe Calò E proprio a causa della 
crisi 1 IO dipendenU comunali sono rimasU senza stipendio 
perché non sono state adottate le deliberazioni per 1 paga­
menti. Per solidanetì con I colleghi, da Ieri tutti 1 dipendenti 
del Comune di Trani sono In assemblea permanente. 

Falconara Marittima, Un 
centro di 30mìla abitanti in 
provincia di Ancona, dal 
prossimo febbraio sarà am­
ministrata da una giùnta di 
sinistra, che sostituisce un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quadnpaitilo Dc-Psi-Psdì-
• ^ " • ^ " • ^ • ^ " • ^ p ^ ™ » Pri L'accordo è stato rag­
giunto l'altra none dai segretari provinciali di Pei e Psi, Pe­
saresi e Benni Sindaco sarà il socialista Alessandro Guido* 
baldi, vicesindaco il comunista Matteo Gnfa, il Pei avrà tre 
assesson, il Psi due (Questo accordo - ha detto Enzo Gian-
carli, della segreteria provinciale del Pei - è una risposta 
forte al problemi della città e, sul piano politico, * un se­
gnare di npresa di rapporti unilan a sinistra. Potrebbero ora 
esserci le condizioni - ha concluso Giancarlì - per estende-
re ad altre realta della provincia gli accordi di sinistra.. 

UMOMOMMI 

Giunta 
di sinistra 
a Falconara 
Marittima 

Al Senato scontro sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 

Sui decreti i 5 tanno autogol 
Spadolini censura le assenze 

NIDOCANBTTI 

f > ROMA Clamoroso auto­
gol della maggioranza al Se­
nato Aveva deciso - d accor­
do con il governo - di condur­
re una strenua battaglia per 
varare nel corso di questa set-
Umana il maggior numero, 
possibile di decreti, anche (or­
zando il calendano dei Javon 
di palazzo Madama e al mo­
mento dello scontro in aula si 
è trovata senza truppe, Infatti 
l'altra sera, nella votazione sul 
decreto per la finanza pubbli 
ca è mancato, in aula il nu­
mero legale, per le larghissi­
me assenze tra le lile dei cin-
iue E ieri mattina, alla ripresa 
Jel lavori, per non trovarsi 
nella stessa situazione, il pre­
sidente Giovanni Spadolini ha 
disposto l'inversione dell'ordi­
ne del giorno iniziava costi e-
same del decreto sulla fisca­
lizzazione degli oneri sociali 

Una prima interruzione c'è 
stata, su richiesta della mag­
gioranza, per trovare un ac­
cordo sulla copertura di un 
emendamento, ma, appena 
rientrati In aula, I senatori si 
sono sentiti comunicare da 
Spadolini una nuova Interni-

3! 

zione dei lavori, per cercare di 
definire con i capigruppo un 
calendario che, tenendo con­
to della situazione stabilisse 
quali provvedimenti potevano 
essere licenziati in settimana e 
quali no Nella prossima setti 
mana non sono previsti lavon 
d aula ma il capogruppo de 
aveva avanzato ] ipotesi di te­
nere lo stesso delle sedute I 
comunisti hanno, invece, fatto 
valere il regolamento che 
prevede miniane di commis­
sione, anche per salvaguarda­
re diritti e prerogative dell op­
posizione, in una fase In cui il 
Parlamento è soffocato da un 
profluvio di decreti Era que­
sto anche il modo giusto per 
mettere di fronte la maggio­
ranza alle sue tradizionali pi­
grizie ed inerzie una maggio 
ranza che non sa sostenere il 
suo governo, non ha neppure 
compreso gli obblighi deri 
vanti dai nuovo regolamento 
per cui non è più tempo di as­
senze e diserzioni Lo stesso 
presidente del Senato, nel co­
municare il nuovo calendario, 
ha stigmatizzato le troppe as­
senze, osservando come sia 

impossibile ntenere (lo fa la 
maggioranza ndr) che I la­
von possano svolgersi in due 
giorni dal mercoledì ai vener 
dì Quindi un invito personale 
alla presenza in aula «Siamo 
ai limiti - ha detto - del nu 
mero legale» 

Il programma modificato 
dei lavon dà comunque ragio 
ne alle tesi avanzate nei giorni 
scorsi dai comunisti Un ca 
tendano più disteso il decreto 
sulla finanza pubblica si vota 
lunedi 6 febbraio quello sui 
trasporti viene lasciato deca 
dere e si ripesca I analoga 
•legge d accompagnamento* 
che viene trasferita alla com­
missione Trasporti in sede de 
liberante Anche se il disegno 
di legge è leggermente miglio­
re del decreto il giudizio dei 
comunisti - ha affermato Lu 
ciò Libertini - nmane estre 
mamente negativo Significati 
vamente, non si discuteranno 
solo decreti come aveva chie­
sto il Pei Sulla finanza pubbli 
ca si è ottenuto qualche risul­
tato, con l'approvazione di un 
emendamento comunista 
presentato da Ugo Vetere (il 
rinvio al 1990 delle norme più 
restnttive per gli investimenti 

dei Comuni). Anche ih questo 
caso comunque, dice vetere, 
il giudizio globale sul decreto 
resta negativo, nel metodo e 
nel mento 

Una battaglia molto serrata 
si è sviluppata attorno al de­
creto sulla fiscalizzazione de 
gli onen sociali I comunisti 
(ha parlato Renzo Antoniaz 
zi), che ntengono valida la lo­
ro proposta di fiscalizzazione 
totale degli onen di malattia 
hanno votato contro un prov­
vedimento che sceglie ancora 
una volta la strada degli inter­
venti a pioggia, accentuando 
dispantà di trattamento (si 
per esempio, ad imprese con 
15 dipendenti e no a quelle 
con 14) Approvata in com­
missione ma respinta dalla 
maggioranza in aula (il gover­
no si è impegnato a npensarci 
al momento dell'esame alla 
Camera) la proposta del Pei 
di ridurre il minimo contributi 
vo a carico delle Imprese Per 
quanto riguarda le misure 
contro l'evasione accolto un 
emendamento comunista, in 
base al quale non sono più 
esclusi dal trattamento di di­
soccupazione ordinaria e 
straordinana i titolari di pen­
sioni di invalidità 
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POLITICA INTERNA 

Vassalli si dimetterà? 
Lascerebbe il governo 
per andare a Strasburgo 
Il ministro smentisce 
• ROMA. Giuliano Vassalli si 
accinge a lasciare il ministero 
di Grazia e Giustizia? La voce, 
che circolava da alcuni mesi, 
è stala rilanciata Ieri da •Noti­
zie radicali», che (a anche il 
nome del successore, l'on. 
Salvo Andò, attuale responsa­
bile del Psì per i problemi del­
lo Stalo. 

L'agenzia radicale porta a 
sostegno delle sue affermazio­
ni alcune battute del recente 
dibattito nell'aula di Monteci­
torio sullo stato della giustizia: 
in particolare, una frase pro­
nunciata dal socialista Raffae­
le Mastrantuono, vicepresi­
dente della commissione Giu­
stizia della Camera («Io non 
so quanto Lei vorrà rimanere 
al ministero della Giusti­
zia..,-). Per Vassalli, che non 
fa parte del Parlamento nazio­
nale, sarebbe già stato riserva­
to il posto di capolista del Psi 
in una delle circoscrizioni per 
le elezioni europee di giugno. 

Queste ipotesi sono state 
definite •destituite di ogni fon­
damento» da un portavoce del 
dicastero di via Àrenula, Avvi­
cinato dal redattore di un'a­
genzia, il presunto «delfino* 
Salvo Andò ha dichiarato che 
•la notizia può far solo sbelli­
care dalle risate, non merita 
alcuna risposta», 

Nelle stesse ore in cui si 
svolgeva questa schermaglia 
di illazioni e di smentite, Giu­
liano Vassalli saliva a) Quiri­

nale Insieme ai componenti 
delle commissioni che hanno 
redatto il nuovo codice di pro­
cedura penale. Presenti anche 
alcuni magistrati impegnati 
contro il terrorismo e la mafia 
- come Giovanni Falcone e 
Pierluigi Vigna - ..presidente 
Cossiga ha tessuto l'elogio de­
gli autori del primo codice 
dell'Italia repubblicana. In 
particolare il capo dello Stato 
ha detto che questo testo nor­
mativo porterà il nome del mi­
nistro Vassalli, «che ne ha pie­
no merito essendo persona 
assai degna e giurista di chia­
rissima fama». 

È solo una singolare coinci­
denza che le espressioni di 
Cossiga nel confronti del mini­
stro ne esaltino l'operato 
mentre si riaffacciano le previ­
sioni di un non lontano avvi­
cendamento del guardasigilli. 
Il traguardo raggiunto, dopo 
decenni di travagliata gesta­
zione, con il nuovo codice - e 
la firma del testo, che sop­
pianta storicamente quello di 
Alfredo Rocco, ministro di 
Mussolini - paiono degno 
suggello al mandato governa­
tivo del professor Vassalli. Il 
quale, del resto, non ha mai 
nascosto la gravosità de l'inca­
rico, stretto tra i mille proble­
mi dell'amministrazione della 
giustizia e la penuria delle ri­
sorse messe a disposizione 
dal governo per questo setto-

Un'immioine dell'ultimo Congni» de, nefl'86 

E Misasi annuncia* 
pace possMe 
Andreotti-De Mita 
I H ROMA. In attesa di rende­
re pubblico il proprio docu­
mento congressuale, che ver­
rà messo definitivamente a 
punto all'Inizio della prossima 
settimana, i leader della sini­
stra de si sono riuniti ieri con 
De Mita, a pranzo a palazzo 
Chigi. Dopo il «divorzio* da 
Gava (ieri mattina II presiden­
te del Consiglio ha avuto un 
nuovo incontro con lui), la si­
nistra si ritiene libera di gioca­
re a tutto campo, senza vinco­
li precostituiti. -La situazione è 
del lutto aperta - dice Sergio 
Muttarella - e da qui al con­
gresso Il campo è libero per 
ogni iniziativa*. -In questa lase 

- gli fa eco Nicola Mancino -
tutti sono sullo stesso piano*. 
E Guido Bodrato, che in matti­
nala ha incontrato Enzo Scot­
ti, fa sapere di non condivide­
re Il pessimismo dì Mino Mar-
tinazzoli («Abbiamo già per­
so»), preannunciando un'ini­
ziativa- della corrente, 

Di quale «iniziativa» si tratti. 
ancora non è dato sapere. 
•Dopo gli equivoci di questi 
giorni - avrebbe detto De Mita 
- fi necessario, prima di parla­
re di organigrammi, un chiari­
mento politico». Di sicuro De 
Mita, nei prossimi giorni, avrà 
altri incontri più o meno riser­
vati e rigorosamente «a due». 
E Bodrato non esclude che 
•maturino le condizioni per 
soluzioni diverse», Ma la sini­
stra aspetta soprattutto l'esito 
del congressi regionali, previ­
sti per II 4 e 5 febbraio. Non è 
escluso, Infatti, che ottenga la 
maggioranza relativa, supe­
rando, seppure di un soffio, Il 
•grande centro». Bodrato ieri 
lo faceva capir? senza tanti gi­
ri di parole: «Abbiamo molte 
più possibilità di quanto si 
pensi». Certo, ha sùbito ag* 
giunto, la maggioranza relati­
va ha soltanto un «peso mora­
le», Ma è chiaro che, se cosi 
fosse, le basi per unMniziativa 
a tutto campo» sarebbero ben 
piO solide, Intervistato dal|'£. 
spasso, Riccardo Misasi preci­
sa le opinioni della corrente e 
propone De Mita segretario sia 

pure «solo in un caso*: se nella 
De elofi «emergesse una spinta 
contrapposta» alla linea di 
questi anni. E comunque, os­
serva, De Mita fi andato a pa­
lazzo Chigi «in quanto leader 
della De»; «Se questo ruolo ve­
nisse meno - dice 11 sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio - Il governo si Inde­
bolirebbe*, con danno per tut­
ta la De. Anche per Misasi, 
dunque, i giochi sono aperti: 
nega rotture con Gava ma. per 
la prima volta, si mostra dispo­
nibile ad un recupero di An-
dreotti nella maggioranza In­
terna: «Tanto meglio. In passa­
to è già avvenuto*. L'importan­
te è la continuità». Per questo, 
dice Misasi, 6 «un atto dovuto, 
e non di superbia» la richiesta 
di De Mita di ricevere dal con­
gresso un 'giudizio* sul pro­
prio operato. Magari nella for­
ma di un'investitura alla presi­
denza, con un segretario del 
centro e un vice della sinistra? 
•Può essere un'ipotesi», ri­
sponde Misasi. 

Sul fronte opposto si segna­
la invece l'attivismo di Arnal­
do Forlani, il maggior candi­
dato-ombra alla segreteria. 
Nei giorni scorsi Forlani ha in­
contrato Andreotli, Donat Cai-
Un (che toma a chiedere un 
summit ài tutti i capi-corrente) 
e Fanfani, Ieri i giovani de pe­
saresi hanno diffuso un libret­
to (titolo: «L'immaginaria cor? 
sa verso il potere») che racco­
glie i discorsi tenuti da Forlani 
ai convegni di Sirmione e di 
Saint-Vincent e che si presen­
ta come una sorta dì docu­
mento congressuale (verrà In­
fatti spedito in periferia). For­
lani critica i «personalismi» e 
fa appello alla tradizione della 
De, che non può essere rele­
gata a «polo conservatore»; 
rassicura De Mita sull'indi­
spensabile solidarietà fra par­
tito e governo; ribadisce che 
grazie ad una «linea di colla­
borazione» col Psi la De è tor­
nata a vincere. E conclude di­
chiarandosi ottimista sull'esito 
•unitario» del congresso. 

DF.R 

Karsten Voigt sul vertice «Ridicole le ipotesi Cdu 
con la delegazione guidata su un fronte popolare» 
da Achille Occhetto Programma per le europee 
rientrata, ieri a Roma Un giudizio di Napolitano 

«Nuova fase di rapporti Spd-
La De tedesca dice assurdità» 
La delegazione del Pei, composta dal segretario 
Occhetto e da Napolitano, Livia Turco, Cetvetti e 
Rubbi, è rientrata ieri mattina da Bonn, dove gio­
vedì aveva avuto una serie di colloqui con i mas­
simi esponenti della Spd. Il bilancio del «vertice» 
tra i due partiti è largamente positivo, come ieri è 
stato sottolineato dal responsabile della commis­
sione Esteri della Spd Karsten Voigt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN I rapporti tra la 
Spd e il Pel sono entrali in 
•una fase nuova», c'è una 
chiara volontà di sviluppare il 
lavoro comune e i socialde­
mocratici tedeschi attendono 
con molto interesse i risultati 
delle riflessioni programmati­
che dei comunisti italiani, un 
momento molto importante 
delle quali sarà l'ormai prossi­
mo congresso. Questo, in sin­
tesi, il giudizio che Karsten 
Voigt, portavoce della com­
missione Esteri della Spd, ha 
dato ieri mattina in una confe­
renza stampa sugli esiti del 
colloqui che i massimi diri­
genti socialdemocratici hanno 

avuto, giovedì con la delega­
zione del Pei composta da 
Occhetto, Napolitano, Livia 
Turco, Cervelli e Rubbi. 

Voigt, rispondendo alle do­
mande dei giornalisti tede­
schi, ha precisato alcuni punti 
che erano stati oggetto di 
qualche fraintendimento nei 
commenti al primo •vertice» 
ufficiale tra i due partiti. La 
«fase nuova» nei rapporti con 
il Pei - ha spiegato - non 
comporta in alcun modo l'e­
mergere di problemi con II 
Psi. 11 Partito socialista Italia­
no, ha sottolineato Volgi (il 
quale è anche presidente di 

un gruppo di lavoro misto 
Spd-Psi), è un nostro «partito 
fratello* nell'Intemazionale 
socialista. Occhetto, ha ricor­
dato l'esponente socialdemo­
cratico, ha annunciato giovedì 
che sugli esili del viaggio in­
formerà Craxi, e altrettanto fa­
remo noi • ha aggiunto • in 
modo del tutto autonomo. Il 
fantasma di uno «scavalca­
mento» che, chissà perché, ha 
agitato anche qualche com­
mentatore tedesco, proprio 
non esiste. Anzi, il senso poli­
tico della «fase nuova* nei rap­
porti Spd-Pci è proprio quello 
di un impegno nel segno di 
tutta la sinistra europea. 

La formalizzazione della 
collaborazione tra i due parti­
ti, poi, ha ancora precisato 
Voigt, non annulla certo le dif­
ferenze che esistono. La Spd è 
in una posizione diversa ri­
spetto a quella configurata dal 
dibattilo interno in atto nel 
Pei: trenl'anni fa essa si è data 
un programma, quello di Bad 
Godesberg, che testimonia la 
diversità delle due vie su cui 
hanno marcialo i due partiti. 

Quanto alle accuse, davve­

ro bizzarre, dei partiti demo-
cnstiani tedeschi alla Spd di 
preparare con i comunisti ita­
liani un «fronte popolare» nel 
Parlamento europeo, Voigt, 
usando argomenti simili a 
quelli già utilizzati giovedì da 
Occhetto e Napolitano, le ha 
definite assurde. I «fronti po­
polari* furono formati In un 
momento di forte minaccia da 
parte della destra, «e la Cdu 
non può certo sostenere che 
la situazione attuale sia simile 
a quella degli anni Trenta», e, 
ollretutto, essi erano aperti 
anche ai partiti di orientamen­
to cristiano. 

Voigt, infine, ha annunciato 
che l'Incontro proposto dal 
Pei con i partiti socialisti della 
Cee per mettere a confronto 
le piattaforme programmati­
che in vista delle elezioni eu­
ropee, potrebbe avere luogo 
durante il prossimo convegno 
degli stessi partiti socialisti, 
che si aprirà il IO febbraio a 
Bruxelles. 

Con i giornalisti Italiani nel 
viaggio di rientro verso Roma, 
Giorgio Napolitano ha sottoli­

neato «l'ufficialità dei colloqui 
e la formalizzazióne del rap­
porto con i socialdemocratici 
tedeschi» e. ha rilevato «l'aprir­
si in modo concreto di una fa­
se nuova, interessante, sia per 
quanto riguarda i rapporti tra i 
partiti della sinistra europea 
sia per II lavoro che si dovrà 
portare avanti nella nuova as­
semblea di Strasburgo*. Il Par* 
lamento europeo, Infatti, «do­
vrà affrontare problemi decisi­
vi per il futuro del continente». 
Occhetto e Napolitano hanno 
detto che, nel corso degli in­
contri con i dirigenti della 
Spd. non si è affrontata in mo­
do diretto la questione delle 
due Germanie e del muro di 
Berlino. «In questi mesi - ha 
detto Napolitano - sono cadu­
te numerose ostilità recipro­
che tra Est e Ovest, sicura­
mente in futuro ne cadranno 
anche delle altre». A una do­
manda sul riflesso di questo 
viaggio sul congresso del Pei, 
Napolitano ha infine risposto: 
•Ci sono sviluppi sul piano in­
temo e di partito e su quello 
intemazionale che favorisco­
no il chiarimento». 

Cariglia 
«I comitati 
incompatibili 
col partito)» 
B ROMA» «Una corrente che 
si costituisce in comitato non 
è accettabile». E il passaggio 
di un duro comunicato della 
Direzione del Psdi che ieri ha 
affrontato 11 caso» degli scis­
sionisti di Romita. Antonio Ca­
ngila, pur escludendo qualsia­
si provvedimento disciplinare 
(«osi diventerebbero dei 
martiri*, si mormora In dire­
zione) ha deciso idi condan­
nare con toni aspri la posizio­
ne di Romita. Il comunicato 
(approvato a maggioranza 
con l'astensione, un po' stra­
na, dei filoromitiani Moroni, 
Cuojati e Correale) respinge 
•con sdegno* il tentativo di 
«inficiare la correttezza del, 
congresso» che si svolgerà 
•con tutte le garanzie per tutte 
le posizioni politiche». Ma una 
conente come quella di Romi­
ta, aggiunge, «che si costitui­
sce in comitato dà vita a un 
organismo diverso dal partito 
e perciò non accettabile». An­
che la non partecipazione al 
congresso decisa dai romiiianl 
è un atto che «pone un pro­
blema morale*. Nel comuni­
cato viene anche «preso atto» 
che Graziano Ciocia ha «pub­
blicamente dichiarato dì usci­
re dal Psdl*. Il deputato, allea­
to di Romita, qualche giorno 
fa in una intervista alla Gaz­
ze/fa del Mezzogiorno aveva 
detto di considerarsi «di fatto 
fuori dal partito» e di lavorare 
per un «grosso risultato del 
Psi» alle europee. La Direzione 
ieri ha anche nominato Cario 
Vizzini direttore àe\Y Umanità 
al posto di Giampiero Orsello, 
salito sul carro di Romita. 

Partiti 
Spot in tv 
per oltre 
42 miliardi 
m ROMA. Da alcuni «imi In 
Italia, caio unico tra I pini 
Industrializzati, la tv ha aupt-
ralo la slampa nella raccolta 
pubblicitaria. U liliale italiana 
di uno dei pia noti istituii di ri­
cerca, la Agb, dimostra ora 
che una mano al aurpmo 
l'hanno data anche 1 partii. 
Secondo la Agb, negri ultimi 
due anni 1 partiti hanno ape» 
42 miliardi 577 milioni In spot 
tv, 27 miliardi 809 milioni In 
inserzioni sui giornali. Va su­
bito detto che la Agb ha cal­
colalo queste cifre sul pteoi 
di listino. Sicché le cine della 
Agb vanno depurate almeno 
di un lento, se non di più. Al­
tra precisazione: di questa 
parlila non la parie la Rai pol­
che la tv pubblica, pei l e m , 
non può accettare pubblicità 
a pagamento del partiti. Il Pai 
privilegia alla grande la Ivi il 
valore dei suoi spot, secondo t 
prezzi di listino, assomma « 8 
miliardi 15 milioni nell'87, 
contro i 4 miliardi scarsi Inve­
stiti sulla stampa; nel 1988 II 
Psi aveva Investito poco pio di 
4 miliardi In tv, contro 532 mi­
lioni riservati alla carta stam­
pata. Nel 1987 la De ha diviso 
equamente; all'indica, 8 mi­
liardi in tv e 8 sulla stampa. 
Queste, inline, le cine attribui­
te al Pei: nel 1987 Instnkml 
sulla stampa per 2 miliardi • 
311 milioni, spot par ! misto. 
di e 226 milioni; nel I9M In­
serzioni per 884 milioni • 
900mlla lire. 380 milioni pel 
gli spot. 

—————— Un «forum» alle Adi che propongono allo scudocrociato di lavorare per costruire l'alternanza 
Al centrismo di Scotti, la sinistra con Bodrato stenta a opporre un'altra strategia 

Se un giorno i de discutono di politica 
11 giorno dopo la clamorosa rottura tra De Mita e 
Gava, la sinistra e i nuovi dorotei si misurano, in un 
«forum» organizzato dalle Acll, sul molo della De in 
questa fase di transizione. Una corsa al centro per 
presidiare il sistema di potere o una sfida politica e 
programmatica sul terreno dell'alternanza? Alla tri­
buna, giovedì, si alternano Scotti, Bodrato, Granelli, 
Galloni, Segni... Come se fossero, alcongrewo. ,. 

PASQUALI CASCILU 

M ROMA. «La sinistra de stia 
attenta: per la vecchia canzo­
ne ci sono solo ascoltatori no­
stalgici», avverte Retro Scop­
pola. «La vecchia canzone è 
Interpretata meglio dal napo­
letani», replica Giovanni Gallo­
ni. Ma in sala un «napoletano» 
c'è. É Enzo Scotti, vicesegreta­
rio dello scudocrociato e lea­
der, con Antonio Gava, del 
•grande centro». Va alla tribu­
na e sembra scavalcare gli 
«amici» della sinistra: «Noi -
dice - siamo già dentro a pro­
cessi reali che si muovono 
nella direzione dell'alternati­
va». Questo seminario orga­
nizzato dalle Acll come con­
tributo autonomo al congres­
so della De, che si svolge al­
l'indomani della clamorosa 
rottura tra Gava e Ciriaco De 
Mila, diventa subito una vetri­
na sia degli umori Interni sia 
delle differenze di linea sacri­
ficate finora sull'altare della 
convivenza, nella gestione 
della De, tra la sinistra e gli 
eredi del dordteisrno. Luigi 
Granelli non si fa scrupoli nel 
denunciare una lotta politica 

come a Chicago negli anni 
della guerra tra gangster 
•Questa logica del ricatto deri­
va da una concezione pro­
prietaria dei partiti e delle isti­
tuzioni». Galloni Incalza: 
•Queste ultime vicende con­
gressuali stanno frantumando 
il partito in una contrapposi­
zione di persone e di gruppi». 
Francesco D'Onofrio teme 
che alla fine pure De Mita ri­
schi di «restare prigioniero di 
una logica libanese», di cede­
re all'ambiguità, Invece di 
emergere come un Arafat 
che puntando le sue carte sul­
la chiarezza della linea può 
anche perdere una battaglia 
ma riesce a costruire il futuro». 

Appunto, quale futuro poli­
tico per la De' L'analisl-provo-
cazione di Giuseppe Bianchi, 
presidente delle Acll, muove 
dalla consapevolezza che «il 
ciclo del centrismo In quanto 
sistema politico» sia chiuso, 
per proporre agli interlocutori 
della De di «costruire le condi­
zioni per una reale democra­
zia dell'alternanza*, di «dina­
mizzare il centro politico* per 

affermare una «centralità per 
la transizione» piuttosto che 
•pensare ad una fase neocen­
trista, magari con l'aiuto del 
Psi in una sorta dì santa al­
leanza dorotea». La prima 
strada, dice Bianchi, porta a 
«dare un senso diverso alla 
trasformazione significativa 
dell'intera geografia politica 
del paese». L'altra porterebbe 
prima o poi la De ad «un au­
tentico suicidio della prop,.a 
natura popolare». 

La prospettiva dell'alternati­
va porterebbe comunque lo 
scudocrociato a collocarsi su 
un versante conservatore? 
Bianchi nega che sia uno 
sbocco obbligato («Non c'è 

alcuna legge...»),'semmai im­
magina una «avventura» politi­
ca Imperniata sul tema delle 
Istituzioni («per U superamen­
to graduale, ma deciso, della 
democrazia consociata») che 
presenti la De «come concor­
rente con il Psì sul plano rifor­
matore». Il politologo sociali­
sta Giuseppe Tamburlano si 
mostra scettico sulla possibili­
tà che il «partito della media­
zione» possa a tal punto lai­
cizzarsi da favorire un'alter­
nanza «da una politica a 
un'altra», anche perché - dice 
- «se la De occupa lo Stato, il 
partito a sua volta è occupato 
da uno Stato regolato da rnec* 
cartismi che strozzano.il pro­
cesso di crescita dalla società 

civile al politico». Per il comu­
nista Massimo De Angells è 
inevitabile che un chiaro con­
fronto programmatico «ricolto-
chi culturalmente e politica­
mente le componenti mode­
rate della De su un terreno al­
ternativo a quello delle forze 
riformatricl* ma «non è detto 
che. l'insieme del cattolicesi­
mo democratico si troverà riu­
nito in uno solo del campi 
dell'alternativa». 

La sfida, dunque, è sul ter­
reno politico e programmati­
co. Ma quale riformismo e tra 
quali soggetti? De Angelis av­
verte: «Il gioco tra De e Psi è 
truccato». Nel suo intervento, 
Scotti riconosce che il proces­
so di discontinuità in atto nel 
Pei «è un patrimonio per la 
politica», ma sembra ridune 
tutto a una competizione sulla 
capacità di governo in una 
società complessa». I suoi 
•amici* della sinistra de op­
pongono che senza un anco­
raggio ai valori democratici il 
rischio è di essere «risucchiati» 
in mere logiche di potere. Nel 
loro interventi paventano il 
pericolo di qualche nuova for­
ma di «gentilonlsmo». Luigi 
Granelli oppone la «lezione» 
di Aldo Moro per sottolineare 
l'esigenza di portare a compi­
mento la «terza fase*. Guido 
Bodrato sostiene che la demo­
crazia Italiana ha potuto reg­
gere perché la consociazione 
tra maggioranza e opposizio­
ne ha in qualche modo com­
pensato la conuentio ad ectu-
dendum verso il Pei. Il più 
esplicito è Domenico Rosati: 
«Quando si è in salita è diffìci­

le passare alla quarta marcia 
senza tirare a fondo la terza», 
E D'Onofrio assegna questa 
impresa alla linea di De Mita 
che vede rimessa In discussio­
ne nello scontro congressuale: 
•Non a caso - dice - nella De 
non si è potuto discutere sul 
progetto di riforma elettorale 
che avrebbe dovuto segnare il 
rinnovamento .istituzionale»., 
Ma c'è anche 4in rilievo auto­
critico: «La sinistra, salvo la se­
greteria Piccoli, è al governo 
della De da 14 anni. Se il rin­
novamento si< è inaridito non 
possiamo prendercela con I 
dorotei». Più o meno confessa­
to lo stato di sofferenza per 
aver dovuto mordere il freno 
nella lunga convivenza con il 
centro doroteo, la sinistra de 
sembra però rimuginare più 
giustificazioni per il passato 
che progetti per il futuro. 

Bodrato evoca le incertezze 
del quadro politico. «Tutto si 
tiene: la competizione Dc-Psl 
- dice - fa conto del fatto che 
il Pei è per qualche aspetto 
fuori gioco. Occhetto sta cer­
cando di rientrarvi. Vedremo». 
Intanto, prevale il timore di ca­
dere in una trappola: «il di­
scorso sull'alternanza ha un 
senso se è sviluppo della de­
mocrazia, altrimenti rischia di 
essere semplice sostituzione 
di ceti, mentre I poteri reali si 
organizzano in altra sede», di­
ce Bodrato. «Torniamo al "tut­
to campo", ma delle idee e 
non del potere»; è l'antìtodo dì 
Granelli alla «suggestione effì-
cientìsta della seconda Re­
pubblica». «Questo è uno 
schematismo: il problema è 

alla guida dell'ai 
demamento», obietta Mario 
Segni, un de moderato (coma 
egli stesso si protessa), lan­
ciando alla sinistra de IVap. 
pello» a «non rimanere tarma 
per paura di degenefailoni 
che snaturerebbero II partito». 
Di segno opposto è Invece il 
richiamo di Paoli Gaietti DI 
Biase; «Esiste un rapporto di­
retto tra ile degrado al qu«tt« 
(òrma-partito e l'assenza dèlta 
sfida sul terreno dell'arteman-
za. Il Umore di una collocai!» 
ne sul versante conservatore? 
C'è anche una visione «Ita, II* 
luminata, del conservatori» 
smo*. E rileva: «Alla cri»! il W 
risponde lasciando»! intricare 
dalle questioni nuove e anche 
dividendosi. Pure la De è in 
crisi ma non si cerca». Quan­
tomeno la sinistra de esita a 
cercare strade che non tlano 
una pura variante dell'odierna 
«alteanza-competiilone», sem­
pre con il Psi e sempre come 
corsa al centro. Eppure Gatto­
ni dice: «Avverrà ma noi lo su­
biremo». Basterà « vincere la 
rassegnazione la riscoperta 
del «popolarismo staranno»? 
Scoppola prima osserva che 
•c'è qualcosa di ambiguo in 
questa evocazione: somiglia 
tanto alle celebrazioni del 
passato che si fanno quando 
non si hanno certezze nel pre­
sente». Poi ricorda: «Suino fu 
sconfitto». Come a dire: risco­
prire le origini significa co­
munque farei conti con la De 
che è venuta dopo. Chissà «e 
ci sia spazio per (arto nei venti 
giorni che ancora mancano al 
congresso. 

Doppia barriera per le donne alla Rai 
M ROMA. Moltissime di loro 
hanno .scarse speranze, or­
mai, di uscire da un anonima­
to ultratrentennale. Altre, po­
che, sono elevate loro malgra­
do a simbolo, cosi come ce le 
tramanda una certa letteratu­
ra: simbolo di efliclenza, di fe­
deltà, di discrezione, di pa­
zienza e sopportazione a pro­
va di qualsiasi sfuriata... Non 
hanno orari, non c'è proble­
ma che non sappiano risolve­
re. .È brava cone un uomo., si 
diceva una volta (oggi un po' 
meno: l'astuzia induce il ma­
schio a calcolare meglio le 
reazioni dell'interessala): op­
pure: «Senza di lei - la donna 
segretaria, assistente, collabo­
ratrice, eccetera - non saprei 
proprio come lare*. E una rap­
presentazione troppo sche­
matica? Forse. Ma non vi e 
dubbio che questo è lo sche­
ma della Rai. Non e rimasto 
del tulio invariato negli anni. 
In una continua corsa ad osta­
coli, come in un labirinto dal 
mille, estenuanti sbarramenti, 
le donne hanno conquistato 
in Rai delle postazioni, si sono. 
fatte largo in zone una volta 
Inaccessibili; sono lm molte a 
condurre i telegiornali; può 

capitare che una troupe tele­
visiva di una trentina di perso­
ne, tutti maschi, percorra l'Ita­
lia guidata da una donna regi­
sta, suscitando curiosità, sor­
presa, ammirazione. 

Ma quanto sono costate 
queste conquiste? Hanno inci­
so sulla stnittura dell'azienda 
o hanno lasciato soltanto pic­
coli segni? E in che misura si è 
redistribuito il potere reale al­
l'interno dell'organizzazione 
aziendale? Le cifre rivelano 
una realtà sostanzialmente 
statica, il permanere d'una 
condizione di subalternità del­
la donna. Su un organico 
complessivo di 13.777 perso­
ne (dato aggiornato al giugno 
1988) le donne sono 3732, 
pari al 27,09% del totale. Ben 
2551 sono le impiegate: il 
68,35% delle donne in Rai, il 
59,7% del settore nel suo com­
plesso, Non ci sono donne nel 
gruppo di (ornando dell'azien­
da: consiglio di amministra­
zione, direzione generale, di­
rezioni di reti e testate, re­
sponsabili delle sedi e delle 
redazioni regionali; non ce ne 
sono tra i dirigenti di prima fa­
scia; ce ne soho' 2 nella secon* 

Una w per due: donne che fanno è pen­
sano la televisione, è il tema della gior­
nata di discussione che, promossa dalle 
donne comuniste, si tiene oggi a Roma. 
Interverranno giornaliste, registe, pro-
grammiste, esponenti del mondo politi­
co e culturale. La discussione sari aper­
ta con una relazione di Gloria Buffo, 

della Sezione femminile del Pei; Livia 
turco, della Segreteria, trarrà le conclu­
sioni. Nell'incontro di oggi le donne co­
muniste si propongono di esaminare le 
ipotesi di lavoro per risolvere la con­
traddizione della tv; una grande struttu­
ra allemminile ma pensata e governata 
in modo esclusivo dagli uomini. 

da fascia; si contatto sulle dita 
di una sola mano le giornali­
ste che nelle redazioni centrali 
sono arrivate alla qualifica di 
redattore capo, A questi dati 
se ne oppongono, specular­
mente, altri: la popolazione 
femminile del paese supera il 
50%; più del 50% del pubblico 
televisivo è costituito da don­
ne; le donne, per una serie di 
ragioni storicamente date, 
rappresentano segmenti di 
pubblico tra i più fedeli. E ve­
ro. i numeri non dicono tutto. 
Ma, nel caso specifico, essi 
convalidano la definizione 
della tv come un grande fem­
minile pensato dagli uomini. 
Per la Rai si tratta di un dato 

ANTONIO ZOLLO 

genetico: la tv pubblica nasce 
come prornanazione del pote­
re ed è naturalmente modella­
ta su archetipi maschili; per la 
più recente tv commerciale si 
tratta di una scelta strategica, 
poiché essa valuta la donna 
pregiudizialmente come com-
sumatrice-acquirente dei pro­
dotti pubblicizzati. 

Da che cosa deriva questa 
plateale contraddizione? Il 
punto di riferimento obbliga­
torio è là Rai. Qui - spiega 
Gloria Buffo -- le donne hanno 
incontrato una doppia barrie­
ra: la cultura/maschile (prima 
barriera) dell'azienda, enfatiz­
zata (seconda barriera) dal 
rapporto ombelicale tra azien­
da e sistema politico, a sua 

volta a dominanza maschile. 
Ma l'esclusione dal circuito 
decisionale si avvale dì ulterio­
ri opportunità, peculiari alla 
Rai: l'ipercòncentrazione del 
potere, granitica nell'epoca 
bernabeiana, scalfita nel primi 
anni della riforma,-rinsaldatasi 
negli ultimi anni; il determi­
narsi, per effetto del rapporto 
tra azienda e sistema politico, 
di due poteri paralleli: uno for­
male, l'altro reale. Di qui la 
struttura schizofrenica della 
Rai; struttura nella quale il cri­
terio della cooptazione sele­
ziona l'accesso all'uno e all'al­
bo potere, struttura che usa le 
donne, induce comportamenti 
complici e subalterni. 

L'incontro promosso per 
oggi dalle donne comuniste si 
propone di individuare, itinera­
ri di uscita da questa situazio­
ne; per costruire - dice Cipria 
Buffo -una comunità consqpe-
vole dentro la Rai, Una solida­
rietà tra le donne che si candì-
dono a fare, superando la pra­
tica del .vittimismo e :della.re­
criminazione; donne che im­
pongono la loro soggettività e 
la loro differenza*sessuale co­
me valori, capaci di infrangere 
anche-l'omologazione dell'of­
ferta televisiva, di sovvertire lo 
schema delta tv femminuVfat-
ta dagli uomini; donne che ac­
cedono al consiglio di ammi­
nistrazione e ai centri alti di di­
rezione perché candidate delle 
donne e dalle donne. Insom­
ma, come si può realizzare 
^obiettivo di essere brave come 
donne? Come si identifica una 
professionalità che, per essere 
riconosciuta, non sia costretta 
a mimare (si guardi ai casi re­
centi di radio e telecroniste dì 
sport) modelli maschili? 

C'è da ribaltare la lògica 
delle donne ospitare dalla W 
la logica delle donne tigumte, 
c'è da distruggere 11 mito del 

saenhdo come passaggio Ine­
ludibile per la donna che vo­
glia vedére riconosciuta la 
propria professionalità; rnene-
re in discussione modetn orga­
nizzativi che fanno scattare la 
contraddizione tri l tempi ma­
schili di hoorc e 1 tempi della 
donna. Insomma, c'è da met­
tere in moto un processo che 
consenta alle donne dì comin­
ciare a incassare l'impressio­
nante debito che il sistema 
della coraunteaziorra-h» con­
tratto con loro. Il punto diri­
mente sembra estere quello 
del congiungimento tra" mo­
menti tattici e momenti strate­
gici. Forse, la situazione «tale 
che, ih partenza, Mito CXI che 
suonerie e tatticamente utile. 
Ma, certamente la «soluzione. 
non la si pud individuare nella 
•femmlnllizzufcme della lot­
tizzazione.. Resterebbe co­
munque il problema del do­
po, di un oréanvwo-laRal-
capace di digerire e assorbire 
tutto, di estenuare e fagocitare 
gli assediami, per temerari e 
cocciuti che stano. Ha che 
sfruttare le regole esistenti, al­
le donne tocca, probabilmen­
te, la fatica dì conquistare re­
gole nuove. 

4 l'Unità 
Sabato 
28 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Emidio D) Giamluttistt, procuratore generato ditti Certe dei centi 

Una dura requisitoria contro le Uniti sanitarie locali, 
.«punta avanzata» dello slascio, degli sprechi, del 
malcostume di larghi settori della pubblica ammini-

1 strazione, caratterizza la relazione presentata ieri al-
; l'Inaugurazione dell'anno giudiziano della Corte dei 
conti dal procuratore generale Emidio Di Giambatti-

" sta, Sotto accusa anche l'eliminazione di taluni con­
trolli e l'arretrato delle pensioni di guerra. 

, FANO IHWINKL 

La relazione del pg della Corte dei conti 
Le Usi «punta avanzata» dello sfascio ma 
sotto accusa anche altri servizi pubblici 
«Dimenticate» 175mila pensioni di guerra 

Burocrazia senza controlli 
Dilaga l'assenteismo 

j t a ROMA. La denuncia non e 
nuova, ma assume 1 connotati 

udì un vero e proprio ultima­
tum 0 si interviene con dra­
stici rimedi o la zavorra che 
appesantisce la burocrazia 
dolio Stato trascinerà sempre 

, più a fondo la finanza pubbli­
ca Epicentro del dissesto « II 
Servizio sanitario nazionale II 

, pg della Corte del conti, Emi-
, dio Di Giambattista, ne) suo 

discorso all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario dell or­
gano di giustizia contabile, 
non ha usato penlrasi 

«Non posso rassegnarmi -
ha detto l'alto magistrato - ad 
una sorta di ineluttabilità dei 
latti, anche perché cosi facen­
do tradirei la fiducia che mi­
gliala di amministratori, fun­
zionari e cittadini hanno ripo­
sto nel mio ufliclo denuncian­

do i fatti che sono a loro co­
noscenza*. 

E Di Giambattista attacca 
con il fenomeno dell'assentei­
smo Ce il sistema del per­
messi brevi non seguiti dal ne­
cessario recupero delle ore la­
vorative Ma più redditizia è la 
pratica delle brevi assenze per 
malattia npetute con rapidi in­
tervalli si fruisce a questo mo­
do di ampi periodi di conge­
do senza che l'amministrazio­
ne possa utilmente intervenire 
con lo strumento della verifica 
sanitana Ormai tradizionale, 
infine, il diffuso metodo del 
«fuori posto», grazie al quale il 
dipendente nsulta regolar­
mente presente In entrata e in 
uscita ma non è repenbile 
nelle ore lavorative 

Questa commedia si replica 
ogni giorno, in centinaia dì uf­

fici, senza che si eserciU alcu­
na vigilanza e si repnmano-gli 
abusi Ma c'è ben altro sotto il 
cielo delle Usi Di Giambatti­
sta ha indicato gli irregolari in­
quadramenti del personale, 
I indebita corresponsione di 
indennità ed aitn benefici sen­
za titolo, la mancata utilizza­
zione di materiali ed apparec­
chiature scientifiche, le forni­
ture esorbitanti, i furti 

Per tutti questi guasti, nota 
la relazione, «l'esperienza, le 
condanne, le critiche, talvolta 
il dileggio pubblico, non han­
no avuto effetti risanatori» 
Che fare? Di Giambattista 
avanza una serie di racco­
mandazioni, tra cui una scelta 
degli amministratori delle Usi 
che risponda a «seri cnten di 
professionalità non inquinati 
da altre logiche perverse». Ser­

virebbe una nforma radicale 
dell'organizzazione sanitaria? 
II procuratore della Corte del 
conti ha dei dubbi Essa «co-
sutuirebbe, forse, un rimedio 
peggiore del male» Non è in 
discussione l'architettura del 
sistema, insomma, ma servo­
no interventi che richiamino 
gli operatori alle loro respon­
sabilità 

La relazione aveva preso le 
mosse da un nlievo suli'affie-
volirsi del regime dei controlli 
La riforma della presidenza 
del Consiglio dei ministn ha 
sottratto al controllo della Cor­
te 1 decreti legge e i decreti le­
gislativi Un altro appunto è 
stato mosso per I illogica sot­
trazione dei dipendenti degli 
enti locali (a differenza di tutti 
gli altri dipendenti pubblici) 
alla giurisdizione di responsa­

bilità contabile Controlli e 
giurisdizione - rammenta Di 
Giambattista - sono momenti 
di garanzia per la stessa liber­
tà dei cittadini 

Una vecchia piaga nel cor­
po della Corte dei conti è 
quella prodotta dall'enorme 
arretrato dei ricorsi per le pen­
sioni di guerra Se ne contano 
ancora 175 000, una cifra im­
pressionante e assurda, se si 
pensa al tempo ormai trascor­
so dalla fine dell'ultimo con­
flitto Ricorsi nuovi ormai non 
ne arrivano quasi più, eppure 
la magistratura contabile non 
ce la fa a smaltire l'ingente ar­
retrato 

Ciò sta ormai provocando 
una conseguenza paradossa­
le, degna di comparire in 
qualche suggestiva esercita­
zione letteraria Si calcola 

Tra 10 giorni sarà insediata la conferenza dei servizi 

Pioggia di miliardi per i Mondiali 
Il governo ha approvato il decreto 
Il Consiglio dei ministri ha deciso: per la realizza­
zione delle opere necessarie ai Mondiali di calcio 

• del '90 ha varato un decreto che dovrebbe essere 
: consegnato alla Camera lunedi. Le opere, per un 

costo dì 3187 miliardi, potranno quindi prendere 
il via, ma dovranno essere pronte entro il 30 apri­
te '90. Questi tempi ristretti hanno già fatto «salta­
re» il 50% dell'elenco approvato. 

a >** 
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" (a» ROMA. Un gruppo di 
». esperti sta lavorando al della-
'• g||. ma nel complesso il testo 

dei decreto per I Mondiali del 
'90 » pronto e sarà consegna-

i lodila Caroer» probabilmente 
« lUnedl ptossimo. Si «scongela­

no» quindi 3187 miliardi ('30 

per le ferrovie, 138 per gli ae­
roporti, 643 per l'Anai già 
stanziati e 1975 per gli enti lo­
cali che dovranno accendere i 
munii), fondi stanziali dal 
provvedimento approvato 
sempre dal governo la setti­
mana scorsa, che aveva fatto 

•sollevare» gran parte degli 
amministratori delle 12 città 
che ospiteranno il campiona­
to, preoccupati dall'Ipotesi 
che il testo si trasformasse in 
disegno di legge Invece alla 
fine (hanno spuntata i ministri 
socialisti, Carrara e Tognoll, 
che dall'inizio avevano cal­
deggiato la soluzione decreto. 
•Cosi si accorciano 1 tempi -
hanno dichiarato ieri mattina 
dopo li vertice di palazzo Chi­
gi -, le opere possono partire 
subito, ma contemporanea­
mente saranno offerte tutte le 
garanzie per la tutelala dei be­
ni ambientali e artistici» Entro 
dieci giorni, Infatti, sarà inse­
diata la conferenza dei servizi. 
Carlo Tognoli, ministro per le 

Aree urbane, ha espresso sod­
disfazione per II decreto, vara­
to un zona Cetarlnl», sottoli­
neando che gran parte delle 
opere non sono solo Decessa-, 
rie al campionato, nw anche 
alle città nel loro complesso 
Anche il Comitato organizza-
tote locale Italia 90 ha espres-

, -, so giudizi positM suHirovvedi-
Intanto, Ma ll Col, presieduto ! 
, d> Luca di Monlezemoio, sol-, 

tolinea anche «la preoccupa­
zione per I tempi di riconver­
sione del decreto e per le diffi­
coltà politico-burocratiche di 
realizzazione che possano 
portare a ritardi Incompatibili 
con un avvenimento che non 
è più rinviabile». 

Per aggirare questo pericolo 

un gruppo di esperti del go­
verno è al lavoro per apporta­
re al testo del decreto, prima 
che sia consegnato alla Ca­
mera, quc, '*? modifiche, que­
gli emendamenti che possano 
far superare soprattutto 1 osta­
colo tempo. Non a caso ieri il 
ministro Carraro ha detto che 

(IMO, 50* delle opere previste 
e contenute nell'elenco ap­
provato non ha un requisito 

'fondamentale' non si fa a 
tempo a realizzarle entro l'a-
pnle '90 e quindi sono di fatto 
già «saltate» 

Sul decreto Piero Satvagni, 
responsabile aree Urbane del 
Pel, ha emesso un comunica­
to in cui si sottolineano alcuni 
aspetti positivi del provvedi-

* •"• Il decreto approvato dal Senato 

Sfratti, con la proroga 
U fitto aumenta del 20% 

"iWr gli-'sfJattati (sono oltre 600,000) il litio di casa 
aumenta del 20» per tutto il periodo di sospen­
sione dell'esecuzione. Lo ha imposto il pentapar­
tito «I Senatoi peggiorando il decreto del governo. 
La proroga, che è rimasta (issata fino al 30 aprile, 
e stata estesa a tutti i capoluoghi di provincia e a 
circa cinquecento comuni ad «alta tensione abita­
tiva* che erano stati esclusi dal governo. 

CLAUDIO NOTAM 

••ROMA.Fitto di casa au­
mentato del 20% per centinaia 
di migliaia di famiglie sfrattate 
per tutto II periodo di sospen­
sione dell'esecuzione Lo ha 
Imposto, per un spio voto di 
maggioranza, il pentapartito a 
palazzo Madama Ieri il Sena­
to ha approvato il decreto su­
gli sfratti, allungando la proro­
ga, oltre alle undici grandi cit­
tà; Roma, Milano, Tonno Ge­
nova, Venezia, Bologna, Fi-
lenze, Napoli. Bari. Palermo e 
Catania a tutti 1 capoluoghi di 
provincia (molti erano stati 
ignorati), a circa cinquecento 
comuni con pio di 10 000 abi­
tanti ad «alta tensione abitati­
va» esclusi dal governo 

Respinta la proposta comu­
nista di sospendere gli sfratti 
fino al 30 giugno, la proroga 
resta fissata al 30 aprile e al 31 
dicembre per I comuni terre­
motati della Campania e della 
Basilicata e nei comuni colpiti 
da fotti calamità E stato npn-
silnato il tetto massimo di gra­
duazione di 48 mesi per gli 
sfratti abitativi, a partire dal I 
gennaio '90 sino alla fine del 
'93, che era stato soppresso 
dalla maggioranza in commis­
sione con II rischio che le sen­
tenze fossero tutte eseguiti tra 
II1 maggio e il 31 dicembre di 
quest'anno 

Per gli Immobili ad uso non 
abitativo (negozi, aziende ar­
tigiane e alberghi) I rilasci av­

vertano dopo il 31 dicembre 
'89 Durante il periodo di so­
spensione, 11 fitto è raddop­
piato II Pei aveva proposto au­
menti graduali a partire dal 
25%, subito, e del 15% per 
ogni anno successivo, oltre 
I incremento Istat La maggio­
ranza ha fatto muro E stata 
bocciata anche la richiesta 
comunista, In vista dei Mon­
diali del '90 di estendere la 
proroga per gli esercizi tunsti-
co-alberghieri alla fine del-
lanno prossimo, anche per 
evitare che numerosi alberghi 
sfrattati fossero destinati ad ai­
tn usi, diminuendo quindi le 
capacità alberghiere di fronte 
ali importante afflusso turisti­
co previsto II pentapartito ha 
anche posto il veto alia proro­
ga per gli immobili destinati 
ad associazioni culturali, ri­
creative, politiche 

Per gli Inquilini delle case 
degli istituti previdenziali e as­
sicurativi - si tratta di 360 000 
famiglie - colpiti da sfratto in 
seguito alla vendita selvaggia 
delle case, il Pei ha chiesto 
che gli enti provvedessero a 
dare alloggi alternativi agli 
sfrattati La maggioranza ha 
fatto blocco, respingendo an­
che la proposta di sospendere 
gli sfratti per le famiglie in at­
tesa dell assegnazione di un 
alloggio popolare E stala 
messa Invece a disposizione 
degli sfrattati il 50% delle di­

sponibilità abitative degli lacp 
(era del 30) 

La proroga pur necessaria, 
ha sostenuto a nome del Pei il 
sen Petrara, non risolve il pro­
blema della casa, se non si af­
frontano le questioni relative 
al governo del territorio e al fi­
nanziamento degli interventi 
pubblici in edilizia II governo 
non fa che accumulare ntardi, 
né dimostra di cambiare poli­
tica, eliminando le cause 
strutturali della cnsi Petrara 
ha espresso piena solidarietà 
alle migliaia di manifestanti, 
sfrattati e assegnatari degli al­
loggi in vendita delle compa­
gnie di assicurazione, che 
hanno protestato in questi 
giorni dinanzi al Senato con­
tro le scelte del pentapartito 

II Pei ha votato contro il de­
creto I motivi sono stati spie­
gati dal sen Giustmelli nelle 
dichiarazioni di voto, denun­
ciando le -gravissime inadem­
pienze» del governo che van­
no dalla mancata nforma del-
I equo canone a quelle degli 
lacp, dei suoli e degli espro-
pn, e del piano edilizio La-
zione del Pei ha consentito 
miglioramenti del provvedi­
mento, seppure non risolutivi 
per arginare la marea di sfrat­
ti II Pel protesta per la proro­
ga inadeguata e per l'aumen­
to generalizzato degli affitti e 
per la mancanza di misure 
contro le vendite delle case 
delle Assicurazioni 

La più netta opposizione al­
le modiliche peggiorative al 
decreto e slata espressa da 
Cgll, Cisl e UH e dalle organiz­
zazioni degli inquilini, Sunia, 
Sicel e Unlat Pericoloso e 
stravagante hanno definito 
I aumento del 20% del canone 
a tutu gli sfrattati che penaliz­
za famiglie già in condizioni 
pesanti e permette la corsa al­
io sfratto da parte dei propne-
tari 

Maestri oggi in sciopero 
Manifestano a Roma 
insegnanti delle scuole 
materne e elementari 
• I ROMA, Finora la parte sa* 
lanate del contratto scuola, si­
glato a giugno, è stata appli­
cata solo per acconti Oli au­
menti dunque arrivano con il 
contagocce per gli insegnanti 
delle scuole di tutti gli ordini e 
gradi E questo già un buon 
motivo per protestare contro il 
governo Ma i maestri, delle 
materne e delle elementan, 
ne hanno anche altn e riguar­
dano le" riforme Cosi, Torse 
per la prima volta, hanno de­
ciso di scioperare oggi per 
un'intera giornata e di mani­
festare a Roma con un corteo 
che partirà alle 9 30 da piazza 
Esedra per concludersi a piaz­
za Santi Apostoli, dove parle­
ranno i rappresentanti della 
Cgil, Cisl e Uil scuola che han­
no indetto la protesta 

I motivi dello sciopero per 1 
maestri delle elementan sono 
legati essenzialmente alla revi­
sione di alcuni punti del testo 
di legge m discussione nel co­
mitato ristretto della Camera 
Innanzittutto sul tempo scuo­
la che da 27 ore come è 
adesso, si porti a 30 Quindi 
che si abolisca la figura del 
maestro supplente, previsto 
nella pnma e seconda classe, 
una sorta di tappabuchi che 
dovrebbe lavorare per le nove 
ore settimanali in cui è «assen­
te* I insegnante «principale» 
Mentre la nforma prevede tre 
insegnanti ogni due classi, 
con una forte caratterizzazio­
ne disciplinare, che consenti­
rebbe di superare la vecchia 
figura del maestro unico Ter­
zo punto il tempo pieno La 
legge pnma l'aveva abolito 
poi su insistenza soprattutto 
delia Cgil, l'aveva reinserito, 
ma con una formulazione in­
certa Invece per i sindacati è 
diventalo una discriminante 
Basta un solo dato per spiega­
re la follia del testo di legge 
nelle grandi città la richiesta 
di tempo pieno sfiora il 70, 

80% 
Smettiamo di chiamar! 

scuola materna o scuola per 
l'infanzia Chiamiamola pnma 
scuola, perché deve avere una 
vera e propna dignità, una 
precisa identità, cosi com'è 
negli altn paesi E quanto af­
ferma OanO Missagiia della 
Cgil scuola che illustra I motivi 
dello sciopero di oggi II mini­
stero ha finalmente prodotto 
un documento con i nuovi 

Erogrammi per la pnma scuo-
i, ed è un primo passo per la 

nforma II successivo dovreb­
be essere quello di superare la 
legge 444 del 1968 che affida­
va allo Stato una funzione 
supplente, l'istituzione di que­
sto tipo di scuola in assenza 
di interventi dei privati e degli 
enti locali Una pnma conse­
guenza dovrebbe essere la 
formazione universitana degli 
insegnanti, che ora accedono 
a questo delicatissimo e im-
portanlissimno lavoro dopo 
un diploma di tre anni di 
scuola magistrale, spesso pe­
rò conseguito in pochi mesi 
frequentando una scuola pri­
vata La battaglia immediata, 
per questo settore, è dunque 
di conseguenza quella contro 
i «tetti* stabiliti per la forma­
zione delle classi minimo di 
14 bambini, massimo di 28 
una soluzione che penalizza 
l'aspetto didattico della pnma 
scuola a favore della vecchia 
concezione di parcheggio 

In questo quadro di nforme, 
richieste dai sindacati, la pro­
posta del ministro della Fun­
zione pubblica Paolo Cinno 
Pomicino, di spostare ad altn 
setton del pubblico impiego 
gli 8000 insegnanti considerati 
in esubero, diventa fuorwante 
perché nella narticolazione 
della funzione docente nel 
nequilibno delle classi sul ter­
ritorio gli esuben verrebbero 
riassorbiti a vantaggio della 
qualità dell insegnamento 

che, con il trascórrere degli 
anni, oltre 4S000 ricorsi pen­
denti siano rimasti pnvi di tito­
lare, in quanto I loro promoto­
ri sono deceduti e nessun ere­
de ha provveduto a riassume­
re I giudizi Molti altri, presen­
tati m certi casi oltre ventanni 
fa, non vengono più seguiti 
dagli interessati Insomma, gli 
uffici e il personale della Coite 
sono sepolti da una valanga 
di carte all'origine delle quali 
non et sono altro che morti* 

Infine, un altro fenomeno 
allarmante £ l'aumento dei ri­
corsi presentati da ex militari 
di leva per ottenere la pensio­
ne a seguito di infermità con­
tratte o aggravatesi durante il 
servizio, li procuratore ne rica­
va una severa enttea nei con­
fronti della superficialità del­
l'operato degli ufficiali medici. 

I finanziamenti per 12 città 

Qui sotto, In miliardi di lire, la suddivisione del 
finanziamento previsto per le dodici città che ospi­
teranno 1 Mondiali del 90: 

Roma 

Milano 

Napoli 

Torino 

Genova 

Firenze 

691,699 

597,869 

390,086 

294,183 

262,561 

247,387 

Verona 

Bari 

Cagliari 

Palermo 

Udine 

Bologna 

222,100 

197,953 

84,600 

70,441 

69,628 

59,054 

mento - la conferenza dei ser­
vizi - , ma si denunciano an­
che incongruenze e Umili il 
sovraccarico finanziario per i 
Comuni che dovranno pagare 
• stornando i fondi dalle spe­
se generali - l'interesse del 7% 
sui mutui che possono accen­

dere con la Cassa depositi e 
prestiti, la mancanza di tra­
sparenza per l'affidamento 
dei lavori che si possono fare 
anche a trattativa prrvata, e 
l'approvazione di un elenco 
di opere che si sa già saltato 
al 50% 

Appello 
a Cossiga 

6er Silvia 
araldini 

Un appello a Cossiga perché Inlnenqa per la liberazione 
di Silvia Baraldmi (nella foto) d- "e 1 ili rmjii Lsa dopo 
una condanna, nell 84 a 43 ann. a. ruL.jb.unc, e stato rivol­
to a Roma durante una conferenza stampa, cui hanno par­
tecipato Maini (Pei). De Julio (Sinistra indipendente), Ve­
sce (Pr), Armaboldi (Dp), in cui e sialo fatto il punto sulla 
drammatica e disumana vicenda, carceraria e sanitaria, 
della detenuta italiana Silvia Baraldinl, 42 anni, arrestata 
nell 62 perché sospettata di aver preparato insieme ad altre 
persone i evasione della «rivoluzionaria nera» Joanne Che-
simard, operata di cancro all'utero e bisognosa di cure, é 
detenuta "I Metropolitan correctional center di New York, E 
stato rivolto un appello; a Cossiga perché si faccia interprete 
presso il presidente Usa di un alto di clemenza che permet­
ta il nmpatno della Baraldinl 

Ilona Slaller continua a 
•bussare» invano all'amba­
sciata americana a Roma 
per ottenere il visto d'ingres­
so negli Stali Uniti Ancora 
una volta, infatti, non e (tata 
- secondo quanto riferisce ' 
la stessa parlamentare 

Negato 
di nuovo 
visto Usa 
a Cicciollna 

considerata sufficiente «l'ampia documentazione fornita, 
tra cui ( documenti approvati dal ministero dell'Immigrazio­
ne per la sua tournée a San Francisco» Recatasi feri nella 
sede diplomatica americana dopo il nuovo rifiuto del vitto, 
l'on Cicciolina ha inscenato una minimanifestazione di 
protesta A quanto pare l'organizzazione statunitense che 
aveva compilato il programma di viaggio e di lavoro della 
Staller intenterà causa al governo americano 

II generale di corpo d'arma­
ta, Antonio Vlesti è stalo no­
minato nuovo comandante 
generale dell'arma dei cara­
binieri Lo ha decìso il Con­
siglio dei ministri, stabilen­
do che la nomina avrà dt-

"* correnza dal 21 aprile di 
subentrerà nel comando al gen, 

II generale 
Mesti nominato 
comandante 
dei carabinieri 

quest'anno 11 gen. Virati 
Roberto Jucci 

Potrebbe saltare 
il processo 
a «9 settimane 
e mezzo» 

Il processo al film «9 fitti-
mane e mezzo», o meglio ai 
membri della commissiona 
censura del ministero dello 
Spettacolo e al responsabile 
della programmazione di 

i «Canale 5», potrebbe saltare. 
• " • • ™ ^ ^ " ' " " ^ ^ " " II procuratore capo delta 
Repubblica di Roma, Ugo Ciudueandrea, ha Intatti chiesto 
in visione gli atti processuali che da alcuni giorni ti trovava­
no nella cancelleria della sesta sezione penale del tribuna­
le, dove il presidente Nino Stipo aveva gli fissato per IV 
marzo l'inizio del dibattimento. Trattandosi di un processo 
per direttissima (ossia di un procedimento penale, per il 
quale non è stata compiuta una vera istruttoria, ma soltanto 
gli atti urgenti), il procuratore capo della Repubblica t u la 
facoltà - se lo riterra opportuno - di mutare la decisione 
del suo sostituto. 

I giudici 
mantengono 
tostato 
di agitazione 

Lo stato di agitazione del 
magistrati permane. L'as­
semblea dell'associazione 
nazionale magistrati, Infatti, 
ha approvato a maggiorarti 

aprile Insieme con le associazioni degli avvocati e le rap­
presentanze del personale amministrativo una giornata di 
dibattito a livello nazionale con eventuale astensione dalle 
udienze per valutare lo stato di attuazione degli interventi 
urgenti per la giustizia sia nel settore penale che nel s 
civile». 

VITTORI 

QUANTO VALE 
UN METRO DI TERRA? 

LA SOLUZIONE ALLA PAGINA SEGUENTE 

l'Unità 
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Aerei 

Riunificare 
la gestione 
del traffico 
• ROMA Riunilicare la ge­
stione del iralflco aereo civile, 
umiliando lutto k> spulo ae­
reo nazionale e portando ad 
unii» il sistema civile e milita­
ri di sorveglianza aerea Lo 
chiedono ai minisi» dei Tra­
sponi, della Difesa e delle Par­
tecipazioni statali 1 deputati 
comunisti Cialardinl, Ridi e 
Marnino I parlamentari Indi­
cano la necessiti di uniforma­
re I Italia alle metodologie di 
gestione del traffico aereo de­
gli stali europei più avanzati 
(Francia Germania, Inghilter­
ra), che utilizzano per il Irani­
co «Mie i dati dei radar pri­
mari della relè miniare (quelli 
che guarniscono la cono­
scenza di ogni movimento 
nello spazio aereo) combinali 
con I dati di natura elettronica 
(radar secondari) tipici del 
controllo del tralllco civile 

Sono numerose le proposte 
di legge di riforma del settore 
che giacciono In parlamento 
•In dati Inizio della legislatura 
I recenti allarmi nel cielo del 
Tirreno devono spingere II 
Governo • sostengono 1 depu­
tati del Pel • ad uscire dall I-
nenia Invece I fatti quasi 
compiuti sembrano muovere 
In un'altra direzione la gara 
d appalto per 1 nuovi radar tri­
dimensionali militari, I cui ter-
mini scadono a febbraio non 
prevede Ira I requisiti I utilizzo 
delle Informazioni di quota ed 
azimut da parte del controllo 
civile, fattore essenziale per 
una gestione Integrata degli 
spazi aerei, 

Nuove indisorezionrsullo scandalo Fs 
L'imprenditore irpiiio avrebbe citato 
un episodio che coinvolge i Trasporti 
Ai magistrati nuovi documenti 

Graziano tira in ballo 
anche un ex ministro 
L'inchiesta sulle «lenzuola d'oro» riguarda anche un 
ex ministro socialista dei Trasporti Per questo mo­
tivo i giudici Vitaliano Calabria e Vittono Paraggio 
stanno valutando, insieme ai dirigenti della Procura 
romana, l'eventualità di operare uno stralcio e di 
inviare gli atti al collegio che ha sostituito la deca­
duta commissione inquirente II nome lo avrebbe 
(atto l'imprenditore irpino Elio Graziano 

M A R C O BRANDO 

•s i ROMA II nome di un ex 
ministro socialista, al Tra­
sporti dal 1983 al 1987, sa­
rebbe stato fatto nel) ambito 
dell Inchiesta giudiziaria sul­
lo scandalo delle Ferrovie 
Ne ha parlato ancora una 
volta Elio Graziano l'im­
prenditore Irplno che a suo 
tempo ha ottenuto l'appalto 
per la fornitura alle Fs delle 
famose 'lenzuola d'oro» 
(che per altro anche In que­
sti giorni fanno bella mostra 
sui vagoni cuccetta) 

L'industriale, da quando è 
giunto, dopo un periodo di 
latitanza, davanti ai magi­
strati Vitaliano Calabria e 
Vittorio Pareggio, non si è 
certo fatto pregare nel citare 
nomi, cognomi, date e im­
porti delle tangenti che 
avrebbe pagato per anni a 
destra e a manca Nel corso 
di una delle sue deposizioni 
Graziano avrebbe fatto il no­
me di un ex titolare del mi­
nistero 

A quanto pare non avreb­

be rivolto accuse contro 
luomo politico come d al­
tra parte sarebbe accaduto 
anche nel caso del senatore 
de Giuseppe Gargam Piutto­
sto si sarebbe Jimitato a rife­
rire un episodio del quale 
lex ministro sarebbe stato 
urlo dei protagonisti 

In particolare avrebbe det­
to che alcuni anni fa, prima 
della riforma dell ente e del­
la nomina del consiglio di 
amministrazione, aveva otte­
nuto un ampliamento delle 
forniture relative alla gara 
d appalto che gli era già sta­
ta assegnata In quel perio­
do il responsabile delle fer­
rovie era direttamente il mi­
nistro dei Trasporti E ali e-
poca la canea sarebbe stala 
ricoperta da un esponente 
socialista 

Quali saranno su questo 
delicato fronte le iniziative 
della magistratura? Per ora 
sono piuttosto caute, anche 
se e netta la sensazione che 

qualcosa di grosso stia boi 
lendo In pentola II giudice 
istruttore Vitaliano Calabria 
ha raccolto oltre alle dichia­
razioni di Graziano, anche 
documenti giuntigli attraver­
so altre vie, quindi avrebbe 
avviato la complessa proce­
dura prevista dopo la recen­
te soppressione delle funzio­
ni della commissione parla­
mentare che si occupava dei 
reati ministeriali. 

Si sta ora valutando 1 ipo­
tesi di affidare lo stralcio del-
I inchiesta al collegio di tre 
magistrati che d'ora in poi è 
Incaricato di valutare la po­
sizione dei ministri per fatti 
riguardanti la loro carica A 
Roma questo collegio non t 
ancora stato formato Ma 
negli ambienti giudiziari si 
dice che la sua costituzione 
è imminente Questo organo 
ha novanta giorni di tempo 
per esaminare gli atti, svol­
gere gli accertamenti e giun­
gere alle conclusioni archi­

viare il caso oppure inviare il 
fascicolo al Parlamento per 
una valutazione ulteriore 

Il o s o Fs» potrebbe dun­
que essere giunto ad una 
svolta Tra l'altro al nome di 
un ex ministra dei Trasporti 
socialista, Claudio Signorile, 
e strettamente legato quello 
di Giovanni Coletti, ex diret­
tore delle Fs, imputato nel­
l'inchiesta sulle -lenzuola 
don», al quale Graziano 
avrebbe versato seicento mi­
lioni Coletti era giunto al 
prestigioso incarico ai vertici 
dell Ente ferrovie proprio ri­
nunciando a una importante 
•poltrona» a fianco di Signo­
rile, allora responsabile del 
dicastero 

Ieri mattina, durante una 
conferenza stampa dedicata 
ad altri temi, il senatore Lu­
cio Libertini, responsabile 
del settore trasporti del Pei, 
ha denunciato I uso politico 
che si sta facendo dello 
scandalo delle «lenzuola 

d oro» Ha ncordato che le 
commesse affidate a Grazia­
no nsaigono al 1979, quan­
do l'Ente ferrovie non esiste­
va ancora, ma ila vicenda e 
stata presentata come se 
un azienda di onesti Inge­
gneri fosse slsta trasformata 
dalla riforma In un'azienda 
corrotta» Il pnmo contratto 
con Graziano - ha affermato 
il senatore comunista - e 
stato stipulato mentre era 
minislro Vittorino Colombo 
(de) e ammontava a 5 mi­
liardi, che diventarono 40 
nel I9S2 (ministro Vincenzo 
Balzamo, Psi), per arrivare a 
150 miliardi nel 1986, quan­
do Il dicastero era guidato 
da Claudio Signorile Liberti­
ni ha affermato che l'Ente 
ha dovuto addossarsi il con­
tratto malgrado le critiche di 
alcuni consiglieri comunisti 
Tanto che fu chiesto un pa­
rere ali Avvocatura dello Sta­
to Questa diede il proprio 
consenso 

Il Psi sull'aborto: tra le questioni sollevate quella dell'obiezione 
Livia Turco: «Siamo disponibili al dialogo per applicare meglio la legge» 

Ora»: «Discutiamo con Pei e laici» 
Superata la «guerra» interna al garofano sul tema 
abflito e lo stesso Crauti a scendere in campo pro-
ponendo in un documento della direzione un nuo­
vo «patto, tra le forze del «fronte della 194». Il F*l In­
sìste sul nodo dell'obiezione dei medici. Livia Turco, 
della -segreterìa del Pei, si dichiara pienamente di» 
sponlblle al confronto su iniziative che «possano 
rendere più efficace l'applicazione della legge». 

"*"—""' MARIA ALICI M U T I 

« R O M A I vertici Psi si pro­
nunciano sul tema aborto 
Dòpo uno scontro interno ira 
le parlamentati socialiste che 
hanno preparato una propo­
sta di modifica della legge 
Grani stesso ha avocato a sé 
ed alla direzione del partito la 
questione Tra le prime deci 
«Ioni assunte I Indicazione ai 
team de) garolano che si oc­
cupa del delicato argomento 
di aprire II confronto sulle 
proposte di modifica della 
legge 194 attraverso una con-
sullailone con laici radicali 
ed anche comunisti 

Insomma il Psi esprime la 
volatiti di ricomporre il fronte 
della legge Una svolta signlfi-

Falda 
Giovane 
ucciso 
a Torino 
«•TORINO Un giovane di 22 
anni Urbano Cunnga ongina 
rio di Citianova (Reggio Cala­
bria) è slato ucciso Ieri a 
Sant'Ambrogio, paese ad una 
trentina di chilometri da Tori­
no Due killer I hanno atteso 
mentre in auto si stava allon­
tanando dall abitazione della 
fidanzata (con la quale zi sa­
rebbe dovuto sposare il mese 
prossimo) per recarsi al lavo­
ro In un'impresa edile della 
zona Accortosi dell agguato, 
il giovane ha cercato di fuggi 
re, ma è stato raggiunto prima 
da un colpo di lupara poi da 
alcuni colpi di pistola 

Urbano Cunnga secondo 
quanto resa noto dal dlngente 
Il commissariato della polizia 
di Slato di Clttanova Fnsina 
era imparentato con la lami 
glia del Facchlneri in lotta 
con quella dei Raso-Albanese 
in una sanguinosa falda che 
da decenni coinvolge il grosso 
centro agricolo nella piana di 
Gioia Tauro 

Un fratello di Urbano Curin-
ga Francesco ha infatti spo­
sato Anna Facchlneri di 21 
anni a sua volta figlia di Do 
menico Ficchlnen ucciso j j , 
cunij«nni fa In un aggui ' 

SftdTc'ìrnoWo* 
tallo una cinquantina di modi 
ammazzati 

cattiva dopo gli attacchi al-
I autodeterminazione della 
donna dello scorso anno prò-
venienti proprio da casa so­
cialista (per I esattezza da 
parte di Amalo e Gennaro Ac­
quarne) 

E Claudio Martelli, in con­
clusione della riuntone della 
direzione che ha prodotto un 
documento sulla 194, cntica II 
ministro «Ila Saniti Donai Cai-
Un per le sue Iniziative alla cli­
nica milanese Mauglagalli. 
•eppure con Ioni più sfumati 
rispetto alle decise condanne 
espresse dal sindaco socialista 
di Milano, Pillilteri esoprattut 
lo «glissando» sulla richiesta di 
dimissioni del ministro pre 

sentala dal Pel 
Ed ecco 1 contenuti del do­

cumento socialista approvalo 
Ieri Innanzitutto il Psi ribadi­
sce la convinzione che si deb­
ba assicurare la piena ed effi­
cace attuazione della legge 
194 in coerenza con le sue fi­
nalità e »nel rispetto dei! ai|to-
determinazione della donna» 
•Non bisogna dimenticare -
recita ancora il testo - che la 
194 fu approvata da una vasta 
maggioranza parlamentare • 
confermata da un releren-
dumn popolare» Per il Psi eia 
comporta per questo I-onte di 
forze «una precisa responsabi­
lità. a considerare tutti gli 
aspetti dell esperienza fin qui 
accumulata, I risultati conse­
guiti, I problemi nuovi emersi 
ptr giungere In modo concor­
dalo anche alle nuove Iniziati­
ve parlamentari che Integrino 
e migliorino, attraverso nonne 
aggiuntive la legislazione vi-

Termine di nferimento per 
il Psi resta la garanzia che i 
servizi previsti dalla 194 siano 
realmente offerti alle donne 
dal servizio sanitano naziona­

le ma proprio nel testo si se­
gnala che ciò non avviene »ln 
questa logica - si afferma nel 
testo della direzione del Psi -
va affrontato il problema della 
obiezione dei medici, intesa 
dalla legge come strumento di 
tutela della liberta di coscìen. 
za, ma in molti casi deteriora­
tasi In una pratica di como­
do» 

Livia Turco, della segreteria 
del Pei, manifesta II suo ap­
prezzamento per la posizione 
del Psi, «in particolare - affer­
ma - è importante che venga 
ribadita la necessità della pie­
na applicazione della legge e 
del nspetto dell'autodetermi 
nazione della donna» L espo­
nente comunista manifesta 
poi piena disponibilità al con 
ponto su iniziative che -possa­
no rendere più efficace I ap­
plicazione della legge sull in­
terruzione di gravidanza, an­
che in nfenmento al problemi 
aperti dall obiezione di co­
scienza e dalla necessità di af 
fermare I assoluta garanzia 
che alle donne in tutte le zone 
del paese vengano offerti i 
servizi» La Turco espnme an 

core Interesse per un «rappor­
to fecondo» con le donne del 
Psi e definisce «Importante ed 
utile» quanto ha dichiarato I o-
norevole Martelli sull'operaio 
del ministro alla Sanila, il nu­
mero due del Psi definisce 11 
ministro che ha autorizzato I 
suoi 007 a frugare tra le cartel­
le cliniche della •Mangiatali» 
«troppo zelante nell'assumere 
un iniziativa ispettiva che ha 
avuto un sapore intimidatorio, 
troppo di parte, troppo legato 
ad un pregiudizio che, perfet­
tamente legittimo In termini di 
principio non puO tuttavia 
animare comportamenti con­
creti da parte dell autorità 
pubblica, che e tenuta a far 
osservare la legge» 

La senatrice Grazia Zuffa 
del Pei afferma che ci sono 
dati che dimostrano che la 
194 funziona e porta ad un 
decrement 
o delle interruzioni di gravi­
danza, dove è davvero appli­
cata ed i consultori funziona­
no »se invece si dimostrasse 
che non è possibile applicarla 
correttamente - conclude -
allora discuteremo Una legge 
non è un tabù» 

Polemiche medici-politici 
È giusto dire 
a un malato terminale 
che sta per morire? 
••ROMA. Ancora polemiche 
sul nuovo codice deontologi­
co dei medici in discussione 
dal 4 dicembre Dopo 1 acce­
so dibattito nato fra medici, 
intellettuali e politici sull'euta­
nasia, ora l'Interrogativo nel­
l'occhio del ciclone e se Infor. 
mare o meno il maialo termi­
nale della propria condizione, 
e se tale situazione debba es­
sere regolamentata da leggi 
dello Stato o semplicemente 
da quelle morali dei medici 

A dare la stura alla nuova 
ondata di polemiche è stato 
un articolo scritto da Giuliano 
Amato sull Espresso della 
scorsa settimana Secondo il 
ministro del Tesoro «se qual 
curio sa che sto per morire e 
non me lo dice mi Impedisce 
di 'are cose che » menci irri­
nunciabili, ove invece ne fossi 
Informato» Questa materia, 
conclude Amato, non può ri­
manere tutta intere nelle mani 
dei medici UParlamentodeve 
intervenire per stabilire una 
cornice costituzionale «Se il 
codice deontologico dei me­
dici tocca le questioni della vi 
la e delle morte, questo e un 

argomento che riguarda la 
legge e quindi interessa il mi­
nistre della Sanità - afferma 
Donai Cattln • ma riguardo al­
la sten psicologica del pro­
blema questo non può essere 
definito da una legge»,? " 

E1 medici, cosa dicono? Se­
condai Aristide Paci, dell'ese­
cutivo della federazione na­
zionale della categoria, «an­
che se le osservazioni del mi­
nistro Amato sono puntuali e 
affrontano problemi molto de-
llcati»,la proposta di fare una 
legge su un tale argomento 
non cambierebbe di molto la 
situazione, "la legge, Infatti la­
scia discrezionalità e tutto tor­
na alla sensibilità del medico» 
Decisamente contrarlo all'ipo­
tesi legislativa, invece, il pro­
fessor Veronesi, una delle au­
toma mondiali per il cancro. 
«Si tratta di aspetti morali - di­
ce - • la legge creerebbe soia-
menta disunioni Bisogna af­
fidare questo tema alla sensi 
bilità individuare e preoccu­
parsi di formare m questo sen­
so j futuri medici già nelle 
scuole universitarie» 

O NILPCI 

Il Pel 
verso II 

XVIII Congret to . 
G Berlinguer, Faenza 
(Ra), L Trupia, Vene­
zia L Barca, Potenza, 
p Ciofi, Roma (se* 
Caisla), 3 Morelli, 
Porto Reeanatl (Me), S 
Morelli, Qroaaato, A 
Natta, Aricela (Rm); F, 
Ottaviano, Deiemano 
(Ba): L. Pettinar!, Avel­
l ino , Q, Schettini. 
Roccanova (Pi), R Tri-
valli, Cusano Mutri 
(Bn), 8 . Baronlnl, sa­
ranno (Va); 0 Maeeiot-
ta, Tempio Pauaanla 
(Sa) 

ManlfeatazIonl.O Anolu». 
La Spazia, Q Chiaren­
te, piatola, P Ingrao, 
Reggio Calabria, L La­
ma Casina (Re), R, 
Zangherl, Ancona, A. 
Boldrlnl, Livorno, 0 
Borgna, Roma (sez 
Mazzini) Cellari Galli, 
Firenze, N Canetti. 
Roma M Stefanini, 
San Benedetto del 
Tronto (Ap) 

Convocazione 
I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere 

. presenti senza «cce-
* zlone alouna alle se­

dute di mereoledì 1 • 
giovedì 2 febbraio 

•"•"—-™—— i vescovi tedeschi difendono il Pontefice dopo le accuse dei 163 teologi 
«Un errore accusare così il Papa» ma sulla contraccezione sale il fermento 

La rivolta scuote il Vaticano 
I vescovi tedesco-occidentali, con un documento 
diffuso ien dalla sala stampa vaticana, sono scesi in 
campo in difesa del Papa contro la presa di posizio­
ne cntica dei 163 teologi, «E legittimo discutete - es­
si affermano - ma il dibattito pubblico rende tutto 
più difficile», Diventa vivo il problema del rapporto 
tra il «centralismo romano» e le chiese locali, tra au­
toma pontificia e liberti di ricerca teologica. 

AlrCHTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO In 
difesa del Papa, accusato di 
•esercizio di dominio uso e 
abuso di potere» da 163 teo­
logi tedesco-occidentali 
svizzeri ed olandesi con I or 
mal famosa «dichiarazione 
di Colonia», sono scesi ien in 
campo i vescovi della Rft 
con un documento significa 
tivamente diffuso dalla sala 
stampa vaticana Enorme 
intanto è I impressione su 
settata nei vertici vaticani e 
nello stesso pontefice dalla 
•dichiarazione» dei teologi 
che giunge dopo I incisivo 
intervento di padre Bernhard 
Harlng su «Il Regno», I Inter­
vista che il direttore di que­
sta rivista, padre Alfio Filip­
pi, aveva dato domenica 

scorsa al nostro giornale e 
nserve di vescovi verso il 
•centralismo romano» 

Il presidente della Confe­
renza episcopale tedesca, 
monsignor Karl Lehman nel 
respingere le accuse dei teo 
logi per gli arbltn che il Papa 
avrebbe commesso nelle 
nomine episcopali (1 ultima 
quella della nomina dell ar 
civescovo di Colonia) e per 
aver emarginato le Chiese 
locali afferma che -una enti 
ca cosi drastica e pubblica 
rende le posizioni inconci 
ltabili» Soprattutto quando 
sono iq gioco .autorità e li­
bertà, obbedienza e respon 
labilità» Monsignor Lehman 
riconosce ette «e legittimo 
affrontare apertamente que­

stioni difficili e discusse an­
che nella Chiesa» ma - ag­
giunge - che «non aiuta a su­
perare I contrasti se questo 
avviene in una dichiarazione 
pubblica, che accusa unila­
teralmente, attribuisce delle 
colpe al Papa, semplifica 
questioni complesse e de­
nuncia in maniera somma­
ria» Ciò che ha colpito 1 epi­
scopato tedesco e gli stessi 
vertici vaticani è il carattere 
pubblico che i teologi han­
no voluto dare alla loro pre­
sa di posizione che e già di­
venuta tema di dibattito al 
I interno del seminari, delle 
università teologiche e tra i 
fedeli 

Va ricordato che tutto è 
cominciato da alcuni fatti 
clamorosi Era ben noto -
perche ne avevano parlato i 
settimanali diocesani e la 
stampa di informazione del­
la Rft - che a livello di base 
ed anche di molti parroci 
non sarebbe stato gradito un 
nuovo vescovo di Colonia, Il 
cardinale Joachim Meisner 
e invece, il Papa ha nomi­
nato proprio quest ultimo 
trasferendolo addinttura da 

Berlino Cosi, i settimanali 
diocesani tedesco-occiden­
tali avevano espresso forti n-
serve nei confronti dell affer­
mazione fatta dal teologo 
monsignor Carlo Caffarra in 
un congresso di teologi mo­
ralisti che -la contraccezione 
va equiparata ad un omici­
dio» E non erano, soprattut­
to, piaciuti certi interventi in­
timidatori da parte del pre­
fetto della Congregazione 
per la dottnna della fede, 
cardinale Ratzinger nel con­
fronti di teologi che si erano 
espressi per una riconsidera-
zione aggiornata della già 
tanto discussa enciclica «Hu-
manae vltae» di Paolo VI per 
ciò che attiene al controllo 
delle nascite e ali uso della 
pillola 

Contro questi interventi 
autontan centrali, tendenu a 
ndurre I autonomia delle 
conferenze episcopali na­
zionali e la libertà di ricerca 
dei teologi erano già insorti 
i vescovi statunitensi tanto 
che il Papa è stato costretto 
a convocare per il prossimo 
8-10 marzo un incontro con 
una larga rappresentanza 

dell episcopato americano 
per una chianficazione 1 ve­
scovi americani sono stati i 
promotori, da un anno a 
questa parte, di una vasta 
consultazione a livello di ba­
se e di università cattolica 
sul tema. «Una risposta pa­
storale alle Istanze delle 
donne nella Chiesa e nella 
società» Gli onentamenu 
prevalenti fanno emergere 
che le donne rivendicano 
una morale -più umana e 
cnstlana» nel senso di una 
maggiore «flessibilità e stori­
cità» nel comprendere le 
questioni morali connesse 
alla vita di coppia. Sono sta­
ti, poi, i vescovi francesi che, 
circa dieci giorni la, si erano 
pronunciati a favore dell uso 
dei profilattici Infine, la rivi­
sta «Concilium» di prossima 
pubblicazione accusa la cu­
ria romana di •favorire i tra­
dizionalisti lefebvriani anni­
dati in Vaticano» 

Toma, cosi, in pnmo pia­
no il problema del «entrali 
smo romano che viene a 
soffocare • affermano i teo­
logi In rivolta • la collegialità 
voluta dal Concilio tra Papa 
e vescovi» 

ISTITUTO TOGLIATTI 
(Frattocchle) 

COMUNICATO 
Nel meae di dicembre 1988 al 4 svolto all'Istituto 

Togliatti il corso sul tema «Comunicare la politleas 
che ha visto una partecipazione di 32 compagni, In 
gran parte dirigenti impegnati ai vari livelli nel lavora 
di informazione e di propaganda. Questo breve cor­
so di studia ha rappresentato l'avvio di un lavoro 
permanente a carattere annuale di formazione dai 
nostri quadri della Federazioni, dei Regionali a Im­
pegnati mila varie strutture della comunicazione. M 
nostro-progetto formativo è venuto un deciso so­
stegno dal partecipanti al corso che ci hanno solle­
citato ad andare avanti. Analogo apprezzamento ci 
4 venuto dal compagni docenti che, per di più. 
hanno offerto il loro impegno per definire un corso 
di durata annuale, costituito da cinque o tei brevi 
corsi monotematici, da svolgersi distanziati di un 
mese e mezzo-due mesi l'uno dall'altro Considera­
to che un corso di questo tipo e su questi temi non 
si 4 mai svolto, riteniamo opportuno convocare una 
riunione con I responsabili regionali della stampo, 
propaganda e informazione delle città capoluogo' «• 
fine di definire sia i singoli temi del programma, ala 
le modalità di svolgimento e di partecipazione. La 
riunione 4 convocata per il 3 0 gennaio 1989 «Ho 
oro 9 preaso l'Istituto Togliatti. 

Comune di 
Santa Croce di Magliano 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Il sindaca rande noto chi questa Amminlstrailone d m M M 
una «citaiior» privata con il sistema di cui all'articolo t . «Mitre 
• ) , osila lago» 2 febbraio 1973, n 14, con esclusioni da»» 
offerte anomale al unsi dell'articolo 17 della legge 11 mar»» 
1888, n 07 Individuata mediante Isltvulonr, della media 
<MK offerta amm«»t di dnqi» punti pefcentuell, per l'appai» 
dai lavori di costruzione del teatro/comunale. 
Importo a basa d asta di L. 736,885.400. Finatnlamtnta 
Cassa Oeposltl e Prestiti 
Le imprese che Intendono essere Invitate devono presentare 
domanda In bollo con firma autenticata antro li giorno 10 
febbraio 1988 Le richiesta che perverranno In ritarda non 
verranno prasa In eonsjerailone AHa domandi dava «sere 
allegato il certificato di funzione a|l Ano par la categoria 2 , 
Santa Croce di Magliano, 12 gennaio 1988 

IL SINDACO prof. Paolo Mastranetn 

A un • n i » dalla tragica « a m p u t a 
del compagno 

« A N N I LUCIANI 
di «ini 32 lo ricordano con affetto 
e stima 1 parenti e 1 compagni di 
Guardiagrele(C|)ie|D. 
C h M , 2 8 gennaio 1989 

A un anno dalla morte la moglie 
Giuliani, 1 Jigli e 1 nipoti ricordano 
c o n amore a nmpianio il compa­
gno 

CfOACCHINO RASPfNI 
Roma, 28 gennaio 1989 

29.1 IMS 2« 1199 
A un anno dalla scompari» del 

Emono 
REMO RADI 

Ne danno II tiMe annuncio II M e 
Fausto con la moglie Paola alag» 
ti stel.no , aoTgto, NilrkSoo 
della sua •ppauTonila militanza 
politici nd nostro parlilo lortoKit-
vpr» par f Wnì4 I limimi in torna 
civile avranno luogo oggi, t i gen­
naio alla ora 14 peda^Mriill-
tailoaelnviaEderel 
Cusano Milantno, 29 gennaioJM» 

i l i * 
,»•*£&&&* 

GIANNI LUCIANI 
la moglie Anna Rita lo ricorda con 
immutalo alleilo e sottoscrive per 
I Unii». 
Bologna, 29 gennaio 1989 

la mogi» nel 9» annlvnsario della 
scompinadl 

PRIMO PACANO 
l o ricorda « sottoscriva par CUrilà 
Savona, 28 gennaio 1989 

Nel aeltlmo annlvenwio della 
•compare» del compagno 

VITTORIO GRANDI 
lo ricordano con Immutato affetto 
«mog l i e 1 figli la mamma, il frate! 
lo cognati e cognate sottoscrfven 
d o 100 mila lira per I Unità. 
La S p o l a , 2 8 gennaio 1989 

Lt secondi sezione del Pel dlMon. 
calieri partecipa al dolore della 
compagna Rafraella per I improwl-
saacompana del padre 

GIOVANNI GRIU0 
Sottoscrive per fUtml 
Moncalieri, 28 gennaio 1989 

Meneghini porgono le p« i n i 
eondogllanie al compagno Fem. 
par la «compili» del cani papa 

RENO RADI 
rnlllfanle comunista, krtlte al «ar. 
(lodai 1949 Ifunerari In tarmi 
cMn oM alle ore 14 dall akada-
ne In via Edera a, In Curano MIUIU. 
no. 
Cusano Mllanino, 29 gennaio 1999 

I compagni della Cooperativi loci 
dell Unita, sezione di Cusano Mila-
nino sono vicini al compilili Fau­
sto e Paola parla, perdi» del eco 
papà 

REMO RADI 
In memoria «oltoacrtvono per ftA 
iuta. 
Cusano Mìlanlno, » g e m a l o 1999 

A nove anni dall» scomparsa della 
compagna 

EBE MARINI MAUTINO 
II marito M i n II figlio Mastini» c o n 

nobberoe rie ebbero adappi 

Ann», I» cognata . _ 
con alitilo imm\it«loeou»nlllao 

Le compagne del Pei di Moncalieri 
e del gruppi Spano donna oggi si 
stringono con affetto attorno alla 
compagna Raffaella e si uniscono 
al dolore suo e del familiari per la 
acomparsa del pipa 

GIOVANNI GRIU0 
Sottoscrivono per / Unità 
Moncalieri. 28 gennaio 1989 

Antonietta Luigi e Franca sono vi­
cini con protondo alletto a Raffael-
li per la perdita del padre 

GIOVANNI GRILLO 
Sottoscrivono per f Unità 
Moncalieri 28 gennaio 1989 

Nel settimo annlvetsario della 
scomparsa di 

ERMINIO ARDISI 
anettuosamente lo ricordano la 
moglie II tiglio la nuora e in sua 
memoria sottoscrivono per / Uni à. 
Torino 28 gennaio 1989 

re k doli morali eie» . 
stle«cneUdl»lin»»ro,tomil»oiie 
sottoscrivono per («irti 
Minna, 29 gennilo 1989 

Le famiglie Ghin, Morront, Scetra-
rella e » nonna ojgetta ricontino 
con alletto nel nono «nntvartario 
della scomparsa, la cara aipbae 

EBE MARINI MAUTINO 
Milano, 2 9 gemuta 1989 
•«««««•••••••••««•«••^•«•aa^sfaap» 
1 compagni dell» natale del Fd«l. 
Jujo» sono vicini ali» compagni 
Carla Rulla nel doterò» tramenio 
della scomparsa del» 

MADRE 
Milano, 28 gennaio 1999 

I compagni delle lenoni A Albino 
;A Bel partecipano al dolore dilla 
famiglia per la scompari» dal care 
compagno 

FELICE ZIBARDI 
«ln»ua memori» sottoecrrvomptr 
I Uniti I fonerai d svolteranno 
oggi 28 gemuto alle ore IT In for­
ma civile partendo d»ll . b l l u l o n » 
dì vi» R i m o n d o 8 3 Blggla, STlnvI-
tana I compagni «partec ip i l i con 
le bandiere 
Milano, 29 gennaio 1989 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

iniiiiiiiwiiiffliiiiiiiittiiwiiMiuittiiiBiiffiUBnuiiiiii 6 l'Unità 
Sabato 
28 gennaio 1989 

jiiipniiiiwiiiii 
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IN ITALIA 

Montedison 

La Lega 
Ambiente 
è azionista 
• ROMA La Lega ambiente 
ha acquistato un primo pac­
chetto di 2000 azioni Montedi­
son, intestate a due esponenti 
dell'associazione Beniamino 
Bonardi, della direzione na­
zionale e l'avvocato France­
sco Borasi, del Centro di azio­
ne giuridica della Lombardia 
Che cosa ne vuole fare9 

Alla domanda risponde lo 
Stesso Bonardi «Se avessimo 
doluto lare del folclore spetta 
colare avremmo organizzato 
Un blitz Inaspettato ali assem­
blea Montedison Invece ab­
biamo voluto Organizzare Una 
campagna alla luce del sole 
AlJ'assemblea degli azionisti 
non sappiamo quanti saremo 
Ma sappiamo chi vogliamo 
coinvolgere I cittadini colpiti 
dai disastri ambientali causati 
dalla Montedison, a comincia­
re da Massa e dalla Val Dormi-
da., 

Le duemila azioni saranno 
vendute a diecimila lire runa 
ad altrettanti cittadini, ad un 
prezzo decisamente più aito 
dell'attuale quotazione In Bor-
-sa che e di 2100 lire Le 7900 
lire eccedenti serviranno alla 
Lega per sostenere le spese 
legale ali attuazione della 
campagna 

L'iniziativa della Lega am­
biente vuole affermare I diritti 
democratici di partecipazio­
ne, controllo e decisione, di 
democrazia della società in 
generale, di democrazia del-
Flrflpresa in particolare Pice 
ancora Bonard! «I piccoli 
azionisti alla Montedison sono 
circa centomila e costituisco­
no il famoso "parcp buoi' 
Tradizionalmente alle assem­
blee annuali della società mi­
lanese partecipano poco più 
di un centinaio di azionisi!, di 
cui intervengono poco più di 
una decina Ora noi sappia­
mo cosa vogliamo discutere 
all'assemblea della Montedl-
sqn Vogliamo discutere cosa 
Si deve produrre, come lo si 
deve produrre, quanto costa 
I attuale politica della Morite» 
dljon ai cittadini e ali ambien­
te. Siatfio convinti che se la 
chimica non diventa rispetto­
sa delle leggi e dei vincoli am­
bientali, || suo futuro sari mol­
to difficile, perche saremo 
proprio noi ambientalisti a 
funerei In difesa dell interesse 
nfo|a.ra «Ila salute e all'am­
biente, contro i gretti interessi 
aziendalismi tendenti al mag-

{Iter profitto possibile a qua-
inique prezzo In altre parole 
le fabbriche inquinanti non 
sono difendibili, quelle non ri­
sanabili vanno chiuse La no­
stra Campagna di azionariato 
pppolsre, ed ecologista è rivol. 
la anche al lavoratori delle 
fabbriche Montedison» 

Mario Biagioni era partito da Roma 
per rientrare a casa a Grosseto 
Il corpo ritrovato sulla scarpata 
Nessuna ipotesi esclusa dalla polizia 

Giù dal treno senatore Msi 
Molti misteri da chiarire 
Morto in circostanze mistenose il senatore del 
Msi-Dn Mario Biagioni di Grosseto. II suo corpo è 
stato trovato ieri alla base della massicciata della 
ferrovia Era partito da Roma alle 23,11 con il tre­
no 2124 Roma-Torino. A Grosseto, sarebbe dovu­
to arrivare alle 1,15. Disgrazia o omicidio7 Ritrova­
to il portafoglio e una borsa con ì documenti del 
parlamentare 

D A I NOSTRO INVIATO ___ 

• 1 GROSSETO L'hanno trova* 
to morto lungo la massicciata 
della ferrovia Sfracellato e 
senza giacca Mario Biagioni, 
senatore del Msi-Dn è stato 
trovato cosi verso le 12 di ien 
al chilometro 169 della linea 
ferroviaria Roma-Torino, in lo­
calità Talamone, a venti chilo­
metri da Grosseto Disgrazia o 
omicidio? Gli inquirenti -scarta­
no solo l'ipotesi del suicidio e 
danno scarso credito a quella 
inquietante di una mano as­

sassina Certo é che la tesi 
della disgrazia contrasta con 
I esperienza di viaggiatore di 
Mano Biagioni, che sarebbe 
caduto dal vagone ferroviario 
nell'aprire lo sportello d uscita 
anziché la porta della toilette 
Ma 1 ipotesi della disgrazia 
non convince 1 suoi colleghi e 
amici *Le modalità con le 
quali è stato ritrovato il corpo 
esanime - ha detto il presi­
dente dei senatori missini Cri­
stoforo Filetti - danno luogo a 

vive preoccupazioni Rimania­
mo in attesa di conoscere le 
risultanze degli accertamenti 
che sono in corso al fine di 
acquisire elementi che accer­
tino le cause della sua scom­
parsa* 

Cinquantotto anni, il sena­
tore missino risiedeva a Roc-
castrada in provincia di Gros­
seto (dove era nato il 12 otto­
bre 1931), con la moglie e tre 
figli Biagioni, titolare di un 
centro commerciale di abbi­
gliamento e mobili, giovedì, 
dopo un incontro alla direzio­
ne del partito, aveva preso IE-
spresso 2124 delle 23,20 Ro­
ma-Torino che arriva a Gros­
seto alte 1,11 Ma alla stazione 
grossetana il senatore missino 
non è arrivato La moglie, do­
po aver atteso invano il ritor­
no del marito, ha dato l'allar­
me Sono cominciate le ricer­
che e, poco prima delle 12 di 
ieri, il corpo senza vita del 
pa-iamentare veniva trovato 

alla base della massicciata 
della ferrovia Secondo i primi 
accertamenti della Polfer e dei 
carabinieri incaricati dal sosti 
tuto procuratore Viviani di 
condurre le indagini Biagioni 
sarebbe Imito fuori dal treno 
alle 1 Dieci minuti prima del-
I arrivo del treno a Grosseto, 
I uomo politico, se sarà con­
fermata I ipotesi della disgra­
zia, è uscito dallo scomparti­
mento, lasciando il soprabito 
e la giacca insieme ad una 
borsa, per recarsi in bagno 
Ma anziché aprire la porta 
giusta avrebbe spalancato lo 
sportello di discesa volando 
fuon dal vagone ferroviario 
La borsa che conteneva docu­
menti è stata ntrovata nello 
scompartimento ad Alessan-
dna, mentre il portafoglio è 
stato ritrovato indosso alla vit­
tima 

L'ipotesi di una rapina ad 
opera di un «topo di treno», 
quindi, è da escludere Solo 

quando sarà conclusa la peri­
zia necroscopica iniziata ien 
sera si potrà avere un quadro 
più esatto di come è morto il 
senatore Biagioni 

Iscritto al Msi dal 1951, Bia­
gioni, segretario provinciale di 
Grosseto e successivamente 
membro del comitato centra­
le eletto senatore il 15 giugno 
1987 nel collegio grossetano, 
era noto più per la sua intra­
prendenza nelle attività com­
merciali che per il profilo poli­
tico Gli amici lo chiàvamno 
«Bucarino* Titolare della ditta 
•Arredamenti Biagioni» il mis­
sino che faceva parte delta 
commissione Lavori pubblici 
e comunicazioni del Senato, 
aveva allargato la sua attività 
commerciale Oltre che di 
mobili si interessava di abbi­
gliamento Nel centro com» 
merciale di Roccastrada si po­
teva trovare di tutto dalla cu­
cina all'abito da sposa. Aman­
te della tavola e del buon vi­

no, uomo sanguigno, caratte-
nale, aveva modi spicci nel 
trattare con i fornitori e I rap­
presentanti Aveva avuto noie 
anche con la giustizia La Pro­
cura di Grosseto aveva richie­
sto nel dicembre '88 l'autoriz­
zazione a procedere contro il 
senatore Biagioni, per simula­
zione di reato e truffa. Secon­
do la denuncia del pretore 
grossetano, Biagioni nell'otto­
bre '87 aveva simulato il furto 
di numerosi capi di pellicceria 
per un valore di oltre cento 
milioni per incassare la poliz* 
za di assicurazione stipulata 
con la Compagnia Assicuratn-
ce Un altra richiesta di auto­
rizzazione a procedere era 
stata inoltrata dal procuratore 
di Grosseto Calogero Di Chia­
ra per ingiurie e minacce pro­
nunciate ri 1 novembre '87 
nei confronti del rappresen­
tante di merci, Sino Valacchi, 
alla presenza di due carabi­
nieri 

Precipita un «Canadair» 

Morti i due piloti 
Spegnevano un incendio 
nei pressi di Savona 
• I GENOVA. È di due morti II 
bilancio di un incidente aereo 
accaduto nel primo pomerig­
gio di ieri nei pressi di Savona 
un Canadair della Protezione 
civile, Impegnato nelle opera­
zioni di spegnimento di un va­
sto incendio divampato sulle 
alture della zona di Vaneggia, 
è precipitato al suolo e i due 
piloti sono morti. Le vittime 
sono il 35enne Rosano Pieno, 
nato a Gittoni In provincia di 
Salerno e l'imperiese Claudio 
Garibaldi di 39 anni, quest'ul­
timo, pilota particolarmente 
esperto, era al comandi nel 
momento del disastro L'ae­
reo, che operava in tandem 
con un «gemello*, aveva (atto 
rifornimento d'acqua all'aero­
porto Cristoforo Colombo di 
Genova ed era tomaio a sor­
volare l'incendio dopo un vo­
lo di ricognizione effettuato 
nella tarda mattinata L'inci­
dente, avvenuto poco dopo le 
14,30, ha avuto centinaia di 
testimoni oculari, savonesi 
che, osservando con preoccu­
pazione l'avanzata dell incen­
dio sulle pendici della Madon­
na del Monte, alle spalle dì 
Legino, seguivano le evoluzio­
ni dei due Canadair. in volo 
radente per coadiuvare con le 
loro •bombe» d'acqua gli sfor­
zi dei vigili del fuoco e della 

Guardia forestale per circo­
scrivere le fiamme e tenere 
sotto controllo 11 fronte dell'in­
cendio All'Improvviso uno del 
due aerei, dopo avere supera­
to la cresta dell'altura assedia­
ta dal luoco, abbassandoti 
per rendere più mirato ed effi­
cace lo sganciamento, ha ur­
tato con la punta di un'ala un 
rudere ed e precipitalo vena 
valle, rasentando da un lato i 
tornanti della strada che il ar­
rampica verso la chiesa che 
sorge sulla cima del colle, dal* 
l'altro II tratto iniziale dell'au­
tostrada Savona-Torino, all'al­
tezza dello svincolo che la 
collega con la Savona-Geno­
va A quel punto il bilancio, 
della sciagura avrebbe potuto 
essere molto più grave, anche, 
perche l'aereo - prima di 
schiantarsi al suolo - ha sfio­
rato tre case coloniche; e co­
munque un'ala ha urtato, sen­
za tuttavia abbatterlo, un tra­
liccio dell energia elettrica e la 
carlinga ha •strisciate* sul tet­
to di un capanno dove vengo­
no immagazzinati attrezzi 
agricoli, L'impatto e poi avve­
nuto su una balza coltivata 
ma disabitata a mezza costa, 
e i due piloti sono morti sul 
colpo 

am. 

~-———-"•-" A Cefalù Luigi,4i 2 anni, sottratto alle percosse in famiglia dai carabinieri 
La denuncia di un ragazzino: aveva visto lo spot sui minori 

A 7 anni salva un bimbo, come in tv 
Ha visto in tv lo spot 41 «Pubblicità progresso» che 
invita a denunciare il maltrattamento dei minori, ha 
Impugnato il telefono e ha chiamato i carabinieri. 
Li ha convinti: poco dopo, in una casa vicino a Pa­
lermo, i carabinieri hanno trovato una donna, Ma­
rta Ferrante, che Infieriva su suo figlio Luigi, due 
anni e un corpicino devastato dalle violenze, li soc­
corritore di Luigi è un bimbo" ha solo 7 anni. 

•IMONITMVIS 

• • CAMPOreLKE 0| ROCCEL­
LA (Pa) La tv fa male al bam­
bini' Per una volta ha fatto del 
bene Era da un pezzo che il 
ragazzino (il cui nome natu­
ralmente non è stato rivelato) 
di Campofellce di Roccella, 
località vicino a Cefalù, senti­
va urli, lacrime disperate, nel­
la casa accanto E il giorno 

dopo Luigino - che giocava 
con lui nello spiazzo davanti 
al palazzi popolari - compari­
va con un livido in più. un'al­
tra ecchimosi Al ragazzino la 
soluzione e apparsa quando 
quella voce, dal piccolo 
schermo, gli ha spiegato che 
in questi frangenti bisogna ri­
volgersi ai carabinieri. Lui, a 

quel messaggio, ha creduto 
Cosi, grazie al potere persua­
sivo della tv, ma anche alla 
determinazione di questo ra­
gazzino, ecco affiorare la tra­
gedia di Luigi Cangeml, appe­
na due armi e gli un calvario 
alle spalle I sanitari del pron­
to soccorso dell'ospedale di 
Cefalù gli hanno trovato ad­
dosso segni di percosse nuove 
e -antiche, e un setto nasale 
deviato a tona di botte. Ora il 
piccolo è dai nonni patemi. 
cui è stato affidato prowiso-
namente in attesa della deci­
sione del Tribunale dei mino­
ri Sua madre non è stata arre­
stata perche deve accudire 
un'altra creatura, Veronica, 
che ha t i mesi e, se non ba­
stasse, e già incinta di un al­
tra ha 23 anni, sforna bambi­

ni al ritmo di uno l'anno ep­
pure vive con un rene solo I 
carabinieri cercano il padre, 
Paolo Cangeml, che fa il ma­
novale e, dicono tutti, è «fuori 
per motivi di lavoro*, però 
non si sa iljve 

Dietro, una vicenda povera, 
lugubre, e "tutta da chiarire. 
Chi £ Il 'lupo cattivo- più fero­
ce, nella vita del piccolo di 
Campofellce di Roccella' Suo 
padre è stato denunciato due 
volte per traffico di neonati la 
prima rolla nell'84, dalla con­
vivente dell'epoca, signora 
Rosaria Tilotta, che l'accusò 
di averla istigata a vendere 
una loro figlioletta L'uomo fi­
ni in prigione, la piccola fu 
messa in adozione La secon­
da volta proprio da Maria Fer­
rante, con cui nel frattempo 

stava mettendo su famiglia* 
•Mi vuole convincere a vende­
re la creatura che ho nel ven­
tre» la donna disse al carabi­
nieri Però poi ritrattò La crea­
tura che sarebbe nata era Lui­
gi, strappalo l'altro giorno dal 
suo inferno familiare. 

Chi l'ha perseguitato di più, 
il bambino? Questa madre tra­
vata mentre lo percuoteva sel­
vaggiamente, o questo*padre 
che mette incinte le sue com­
pagne e di suo partorisce il 
bel pensiero di ricavarne dei 
quattrini? In casa dei vecchi 
Cangemi non hanno dubbi 
•Nostra nuora la creatura non 
l'ha mai voluta, voleva aborti­
re», dicono E un clan di quelli 
prolifici, all'antica, dieci figli 
in tutto Assicurano «Ne ab­
biamo allevati tanti, di bambi­

ni, questo nostro nipotino Lui­
gi con noi starà benissimo» 
Luigino per ora sta in casa di 
questi nonni II Tribunale dei 
minori dovra^-sbrogliare una 
bella matassa capire quale 
storia di accuse, ricatti, rap­
porti di dominio, quali silenzi 
si annidino in questa famiglia-
tribù, prima di affidare a loro 
o ad altri il bambino Perché, 
dal|a menda, il piccolo di 
Campofellce di Roccella sem­
bra che genitori veri non ne 
abbia Né la madre, questa ra­
gazza asservita a un compa­
gno-padrone che lo picchia­
va, né il padre che lo voleva 
vendere pnma della nascita 
Unico adulto questo bambino 
di sette anni che ha capito 11 
messaggio della tv e, senten­
do le sue urla, per ora l'ha sai-

I «terroristi rapinatori» 

Quasi tutti ex estremisti 
gli 8 arrestati a Milano 
dopo l'assalto alla banca 
H MILANO I carabinieri del 
nucleo operativo hanno resi 
noti i nomi degli otto terroristi 
o presunti tati fermati l'altro 
ien dopo una rapina in banca. 
Si tratta di Luigi Gandini, 40 
anni, fotografo disoccupato 
un tempo militante In Lotta 
Continua e già arrestato a Ber­
gamo per una rapina aggrava­
ta In un ufficio postale. Giovan 
Battista Veronese, 36 anni, 
geometra dBoccupato già in­
quisito'éer< la sui partecipa' 
zione afColp (Comunisti or­
ganizzali per la liberazione 
proletaria), Francesco Carme-
Io Berretta, 33 anni, artigiano 
disoccupato, vicino a un grup­
po di autonomi della provin­
cia di Varese, Marco Musala, 
29 anni, già condannato a 8 
anni per la sua partecipazione 
ai Pac (proletari armati per II 
comunismo), Mano Ferra, 24 
anni, operaio saltuariamente 

occupato; Paolo Franzonl, 32 
anni, operalo disoccupato, lìti 
tempo lacenle parte dot Nu­
clei Comunisti rivoluzionari e 
di Prima linea, Giuseppe Ca­
pano, 33 anni, meccanico di­
soccupalo in passati» legalo 
all'autonomia operala orga­
nizzala; Luigi Raplsarda, SO 
anni, operaio disoccupato le­
gato alle Brigate operàie e al 

Gli interro|»loriv.ion<j,,c«h 
minciati ien mattinv Agli .otto. 
il magistrato Amando!»!»-,, 
rolla contestato finora solo la" 
rapina in banca, nelle Ino 
abitazioni non sono itati tro­
vati documenti nuovi ( | cara-
binien parlano di vecchi vo­
lantini, senza speci(icarB),.t 
non si esclude che questi coi 
terroristi siano ora panati 
semplicemente alla delta-. 
quenza comune. 

Celentano assolto in appello 

Monologo sulla caccia: 
proscioglimento definitivo 
con sorrisi e autografi 
Adriana Celentano è stato assolto anche in appello 

rir il famoso monologo sulla caccia pronunciato il 
hovembre 1987 durante «Fatitastico», I giudici di 

secondo grado hanno confermato ieri il prosciogli­
mento sancito dalia Corte d'assise nel giugno «or­
so Il sostituto procuratore generale aveva chiesto un 
anno di reclusione per attentato ai diritti politici dei 
cittadini e violazione della legge elettorale. 

' — — " MARCO BRANDO 

Adriano Celentano 

• ROMA «Adria', sei stu­
pendo' urlava una signora 
enorme sulla cinquantina 
saltellando 1 u a e l a P e r c e r c a 

re di vedere il suo Idolo cir­
condato da un manipolo di 
carabinieri e assediato da una 
mare» (|l 'aos «Hanno vinto le 
foche» sussurrava in estasi 
ufi altra madre di famiglia Ieri 
intorno alle 13 una specie di 
corteo allegro schiamazzante 
e in cerca di autografi ha ac­
compagnato Adriano Celenta­
no fino ali uscita degli austen 
palazzi di giustizia romani E 
lui, I ex «molleggiato» dispen­
sava fraterni sorrisi Sua mo­
glie Claudia Mori si era tolta 
pettino gli occhiali da sole 
che poco pnma le davano 
uh aria afflitta e contrita, e 
sorrideva beata U «oppia 
più bella del mondo» era pro­
prio felice 

Il motivo' Celentano è slato 
assolto anche in appello per II 
famoso monologo In cui si era 
esibito II 7 novembre 1987 du­
rante «Fantastico» Era stato 
messo sotto accusa perché, 
pròprio alla vigilia del referen­
dum sulla caccia aveva solle­
citato I cittadini a scrivere sul­
le schede «La caccia è contro 
l'amore noi non la vogliamo» 
Una scritta che avrebbe deter­
minato I annullamento delle 
schede e a poco valse 1 Imme­
diata «rettifica» dell artista, av­
vertito poco dopo il suo ex­
ploit che aveva commesso un 
reato La Procura della Repub­

blica to accusò di attentato ai 
diritti politici dei cittadini e di 
violazione della legge eletto­
rale Il 7 giugno scorso Celen­
tano fu prosciolto con fonnula 
ampia dalla Corte d assise 
presieduta da Severino Sanila-
pieni Contro la sentenza ri­
corsero sia il pubblico mini­
stero d udienza Antonio Mari­
ni che la Procura generale 
della Corte d appello 

Ien la pnma e unica udien­
za davanti ai giudici della Cor­
te d assise d appello Quadra 
televisori hanno garantito a 
tutti di riassistere al monologo 
incnmlnato «Non ho mai vo­
luto violare la legge, né appro­
fittare con l'Inganno del mio 
ruolo», ha detto in aula Celen­
tano L autodifesa non ha 
commosso il sosututo procu­
ratore generale Ettore Mara­
sca che ha sollecitato per 
1 Imputato un anno di reclu­
sione e 200mila lire di multa, 
con I benefici di legge Ma la 
corte presieduta da Giulio 
Franco ha accolto la tesi del-
I avvocato Adolfo Gatti confer­
mando il prosciollmento san­
ato in primo grado Una sen­
tenza accolta dagli applausi 
del pubblico 

«Èro sicuro che mi avrebbe­
ro dato ragione» ha affermato 
Irtdnano al termine dell u-
dienza recuperando in un 
batter d occhio la tipica spa-
valdena Poco prima, durante 
una pausa del dibattimento, 

era forse un po' meno sicuro 
di sé, ma certo non aveva ri-
nunciato al suo stile nel n-
spendere alle nostre doman­
de Cosa sta facendo in que­
sto penodo' «Niente, non sto 
pensando di fare nulla Ah si 
curo lorto» Rifarebbe quel 
che fece a «Fantastico»' «Sem­
pre A parte I invito a scrivere 
sulle schede Quando si dice 
la venta non bisogna aver 
paura» Non si é sentito un ir­
responsabile' «No Ho solo 
lanciato un messaggio d amo­
re che cozza contro altre 
ideologie Anche Cristo é stato 
irresponsabile allora » Beh, 
Cnsto ha avuto problemi un 
pò più complessi «Vero, ve­
ro » C è chi dice che lei ab­
bia abusato del suo potere di 
uomo di spettacolo? «Chi par­
la in tv ha potere ma anche te 
masse hanno potere Non cre­
do che un pazzo possa coin­
volgere milioni di persone Gli 
altn non sono pazzi» Cosa 
pensa di questo processo' 
•Ha anche un lato positivo» 
Perché' »Si continua a diffon­
dere un messaggio contro la 
caccia» Che pensa del suc­
cesso del «Fantastico» condot­
to da Enrico Montesano' 
«Montesano è bravo Certo, si 
può fare anche un bello spet­
tacolo vecchio di quindici an­
ni Comunque io ho provoca. 
lo una specie di cortocircuito 
benefico anche per gli altri» 
Chi ha orecchie per intende­
re 

Non andranno a Capita 
È finita in Parlamento 
la vicenda 
dei 377 polacchi 
" OUIOO DELL'AQUILA 

M ROMA Lo «[opero della 
fame e le notti all'addiaccio 
vicino a palazzo Chigi dei pro­
fughi polacchi hanno indotto 
il ministro dell'Interno Anto­
nio Cava a mirare «fino a giu­
gno* l'ordine di trasfenmenfo 
nel campo profughi di Capua 
delle 377 persone attualmente 
ospitate in alberghi della capi­
tale Una struttura, quella 
campana - e lo ha ammesso 
implicitamente Ien lo stesso 
sottosegretario Postai che ha 
risposto a Montecitorio alle in­
terrogazioni presentate da van 
gruppi - che non e assoluta­
mente in grado di accogliere 
ajtre persone oltre le attuali 
1201, sistemate peraltro in 
modo molto precano (748 in 
palazzine in muratura, 157 in 
prefabbricati e 170 in roulot­
te) Postai ha tuttavia esposto 
le ragioni che erano ali origi­
ne dell incredibile provvedi­
mento E si trattava di mere 
ragioni finanziarie dal mo­
mento che - ha affermato I e-
sponente del governo - ogni 
assistito costa 12000 lire al 
giorno nel campo profughi e 
25 000 lire negli alberghi Di 
qui la decisione del trasfen­
mento 

Per prevenire le obiezioni 
dei firmatan te interrogazioni, 
Postai si è inerpicato in un 
contorto tentativo di desenve-
re il centro profughi di Capua 
come una specie di paradiso 
terrestre Corsi di inglese, lavo­
ri di piccola manutenzione re-
tnbuiti, e via dicendo Postai 
ha parlato anche di palazzine 
in costruzione «dotale di tutti i 
servizi igienici* che «saranno 
pronte tra marzo e maggio» II 

che conferma - ha rilevalo 
nella replica il comunista 
Quarto Tabacchini - che oggi 
l'impianto non sarebbe stato 
in grado di ospitare i nuovi 
ospiti >E vorrei anche vedere 
- ha aggiunto polemicamente 
il democristiano Franco Fo­
schi - chCiSi ̂ ostruissero loca­
li privi di servizi igienici* In­
soddisfatti per il comporta­
mento e le «giustificazioni* del 
governo si sono dichiarati an­
che i radicali Emilio Vesce e 
Francesco Rutelli e il socialde­
mocratico Filippo Caria 

La seduta dedicala ai pro­
blemi dei profughi polacchi e 
alla inadeguatezza dell inter­
vento governativo, ha consen­
tito di allargare la discussione 
a questioni più generali L'Ita­
lia - per esempio - che pure 
adensce alla convenzione di 
Ginevra, ha imposto a suo 
tempo una postilla all'accor­
do internazionale in base alla 
quale limita il dintto di asilo ai 
soli profughi dell Europa del-
I est Rispetto a questa autoli-
mitazione (il cui superamento 
tutti hanno definito •ormai ir-
nnviabile*) sono state fatte 
negli anni poche deroghe, co­
me per i profughi vietnamiti e 
per quelli cileni Una «partico­
larità» che isola l Italia dal 
contesto dei paesi occidentali 
Rutelli ha lamentato poi la 
lentezza con la quale si esple­
tano le pratiche per il ricono­
scimento dello status di esule 
In tutto il 1988 - ha affermato 

- di fronte a un flusso immì-
gratorio di decine di migliaia 
di persone, sono stati nlasciati 
solo una cinquantina di atte­
stati 

UN METRO DI TERRA 

1 1 sei mai chiesto quanto vate un metro della tua terra? Molte volte, certamente 
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2K>ne e una rete distributiva nazionale costituita dalle cooperative di servizio E adesso ^^PPPTWY^v 
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Cambogia, parla Sihanuk 
«Phnom Penh respinge 
il mio piano, 
non vado ai negoziati» 
Parla un altro dei protagonisti del dramma cam­
bogiano Il principe Sihanuk è preoccupato che la 
trattativa ormai in alto sul futuro assetto interno 
del paese assegni a lui un ruolo di facciata, senza 
smantellare le vecchie strutture nate durante l'oc­
cupazione vietnamita La «pugnalata» thailandese 
e il timore di non avere più il pieno sostegno ci­
nese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIMMNO 

M PECHINO L ingresso di 
Daovulal la residenza del ca 
pi di Slato esteri è assediata 
da giornalisti e teleoperatorl 
ma il principe Sihanuk appe­
na arrivalo a Pechino è inav-
vicinatile Solo attraverso un 
comunicato slampa ha latto 
conoscere la sua Intenzione di 
disdire tutti gli Impegni inter­
nazionali che aveva in pro­
gramma la presenza ali Immi­
nente vertice di Glakarta I in 
contro a Pangi con gli alm ca­
pi della resistenza Cambogia 
ita antivietnamita la visita alla 
Thailandia La reazione del 
principe e scattata dopo aver 
letto Che appena arrivato a 
Bangkok il premier cambo 
giano Hun Sen ha dichiarato 
di non avere alcuna Intenzio­
ne di prendere In considera­
zione Il piano In cinque punti 
preparafo da Sihanuk E allo­
ra ho detto Sihanuk non si 
vede propno di che cosa do 
vrci discutere in lutti questi in 
contri , 

Sjamo a una delle solite 
sortite eclatanti del principe? 
Oppure questa volta oltre al 
(unto c'è anche dell arrosto' 
Per fortunale circostanze, per­
sone a lui mollo vicine Ci han 
no lomlio gli elementi neces 
sari per rispondere a questi in­
terrogativi sihanuk e molto 
preoccupalo Teme che nella 
late che si è appena aperta -
la trattativa sul futuro assetto 
interno della Cambogia una 
volta partili i vietnamiti - a lui 
si chieda di svolgere un ruolo 
di tacciata mentre il potere 
reale continua a restare nelle 
mani delle, forze che in Cam­
bogia hanno avuto e hanno 
I appoggio del Vietnam II 
principe giudica «una pugna­
lata alle spalle» la visita della 
Thailandia al Vietnam, due 
paesi fino » Ieri nemici Non 
io rassicura più nemmeno il 
sostegno cinese questa volta 
a differenza delle altre non 
vedrà II suo vecchia amico 

Den Xiaopmg vedrà il pnmo 
ministro U Peng Non si sente 
sicuro per queste ragioni 6 
vero i cinesi nell incontro con 
il vicemìnistro degli Esteri viet­
namita hanno insistito sulla 
formazione di un governo 
quadripartito che sia capeg­
giato da Sihanuk e smantelli 
la vecchia struttura costruita in 
questi dieci anni di occupa 
zlone da parte del Vietnam 
Ed è vero che su questo punto 
cinesi e vietnamiti non si sono 
trovati alfalto d accordo Ma 
Sihanuk ritiene che, ormai al 
la vigilia del vertice con I Urss, 
il principale Interesse della Ci 
na sia quello del ritiro vicina 
mila il -dopo* può essere an 
che per la Cina oggetto di me 
diazioni che sacrifichino In 
qualche modo la reale liberti 
e Indipendenza della Cambo 
già 

Queste persone vicine al 
principe dicono che in questo 
momento le due posizioni per 
cosi dire estreme sul futuro as 
setto della Cambogia sono 
quella di Hun Seh (Sihanuk 
toma ma non si tocca nien­
te) e quella di Sihanuk (tor 
no ma per smantellare il vec­
chio e fare nuove elezioni) 
Tra queste due posizioni si 
tratta ora di trovare una me­
diazione che sia valida e ac­
cettabile anche per Sihanuk 
Al meeting di Glakarla che 
vedrà Insieme tutti 1 protago­
nisti del dramma cambogiano 
proprio perche (rovino un mo 
do per mettersi d accordo, an 
drà il figlio di Sihanuk suo 
portavoce permanente, ma se 
I khmer rossi non vanno, an­
che lui non andrà Del gover­
no quadripartito capeggialo 
da Sihanuk dovranno far parte 
anche i khmer rossi Ma una 
volta tornati tutti in Cambogia, 
poi s| vedrà anche che cosa 
lare con i khmer rossi sembra 
sia questa I opinione del prin­
cipe 

Dopo settimane di pausa 
i mujahedin riprendono 

£• . a bombardare la capitale 
Scontri in molte province 

,, Improvvisa visita 
in Afghanistan 
del ministro della Difesa 
deirUrss Dmitrij Jazov 

Pioggia di razzi su Kabul 
Inviato di Mosca da Najibullah 
Vola a Kabul il ministro della Difesa sovietico 
DmitnJ Jazov. Mentre prosegue l'intenso lavorio 
diplomatico le truppe sovietiche continuano a riti­
rarsi Ieri nuovo bombardamento con razzi sulla 
capitale Washington annuncia l'evacuazione del­
la propria ambasciata Intensi combattimenti se­
gnalati in diverse Provincie Kabul è a corto di vi­
veri e i sovietici presidiano ormai solo l'aeroporto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHÌISA 

• I MOSCA II ministro della 
Difesa sovietico Dmìtni Jazov 
è arrivato ali improvviso a Ka 
bui per colloqui in extremis 
con Naiibullah mentre la si­
tuazione nmane Incertissima 
sia sul fronte diplomatico che 
su quello politico L intreccio 
delle consultazioni s infittisce 
mentre i sovietici continuano 
il ponte aereo con gli «lliushin 
76» in partenza canchl ad 
ogni viaggio di 250 soldati e, 
In amvo carichi di vrven per 
la popolazione della città pra 
ticamente accerchiata dalle 
forze ribelli Ieri fonti di Isla-
mabad hanno annunciato il 
prossimo amvo di Shevard-
nadze nella capitale pakista­
na torse In un estremo tenta­
tivo di colloqui con il governo 
di Benazlr Bhutlo, fotte per 
riagganciare II dialogo Con 1 
paniti della guerriglia Sempre 
Ieri a Mosca, Il wcemlnislro 
degli Esteri Bessmeitnlkh ha 
convocato l'ambasciatore pa 
klstano mentre il leader al 
ghano Najibullah Invitava il 
segretario generate dell Orni a 
Kabul Iti occasione della (Ine 
del ritiro sovietico, previsto 

sempre per il 15 febbraio 
Secondo le informazioni 

occidentali che giungono dal­
la capitale afghana Kabul e 
stata relativamente calma in 
attesa degli eventi nelle ulti­
me settimane Solo Ieri rom­
pendo una pausa di oltre un 
mese la città è stata centrata 
da cinque razzi provocando 
un morto un bambino di 12 
anni Ma lungo I unica via 
d accesso rimasta aperta, 
quella che conduce ai passo 
di Salang, i combattimenti sa­
rebbero funbondi Le truppe 
afghane che la presidiano e 
quelle sovietiche che vi transi­
tano hanno pesantemente 
bombardato, coadiuvate dal-
I aviazione, i punti di concen­
tramento dei ribelli, ucciden­
do - sembra >- anche numero­
si civili nei villaggi, Secondo 
I agenzia Bakhtar, ripresa dal 
la Tasa, intensi combattimenti 
sarebbero in corso nelle Pro­
vincie di Parvan, Nangarhar, 
Karidahar, Herat, Baglan e Ba-
dakfishan 

La cintura difensiva della 
capitale - ha nlenio ieri In un 
briefing a Kabul il generale so­

vietico Serebrov, comandante 
in seconda del contingente ri 
masto, circa 25 000 uomini -e 
ormai affidata interamente al-
I esercito regolare afghano I 
soldati di Mosca difendono le 
loro basi e l'aeroporto e sono 
completamente spanti dai 
centro cittadino Sempre Ieri 
notte II segretario di Stato 
americano James Baker ha 
annunciato che l'ambasciata 
di Washington sarà chiusa e 
tutto il personale mirato nel 
più breve lasso di tempo pos­
sibile «a causa dell'instabilità 
della situazione» La mossa 
segue quelle |}ià effettuate dai 
tedeschi dai giapponesi, dagli 
austriaci e dalle organizzazio­
ni intemazionali che hanno 
base a Kabul tutte, seppure in 
vana misura, hanno ridotto il 
loro personale o addirittura 
I hanno evacuato completa­
mente Anche gli italiani, Inol­
tre, sono onentati a chiudere 
I ambasciata La decisione 
americana - desunata a pro­
vocare una reazione a catena 
in tutte le altre rappresentanze 
diplomatiche - ha provocato 
ien una viva reazione del go­
verno afghano 

«Una nuova tappa della 
guerra propagandistica contro 
I Afghanistan', I ha definita 
una dichiarazione del ministe­
ro degli Esteri afghano -Le af­
fermazioni circa i pericoli che 
conerebbero le ambasciate 
straniere dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche, non hanno 
alcun tondamente» -È ben 
noto - continua la dichiara-

La decisione presa in questi ultimi giorni dal Politburo del Pcus 

Diritti umani, Mosca brucia le tappe 
I principi di Vienna presto in vigore 
Mosca si appresta ad applicare alla legislazione 
sovietica le clausole previste dalla conferenza di 
Vienna Soprattutto in materia di problemi umani­
tari La decisione del Politburo non è stata ufficia­
lizzata ma I indicazione è chiara tanto da spiegare 
la pubblicazione sulla «Ueratumaja Gazeta» della 
Dichiarazione universale dei dintti dell'uomo e sul­
le «Izvesttja» dell intero documento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i n MOSCA Secondo Indi­
screzioni autorevoli il Polit­
buro del Pcus nella sua riu­
nione settimanale, avrebbe 
deciso di applicare imme­
diatamente alla legislazione 
sovietica tutte le clausole 
previste dal «documento 
conclusivo» della conferenza 
di Vienna Più precisamente 
sarebbe stato deciso d| con­
siderare non pio valide tutte 
le norme giuridiche sovletl-
che che si trovino In conte­
sto con quelle firmate dal-

I Urss a Vienna e, nello stes­
so tempo, di far valere la let­
tera e lo spirito del «docu­
mento conclusivo» laddove 
la legislazione sovietica sia 
carente di norme giuridiche 
ptatiche, specie In tema di 
coopcrazione internazionale 
sui problemi umanitari del 
I informazione degli scambi 
culturali, tecnici e scientifici 

SI spiegherebbe cosi I ine­
dito duplice evento della 
pubblicazione sulla Altera-
lumaja Gazeta- della •di­

chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo» e, sulle «Iz-
vesma-, dell intero docu­
mento conclusivo della con­
ferenza di Vienna per la si­
curezza e la coopcrazione 
europea Quattro intere pa­
gine che debbono servire da 
«vademecum» - scrive il 
commentatore V Matveev 
nei! editoriale della pnma 
pagina - «non solo per i di 
plomatlci, ma per ampi set­
tori delle società di ciascuno 
del paesi firmatari- parta 
mentan, uomini d'affan giu­
risti, uomini di cultura, sin­
dacalisti, tecnici, militari In­
somma «per tutti coloro che 
hanno immediatamente a 
che fare con il contenuto del 
documento conclusivo del-
I incontro di Vienna» 

Non era mai accaduto in 
precedenza che un quotidia­
no sovietico dedicasse tanto 
spazio a un documento in­
temazionale, addirittura 

giungendo a pubblicarlo in­
tegralmente cosa per altro, 
che non ha fatto nessun al­
tro quotidiano al mondo La 
decisione del̂  Politburo non 
è comunque1 formalizzata 
almeno per il nomento in 
termini espliciti Ma I indica 
zione è chiara e nguarda in 
particolare propno I opimo 
ne pubblica degli specialisti 
sovietici in tutti i campi no 
minati Del resto I organo 
del presidium del Soviet su 
premo dell Urss nbadisce 
nel commento che le intese 
siglate a Vienna «non nguar 
dano soltanto la più vasta 
sfera del rapporti interstatali 
nel nostro continente ma 
toccano direttamente la pò 
litica Interna dei paesi ade 
tenti» E il successo del cam 
mino aperto da Helsinki fino 
ai giorni nostri «dipende dal­
la misura in cui esse saran­
no applicale ali Interno di 
ogni paese» 

Già in Rfg gli ex ufficiali nazisti 

Scarcerati in Olanda 
2 criminali di guerra 
• LAIA Due criminali di 
guerra nazisti imprigionati 43 
anni fa >n Olanda sono stati ri 
lasciati ieri dopo che II Parla 
mento aveva di fatto approva­
to la proposta del governo di 
perdonarli liberarli e estradar 
li verso la Repubblica federale 
tedesca «Non solo sono usciti 
di prigione ma sono già in 
viaggio verso la Germania oc 
cldenlale dalle cui autorità sa­
ranno presi in consegna», ha 
dello II primo ministro Ruud 
Lubbars Franz Fischer, 87 an­
ni, e Ferdinand Aus Oer Fuen-
ten 79, hanno lasciato il car 

cere di Broda alle 16 30 
Alcune ore prima il Parla 

mento aveva respinto con 85 
voti contro 55 e dieci astensio 
ni una mozione presentata 
dal partito labunsta nella qua­
le si chiedeva al governo di 
centrodestra di continuare a 
tenere in pr'gione I due Lub 
bers e i suoi mlntstn hanno 
sostenuto invece che la prò 
lungata detenzione avrebbe 
violato II principio dell egua­
glianza di fronte alla legge 

La proposta di scarcerazio­
ne aveva suscitato polemiche 

negli ambienti dei sopravvis­
suti ali olocausto nazista e fra 
gii ex partigiani Alcuni dime 
strami hanno protestato da 
vanti alla sede del Parlamento 
durante II dibattito Fischer 
che comandava durante la 
guerra una sezione del servi 
zio di sicurezza nazista del 
1 Ala è ritenuto colpevole di 
aver ordinato la deportazione 
di 13 000 ebrei Aus Der Fuen-
ten era capo del direttorato 
per I emigrazione ebraica, or­
ganismo che si occupava di 
rastrellare gli ebrei dell Aia 
Rotterdam e Amsterdam 

Disarmo convenzionale 
Praga e Sofia tagliano 
i bilanci militari: 
22.000 uomini in meno 
! • ROMA Tagli alle forze ar 
male anche in Cecoslovac 
chla e Bulgaria Dopo Unghe 
ria e Germania democratica 
anche I governi di Praga e So 
fla hanno deciso di ridurre il 
loro bilancio militare Praga 
•taglierà» 12mila unità e ab 
basserà del 15% il bilancio mi 
litare nei prossimi due anni La 
Bulgana ha deciso ien la ndu 
zione delie spese per la Difesa 
e di diminuire entro II 90 le 
sue forze armate di diecimila 
uomini Complessivamente i 
due paesi del Patto di Varsa 
via disporranno di ventidue 

un afgano trasporta un sacco oi provviste atmrvwto « marronare 
strade di Kabul, In alto sacchi («'cereali avviatici vengono «caricati 
in un dsfic^to akrftentar». 

zione ufficiale - che le forze 
armate della repubblica difen 
dono efficacemente città e 
province da cui le truppe so­
vietiche si sono gli ritirate» 
Ma nessuno sa bene, In realtà, 
ci* che potrà accadere nelle 
prossime « e atulman e Oli 
stessi sovietici e le altre rap­
presentanze diplomatiche del 
paesi socialisti hanno ridotto 
drasticamente il toro persona­

le tutte le famiglie sono già 
state evacuate Segno che l'in­
certezza regna sovrana Ma 
non solo a KabuL Anche nel 
campo delle cosiddette «op­
posizioni armate» sono in cor­
so febbrili trattative per defini­
re il futuro-assetto di un gover­
no afghano L unica cosa su 
cui tulli sembrano d accordo 
e che Naiibullah e I suoi uo­
mini debbono restarvi fuon 

Europa e Medio Oriente 
Arafat ha visto la Cee 
Il 1989 un anno 
«importante per la pace» 
Yasser Arafat ha avuto ien a Madrid il suo primo 
incontro ufficiale con la Cee, rappresentata dalla 
«troika» di ministri degli Esteri nominata dal vertice 
di Rodi nello scorso dicembre. Israele ha espresso 
•profondo disappunto». Ma il premier spagnolo 
Gonzalez ha dichiarato che il 1989 sarà un anno 
•molto Importante» nella ricerca della pace. I Dodi» 
ci tireranno le somme alla meta di febbraio, 

OIANC*HLO LANNUTTI 

m Arafat e arrivato a Madrid 
giovedì sera fra eccezionali 
misure di sicurezza ed accolto 
praticamente come un capo 
di Stato fra I altro sulla sua 
automobile sventolava la ban­
diera palestinese Il ministro 
degli Esten spagnolo Ordonez 
ha detto che la sua visita ha 
un carattere «esplorativo bila 
ferale e comunitario», ed in ef­
fetti il leader palestinese subi­
to dopo il suo arrivo ha avuto 
una cena di lavorò di qua» 
quattro ore con il pnmo mini­
stro Felipe Gonzalez. per poi 
incontrarsi Ien mattina con la 
•troika» comunitaria (formata 
dallo stesso Ordonez e dal mi­
nistri degli Esteri greco P&pu-
lias e francese Dumas ed es 
sere poi ricevuto da don Juan 
Carlos) Sul Colloquio Arafat-
Gonzaiei non tono alate rila-
scale dichiarazioni, ma en­
trambe le parti - riferisce un 
portavoce del premier - han­
no definito II 1989 come «par­
ticolarmente importante» per 
'a ricerca di una soluzione al­
la questione palestinese 

Arafat ha sollecitato fra I al­
tro la Cee nel suo complesso, 
e la Spagna in particolare a 
riconoscere lo Stato palestine­
se indipendente Su questo 
punto i suoi interlocutori han­
no preso tempo, affermando 
la opportunità che la Comuni* 
Ut si muova collegialmente e 
ricordando che 1 colloqui ma­
drileni, ntenuti «positivi», po­
rranno avere uno sbocco ope­
rativo solo dopo la riunione di 
cooperazione politica che i 
Dodici terranno, sempre a 
Madrid il 14 febbraio Quella 
spagnola, tuttavia, a la terza 
capitale della Cee (dopo Ro­
ma ed Atene) in cui Arafat si 
è recato In forma ufficiale do­
po il suo discorso dinanzi al-
1 assemblea dell Qnu a Gine­
vra, mentre Parigi ha di recen­
te elevato il rango dell ufficio 
«Il rappresentanza dellOlp a 
quello di «delegazione gene­
rale di Palestina» e proprio Ie­
ri il presidente Mitterrand ni 
implicitamente confermalo 
che sono in cono contatti di­
plomatici per un suo possibile 

Incontro con Yasser Arafat. 
Le cose dunque si muovo­

no, la missione della «troika» 
conferma che, per la prima 
volta dalla dichiarazione di 
Venezia del 1980, l'Europa 
comunitaria appare, decita a 
passare dal terreno delle di­
chiarazioni di principio a 
quello delle iniziative politiche 
concrete Nei prossimi gami 
Ordonez che ha la presiden­
za di turno della Cee si reche­
rà in Egitto, Giordania e Siria. 
mentre ha già visto a Gerusa­
lemme il premier israeliano 
shamm a meta febbraio la 
Comunità potrà dunque valu­
tare i odi per favorire la con­
vocazione di una conferenza 
Intemazionale per il Medio 
Oriente Con buona pace di 
Tel Aviv che ieri non ha tapu-
lo fare altro che esprimere 
•profondo disappunto» per 
I incontro di Madrid aggiun­
gendo l'ennesimo anello «Ha 
catena delle occasioni perdu­
te 

Ma nel «muro» Israeliano 
continuano ad allargarsi le 
crepe Secondo ) giornali di 
Tel Aviv, colloqui segreti si so­
no svolti In carcere Tra l'espo­
nente palestinese Feisal al 
Hussein) (una delle più auto­
revoli personalità vicine al-
I Qlp nei terriWri occupali) ed 
un consigliere del ministra 
della Difesa Rabln (autore di 
un suo «plano di pace» (criti­
cato da Shamlr) che prevede 
fra l'altra una tregua nell'«lml-
leda» ed elezioni per l'autogo­
verno nel territori, e benché 
tale plano ala stato giudicalo 
negativamente dall'Olp, I con­
tatti di cui si e detto e la scar-
cernitone di Feisal al Hussei-
ni, annunciata per domani, 
sono sintomi di par te elo­
quenti 

Il che, peraltro, non porta 
alcuna tregua alla repressio­
ne- negli ultimi due (tomi i 
soldati hanno distratto alme­
no verni abitazioni di «attMtU 
dell'intilada», hanno espulso 
altri due palestinesi verso il Li­
bano ed hanno elletluato de­
cine di arresti 

In altri termini Mosca pro­
clama - non più soltanto di 
fronte alla comunità intema­
zionale, ma anche dr fronte 
ai propn cittadini, posti in 
condizione di conoscere il 
testo degli accordi - l'impe­
gno a onorare le intese Noi 
- aveva dello recentemente 
Gorbaciov incontrando a 
Mosca i rappresentanti della 
•trilaterale» - «siamo ormai 
ben lontani» dai vecchi ap­
procci Non si persegue più 
I obiettivo della gara In cam­
po militare, ne l'orgogliosa 
contrapposizione economi­
ca «Nel momento In cui in 
tritiamo gli altn a nuovi ap­
procci che derivano dalla 
concezione di un mondo 
unificato - concludono le 
•Izvestia» - I Unione Sovieti­
ca sostanzia il proprio ap­
pello con un riesame corag­
gioso di dogmi e stereotipi 
ormai superati» 

DCiCn 

mila uomini in meno Riduzio 
ni anche nei sistemi d amia 
Sofia farà a meno entro la fi 
ne del decennio di duecento 
tank altrettanti sistemi d arti 
glieria venti aerei e cinque 
unità navali La decisione dei 
due paesi segue I annuncio 
dato da Gorbaciov alla recen­
te assemblea delle Nazioni 
Unite dove il leader sovietico 
annuncio il miro di 500000 
uomini dagli eserciti dell Euro 
pa orientale per favonre il 
processo di distensione avvia 
to coni Occidente 

1° FEBBRAIO '89 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° febbraio 1989 e sca­
denza 1° febbraio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 dal 27 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 99,50% o superiore; il 
prezzo risulta' te dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° febbraio al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 gennaio 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,50% 4 13,06% 11,39% 

BTP 
8 l'Unità 

Sabato 
28 gennaio 1989 



NEL MONDO 
Rfg 
Domenica 
si vota 
a Berlino 
m BERLINO OVEST. Domeni­
ca elettorale a Berlino òvest, 
Gli abitanti della parte occi­
dentale della città tedesca an­
dranno alle urne per rinnova­
re li consiglio regionale e i 12 
consigli circoscrizionali, L'uni­
co turno elettorale regionale 
previsto per quest'anno in 
Germania e un esame impe­
gnativo per la coalizione 
uscente, composta dal cristia-
nodemocratlcl della CdU e dai 
liberali della Fdp, guidata dai 
borgomastro Eberhard : Dìep-
gen (della Cdu). I sondaggi 
elettorali prevedono un incre­
mento dell'opposizione so­
cialdemocratica ma la mag­
gioranza uscente dovrebbe 
però riuscire a mantenére il 
governo della regione 

Nel 1985 gli elettori hanno 
dato il 46,4% alla Cdu, che a 
Berlino ha una delle sue roc-
caforti elettorali, e 18,5% alla 
Fdp, mentre la Spd ha avuto il 
32 4% e la Lisia alternativa il 
10 6'A. La possibilità di un ri­
baltamento nella guida di Ber­
lino ovest e resa anche molto 
improbabile dal rifiuto di 
un'alleanza con gli 'alternati­
vi» da parte del leader social­
democratico, Walter Mompcr 

Il borgomastro Eberhard 
Diepgen era quasi uno scono­
sciuto quando ha sostituito Ri­
chard Von Welzsaecker, eletto 
presidente della Repubblica 
federale Ora gli elettori do­
vranno giudicare il suo gover­
no che si è caratterizzato per 
una buona dose di pragmati­
smo Avranno a disposizione 
tre schede* la prima per indi­
care il nome del candidato 
preferito, ia seconda per il 
partito, la terza per i consigli 
circoscrizionali. 

Per Tower, nuovo capo del Pentagono, 
«non è realistico» il progetto sullo scudo 
Il clamoroso annuncio a una settimana 
dal cambio della guardia alla Casa Bianca 

Niente «guerre stellari» 
addio al sogno di Reagan 
A meno di una settimana dal trasloco di Reagan 
il suo grande sogno di scudo spaziale impenetra­
bile finisce in pattumiera. «Non è realistico», dice 
in Senato John Tower, l'uomo scelto da Bush alla 
guida del Pentagono. Tanto brutalmente da imba­
razzare un po' il suo capo. E parte subito per 
l'Europa a spiegare questa e le altre novità post-
Reagan alla conferenza della Nato a Monaco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OÌNIHRQ 

(•NEW YORK «Tanto per 
cominciare non credo che 
possiamo inventare un om­
brello capace di proteggere 
l'intera popolazione america­
na dall'incenerimento nuclea­
re. Credo che non sia realisti­
co*. Insomma, uno «scudo 
spaziale* del tipo di quello 
che cinque anni fa era stato 
preannuncio da Reagan nel­
lo storico discorso sulle «guer­
re stellan* semplicemente è 
impossibile Era stato detto e 
ridetto, da più parti e in diver­
se salse Ma mai con tanta uf­
ficialità Questa «declaralio 
mortis* per li grande sogno 
rcaganiano di uno scudo glo­
bale e impenetrabile è venuta 
da parte di John Tower, l'uo­
mo prescelto da Bush come 

nuovo capo del Pentagono, 
nella seconda giornata di 
udienze davanti alla Commis­
sione forze armate del Senato 
cui spetta confermare la sua 
nomina. 

La conseguenza pratica -
come lo stesso Tower haaf-
fermato - è che la prima spe­
sa che la nuova amministra­
zione Bush «riconsidererà* in 
vista di un possibile sfronda­
mento, la prima voce che 
quasi certamente finirà sotto 
le forbici, è proprio l'aumentò 
del 50 per cento di stanzia­
menti per t'Sdi che erano stati 
chiesti dal Pentagono prima 
che la vecchia amministrazio­
ne chiudesse baracca, È pre­
sto per vedere quali possano 
essere le conseguenze sul pia­

no diplomatico e della trattati­
va per il disarma con l'Urss, 
perché ad, esempio Tower 
non ha precisato quale siste­
ma antimissile più modesto e 
ridotto rispetto all'Sdi siano 
intenzionati a perseguire. Ma 
il valore simbolico delle affer­
mazioni di Tower va ben oltre 
le conseguenze immediate 
sulle scelte finanziarie del 
Pentagono, 

Con queste poche paròle la 
massima autorità In campo 
della Difesa della nuova am­
ministrazione ha praticamen­
te buttato nella pattumiera il 
pezzo più prezioso della col­
lezione di «grandi idèe» lascia­
te da Reagan alla Casa Bian­
ca, o almeno uno di quelli cui 
il presidente uscente ci teneva 
di più e non aveva mai voluto 
esplicitamente rinunciare. 
Nemmeno una settimana do­
po che questo ha traslocato 
mettendo tanta cura e tanti bi-
gliettinl sugli scaffali per il suo 
successore George Bush. La = 
gran. «forza» verso l'opinione 
pubblica della trovata reaga-
niana delle guerre stellari 'era 
t'Idea che ci fosse un rimedio 
alla guena nucleare. Un om­
bréllo capace di fermare qual­

siasi missile, dunque, doveva 
tradursi in un'invenzione per 
mettere fine alla possibilità 
stessa che si combatta una 
guerra nucleare, cosi come 
l'invenzione della maschera a 
gas avrebbe dovuto porre fine 
all'uso delle armi chimiche. 
Se cade questo elemento por­
tante del «sogno», se l'Sdi non 
potrà mal essere un ombrello 
globale ma solo un modo più 
avanzato per difendere certe 
particolari istallazioni, allora 
cade anche tutto il fascino del 
considerare l'Sdi come rispo­
sta definitiva'all'incubo del 
«giorno dopo», delia reciproca 
distruzione atomica. 

Era ormai più di un anno 
che scienziati,-esperti, lo stes­
so Pentagono, i capi degli Sta­
ti maggiori, avevano puntato 
ad un ridimensionamento 
dell'Sdi, e suggerito una ver­
sione assai più ridotta rispetto 
a quella.sognata da Reagan e 
caldeggiata da ..Weinberger. 
Lo stesso Bush, nella fase fina­
le delle elezioni, aveva messo 
le mani' avariti sul futuro 
deirSdìi In ottóbre il Pentago­
no aveva ufficialmente pre­
sentato al Congresso un pro­
getto che ne dimezzava le 

——•———— i e r j i colloqui per preparare la tavola rotonda del 6 febbraio 
Il ministro degli Interni Kiszczak incontra Walesa 

In Polonia è Torà del dialogo 
Rappresentanti di Solìdamosc e del governo polac­
co si sono incontrati ieri per preparare la tavola ro­
tonda, già tante volte rinviata e ora è stata fissata 
per lunedi 6 febbraio. C'erano tra gli altri il premio 
Nobel Lech Walesa e il ministro degli Interni Cze-
slaw Kiszczak, I colloqui sono iniziati a mezzogiorno 
si sono conclusi ieri a tarda sera alla Magdalenka, 
venti chilometri a sud di Varsavia 

• i VARSAVIA Per la quarta 
volta dallo scorso mese di 
agosto il ministro degli Inter­
ni polacco Czeslaw Kiszczak 
e il leader di Solidarnosc Le-
eh Walesa si sono trovati ten 
a tu per tu, Tutu ì precedenti 
incontri erano finiti nel nulla, 
e la tavola rotonda, alla cui 
preparazione essi erano fina­
lizzati, fu continuamente rin­
viata Questa volta si è arma­
ti ad una decisione. A tarda 
sera. Infatti, è stato annun­
ciato che (e parti si incontre­
ranno lunedi 6 febbraio Al­
l'incontro di ten si è arrivati 
sulla scia di un dialogo rilan­
ciato su basi completamente 
nuove, grazie alla proposta 
emersa al decimo plenum 

del Comitato centrale comu­
nista avviare un processo 
per la legalizzazione, a certe 
condizioni, del sindacato na­
to sul Baltico. Era proprio 
quello che Solìdamosc aveva 
sempre inutilmente chiesto, 
vale a dire l'inserimento del­
la prospettiva del proprio ri­
conoscimento ufficiale all'or­
dine del giorno della tavola 
rotonda 

La sede [issata per i collo­
qui preliminari ai ten era un 
edificio del ministero degli 
Interni nel parco della Mag­
dalenka, venti chilometri a 
sud di Varsavia. Prima di sa­
lire sull'autobus diretto alta 
Magdalenka, Walesa ha ri­
sposto sorridendo ad un 

giornalista che gli chiedeva 
cosa l'avesse spinto ad in­
contrare Kiszczak: 'I polac­
chi amano parlare tra di lo­
ro*. Ed è stata l'unica frase 
che si è riusciti a scucirgli di 
bocca. Sia Walesa sia gli altri 
rappresentanti di Solidar-
nosc si sono imposti un rigo­
roso silenzio, evitando ogni 
preventivo commento all'in­
contro. 

La delegazione dj Solidar-
nosc era composta oltre che 
da Walesa, dai consiglieri 
Bronislaw Geremek, Tadeusz 
Mazowiecki, Andrzej Stelma-
chowski, e dai dirìgenti sin­
dacali Zbignièw Bujak e 
Wladyslaw Frasyn.uk. Il go­
vernò era rappresentato dal 
ministro Kiszczak, il Poupda 
due membri dell'Ufficiò poli­
tico, Janusz Reykowski e Sta-
nlslaw Giosek. Quest'ultimo 
è, anche membro biella se­
greteria. Erano presenti an­
che delegazioni della Chiesa 
cattolica (il vescovo di Dan-
zìca Tadeusz Ciocìowski e il 
portavoce dell'episcopato 
Alojzy Orszulik), di due par­

titi minori (il partito contadi­
no e il partito democratico) 
e del sindacato ufficiale 
Opzz. Significativa l'assenza 
del presidente dell'Opzz, 
Mièczislaw Mìodowicz, che1 

al plenum del Poup fu mes­
so in minoranza'nella "sua 
ostilità al pluralismo sinda­
cale e alla legalizzazione di 
Sptidamosc. A rappresentare 
l'Opzz è andato Romuald 
Sosnowski, della direzione 
nazionale, 

La tavola rotonda è stata 
messa in calendario per lu­
nedi 6 febbraio, subito dopo 
la conclusione della confe­
renza ideologica del Poup 
che inìzierà giovedì prossi­
mo e si concluderà due gior­
ni dopo. L'incontro dj ieri 
doveva risolvere più che al­
tro alcune questioni proce­
durali relative all'organizza­
zione) della tavola rotonda. 
lp particolare la composizio­
ne delle delegazioni e dei 
gruppi di lavoro. Non è 
esclùso che sì siano affronta­
ti anche temi più di sostan­
za, ma sono pure illazioni. 

poiché non è nemméno sta­
ta divulgata l'agenda dei col­
lòqui. 

In Polonia inizia dunque 
una nuova Stagione di dialo­
go è; di speranza. Doménica 
scorsa la direzione nazionale 
di Solìdamosc ha risposto di 
si alla proposta del Poup per 
una svolta pluralista i cui ter­
mini e le cui condizioni do­
vrebbero essere concordati 
nella tavola rotonda tra il po­
tere e l'opposizione. Com­
mentando la risoluzione ap­
provata dai Ce, nella quale 
venivano indicate alcune 
condizioni per la legalizza­
zione di Solìdamosc, il gene­
rale Jaruzelski disse che tutto 
sì poteva negoziare, e l'unico 
puntò che non poteva essere 
messo in discussione era il 
rispetto della legalità sociali­
sta. Oltre il partito comunista 
proprio non poteva andare. 
Se ne sonò rési conto con 
molto realismo i dirigenti di 
Solidàmòsc. Lo dimostra il 
voto di domenica scorsa: tut­
ti d'accordo, tranne quat:. J 
astenuti. Nessuno contrario. 

ambizioni. E, simbolicamente, 
erano seguite le dimissioni dei 
generale Abrahamson, colui 
che aveva diretto il progetto 
sin dall'inìzio. Ad estrema un­
zione era seguita estrema un­
zione. Sulla stampa era stato 
scritto che l'Sdi era già cada­
vere. Ma nessuno poteva so­
stenerlo con questa franchez­
za, pena dare un grosso di­
spiacere a Reagan. E ora che 
Tower l'ha fatto, rischia di 
scatenarsi un putiferio, tanto 
che la prima reazione di Bush 
alla domanda se fosse d'ac­
cordo o meno col giudizio da­
to sull'Sdi Mal suo segretario 
alla Difésa è statane! senso di 
una imbarazzata prudenza: 
«Se Tower ha voluto dire che 
non è possibile avere uno scu­

do completamente impene­
trabile, sono d'accordo. Ma 
lasciatemi leggere meglio le 
dichiarazioni di Tower*, ha ri­
sposto Bush ad una domanda 
fattagli a proposito ieri nel 
corso della; stia prima confe­
renza stampa da presidente. 

Terminata la deposizione in 
Senato, Tower è comunque 
partito, prima- ancora "che ci 
sia la conferma ufficiale della 
sua nuova carica di segretario 
di Stato, alla volta di Monaco 
di Baviera, per partecipare al­
la conferenza dei ministri del­
ta difesa Nato, Spiegherà, a 
partire da oggi, agli alleati eu­
ropèi questa e le altre novità 
sul piano della difesa della 
nuova amministrazione Bush 
rispetto a quella Reagan. 

Inediti di Lenin in Urss 
Nuova rivista del ficus 
pubblica sei lettere 
del dirigente bolscevico 
• 1 MOSCA. Sei brevi lettere 
inedite di Lenin sono state 
pubblicate sul primo numero 
del nuovo mensile del Pcus, 
•Izyesuà del Gcr del Pcùs* che 
si apre con un messaggio ai 
lettori di Mikhail Gprbaciov, 
nella sua veste di mèmbro del 
comitato di redazione della ri­
vista stessa. Nel messaggio 
Gorbaciov annuncia che la 
nuova rivista «renderà di pub­
blico dominio» documenti e 
materiali conservati negli, ar­
chivi del partito «affinché l'e­
sperienza stòrica del partito, 
compresa in modo più pro­
fondo e multilaterale, possa 
servire alla causa della pere-
stroika*. 

Tra le lettere-inedite di Le­
nin ci sono tre brevi messaggi 
ad Inessa Armand, la bolsce­
vica grande amica diVtàdimir 
Ilìc, che lo visitò spesso anche 
nell'esìlio di Zurigo.' Nei mes­
saggi, risalenti ai primi mesi 
del 1920, Lenin si informa del­
la salute" della Armand, che 
sarebbe morta nell'autunno 
dello stesso anno. 

In un'altra lettera del 3 mar­

zo 1921, Lenin rendendosi 
conto della inarrestabile pro­
gressione della sua. malattia, 
chiede a Lev Kamenev di pre­
parare il rapporto politico da 
presentare all'imminente 11 
Congresso del partito. Poi in­
vece fu Lenin stesso a tenere il 
rapporto a quel congresso, 
che doveva decidere il lancio 
della «nuova politica econo­
mica» (Nep). 

In un'altra lettera, la più si­
gnificativa ed attuale tra quel­
le pubblicate dalla rivista, Le­
nin invita il compagno Krasi-
kov» ad occuparsi di una vi­
cenda, segnalatagli nel gen­
naio 1921 da Massimo Goriti, 
di parrocchiani dì Pietroburgo 
che protestavano contro la 
trasformazione della loro 
chiesa in un club dell'Accade­
mia militare medica* 

Lenin si lamenta della 
•mancanza di rispetto per ì 
sentimenti dei credenti» e do­
manda a Krasikov di vedere se 
«non sarebbe meglio rivedere 
la decisione e restituire la 
chiesa ai parrocchiani». 

— — • — • — — Discorsi a pagamento e memorie 

Contratti miliardari 
per Reagan pensionato 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON- Chi ha fat­
to il presidente degli Stati Uni­
ti. n°n morirà mai di fame. 
Anzi: gli basta lavorare due 
giorni Ai mese, fare due di­
scorsi davanti a platee pagan­
ti, prendere 40 o SOmila dolla­
ri per volta, e, alla fine dell'an? 
t\o, si ritroverà con più dì un 
milione di dollari, racimolato 
senza troppa fatica. E cosi, 
pan? ormai certo, farà Ronald 
Reagan, 

«La transizione dalla reaga-
nomics (la polìtica economi­
ca reaganiana) ai reagabucks 
(| molti dollari che Reagan 
guadagnerà) ha richiesto me­
no di una settimana», notava 
ieri il «Washington Post». Il 
presidente non più in carica 
da venerdì scorso, In effetti, 
non ha perso tempo nel sigla­
re accordi che gli garantirai 
no una vecchiaia serena, atti­
va e benestante, Mercoledì ha 

. firmato un contrattocon Ia,ca-
sa editrice Simon & Schuster; 
scriverà per loro le sue memo­
rie (gli editori hanno fatto sa­
pere, tra lo stupore generale, 
che Reagan vuole stenderle 
tutte da solo, senza l'aiuto dei 
soliti «ghost writers»). Il prezzo 

pattuito, secondo i beninfor-
. matì, è dì 5; milioni di dollari 
(circa sei miliardi e mezzo di 
lire), Subito dopo, tra giovedì 
e venerdì, sono state confer­
mate le voci secpndo cui Rea­
gan stava per concludere un 
altro accordo: con il Washing­
ton Speakers" Bureau, ram­
pante agenzia situata nel sob­
borgo di Alexandria, Virginia. 
Lo Speakers' Bureau piazza 
oratori: politici importanti, 
giornalisti famosi, esperti di 
politica estera o di alta finan­
za. LI manda a parlare in 
quello che è definito «il circui­
to del pollo di gomma» o «del 
purè di patate», cene per cen­
tinaia di persone - paganti -
organizzate per concludere 
convegni di affaristi, manager, 
rotariani, o per raccogliere 
fondi per qualche causa o 
qualche candidato. 0 gli fa te­
nere conferenze nelle univer­
sità. Parlamentari, esperti e 
giornalisti meno noti, in questi 
casi, prendono dai mille ai 
duemila dollari; commentatori 
celebri di stampa e tv, come 
George Will o David Brìnkley, 
e star politiche come l'ancora 
onnipresente Henry Kissinger, 

viaggiano sui 20mila a discor­
so, Ma Ronald Reagan, ex 
presidente e Grande Comuni­
catore per antonomasia, potrà 
chiedere molto, ma molto di 
più: fino a 50mila dollari, 
40mila tolta la commissione 
(del 20 per cento) che si 
prende Io Speaker's Bureau. 

«Ci sentiamo molto fortuna­
ti», confessa Bemie Swain, 
partner dell'agenzia. «E, per il 
presidente, stiamo pensando 
a una serie di impegni in Cali­
fornia e Arizona, non troppo 
lontani dalla sua casa dì Los 
Angeles. Lì ci sono già decine 
di corporation e associazioni 
dì uomini d'affari che lo recla­
mano. E non vogliamo farlo 
viaggiare troppo, in questi pri­
mi mesi». Nei suoi discorsi, 
sembra, Reagan dirà la sua 
su! bilancio dello Stato, e con­
tro l'emendamento costituzio­
nale che impedisce ai presi­
denti di candidarsi per un ter­
zo mandato (e lui non ha po­
tuto farlo). Come sarà nella 
sua nuova veste, lo si potrà ve­
dere il 6 febbraio, giorno del 
suo 78 compleanno: quando 
lena un discorso agli studenti 
della University of Southern 
California. LI, forse per l'ulti­
ma volta, parlerà gratis. 

Siringa 
In Urss 

Sot to accusa la negligenza del personale 

infetta in ospedale 
27 bimbi malati di Aids 

Ventisette bambini colpiti dall'Aids per colpa di 
un'infermiera che ha usato per tutti la stessa sirin­
ga, senza sterilizzarla. La drammatica notizia arriva 
dalla Repubblica dei Kalmyki. Sotto accusa la ne­
gligenza e l'impreparazione del personale ospeda­
liero. Secondo un'indagine un medico su dieci è 
incompetente. Difficile trovare siringhe monouso 
mentre cresce la paura per la diffusione del virus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

M MOSCA. È stata, con tutta 
probabilità, la negligenza di 
un'infermiera a provocare la 
diffusione della terribile ma­
lattia. A Elista, cittadina della 
Repubblica autonoma dei 
Kalmyki, almeno 27 bambini 
hanno contratto il virus da im­
munodeficienza acquisita, 
cioè l'Aids. Con loro due 
mamme. E il bilancio è anco­
ra da completare: «Finora -
scrive "Trud" - sono stati esa­
minati 300 bambini passati in 
quell'ospedale, ma sì dovrà 
andare alla ricerca di almeno 
un migliaio di piccoli pazienti 
prima di poter definire le pro­
porzioni della tragedia». 

La scoperta del primo caso 
è stata quasi casuale. Un bim­
bo, ancora In fase di allatta­
mento, è risultato portatore 

del virus. La madre, sottopo­
sta ad analisi, era invece sana. 
Ma ecco apparire un'altra per­
sona infetta: una giovane ma­
dre donatrice di sangue. I sa­
nitari non riuscivano a capire 
cosa stava accadendo: in tutta 
la repubblica non si era mai 
registrato un solo caso di 
Aids. Poi, improvvisamente, si 
scopre che il bambino di que­
st'ultima donna, morto poco 
tempo prima, aveva trascorso 
i suoi due ultimi mesi di-vita 
nello stesso ospedale pediatri­
co. La verifica, effettuata sui 
piccoli pazienti, ha portato al­
la terribile scoperta. E forse ve 
ne sono altri. 

La denuncia del giornale 
dei sindacati - per la firma 
dell'osservatore scientìfico, V. 

Belitskij - è di una franchezza 
asspiuta. Il quadro che né 
emerge è di irresponsabilità 
generale oltre che d'ignoran­
za delle regole sanitarie più 
elementari. L'infermiera che 
ha fatto le iniezioni a decine 
di lattanti senza sterilizzare la 
siringa non è ancora stata tro­
vata. «Cinismo seminato per 
decenni non può che produr­
re cinismo - scrive Belitskij -
inutile stupirsene. Bisogna 
cercare di andare fino in fon­
do, per sopravvivere». 

Le statìstiche dicono che 
nel 14 per cento dei casi gli 
strumenti sanitari non vengo­
no sterilizzati. I ministeri della 
Sanità e della costruzione di 
apparecchiature sanitarie ri­
conoscono di non essere in 
grado dì produrre siringhe 
«usa e getta»: devono com­
prarle all'estero, in valuta.pre­
giata. E tutti sanno in Unione 
Sovietica (non solo nella Re­
pubblica dei Kalmyki) che so­
no introvabili. Su 300.000 sa­
nitari che sono stati recente­
mente «riesaminati» per verifi­
care il loro livello di compe­
tenza, 30.000 hanno manife­
stato (informava nel 1988 il 
ministro della Sanità Evghenij 
Cìazov) gravi lacune nella 
preparazione professionale». 

Cioè - scrive Trud ~ uno su 
dieci è potenzialmente peri­
coloso. Ma... continuala lavo­
rare come medico!*. 

Ma che dire allora dell'ac­
cademico Burgasov, ex vice­
ministro della Sanità dell'Urss, 
che - racconta sempre Trud~ 
vietò la pubblicazione di un 
articolo a proposito dei péri-
coli dell'Aids dichiarando che 
responsabile della diffusione 
del virus era «il modo dì vita 
americano e occidentale, l'ir­
refrenabile omosessualità. 
Una tale pubblicazione non è 
necessaria, disinforma e im­
paurisce il lettore sovietico. A 
chi è necessario il vaccino? A 
chi impartirlo?*. Ora Burgasov 
non é più viceministro, ma 
continua ad essere consulente 
di un ministero ed è membro 
attivo dell'Accademia delle 
scienze mediche. Intanto si 
scopre che a Leningrado e ad 
Odessa, a Mosca e ad Elìsta 
l'Aids lo prendono anche 
donne e bambini che con l'o­
mosessualità nulla hanno a 
che fare. «Il virus non obbedi­
sce alle prescrizioni di Burga­
sov, circola non oltre il mare 
ma da noi - conclude Trud -
e non siamo preparati ad una 
seria battaglia per fronteggiar­
lo". 

In Cile ritrovati 
cadaveri 
di desaparecidos 
nel 1973 

I resti di sei o sette persone, uccise sembra 15 anni la in Ci­
le a colpi d'arma da fuoco, sono stali ritrovati a Tocopltla, 
contenuti in borse di plastica sotterrate. Alcuni corpi hanno 
le braccia o le gambe amputate. La stampa cilena.mette, in 
relazione la comparsa dei corpi con avvenimenti Immedia­
tamente successivi all'I) settembre del 1973 - giorno del 
golpe di Pinochet (nella loto) - quando alcune persone, 
tra cui il medico Claudio Tognola, furono arrestate e porta­
te in direzione del deserto che circonda Tocopllla, senza 
che poi se ne avesse più alcuna notizia. 

Il colonnello 
Gheddafi parla 
alla tv Usa 

Il colonnello Gheddafi ha ri­
lasciato un'intervista alla 
giornalista americana Bar­
bara Walter* inviala del 
network Usa «Abc», Il leader 
Ubico auspica di poter apri-

- re un dialogo con Washing-
" ^ ^ • ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ " ton e spera di poterlo inizia­
re ora che alla Casa Bianca c'è Bush,; Ha paragonato Abu 
Nidal a George Washington come capo di una rivolta con­
tro l'occupazione straniera ma ha rifiutato ogni fonila di 
terrorismo che colpisce civili innocenti edfinerrnl. 

Cecoslovacchia 
Sventato 
tentativo 
di suicidio 
con II fuoco 

La polizia di Praga avrebbe 
sventato un tentativo di sui­
cidio con il fuoco, tu esem­
pio dello studente Jan Pala-
eh che si arie rivo 20 anni 
fa per protesta contro l'oc­
cupazione oviellca. La poli­
zia avrebbe agito dopò ave­

re ricévuto la notte del 25 gennaio una telefonata anonima 
di un uomo che minacciava di volersi dare alle fiamme l'in­
domani. L'agenzia Ctk non fornisce le generalità dell'aspi­
rante suicida limitandosi a dire che sì tratta dì un uomo di 
32 anni di origine zingara, processato quattro volte è attual­
mente sotto soiyeglianza. 

Morto 
l'inventore 
dell'aereo 
«Sopwith Carnei» 

Sir Thomas Sopwith; pionie­
re dell'aviazióne militare In­
glese, e morto a Winchester, 
all'età di 101 anni. Pilota au­
todidatta imparo a volare 
nel 1910 e a 26 anni inizio a progettare e a costruire I suoi 
primi aerei. Legò il suo nome al «Carnei» e al «Pùp» usati 
con^successoduranté la prima guerra mondiale. Fu proprio; 
un «Carnei» ad^arjfaattere itfarhoso Baione Rósso, al Secolo 
Barone Von Richthofen, l'invincibile pilota tedesco. Il famo­
so eroe e statò immortalato anche nelle strisce dei fumetti 
diSnoopy. 

Centro America 
ci sarà 
l'incontro 
Castro-Arias 

L'incontro tra il presidente 
del Costa Rica Oscar Ariose 
il leader cubano Fide) Ca­
stro è stato confermalo per 
mercoledì o venerdì pròssi­
mi in un grand hotel dì Ca-

•,..i »).: . - - y •«;,.« - •. < racas in occasione delle ce-
^ ^ " ^ ^ " ^ w ^ ^ ^ ^ rimonìe per l'insediamérito 
del presidente venezuelano Carlos Andrez Perez. Il summit 
Castro-Arias'* verterà sulla situazione politica'del Centro 
America con un occhio di riguardo allasituazione salvado­
regna. Tabù invece sarà II problema nicaraguense: Castro 
aveva posto infatti còme condizioneper i colloqui quella di 
non discutere della situazione a Managua. 

CrOmikO attaCCa L'ex ministro degli esteri so-
Rroinev «etico, Andrei Gremita ha 
• " T S a f r j ... attaccato, per laprlma volta 
In InteiVlSta pubblicamente, l'operalo di 
a tu Inflitte» Leonid Brézhnev. «Non pen-
a iv inglese , „ ,,he a h b i a ^ ^ c o m . 

pletamente quale avrebbe 
• " " • • • ^ — ^ ^ m potuto essere la reazione 
dell'Occidente» affermando che il leader sovietico, glia me­
tà'degli anni settanta, aveva sottovalutato-la possibile rea­
zione occidentale all'installazione dì missìlinucleari «ss 20». 
Lo ha rivelato a Londra^un'anticipazione della rete privata 
«British Central Television, su un asua intervista di due Ore 
allo statista settantanovenne che verrà trasmessa la prossi­
ma settimana nelltegno unito, 

Rapporti Mosca-Santa sede 

Artìcolo della Pravda: 
«Si sta gelando un ponte 
da entrambe le sponde» 
(•MOSCA. Il dialogo tra 
l'Unione Sovietica ed il Vati­
cano «è possìbile» nonostan­
te che «non esistano ancora 
rapporti diplomatici», scrive 
la «Pravda» in un lungo arti­
colo dedicato alle relazioni 
tra l'Urss e la Santa sede. 
L'organo del Pcus pubblicò 
infatti un ampio servizio di 
due famosi giornalisti sovie­
tici, Ghenrikh Botovil e Vla­
dimir Gubarev, dedicato al­
l'udienza privata che fu loro 
concessa, Insieme al cosmo­
nauta sovietico Gheorghi 
Grechko, da papa Giovanni 
Paolo II il 16 gennaio scorso. 

I tre sovietici sono stali ri­
cevuti in qualità di dirigenti 
del «comitato sovietico per 
la pace», la prima udienza 
concessa da un pontefice al 
rappresentanti di un'asso­
ciazione pubblica dell'Urss. 
•Senza dubbio - scrivono 
Borovik e Gubarev - la Santa 
Sede ha le sue idee riguardo 
alla società sovietica. Esisto­
no divergenze profonde tra 
di noi, ma esistono anche 
obiettivi comuni». 

•Si sta gettando un ponte 

da tutte e due le sponde», 
sottolinea la «Pravda». Que­
sta svolta è stata favorita dal 
fatto che «negli ultimi.tempi 
il capo del Vaticano ha pre­
so posizione netta nei con­
fronti della pace». Infatti 
«l'Ursse disposta a collabo­
rare con tutte le forze e con 
tutte le organizzazioni che si 
battono per la pace e per la 
sicurezza della civiltà», 

L'articolo della «Pravda» 
non è casuale e rientra nel­
l'inizio dei preparativi della 
visita del leader sovietico Mi­
khail Gorbaciov in Italia pre­
vista per il novembre prossi­
mo. Uno dei temi In discus­
sione del probabile incontro 
fra Gorbaciov e Giovanni 
Paolo 11 dovrebbe essere 
quello dell'allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
tra l'Unione Sovietica e il 
Vaticano. Dall'andamento 
dell'incontro dipender* an­
che la prima visita, in Untone 
Sovietica del capo della 
Chiesa cattolica romana che 
«potrebbe- avvenire entra 
l'anno prossimo. 

l'Unità 
Sabato 

28 gennaio 1989 9 

http://Frasyn.uk


LETTERE E OPINIONI 

Per un fronte politico 
contro il dominio 

della mafia a Catania 

VITTORIO CA 

C atania negli ultimi mesi ha (atto notizia No­
vità politiche, metodi, iniziative, Anche l'o­
pinione democratica della cittì, sia pure per 
un attimo, ha finito col dare meno peso pe-

••>"«»—» ao ai quasi cento morti ammazzati e a tutto 
quanto ciO lignifica. Ma il lavoro da fare non 

è ancora Iniziato. A testimoniarlo, simbolo inquietante, 
giunge con la fine dell'anno la assegnazione a Catania 
del processo al fratelli Costanzo, imprenditori coinvolti 
con la mafia per loro stessa ammissione e lanto temuti 
quanto screditati. 
Il processa «I Costanzo può diventare tutto e II contra­
rlo di tutto; la fine di un'era da suggellare Con un pro­
cedimento giudiziario che non consenta pia impunita, 
oppure |« line, decretata con arroganza, delle speran­
ze di rinnovamento, 

Noi ci avviamo a decidere di fare della lotta contro la 
mafia e la criminalità organizzata il centro orientativo 
della nostra iniziativa. Per lunghi anni. Mafia e crimina­
lità organizzata, nelle nostre regioni, non tono una pia­
ga (magari ««tesissima e purulenta) della società sa­
nai non sono struttura antistatale; non sono soltanto at­
tività illegali e criminose. Tendono, ormai, ad assume­
re un carattere politico e, come tali, divengono la base 
concreta di quel regime contro II quale costruiamo la 
nostra alternativa. 

La difficolta sta qui, Nella (orma immediatamente 
politica che assume lo scontro. L'iniziativa e la denun­
cia non pud quindi essere finalizzata (come era giusto 
In pattalo e coma * forse necessario in altre realti) al­
la sensibilizzazione dei cittadini onesti e all'isolamento 
del criminali. L'Obiettivo * quello di creare un blocco 
«gelale « politico alternativo a quello eh* oggi si aggre­
ga attorno al senso comune di chi governa l'Italia e la 
Sicilia ( e guarda con impazienza alle anomalie perdu­
ranti nelle grandi città dell'isola). Da questo punto di 
vista abbiamo tbagllato a non insistere nella scorsa pri­
mavera per dar vita a una lista civica che, oltre ad esse­
re laica e verde come quella pannelllana, avrebbe avu­
to certo una più forte discriminante anlimafipsa. 

Una tale presenza lungi dell'annullare la storia e il 
ruolo del comunisti, come (orse qualcuno anche al 
eentro del partito temeva, avrebbe reto evidente e non 
negoziabile molo e scelta strategica nostri; lavorare al­
la costruzione di una forma del governo della citta al­
ternativo e non conciliabile con quelli passati, Lavorar­
ci con la gente di Catania, unendo gli strati popolari 
con la borghesia intellettuale e delie professioni, richia­
mando questa parte della citta a un ruolo autonomo di 
protagonista, Oggi questo lavoro non è certo impossi­
bile, ma deve conciliarsi con le regole delle alleanze 
pollilche anche con chi non nasconde di giocare, pel 
lungo periodo, per un'altra squadra. \ 
,, Ma prima ancora detjs rimontare! nel partito, la chi-

ne rappresentala dalle abitudini; dai piccoli Interessi 
consolidali, dal grigiore di chi penta la milizia politica 
come Immobile liturgia. Rifondare il partito comunista, 
almeno a Catania, significa Impedire che queste logi­
che prevalgano, ma Impedirlo non In modo burocrati­
co o, peggio, mediando tra diverse tendenze ed oppo­
ste verità. In questa citta, negli ultimi mesi, sono acca­
dute cose importanti. Non solo sul plano Istituzionale 
(giunta di emergenza con I comunisti) o su quello del-
I immagine. La novità principale è il comportamento 
delle persone comuni, Si riesce a percepire bene il fat­
to che sono Informate, che sanno e che l'esperienze in 
«orso In citta non passa sulla loro lesta. 

N aturalmente, sapere non vuol dire (ancora) 
essere schierati, ma rappresenta una novità 
grande in una citta che ha sistematicamente 
(e spesso comprensibilmente) Ignorato I 

mmmmm movimenti della «società politica- accomu­
nando lutto e tutti In giudizi liquidatori, Su 

questa novità abbiamo deciso di scommettere e di co­
struire, come partito, il nostro'presente e il nostro futu­
ro. Ancora leti (verrebbe da dire ancora oggi) vi era 
chi, anche fra noi, sprezzava Catania succuba e, per lo­
ro, furbastra. Queste posizioni, anche se non sconfitte 
del tutto, non vengono più ripetute in una litania osses­
sionante, Ma il salto necessario è ancora da compiere, 
A Catania ci sono oggi nuove condizioni per intrapren­
dete. 
finalmente, un'Iniziativa forte per contendere il domi­
nio del territorio alle forze maliose. Questa-lnlziativa 
però richiede una modifica non piccola nella disloca­
zione di tutte le forze sociali e culturali e uno sconvol­
gimento nell'assetto delle stesse forze politiche, 

È necessario che i partiti, tutti, tornino a fare il loro 
mestiere, che sul propri progetti siano In grado di pro­
muovere ed organizzare la partecipazloen dei cittadini 
alla politica, che si ritraggano dall'occupazione dello 
Stato. 

CHE TEMPO FA 

.1 -•a violazione dei diritti sul posto 
di lavoro, si manifesta anche negando 
permessi agli assessori comunali, o ai rappresentanti 
di lista in occasione di elezioni 

Si perseguita l'impegno pubblico 
a—t Cari compagni, andate fino in 
fondo al problema della violazione 
dei diritti sul posto di lavoro. Ne sen­
tiremo delle belle, SI viola costante­
mente da parie del moderni manager 
delle clientele, la dignità, il rispetto, i 
diritti acquisiti, la capacita professio­
nale. 

Le promozioni eseguite di recente 
alla Cassa di Risparmio di Roma ri­
calcano il copione suddetto lo, per 
esempio, avrò urtato la suscettibilità 
di qualche dirigente per il fatto che 
da oltre 20 anni pono l'Unità in ban­
ca, difendendo questo diritto a volte 
anche con minacce di denunce. 

I guai si sono accentuati quando 
ho deciso di partecipare alla vita 
pubblica. Eletto consigliere comuna­
le e poi assessore, chiedo permessi 

per espletare II mandato; permessi 
che prima mi vengono concessi e 
successivamente, con l'ingresso di 
Cacclafesta alla presidenza, negati. 
Così continuo ad espletare il manda­
to usufruendo di permessi non retri-' 
bum in quanto quelli retribuiti vengo­
no concessi solo per partecipare al 
Consiglio comunale con decorrenza 
15 minuti pnma dell'inizio della se­
duta. 

Ed ancora; tare il rappresentante 
di lista In occasione di elezioni non ti 
consente di usufruire del 3 giorni di 
permesso retribuiti some stabilito e 
più volte ribadito da sentenze a vari 
livelli. lor signori te li considerano 
come ferie ordinarie. Se ti sta bene e 
cosi, altrimenti fai ricorso. Quindi al­
tra occasione di scontro con la Diri­

genza. Ho dato mandalo al sindaca­
to di Inoltrare ricorso. Sono passati 
molli anni e non ne ho saputo più 
nulla. 

A tale proposito mancano certez­
ze. U legge 300/70 (Statuto dei la­
voratori) lascia ampi spazi di mano­
vra e le cause civili sono pressoché 
impraticabili. 

Cosi ti costringono ad abbandona­
re l'impegno pubblico che finisce 
per diventare sempre più retaggio di 
alcune categone pnvilegiate (pensio­
nati, liberi professionisti, dipendenti 
di amministrazioni pubbliche. «Inte­
ressati»). 

Ho svolto tutte le mansioni affida­
temi in banca con impegno e com­
petenza ed I risultati positivi sono 
ben visibili dai grafici statistici. Mi è 

stata attribuita ininterrottamente la 
qualifica di «ottimo». Qualifica la più 
elevata. 

Ben due dirigenti mi hanno propo­
sto per la promozione a funzionano. 
Nulla di tutto ciò è stato preso in 
considerazione. Sono stati promossi 
colleglli con IO anni di anzianità in 
meno, scavalcando a pie pan oltre 
800 posti in graduatona. Sono stati 
premiati portaborse, sindacalisti di 
comodo - esclusi quelli della Cali -, 
raccomandati di personaggi politici, 
parenti di importanti burocrati utili 
alla Cassa di Risparmio di Roma E 
stato mortificato l'impegno, la capa­
cità, l'ingegno, i diritti acquisiti, con­
tro gli stessi interessi dell'Istituto. 

Sergio Pavoni. 
Crottaferrata (Roma) 

Dove non è 
stata applicata 
la riforma 
psichiatrica 

era Cara Unità, nella mia ve­
tte di capogruppo in consi­
glio comunale per il Partito 
comunista, intendo denuncia­
re di fronte all'opinione pub­
blica la misera ed incivile con­
dizione In cui sono tenuti I 
malati di mente all'interno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Macerata, 

A dieci anni dell'approva­
zione in Parlamento della leg­
ge n. 180, la legge voluta da 
Basaglia, il manicomio, ben 
lontano dall'estere superato 
con le idonee strutture protet­
te sul territorio, da noi è anco­
ra II, macabra e triste soprav­
vivenza di un istituto che, an­
ziché ridurre, mantiene ed an­
zi produce la sofferenza psi­
chica. 

Siamo entrati nel giorno di 
Natale, con alcuni amici del 
Comitato per (al io, In quello 
che con un eufemismo, viene 
chiamato «residuo manico­
miale». 

lutti dovrebbero avere di­
nanzi le immagini che a noi si 
sono parate davanti agli oc­
chi; padiglioni fatiscenti con­
cepiti con i criteri repressivi in 
VOga un secolo fa, attraversati 
da corridoi poco illuminati dai 
quali si accede a canterani di­
sadorni e tetri; alle pareti Into­
naci scrostati e scoloriti, non 
un segno, un oggetto che qua­
lifichi e personalizzi la presen­
za di individui. 

Alle porte spioncini dai 
quali scrutare senza essere ri­
conoscibili; e serrature II cui 
schiavare ed Inchlevare conti­
nuo rompe il silenzio domi­
nante, come nel carcere. In­
somma, un luogo della soffe­
renza, una istituzione totale e 
totalizzante i cui «ospiti», qua­
si 209 «pazzi» tra uomini e 
donne che nessuno ha saputo 
accogliere in strutture alterna­
tive, attendono la fine come 
liberazione. 

Non ci sono laboraton, 
mancano spazi ed attrezzatu­
re per attività socializzanti o 
ricreative, non un'occasione 
di stimolo terapeutico, di ten­
sione creativa, di pulsione vi­
tale. Ecco allora che i «pazzi» 
ciondolano avanti e indietro 
in uno stanzone vuoto, alcuni 
con qualche effetto personale 
sotto il braccio, una borsa, un 
pacchetto come a contrasse­
gnare una identità. Molti non 
si alzano nemmeno più dal 

letto e giacciono cosi, In uno 
stato abulico ed assente da 
venti, trenta, perfino quaranta 
o cinquanta anni. 

Noto che nessuno porta gli 
occhiali: possibile che abbia­
no tutti una vista perfetta? 

Al padiglione femminile 
Bianchi, le «pazze» alle 17 so­
no già a letto; «E Natale - mo­
tiva un'Infermiera - e non pos­
siamo fare altrimenti perchè 
c'è meno personale». 

Natale per chi? 
Nazarena Rossi é una che 

da tempo imprecisato, quindi­
ci, torse vent'annl, viene tenu­
ta con 1 polsi legali al letto per 
«evitarle di far male a sé ed 
agli altri». I suoi occhi chiari 
tono l'unico punto vivo In una 
stanza tetra; gli avambracci 
battono ritmicamente tulle 
stanghe dei letto, nascosti sot­
to le coperte. 

Dopo la tensione per ciò 
che ti è visto, subentra la rab­
bia contro amministratori e 
politici che, dopo anni di 
chiacchiere, non hanno sapu­
to o voluto eliminare quello 
spettacolo indegno. I partiti 
che governano la sanità locale 
hanno l'obbligo morale di agi­
re, di sperimentare soluzioni 
terapeutiche nuove come in 
altre realtà viene latto da anni. 
Gluifraaco BorguO. Miserata 

ELLEKAPPA 

Un salario non 
contrattuale 
e una busta paga 
fraudolenta 

••Cara Unità, tono un ope­
ralo di un'azienda artigiana 
del settore del legno e vorrei 
inserirmi nel dibattito che ri­
guarda I diritti dei lavoratori, 
che il caso Alfa-Fiat ha final­
mente sollevalo a livello na­
zionale. 

Non vogli assolutamente 
paragonare i problemi che ha 
una ditta artigiana con quelli 
della Fiat Sappiamo tutti be­
nissimo che sono enorme­
mente diversi e che, mentre la 
Fiat può usufruire di sovven­
zioni con denaro pubblico 
enormi e può rastrellare dena­
ro attraverso la Borsa, le 
aziende artigiane devono n-
correre alle Banche (e quindi 
pagare alti tassi di interesse) 
per ammodernarsi e poten­
ziarsi, con tutte le difficoltà 
che ne conseguono e che poi 
si ntiettono anche nei con­
fronti dei dipendenti. 

Ma una cosa è certa anche 
in queste aziende, molte volte 

vengono calpestate le più ele­
mentari norme; e il lavoratore 
si trova solo, senza la possibi­
lità di appellarsi a nessuna or­
ganizzazione per poter tutela­
re i suoi diritti non solo sinda­
cali ma anche civili. In questa 
Italia proiettata verso II Due­
mila, potenza industriale, su­
biamo ingiustizie che non fan­
no ceno onore. 

Non voglio elencare tutte le 
Ingiustizie e pressioni che su­
biamo regolarmente perché 
le cronache di questi giorni ne 
sono piene; ma una in partico­
lare mi preme ed è quella per 
cui a moli! giovani alla loro 
prima occupazione viene dato 
un salarlo che non corrispon­
de a quello contrattuale ma è 
molto minore, anche se poi ?li 
fanno firmare le buste paga 
che risultano regolari; e que­
sto a me sembra un furto in 
piena regola. 

Mi rivolgo a te, cara Unità, 
e In particolare al Pel affinché 
conduca una battaglia che da 
un lato porti ad un nuovo regi­
me fiscale il quale colpisca 
tutte le rendite e invece premi 
la produzione, e quindi dia re­
spiro alle piccole aziende: 
dall'altro, ricercando tutte le 
convergenze necessarie fra le 
altre forze politiche, sindacali 
e sociali, porti a una legge che 
estenda i diruti sindacali alla 

piccola impresa, affinché que­
sti lavoratori non siano più 
considerati di serie «B» ma 
siano uguali agli altri, cittadini 
in piena regola come del resto 
prevede la nostra Costituzio­
ne. 

Riccardo Tonini. 
Quarrata (Pistoia) 

«Non c'era 
Il locomotore, 
si è aspettato 
il capotreno...» 

• •Caro direttore, sono una 
pendolare che utilizza il treno 
per gli spostamenti giomalle-
n. L'istituzione dei cosiddetti 
«treni urbani» ha sicuramente 
trovato il consenso di lavora­
tori e studenti che provengo­
no da comuni intomo a Ro­
ma. Il servizio ferroviario pre­
senta diversi vantaggi: la rapi­
dità, l'economicità; tutte co­
modità che però sono supera­
te a volte dal disagi 

lo viaggio sul tratto che va 
dalla stazione di Monteroton-

do a quella di Roma Nomen-
tana, se stazione si può chia­
mare. Alla stazione Nomenta-
na, infalli, non c'è nessun tipo 
di avvisatore luminoso o infor­
matore acustico che può dare 
notizia agli «aspiranti passeg­
geri» dei ritardi o dei cambia­
menti: per accedere ai binan è 
necessario percorrere un tun­
nel spesso buio (sembra che 
non abbiano montato le luci 
di emergenza); non c'è un po­
sto dove ripararsi dalle intem­
perie o dove sedersi. 

Passiamo all'inguaribile 
male del ritardi ferroviari: il 9 
gennaio mi trovavo alla stazio­
ne Roma Nomentana come 
sempre alle 19,05 per salire 
sul treno, che secondo l'ora­
no doveva transilare alle 
19.10; abbiamo atteso (io e al­
tre 15 persone) fino alle 
20,30, (80 minuti di ntardo) 
per un treno che dovrebbe 
coprire il propno percorso in 
50 minuti.. 

Forse quella sera é stato un 
caso, ma tutu I giorni noi 
aspettiamo da un minimo di 
15 fino a 40 minuti sempre il 
famoso «treno urbano». 

11 personale del treno alle 
nostre richieste di spiegazioni 
per i ritardi dà sempre risposte 
evasive (non c'era il locomo­
tore, abbiamo aspettato il ca­
potreno, c'erano gli scambi 
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IL TEMPO IN ITALIA: il centro di massima pressione dalla 
vasta area anticiclonica che controlla il tempo sull'Italia é 
localizzato fra l'Austria e l'Ungheria ad il-suo valore à pari a 
1.040 mb. Tanto per avere un Idea della consistenza di 
questo anticiclone basti pensare che il valore medio della 
pressione atmosferico a livello del mare e pari a 1.013 mb. Torino 
Detto questo non rimane che confermare le attuali condizio- QUr)e0 

ni metereologiche che oramai si estenderanno a tutto il mese Genova 
di gennaio. Con I primi giorni di febbraio potrebbero presen- Bologna 
tarsi aspetti nuovi che per il momento non .è possibile ben 
definire e d'altra parte, sino ad ora, tutte le ipotesi di cam­
biamenti sono state smentite dalla realtà dei fatti. 

TEMPO PREVISTO: cielo sereno e molta nebbia in pianura 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali. Temperatura 
invariata ma con valori minimi decisamente bassi. Condizio­
ni di variabilità sulla regioni meridionali con alternanza di TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
annuvolamenti e schiarite. 
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VENTI: deboli provenienti dai quadrami nord-orientali. 
MARI; generalmente calmi o localmente poco mossi 
DOMANI, LUNEDI E MARTEDÌ : non sono previste variazioni 

di rilievo ed il tempo sarà ancora caratterizzato da prevalenza 
di cielo sereno, da molta nebbia in pianura e da temperature 
minime rigide con conseguenti gelate notturne. 

- 4 3 Mosca 
Bruxelles - 4 7 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

1 Parigi 
- 3 1 Stoccolma 

gelati ). 
il servizio ferroviario come 

mezzo di trasporto alternativo 
va potenziato e migliorato 
perché, secondo me, rappre­
senta una delle soluzioni al 
problema del traffico e conse­
guentemente a quello dei par­
cheggi, soprattutto M .una 
grande città. 

Lorella Tomaaslnl. Roma 

L'opinione 
di un sacerdote 
sulla nobiltà 
della caccia 

• •Caro direttore, è ormai 
chiaro che un dibattito sulla 
caccia non può essere affida­
to né ad animalisti sensibili e 
intransigenti e nemmeno a 
quei cacciatori che difendono 
posizioni ormai superate, che 
vanno dal concetto di «caccia 
libera in libero territorio» alle 
romantiche immagini di altri 
tempi, E Inevitabile infatti che 
un dibattito fra interlocutori di 
questo genere finisca per tra­
sformarsi in una rissa fra co­
mari al lavatolo. 

Oggi si deve discutere in 
termini diversi. Il concetto di 
•caccia» non può essere di­
sgiunto da quello di «gestio­
ne». Caccia deve significare 
oggi: ripristino delle zone de­
gradate; ripopolamento della 
fauna selvatica soprattutto 
nelle zone marginali e ad agri­
coltura svantaggiata e tuo 
equilibralo prelievo anche al­
lo scopo di evitare la desertifi­
cazione e l'abbandono delle 
campagne. 

Inoltre può essere utile alla 
comprensione del fenomeno 
un allento esame del significa­
ti più remoli della simbologia 
e dei rituali della caccia. Si ca­
pirà solo a|lora che essa é le­
gala ai destini dell'uomo, ha 
contribuito alla formazione 
del linguaggio e della coope­
razione fra gli individui, può 
migliorare il rapporto tra I uo­
mo e la natura. 

Padre U l t i ToccafoodL 
Viterbo 

«Le notizie 
di guerra 
fanno bene 
al dollaro...» 

••Cara finirò, Il Cri delle 
ore 13 del giorno 4-1 dava le 
prime frammentarie notizie 
circa l'abbattimento del due 
aerei libici da parte dell'avia­
zione Usa. Alle ore H.lostes-
so Cri annunciava che, alla 
chiusura della Borsa di Mila­
no, il dollaro Usa aveva fallo 
un balzo avanti di 11-13 punti, 
«in seguito alle notizie sull'ab­
battimento dei Mig libici». 

Morale: le notizie di guerra 
fanno bene al dollaro! Per­
ché? 

Giuseppe DegtinnoeeolL 
Marasca (Pistoia) 

Nessuno Stato 
escemai 
migliorato 
da una guerra 

• t i Signor direttore, la guerra 
contro il secondo Stato esi­
stente in Italia, quello della 
Mafia-Camorra, mostruoso, 
feroce, spieiata e che minac­
cia di diventare sempre più 
potente, sempre più esteso -
torse presto invincibile - deve 

essere guerra immediata. Sala­
le, definitiva. 

SI obietta che la democra­
zia non può usare metti di 
guerra: ma non esiste demo­
crazia dove II potere sia con­
diviso o suddiviso con la Ma­
fia. 

SI ricorda che neppure 9 
prefetto Mori è riuscito ad ot­
tenere effetti duraturi: ma 
quello che non * riuscito alle 
dittatura potrebbe riuscire a 
una democrazia vera, giusta e 
forte cui sicuramente non 
mancherebbe il contento del­
la gente, dei cittadini. 

Tra un anno dovrà entrare 
in vigore II nuovo Codice di 
procedura penale, proclama­
lo «vanto della nostra tradizio­
ne giuridica.. Ma questo Codi­
ce £ stato concepito prescin­
dendo totalmente dall'esi­
stenza del potere tornino 
Mafia - Camorra, la cui costi­
tuzione prevede processi t » 
greti, torture, condanne a 
morte. 
»v*. Vlncew CI0t. Milano 

Questo si è 
insegnato 
nelle scuole 
della Repubblica 

• •Caro direttore, l'in 
mento della religione non * 
mai stato asettico, ha sempre 
riguardalo anche l'aspetto 
temporale deirorgaiunazto-
ne sociale, Interferendo pe­
santemente anche eoi partiti, 

Da un libro di lesto, ristam­
pato ancora nel 1955 e utiliz­
zato per l'insegnamento della 
religione fin oltre II 1968, («La 
ootfrwa «WoMca» di A Bou-
lenger, Società Editrice Inter­
nazionale) traggo una perla di 
questa Interferenza a proposi­
to del «diritto della società al­
la pena di morie». La società 
avrebbe il diritto alla pubblica 
vendetta contro i delinquenti 
anche se «certi filosofi umani­
tari, traxlnaU da una seretoili-
tà morbosa» lo contestano. 
•Agli avversari della peno di' 
morte si può rispondere,' O 
che non i il coso di temi* 
conto detti errori giudiziari, I 
anali sono /infimo eccezio­
ne; 3) che l'emendamento (taf 
colpevoli sfa un fine più ohe 
legittimo, non ne dubita nes­
suno. ma «petto ««««Jt efw 

migliore per guarir* l'anlnta: 
la morte e oirona comi-
g/fera». 

Questo si Insegnava, anche 
In contrasto con la Costituzio­
ne della nostra Repubblica 
(art. 27) In cui si stabilisce che 
le pene devono tendere ella 
educazione del condannato, 
e che quella di morie non e 
ammessa. 

Cine Bernardi. Bologna 

«Conosco l'inglese, 
il francese 
e sto studiando 
l'italiano...» 

• •Cara redazione, tono una 
ragazza ungherese di 19 anni, 
conosco l'inglese, il francese 
e adesso sto incominciando a 
studiare l'italiano. Per questo, 
ma anche perch* ho un inte­
resse generale per il vostro 
Paese, la aia letteratura, la 
musica, vorrei avere qualche 
corrispondente in Italia. 
Eletta Pape. Qalgóczy Kos », 

1125 Budapest (Ungherie) 

8 15 Vienna 
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ECONOMIAc& LAVORO 

L'ammiraglio FVancese applica 
i decreti del ministro 
Contrari sindacati e i partiti 
Duemila in corteo per la città 

Oggi banchine di nuovo bloccate 
Deciso interventodel Pei 
nei confronti di Gava 
sulla polizia a guardia dei moli 

Prandini non demorde, tocca a Genova 
Porti, martedì 
si riprende 
a trattare? 

PAOLA SACCHI 

MI ROMA Scuro in volto, ma 
(ermamente intenzionato a 
proseguire per la sua strada, 
mercoledì none Prandini ab­
bandono palazzo Chigi Redu­
ce da una riunione di fuoco, 
111 cui più volte gli si scaglio 
contro «Oche II sottosegretario 
«Ut presidenza del Consiglio 
Mlsul, Il ministro bresciano, 
uomo del grande centro de 
(ricordale la sua Incisiva pre­
senza al recente convegno de 
di Milano'), Il giorno dopo se 
n«i Mischio del richiami, giu­
dicati comunque deboli dal 
sindacati, del suo collega-ne­
mico della sinistra democri­
stiana Sul tirante del porto», 
non c'è dubbio, che un loro 
non (ndlllerente peso lo r«n-
no anche le manovre congres­
suali dello Scudocrociato Ma­
novre che avrebbero rimesco­
lato le carte di patti scritti a 

J meli da Psi e Oc che ricorda­
no quanto è già accaduto per 
le ferrovie Patti che tendono * 
sovvertire determinate regole 
di pezzi decisivi dello Slato 
sociale Ma non per rendere 
più efficienti e competitivi i 
servizi in questione, piuttosto 
per regalare a privati, con 
contrattazioni al ribasso, am­
pie lette di patrimoni pubblici 
E non c'è dublo che anche sul 
•Ironie del porto- si gioca 
quella carta della riacutizza-
«Jone dello scontro sociale re­
sa gli pia che mal esplicita da 
De Mlchelis per le ferrovie ba­
sta con la consociazione E 
cioè fateci lavorare in santa 
pace senna comunisti e sinda­
cali Per le Compagnie portua­
li il discorso da questo punto 
di vista calerebbe a pennello 
Tanto pio che gruppi precisi 
di armatori privali, I sostenitori 
pio Ioni di Prandini, bussano 
da tempo alle pone 

Ma, manovre congressuali. 
giochi politici, interessi dei 
privati a parte, il governo ora 
i chiamato a rispondere rapi­
damente e Inequivocabilmen­
te, dicendo da che parte sta 
Sembra che Ultra giorno, In 
sede di commissione Traspor­
ti del Senato, parole duro nel 
Confronti di Prandini siano ve-
rmtt) dal suo collega di partito, 
il de Patriarca >Non si può 
pretendere di cambiare in un 
giorno, senza confronto con i 
sindacati il volto dei porti» 
Quel che I sindacati e il Pel, 
intatti, chiedono e un vero 

confranto sulla necessana ri­
forma della portuallia -Una ri­
forma che pelo Prandini - os­
serva Lucio Libertini, respon­
sabile della comissione Ira-
sporti del Pei - Vuole attuare 
togliendo il monopolio alle 
Compagnie portuali per «(fi­
darlo a dederminati gruppi 
E rivali Altro che regime di II-

era concorrenza! Altro che 
Imprese moderne e competiti­
ve!* I propositi del ministro, a 
dire 11 vero, erano gii conte­
nuti in due disegni di legge 
che giacciono gii dai mesi 
scorsi ali» Camera Poi, il mi­
nistro, viste le difficolti che in­
contrava, pensò bene con un 
colpo di mano di trasfenre 
pezzi di questi due provedi-
menti nei due decreti che in 
questi giorni stanno gettando i 
porti nel caos. Un atto giudi­
cato illegale da sindacali e co­
munisti Il Pel ha gli presenta* 
to due suol disegni di legge 
che dicono l'esatto opposto di 
quanto vuole Prandini: com­
pagnie portuali trasformale In 
vere e prpprle Imprese auto­
gestite che possano stabilire 
arjche accordi con I privati, un 
sistema di controllo decentra­
to che investa tutte le varie 
realti locali e bocci i propositi 
di centralizzazione del mini­
stro Questi due disegni di leg­
ge giacciono ancora alla Ca­
mera assieme a quelli che il 
ministro Prandini ha voluto 
anticipare con I suoi famigera­
ti decreti Ecco perché tutta 
questa decisiva matena per il 
rilancia dell'economia maritti­
ma deve tornare in Parlamen­
to i 

Vedremo ora co*s succede­
rà al prossimo Incontro mini­
stro-sindacati che con tutta 
probabilità ci sari martedì 
prossimo, | sindacati hanno 
gii avvertito che una credibile 
trattativa sari possibile solo 
con la presenza del governo 
«Sospenderemo gli scioperi -
dichiara Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della Cgll 
- solo quando potremo tratta­
re a bocce ferme e cioè con la 
sospensione dei decreti La di­
scussione sari senza pregiudi­
ziali anche da parte nostra sui 
contenuti di riforma e poten­
ziamento del porti e sulla ge­
stione portuale Intanto, dopo 
iL blocco di ien, domani e 
mercoledì nuovi sciopen di 24 
ore Lunedi e martedì lavorerà 
un solo turno 

L'ammiraglio Giuseppe Francese, infischiandosene 
delle Città e respingendo le richieste del sindaco e 
di lutti i partiti ha deciso ieri di applicare nel porto 
di Genova i decreti del ministro della Manna Mer­
cantile Prandini. Corteo di duemila portuali davanti 
alla sede del consorzio. A Roma, Ugo Pecchioli 
(Pci) interviene presso il ministro degli Interni, An­
tonio Gava sull'uso della forza pubblica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALCTTI 

• f i GENOVA II governo deve 
aver deciso di giocarsi la parti­
ta dei porti nello scalo più im­
portante del paese ieri matti­
na I ammiraglio Giuseppe 
Francese, spalleggiato dai 
rappresentanti dell'utenza 
portuale, ha dato il via ai fa­
mosi decreti del minislro 
Prandini In forza di questi atti 
amministrativi quasi la meli 
dei lavoratori portuali viene 
giuridicamente pnvata del 
proprio lavoro Per adesso, 
naturalmente, si tratta di una 
possibilità teorica ma basta 
dare tempo al tempo, ci sari 
presto qualcuno che appli-
cheri le norme In concreto 
portando sulle calate gente di­
sposta a vendersi per salari di 

fame Per obbedire a Prandini 
I ammiraglio ha respinto la ri­
chiesta del sindaco e di tutte 
le forze politiche cittadine che 
premevano per impedire lo 
scontro, suggenvano la via 
della ragionevolezza e della 
difesa degli interessi del porto 
Giuseppe Francese ha detto 
no quindi non solo ai sindaca­
ti ed al portuali ma anche a 
tutta la città C'è da sottolinea­
re che la decisione non era al­
latto un atto dovuto, l'obbe­
dienza ed un ordine supero-
re, ma è stata presa in totale 
autonomia perche l'ammira­
glio aveva ed ha tutti I poten 
del presidente del consorzio 
autonomo del porto 

Il comitato lavoro del Cap si 

è nunito nella tarda mattinata 
duna giornata percorsa da 
tensioni crescenti Poco pnma 
delle 9, a palazzo San Giorgio, 
sede de) consorzio, è amvato 
il sindaco Cesare Campart, ac­
compagnato da tutti i capi­
gruppo del consiglio comuna­
le La delegazione ha informa­
to I ammiraglio Francese che 
la dui e le sue forze politiche 
ben consapevoli delle diffuse 
inquietudini e preoccupazioni 
chiedeva la temporanea non 
applicazione dei decreti e del­
le circolari ministeriali e la so­
spensione delle agitazioni sin­
dacali dando avvio urgente­
mente alle trattative All'am­
miraglio il sindaco ha chiesto, 
in particolare, di sospendere 
ogni decisione circa 1 applica­
zione del decrett in attesa del 
nsultati dell'auspicata trattati­
va Francese ed i rappresen­
tanti della enti Si sono parlati 
per due ore al termine delle 
quali ciascuno è rimasto ben 
fermo nelle proprie convinzio­
ni. Subito dopo, verso le l l . s i 
è nunito il comitato dove c'è 
stato scontro- da un lato Fran­
cese e I rappresentanti degli 
utenti e dall'altro i rappresen­
tanti dei sindacati Nel frat­
tempo duemila portuali, in 
corteo, avevano raggiunto la 

sede di palazzo San Giorgio, 
per l'occasione presidiato dal­
la forza pubblica Una delega­
zione di portuali, verso le 
12,30 è stata ricevuta da Fran­
cese e gli ha illustrato lo stato 
di tensione sulle banchine 
Dopodiché I portuali sono tor­
nati a San Benigno, Francese 
in assemblea, e la riunione si 
d Conclusa nel pnmo pome­
riggio con un voto di maggio­
ranza - 6 contro 3 - e il rece-
prmento nell'ordinamento 
consortile delle circolari e dei 
decreti Prandini «L'effettiva 
esecuuviti delle deliberazioni 
- aggiunge una noia stampa 
del Cap - sari data dopo il vi­
sto di legittimiti del prefetto 
In questo periodo di tempo 
sari quindi possibile ricerca­
re, attraverso il confronto Ira 
le pam, il perfezionamento 

degli aspetti operativi connes­
si con la deliberazione assun­
ta I provvedimenti-conclude 
la nota - prevedono che siano 
mantenuti gli attuali livelli oc­
cupazionali e salariali» In se­
rata c'è slata nuova assem­
blea dei lavoratori a San Beni­
gno E stato deciso lo sciope­
ro per oggi é si parla di blocco 
dei traghetti passeggeri, le uni­
che navi sino ad oggi sfuggite 
al blocco Intanto a Roma, il 
capogruppo comunista al Se­
nato, Pecctnbli, ha compiuto 
un passo plesso il ministro 
dell'Interno, Gava, chiedendo 
che siano garantiti una dire­
zione e un Impiego delle forze 
dell'ordine tali da non acuire. 
neppure oggettivamente, la 
tensione, tenendo conto che I 
lavoratori portuali hanno sa­
crosanti diritti da difendere 

Carabinieri schierati davanti ai portuali 

Livorno, sale la tensione 
Banchine «militarizzate» Le sciopero di Ieri, del portuali 

Lira pesante: 
Ciampi 
chiede 
tempi rapidi 

In visita in Giappone su invito del collega nipponico Sumlu 
e in occasione dell'inaugurazione della nuova sede della 
Banca d'Italia a Tokio, il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi è tornato sul problema della •lira pe­
sante! (trasformare il valore delle 1000 lire attuali in quello 
di 1 lira) per auspicare che il Parlamento vari in tempi brevi 
la nuova uniti monetaria La Banca d'Italia, ha detto il go­
vernatore, ha gii ultimato i preparativi dell'operazione. 

La Toyota 
produrrà 
auto 
in Inghilterra 

Con la benedizione del go­
verno britannico, la Toyota 
inizierà a produrre luto in 
Inghilterra nel 1992 sempre-
che non venga diari un 
ostacolo imprevisto. «Ci pia­
cerebbe portale questi op-
zione fino alla fine-, hi det­

to il presidente della casi giapponese Shokhiro Toyota. Il 
presidente della Toyoda ha tenuto una conferenza stampa 
per annunciare l'inizio di studi «approfonditi» volti a stabili­
re la fattibilità di un progetto che prevede la produzione in 
Gran Bretagna di autovetture da 1,8 libi di cilindrata al rit­
mo annuo di 200 000 uniti. Il progetto prevede la costru­
zione di impianti di produzione ed assemblaggio per autoe 
motori che entro il 1992 dovrebbero occupare enea 3 000 
lavoratori. Una decisione finale sari presa entro I prossimi 
mesi. 

Al via 
la fusione 
tra S. Spirito 
e Cassa di Roma 

È stalo lo stesso presidente 
dell'Ir! Romano Prodi a con­
fermare ieri che II ministro 
del Tesoro Giuliano Amalo, 
ha dato il «via Ubera. «Il* fu­
sione del Banca di & Spirito 
con la Cassa di Risparmio di 

• " ™ ^ ^ ™ * * " ^ " ™ ^ Roma, giudicandola «utile 
ed opportuna* In una prima lase la Cassa capitolina acqui­
sterà j | 40* del Banco, per una cifra che si aggirerebbe sui 
700 miliardi. Il Pel, intanto, chiede che l'Iti definisca una 
chiara strategia per le proprie partecipazioni creditizie. 

La Unipol ha chiesto HI* 
compagnia tedesca Volt» 
sfuenorge, il cui controllo # 
recentemente passato dalla 
holding dei sindacati tede­
schi Bgag «Ila Fondiaria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (gruppo Femia)), alleala 
mml^K^^m^^^^^m^^mm con il colosso aasleunuvo 
tedesco Amb, di cedere il 29,54 percento di azioni Urilpo! 
in suo possesso in opzione alle altre cooperative e sindaca-
ti soci Ma i dirigenti della Volksluersorge non hanno anco­
ra risposto a questa richiesta. Lo ha dichiarato il presidente 
della compagnia assicuratrice bolognese aderente alla Le­
ga delle cooperative. Enea Mazzoli, smentendo notizie che 
ipotizzano trattative in torso ka Unipol e gruppo Fondini» 
per la cessione di uri pacchetto dì azioni onllnaiiaiMleao 
percento 

L'Unlpol 
vuole 
le adoni 
del sod tedeschi 

FRANCO MIZZO 

Momenti di tensione a Livorno. Portuali, carabi­
nieri e polizia si fronteggiano davanti ai cancelli 
della Sintermar, divenuto il s imbolo dello scontro 
in atto nel porto. Motovedette pattugliano il brac­
c io di mare antistante (e banchine del terminal 
privato. Inaccettabili le richieste degli operatori 
portuali per giungere a una tregua. Chiesto l'inter­
vento del sindaco, o del prefetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO BINASSAI • 

•ILJVORNO I portuali presi­
diano l cancelli della Sinter­
mar. il più grande terminal 
privato del Mediterraneo Da­
vanti ai cancelli stazionano 
autoblindo dei carabinieri con 
uomini che imbracciano fucili 
con candelotti lacrimogeni in­
nestati Altre volanti della poli­
zia si intrawedono al di là del­
la barriera doganale II brac­
cio di mare antistante le ban­
chine della Sintermar è patiu 
gliato da motovedette dei ca­
rabinieri e della Guardia di 
Finanza Atl intemo non si la­
vora -Lo abbiamo detto chia­
ramente - commenta un dele­
gato sindacale della Sintermar 
- che non faremo mai il lavo­
ro dei portuali, anche se I a-
zienda dovesse decidere di at­

tuare l'autonomia funzionale» 
per un ultimo tentativo di 

mediazione è stato chiesto 
I intervento del sindaco, del 
prefetto e del comandante 
della Capitanena di porlo I 
margini per giungere a una 
tregua si sono ridotti ulterior­
mente I proprietari della Sin* 
termar, Neri, Fremura e D'AJe-
sio assieme ai rappresentanti 
dell'utenza e della Confindu-
stria hanno respinto definitiva­
mente la proposta del sinda­
cato di attuare una chiamata 
«neutra», superando quella a 
tempo predeterminato 

Trincerandosi dietro una 
presunta illegittimità di questa 
scelta che sarebbe stata suf­
fragata anche da una presa di 
posizione della Capitaneria di 

porto, hanno ribadito di voler 
attuare per la Sintermar la 
chiamata a tempo predeter­
minato, abbinala ad una sene 
di sconti sulle tariffe da esten­
dersi a tutti gli operatori por­
tuali Cgil, Osi e Uil, che or 
mai da venti giorni rispondo­
no con lo sciopero a una simi­
le richiesta di invio di perso­
nale per lo scarico delle navi, 
non hanno potuto che respin­
gere la proposta 

Aite 13 le trattative si sono 
nuovamente interrotte La ten­
sione è tornata a salire DI 
fronte al cancelli, evitando il 
blocco di polizia e carabinieri. 
si sono radunati centinaia di 
portuali Poi un altro abbocco 
La proprietà ha fatto balenare 
t ipotesi di poter rinunciare & 
richiedere l'autonomia funzio­
nale Dopo due ore di discus­
sione con il sindaco, si è im­
pegnata a non adottare alcu­
na decisione unilaterale, fino 
a che non si concluderà una 
nuova trattativa iniziata nella 
tarda serata di ieri in Comune 

intanto in mattinata a Livor­
no si è svolta una riunione di 
tutti gli amministratori locali 
delle città portuali, organizza­
ta dal Pei, presente il respon­
sabile nazionale delle Auto­

nomie locali, Gavino Angius, 
che si è poi recalo sui cancelli 
della Sintermar per incontrare 
i lavoraton Erano presenti i 
rappresentanti di Genova, La 
Spezia, Ancona, Savona, Por­
to Torres, Trieste, Bnndisi, 
Piombino e Livorno Mentre 
Ravenna e Venezia, impossi­
bilitate ad essere presenti, 
hanno (atto giungere la loro 
adesione 

•La decisione del governo -
ha affermato Angius, incon­
trando 1 giornalisti -* di fare in­
tervenire la forza pubblica è 
estremamente grave Tanto 
più grave perché I sindacati 
manifestano la disponibilità a 
trattare Siamo al limite della 
provocazione II Pei ha fatto 
un passo ufficiale nei confron­
ti del ministro dell'Interno per­
ché ntin le forze di polizia La­
voreremo per giungere, sulla 
base anche dell iniziativa pre­
sa dal sindaco di Livorno, a 
un passo che coinvolga Co­
muni e Regioni sedi di scali 
portuali Riconfermiamo la ri­
chiesta di sospensione dei de­
creti per attivare una trattativa 
credibile senza atti unilaterali 
di alcuno, investendo il Parla­
mento della questione già dal­
la prossima settimana» 

via smurano, a Tè» (Mi) «711 
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—————— Schimberni, il commissario, preme per ottenere la cassa integrazione 
Trattativa non stop per scongiurare lo sciopero dei Cobas 

Ottantamila ferrovieri in meno? 
Iniziativa pei contro un progetto di smembramento 
delle Fs a favore dei privati, lasciando all'Ente le li­
nee più povere e nducendo ulteriormente la rete 
ferroviaria più corta d'Europa Un progetto che è al­
l'esame di De Mita, e che i comunisti contrastano 
con una mozione al Senato e un disegno di legge 
per il rilancio dell'Ente Ps presentati ieri da Libertini 
Intanto, trattativa non-stop Schimbemi-smdacati 

RAUL WITTIHiIRO 

MI ROMA. Ferrovie in penco­
lo Sul tavolo del presidente 
del Consiglio De Mita e è un 
progetto di smembramento 
delle Fs cessione al privati 
delle attività più ricche (come 

11 alta velocita) e di un immen-
• so patrimonio immobiliare, 

mentre il governo pensa di 
prorogare la gestione com­

missariale dell Ente che scade 
il 28 febbraio 11 tutto provo 
cherebbe un esubero di ben 
fiOmila ferrovieri, ed e per 
questo che il commissario 
straordinano Mario Schimber­
ni sta proponendo ai sindacati 
1 adozione della cassa integra* 
zione nelle Fs 

La denuncia viene dal sena 

lore Lucio Libertini responsa 
bile del settore Trasporti del 
Pei in una conferenza stampa 
a palazzo Madama ha annun­
ciato la presentazione da par­
te del suo gruppo di una mo­
zione (pnmo firmatano il ca­
pogruppo Ugo Pecchioli) per 
contrastare questo disegno 
Inoltre mercoledì 1 febbraio il 
Pei farà conoscere il testo di 
un disegno di legge per la ri 
forma e il rilancio dell Ente 
elaborato insieme alla Sinistra 
indipendente 

Insomma si vogliono priva­
tizzare le Fs? Non del tutto di 
ce Libertini SI punta allo 
smembramento La costruzio­
ne e la gestione dell «alta velo­
cità» andrebbe a una società 
pnvata, forse assieme alle più 
attive tra le linee commerciali 
£ solo un ingenuo può imma­

ginare che i pnvati espongano 
un capitale di nschio di 20mi-
la miliardi (per I «alta veloci­
tà») senza contnbuti statali 
AH Ente nmarrebbe il resto 
deità rete con I obbligo di 
chiudere 3mila km di linee se­
condane verrebbero sostituite 
da autolinee private sovven­
zionate dallo Stato Inoltre ai 
privati andrebbe la concessio­
ne a costo zero di un patrimo­
nio immobiliare e di aree edi 
ficabili di circa 5Q0mila miliar­
di In questo modo si nduce 
ulteriormente la rete ferrovia­
ria più piccola d Europa 
(Francia e Germania dispon­
gono di due terzi in più delle 
linee italiane), I occupazione 
passerebbe da 201 a 120mita 
ferrovien 

La proposta Pei Sinistra in­
dipendente (primi firmatari lo 
stesso Libertini e Guido Rossi) 

punta invece a un Ente che 
funziona come una «moderna 
impresa pubblica* e a un po­
tenziamento della rete in cui 
e è spazio anche per I privati 
nelle società collaterali (turi­
smo cabotaggio e trasporto 
intermodale su gomma) e 
partecipando alla costruzione 
dell -alta velocità» qui la ge­
stione nmarrebbe ali Ente ai 
pnvati i dlntti (royalties) per­
centuali sui proventi del traffi­
co 

Intanto il governo ha nnun-
ciato al decreto legge sui tra­
sporti di accompagnamento 
alla Finanziaria notizia accol­
ta positivamente da Libertini 
che comunque ha nbadito 
I opposizione del Pei al prece­
dente disegno di legge «che 
strangola il trasporto urbano e 
assesta un duro colpo ali eser­
cizio ferroviano» 

Tornando alle Fs ien po­
meriggio è iniziala la trattativa 
tra Schimberni e i sindacati 
Trasporti Cgil Cisl Uil II com-
missano, deciso a pagare il 
salano di produttività ai mac­
chinisti entro il 10 febbano (i 
Cobas hanno in programma 
uno sciopero il 3 e il 4), ha 
accettato la proposta di stral­
ciare la questione dal! ordine 
del giorno, e subito negoziare 
«non-stop» la richiesta di ero­
gare il salano di produttività a 
tutti i ferrovien Dopo si di­
scuteranno le linee strategi 
che Schimberni vorrebbe ini­
ziare col «fattore lavoro» ovve­
ro la cassa integrazione I sin­
dacati invece vogliono pnma 
un accordo sul programma 
essendo chian gli obiettivi del 
governo, per poi affrontare 
anche la questione dei cosid­
detti «rami secchi» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni Inps 
Scattano tutti gli aumenti 
concordati coi sindacati 
Per le minime far domanda 

i H ROMA. Con le rate di feb­
braio e marzo scattano gli au­
menti delle pensioni inps 
concordati con I sindacati nel 
giugno dell'anno scorso, e 
approvati con la legge 544 
dei 29 dicembre. Ecco di che 
si traila. 

, Pernioni superiori al 
minimo Quelle con decor­
renza anteriore al 1 luglio 
1982 avranno l'adeguamento 
previsto e relativi arretrati a 
partire dal 1 gennaio 1988; 
non sono legali al reddito de­
gli aventi'diritto, quindi sono 

' stati eia calcolati dàll'lnps e 
messi in pagamento- sia per 
chi ritira là pensione a feb­
braio sia per chi la prende a 
marzo. 

Pendoni al minimo e ao-
clall. Ultrasessantenni, 30mi-
la lire mensili dal I gennaio 
1989; pensionati con oltre 65 
anni, SOmlla mensili dal 1 lu­
glio 1988; pensionati sociali, 
I25mlla mensili dalla stessa 
data. Gli aumenti saranno ri­

dotti per coloro che già rice­
vono la maggiorazióne previ­
sta nel 1985. Inoltre sono le­
gati al loro reddito e a quello 
del coniuge, per cui occorre 
fare domanda (il modulo vie­
ne consegnato dagli uffici po­
stali e dalle banche quando si 
ritira la pensione) attestando 
la pròpria posizione redditua­
le. L'ìhps assicura il tempesti­
vo pagamento grazie a un'ap­
posita procedura automatiz­
zata. 

Ex combattenti. Per I tito­
lari di pensione con decor­
renza anteriore al 1 aprite 
1968, llnps ha predisposto 
un apposito modulo in distri­
buzione nelle sue sedi e nei 
patronati, col quale si fa do­
manda per la maggiorazione 
di 30mlla lire ài mese prevista 
dalla legge 544 del 1988. Una 
volta ricevuta la; domanda e 
accertati I requisiti, llnps pa­
gherà gli aumenti e i relativi 
arretrati spettanti dal I gen­
naio 1989. 

cresce meno: a 
Street entusiasta: rialzo 

Sono arrivati i risanatori dell'economia degli Stati 
Uniti (almeno a parole) ed i mercati finanziari li 
approvano comprando dollari, Ieri nonostante gli 
interventi delle banche centrali (vendite generose 
di dollari) il cambio è salito a 1,86 marchi (1360 
lire). Wall Street è salito oltre quòta 2300. Le noti­
zie sul rallentamento dell'economia Usa hanno 
contribuito. Alla crescita della moneta statunitense, 

RENZO STEFANELLI 

• ROMA, n prodotto intemo 
tordo degli Stati Uniti è cre­
sciuto del 2,7% reale nel 1983. 
I) dato dell'ultimo trimestre, 
+ 2%, ha ridotto la media. Ciò 
contrasta con le affermazioni 
di Alan Greenspan secondo 
cui saremmo in presenza di 
una sorta di surriscaldamento. 
Anche tenendo conto della 
siccità, un (attore stagionale, 
che ha ridotto dello 0,6% il 
reddito degli Stati Uniti, si re­
sta pur sempre all'incremento 
del 3,3% che resta modesto in 
valore assoluta,. 

Maestri dell'Immagine, i go­
vernanti di Washington riesco* 
no egualmente a pilotare l'o­
pinione pubblica verso l'idea 
di una restrizione. L'inflazione 
media .del 1988 è arrivata al 
4,7%, inclusa la lievitazione 
dei prezzi agricoli, ma si resti­
tuisce la priorità alla lotta al­
l'inflazione. Consumi e Investi­
menti,già rallentano, ma Ro­
bert Orter sottosegretario all'E­
conomia dichiara: «Ora che 
stiamo raggiungendo la piena 
occupazione bisogna che la 
crescita rallenti Ih modo da 

Ribasso per timori di crisi 
Generali che hanno chiuso con una lles- osservato che durante tutta la settimana 
sione dello 0 , 8 * . Le chiusure In positivo non sono mancati interventi attivi da par-
spettano Invece alle Clr ( + P , 8 » ( le Mori- «•-ffi !» «8 T?"'$elFW%£ f ° S ? 
ledison (+0,72*) e le Pirellone (+0,95*) j £ f f i A & f t 2 2 ? « S S . ™ 
titoli che sono andati in ribasso nel dopo- fiSwiSìSSte 

listino ? l » " " £ % £ ^ > & -'^SSSSSSSi^SSSSSSSSS 
Ui buona intonazione Iniziale sonostaU ?pic,proiohde).OItr*aCattoncaderVe-

_, ...-- „ -. Olivetti (+0,47*) e Cattolicadel Veneto nltò c'è stala Un altro e^/off delle Barn 
Agnelli cioè la più grande di tutte Fiat (+7,68*), istituto quest'ultimo cheha be- salite del 9*menfrèj»rrestare ai banca-
>-0,48*, Ili privilegiate -0,8*. Snla Bpd neliciato delle buone notizie sull'arida- ri risultano cedenti1 MédiBbinca è le Ire 
-0,97* Ow citare I più significativi) A mento del 1988 e sui progetti di fusione .bin». Ridlmensióriate le Se|m (-3i89*). 
questa debolezza si allineano anche le col Nba Quanto alle Olivetti, e già stato D/f.C. 

AZIONI 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. Cominciata bene, ossia 
con una prevalenza della domanda, la 
seduta si è voltata al peggio nella secon­
da parte (Influenzata pare dalle voci di 
una possibile uscita del Prl dal governo) 

7 terminando su basi cedenti (Mlb tinaie 
- 0 , 8 8 * ) . La scuderia che appare la più 
debole e ancora una volta quella di 
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I N A R NC 
•NA 
•NL R NC 
• , TOSCANA 
1 , CHIAVARI 
•CO ROMA 
•CO LARIANO 
•CO NAPOLI 

« SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMI» 
MEDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN FA 
MCDIOSANCA 

NBA R NC 
NBA 
W B R 0 M A 7 K 
vV ROMA 6,75 

108,800 

•Mito 
Si*:*»' 

n.»oo 
2.276 

14.780 

1.786 
752 

«3.370 

nato 
76.010 

as.ioo 
i7.no 
6.875 

IB.200 

«.aio 
21, (00 
13.SOO 
43,000 

ii.iao 
20,760 

M » 
30.300 
22.300 
13.460 
8.180 

17.650 
19.560 

13,100 
3.280 
M E O 

suo 
3,940 
1.239 

11.100 
3,866 
2.540 
9.760 

11.800 
4.7115 
4 520 

8,335 
3.948 

14.160 
10.400 
4,210 
2.460 
1 7 8 0 

ino 
2.989 

.. 6.300. 
3,660 

26.020 
21,650 

l.«70 
3.299 

— — 

-.0.83 
. 1 . 4 0 „. 

JS*** r '< 
- t " 2 3 * 

- 0 . 1 2 

0.00 

6.78 
0.27 

- 0 . 8 7 

- 3 , 6 8 

- 0 , 7 » 
- 2 . 2 6 

- 0 , 6 6 
- 2 . 0 8 
- 1 . 6 2 

- 1 . 3 1 
- 2 , 1 1 
- 1 . 4 8 

0.00 
- 0 . 0 8 
- 1 . 4 3 
- 4 . 8 8 

0,88 
- 2 . 8 1 

-Uo 
- 3 . 1 8 
-0 .B3 
- 1 . 1 8 

8.00 
2.50 
7.68 

- 0 . 1 4 
- 1 . 3 8 
- 0 . 8 » 

0.27 
1.44 
2.42 
1,14 

- 0 . 8 3 
1.78 
3.20 

- 0 . 1 7 
0.87 
ODO 

- 0 . 0 8 

oloo 
0.00 

- 1 . 3 9 
- 0 . 4 4 

1.15 
- 0 . 8 8 

1.48 
0.08 

- I . 2 B 
0.60 

- 0 . 0 3 

— — CMTMMIDrTOMAU 
DE MEDICI 
•URSO 
• U R I » FR 
•UROO RI 
CART. ASCOLI 
FABBRI FR 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI FR 
MONDAD. R. NC 
FOUORAFICI 

1.770 
13.480 
10.690 
13.400 

6.160 
2,18» 

25.900 
23.600 

J2.760 
8 900 
4.440 

0.85 
- i ; 3 9 
- 0 . 6 0 
- 3 , 6 0 
?B.31 
0.00 

o.oo 
. - 2 . 0 8 

- 1 . 6 9 
- 0 . 6 6 
- 1 . 3 6 

C I M t N T I C E R A M I C H I 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4,664 
B.120 

CEM NERONE R NC 3.1 «0 
CEM MESONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTI» 

« 9 0 0 
«.200 
• .350 
3.820 

- 0 . 0 2 
- 0 . 1 2 

0.46 
1.03 

- 0 . 6 0 
0.00 
0.56 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICiMRNC 

26BOO 

48 600 

39 160 

11 180 

- 0 32 

- 0 92 

- 0 68 

- 0 84 

C M M t C H I I M O C A R M U I I 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

* M V W ° , 
«APPARO R - * 

CALF 

ENICHEM AUO 

FAR MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 
MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

2 000 

1 790 

8 0 0 0 

Mlf. 
, 1 .180 

a loo 
1 74B 

2 139 

7 827 

2 246 

2,616 

4.130 

6,620 

461160 

2,108 

MONTEOISON R.NC 1.225 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 

PIERREL 

FIERRELRNC 

PIRELLI SFA 
PIRELLI R NC 

PIRELU R 

RICORDATI 

RECORDATTR NC 

SAFfA 

SAFFA • NC 

SAFFA • 
SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

S N » BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 810 

VETR ITAL 

1,660 

1.120 
1.200 
1.899 

1.020 

'3.1?» 
1.780 

3,170 
10.400 

6.160 

8.860 
6 650 

8.610 

3.701 

1.881 

35-000 

25,600 

2.862 
1.449 

2.849 

1.449 

6.030 

9,650 

8,861 

- 1 28 

- 0 68 

- 1 2 3 

- 0 38 

- 1 7 1 

0 8 8 

- O l i 

-OBB 

- 2 18 

- 1 6 4 

- 0 . 4 0 

- 0 . 2 4 

- 1 . 1 6 
- 0 i 7 7 

0.72 

0.67 

- 1 , 8 0 

1.17 

- 2 . 4 4 
- 2 . 3 1 

- P I O 

0.86 
0.69 

1.73 

- 0 . 2 » 

0,00 
- 1 , 6 1 

0.36 
- 1 0 1 

rO.SI 

- 1 . 0 6 

- 1 , 1 3 

- 0 . 1 9 

- 0 , 9 7 

- 1 . 6 0 

- 1 . 2 6 
- 0 . 0 7 

0.84 

0.81 

0.1» 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN FR , 
RINASCtN R NC 

STANDA 

STANDARNC 

4,916 

3.09S 

3.125 

22.010 

8.300 

- 2 . 0 9 

- 3 . 2 2 

-0 .64 

0.50 

- 0 . 0 6 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 
AUTAUÀPP. 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR FR 

AUTO T0.MI 

ITALCABLE 
ITALCABHP 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

2.160 

1.360 

1.265 

11.720 
1.244 

13.010 
11.460 

9.300 

2.750 

2.390 
9.614 

2 11 

0.87 
- 0 . 0 6 

2.27 
- 0 . 4 8 

0.08 

- 0 .35 
0.44 

-3 .34 

-3 .24 

- 1 , 0 8 

E L I T T R O T I C N I C H E 

ABB TECNOMA 

ANSALD9 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2.160 

5.6B0 

12.750 

7.100 

1.975 

1.850 

914 

- 0 , 4 6 

1.25 

- 0 . 7 0 

- 0 . 5 6 

- 3 . 6 9 

- 2 . 1 7 

1.44 

F I N A N Z I A R I ! 

ACOMAHCRAP87 317 

ACQ MARCIA 

ACQMAACR 

AME FINANZ 

A M I RNC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

670 

330 

9.450 

4.J10 

7.300 

326.75 

6.38 

3.83 

-2 .94 

- 1 , 5 1 
-0 .24 

1.19 

- 0 . 6 9 

BON StELE 
60NS.ELERNC 

BREDA 
BRIOSCHI 

BMTQN 

CAMftN 
GIR R NC 
C1R fl 

CtR 
COFIDE f| NC 

c o n o i ' - - ^ 
COMAU F I N A N 

EDITORIALI 

EURQMPBILMRB 
CUROMOa « 

FERflUZZI AG 
FERA AGR R 
FEftRAGRANC 
FERRUZZ) Fl 
FÉftFIflNC 

FiRRWAR 
FlOIS 
FIMPAR 
FIMPAR SFA 
CENTRÒ NÒRD 

FIN POZZI 
FIN POZZI n 
FINARTE 
FINHEX 
FINREXR NC 
FlSCAMBRNC 

FISCAMB 
FOHNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIM1CH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 

m Pfl 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIUA 
ITALM N UC 
KERNEL R NC 
KERNEL |TAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAE5 
SCHIAFFARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STtIT 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
THIPCOVICH 
TR1PCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

33 .6W 
11.600 

4.710 
1.014 

2.840 
2,830 

2.320 
5.170 

6,060 

1,f40 

• .«00 

a,«o 
2.6S0 
1.410 

a.oso 
I M I 
2,132 
1.210 
3.040 
1.620 

«96 
7,010 

875 
1 4 9 6 

14.400 
1.489 
1.271 
3.720 
1.070 
734.6 
1.949 
6.660 
2.675 

30 690 
1.781 

I.75B 
95 

i t . a 
6.600 
2.945 

19 630 
4.695 
2 485 
1.640 

161.000 
85 300 

690 
535 

4.050 
1*789 
4.480 
7.335 
3.450 
4,531 
2.6B0 

13,000 
22.600 
10:200 

1.180 
2.010 

944 
7.325 

19,496, 
2.670 
1.600 
2.195 
3.B70 
1.355 
1.230 

3.310 
1.709 
4.200 
3.639 
2,910 
2,500 

920 
2.760 
7.220 
3.105 
3.250 

- 0 , 8 7 

0,00 

- 8 . 4 t 
- 1 .1T 

0,70 

- 0 , 3 4 
0.87 

0 34 

0.80 

- 2 . 8 8 

- 1 8 7 
- 0 . 7 4 

- 3 . 1 1 

- 1 . 3 0 
- 7 . 4 1 

0.00 
0,67 
1.42 

- 1 . 7 8 
0,82 

- 2 . 8 2 
- 1 . 3 4 
- 0 . 7 9 
- 0 . 8 3 

0.70 
3.76 
0.67 
1.82 
0.00 

- 0 . 0 7 

0.49 
3 8 1 

- 1 . 0 0 
- 0 . 3 6 
- 0 . 7 8 
-0 .B6 

1 0 8 
0.66 
0.35 

- 1 . 1 7 
- 0 . 8 6 

0.77 
0 24 

- 0 . 6 1 
- 0 . 6 8 

0.45 
4.79 
1.13 

-rO.74 
-^0.60 

0.90 
0,34 
1i47 

- 0 . 0 9 
- 0 . 3 1 

Q.00 
- 1 . 0 9 

0.00 
0.25 
0.50 

- 0 . 6 3 
- 0 1 4 

0.75 
1.33 

- 0 3 1 
0,69 

- 0 . 6 4 
- 3 . 5 6 
- 0 . 8 1 

0.00 
-0 .64 
^0.92 
- 1 . 1 5 
- M S 

6.04 
6.60 
0.00 

- 2 . 3 0 
0.19 
0.53 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEPES 
AEOES R 
ATTIV IMMOfl 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13,720 
6.200 
4.175 

12.020 
6,265 
2.970 
4,805 

13.200 

0.88 
-0 -60 

1,21 
0,67 

- 0 . 0 9 
- 0 . 6 7 
-1 .94 
- 2 . 2 2 

IMM METANOP 

R I 8 A N A M M 
RISANAMENTO 

VtANINI 

VMNINI IND 

VtANINI LAV 

VIANINI fi 

1.084 

12.840 

22.260 

8.360 

1.340 

3.180 

3.081 

0.00 
- 0 . 4 6 

1.04 

- 1 . 0 3 

- 0 . 8 1 

- 0 . 3 1 
0.03 

R M C C a U N C H I AUTOIWOfJtL. 

AERITAUA 

OANIEU . 
DANIEU « NC "" 
UTACOt lèvST 
FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPH 
FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILAflD R NC 
IND. SECCO 

MAONET) R F 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 
NECCHIR NC 

N PIGNONI 

OLIVETTI 

OLIVETTI FR 

OLIVETTI R NC 
FININFARINA R 

PININFMINA 

RODRIGUE7 

SAFILO R 
SAFILO 

SAIPEM 

8AIPEM R 
SASIB 

SASIB FR 
SA5IB n NC 

TECNOST 

HKNECOMF 

TEKNECRRI 
VAUO SFA 
W AERITAUA 

NECCHI RI W 
SAIPEM VVAR 

WESTINOHOUSI 
WORTHINQTON-

3.080 

• 1 ? 1 

•^«r 
10.301 

2.780 
18.300 

8.826 

8.090 
e. 107 

2.660 

20.400 

12.800 

10.088 
1.320 

3.002 

2.958 

3.483 

3.080 

3.860 

4.760 

8.890 

6.601 

4.609 
8.700 

8,870 
10.160 

7.340 

7.000 

2.690 

2.678 

4.800 

4 059 
2.679 
2.665 

1.2S3 

1,070 
6.802 

4 9 * 0 0 0 

470 
670 

26.660 
1.740 

- 0 . 7 7 

- 0 , 0 9 

- 9 . 2 8 
0.18 

- 0 . 3 6 

- 1 . 0 3 

- 0 . 4 8 
- 0 . 4 3 

- 0 . 7 0 

- 0 . 8 1 

0.00 

- 0 . 7 7 
- 0 . 6 4 

0.00 

- 1 . 2 5 

- 2 . 4 0 

1.66 

I.6S 
0 0 0 

- 0 . 5 2 

0.47 

-0.BB 

- 0 . 0 2 

- 1 . 9 2 

- 1 . 7 3 

0.50 

- 0 . 8 0 
- 1 . 4 1 

- 2 18 

- 0 9 8 

2.22 

- 0 . 4 5 

- 0 . 0 3 

- 0 . 9 2 

- 1 . 2 8 

- 0 . 5 6 

0.10 
- 0 . 8 0 

1.95 

- 8 . 2 2 

0.53 

- 5 , 4 3 

MINEHAHI! METALLURGICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4-640 

335 
1.210 

8.990 
6.700 

6.450 

12,000 

0,00 

- 0 . 8 9 

- 2 . 1 8 

0.34 

- 2 . 2 5 
1.11 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
MNIF-RNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHI 

11,460 
4.721 
6.465 
1.960 
3.428 
4.850 
4.830 
1.804 
1.69S 

23.000 
6.670 
6.040 
6.670 
3.070 
4,450 
7.250 
7,280 

- 0 . 2 5 
- 3 . 4 6 

1.77 
0.51 
0.00 

- 1 . 1 2 
2.11 

- 0 . 6 7 
0.10 
4.56 

- 0 . 2 9 
0.40 

- 1 . 7 9 
0.82 
0.68 

- 0 . 6 8 
0,00 

D I V E R S I 
OE FERRAR) 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CICA fl NC 
CON ACO-TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

5.996 
2.376 
4.300 
1.754 
7.240 

l t . 5 6 0 
11.560 

488 

0,00 
0.64 

-2 .0S 
- 0 90 

0.49 
0.17 

- 0 , 3 4 
0.21 

controllare l'inflazione». 
Dopo avere accompagnato 

trionfalmente Ronald Reagan 
alla porta della Casa Bianca 
sono cominciate le pulizie. Il 
segretario al Tesoro Nicholas 
Brady ha presentato il piano 
di risanamento delle Casse di 
risparmio che costa 90 miliar­
di dì dollari. Per evitare l'im­
patto sul bilanciò si propone 
dì emettere titoli del debito 
pubblico e scrìvere a bilancio 
•solo» 7 miliardi di dollari al-
l'anno per interessi. Ma ecco 
un motivo di più per il rialzov 

dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti e per tagliare altre parti 
del bilancio. Ciò piace a Wall 
Street che ha visto: aumentare 
gli acquisti di azioni mettendo 
a punto un rialzo del 2,4%. 

AI V momento di pagare, 
scattano però i lunghi coltelli. 
L'Agenzia federale per la ga-
ranziasui depositi delle Casse 
di risparmio, condannata a 
scomparire, cita in tribunale le 
società di certificazione dei bi­
lanci che hanno riscosso gras­

se fatture per dichiarare il 
classico «tutto va bene, mada­
ma la marchesa* il giorno * 
avanti in cui le casse stavano 
per fallire. Si parla di centi­
naia di milioni di dollari di 
danni chiesti a Deloitte Has* 
kins, Coopera and Librano, 
Touche Ross. Sarà un caso 
ma Washington Post scrive 
che Nicholas Brady è un inet­
to, che ha fatto proposte sba­
gliate sul risanamento delle 
casse e via di seguito. 

Il problema politico degli 
squilibri mondiali più o meno 
intrecciati con la crisi statuni­
tense è stato evocato dal go­
vernatore della Banca d'Italia 
in un discorso ufficiale a To­
kio. «Sorge l'interrogativo - di­
ce Ciampi - se i paesi in sur­
plus valutario possano preve­
dere una azione più decisa 
per ridurre I toro attivi delle 
partite correnti*. Là sua rispo­
sta è che «la riduzione del de­
ficit statunitense non è stata 
conseguita a scapito dei paesi 
maggiormente in attivo corno 

dimostrano i conti estemi del 
Giappone e specialmente del­
la Germania» e ciò significa 
•che gli squilibri di questi pae­
si non sono soltanto l'immagi­
ne speculare del deficit statu­
nitense e che è necessaria 
una azione specifica», cioè 
politica, per ridurli. 

Ciampi ha avvertito che la 
riunione del Gruppo dei Sette 
giovedì a Washington può ri­
solversi in un dialogo - e rela­
tive intese - fra gli Stati Uniti e 
i due maggiori partner, la­
sciando all'Italia e ad altri 
paesi europei la sola scelta di 
accodarsi a scelte che potreb­
bero avere un pesante costo 
per le economìe in fase di ri­
strutturazione e sviluppo. C'è 
un problema di rapporti politi­
ci bilaterali fra Italia e Giappo­
ne, Italia e Germania. Ma c'è 
anche un duplice problema 
istituzionale: quello dell'indi­
rizzo da seguire in sede di Co­
munità europea e nelle Istitu­
zioni internazionali tipo Fon­
do monetàrio. 

Proposta Intersind 

Contratti di 5 anni 
e aumenti salariali 
collegati ai profitti 
• i Contratti nazionali di 
categorìa validi per 5 anni 
(ma con cadenze interme­
die per una verìfica del po­
tere d'acquisto dei salari); 
un livello di contrattazione 
confederale (dove stabili­
re, tra l'altro, regole per la 
composizione dei conflitti) 
ed uno aziendale, nel qua­
le collegare in modo irre­
versibile i miglioramenti 
economici all'andamento 
dell'azienda ed a parame­
tri di produttività. Sono 
queste alcune delle princi­
pali indicazioni contenute 
in una •proposta organica 
di riforma del sistema con­
trattuale» messa a punto 
dall'lntersind ed approvata 
ieri dalla giunta dell'asso­
ciazione delle aziende a 
partecipazione statale. Sul 
documento, che l'Intersind 
ha inviato ai sindacati, si 

aprirà ora un ampio con* 
franto e già per i prossimi 
giorni sono in programmi i 
primi Incontri, 

Illustrando I contenuti 
della proposta alla giunti 
esecutiva, il presidente del-
l'Intersind, Agostino Paci 
ha rilevato che il progetto 
si muove in funzione delle 
nuove esigenze di compe­
titività delle Imprese i p»r-
tecipazlone statale netta 
prospettiva del mercato 
unico e di una articolazio­
ne del dialogo sociale eu­
ropeo. La «sfida europea, e 
le scadenze della discipli­
na della scala mobile, del 
grandi contratti, dell'unifi­
cazione dei trattamenti di 
fine rapporto tra impiegati 
e operai richiedono - h a 
sottolineato Paci - un co­
struttivo confronto col sin­
dacato. 
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TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI) 

I A V A A I A 
FEflftoMETALU 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 
PRI.MA 
PRI.MA A l . 
ESPRESSO .-1-18 
BCA LOMBARDA DQ.CC. 
FATA 
PIRELU VI 
BPM Lt*5lNO 
HOUPITALIA OHD. 
NORDlTAUA PRtV. 
OCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
t n p t S * 
CR.10LOONA 
ELECmOLUX 
FINCOM 
BCO S. CEM.-5. PROSPERO 
SCEI 
VILLA D'ESTE 
B.S. PAOLO US 
IST. FIN. MILANESE 
BAI 
WAR « W I N 
BCO MARINO 
CARNICA OIR. PAQ. 
CARNICA blri. GR. 
CASSA RISP, PARMA 

••T:70B/*.72o 

—/— 
1.6tio/l.750 
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..BefiM.eTO 
I .UO/UBo 

2 1 0 0 0 0 / — 

BVooOy— 
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Titolo 

MEDI0.F.I0IS.OPT. 1 3 » 
AZ.AUT.F.S. 83-80 INO 

a. AUT, F.S. 8 3 4 0 r IND 
A2. AUT. f.S. 64-9 J IND 

AZ.AUT,.f,S, »B,8.J INO 
U, AUT F.S. 86-86 S-INO 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* IND 

IMI « 2 9 2 2»J I B » 

IMI 82-92 3B2 1 6 » 

CR8DIOF 030-036:6» 

CFIIDIO» AUTO 76 8 * 

ENELB3-80 V 
I N Ì L I 3 . 9 0 2 ' 

ENEL 8 8 » 

ENEL84-82 2-

ENEL 84-92 3-

E N E L H . S I T ' 

ENEL 88-01 IND 
K l • 6 I0 !« 6 2 8 6 INO 

IBI - STET 1 0 » EX 

tori 

~̂ 102,80 

102,60 
102.70 
102.60 

101,00 

100,60 

192,10 

184,80 

« ' . 4 0 
79,60 

104,80 

102,30 
lOS^S 

103,26 

107,28 

102,68 
101,16 

100.06 
88.75 

PrM. 

— 102,88 

102,70 

102,80 

102,66 
101.0» 

101,00 

192,10 

184,80 
67,40 

78,90 
102.30 

104,18 

103,30 
109.90 

106.60 

102,10 
101,20 

100,08 
86.2» 
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«un „. 
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MARCO T iWSC? ~ 
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DRACMA «RECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
«CELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA : 
DOLLARO AUSTHAL 

13B8.088Ì 

i l 6 . 1 1 . 
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34.943 
2384 
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188.486 

8.611 
1526.296 
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11,784 

1188,628 

me. 
1361.425 

•niiio--? 
214,84 
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34,953 
2394.35 
1988.726 

186.838 
6.611 
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10,84 
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SOPESOSMESSICANt 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

,!7;60O 
272.600 
1 2 * 0 0 0 
131.000 
12B.O0O 
648,000 

-066.000 
600.000 
106.000 
104,000 
100.000 
IOÌ.000 

116.8» 117.66 
101.00 IOTOO" 
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Titolo 
AVIAtUR 
ICA SUBALP 
BCA AGR MAN 
MlANTEA 
CREÒ. AGA. èRES^IANd 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 

P. tòma. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P, NOVARA 
C. CREMONA 
PROV, NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCÉNO 
VALTELLIN, 
POP. NOV. AXA 
BOGNANCÓ 
2ER0WATT 

QtKXKhmt 
2,760 
4É6Ó 

101.300 
11.1SO 
l 6 > 0 
8.000 

18.6SÙ 
E. 140 

16.020 
17.301 
15.700 
3B.J0O 

6.S9D 
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12.360 
12.200 
18,600 
1O.Ò90 
10.600 
15.395 
1Ó.600 

' ' 6.Ì5Ò 
5.200 
1,>1» 

' 7.620 
3.170 
3,000 
Ì .305 
8,650 

31.010 
B.60Ó 

36.700 
19.000 
8.400 

218.300 
14-660 

1.001 
786 

3,380 
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ECONOMIA E LAVORO 

Primo faccia a faccia a Roma 
con Bassolino, Trentin e Giugni 
«Niente di quanto denunciato 
dal Pei risponde a verità» 

Alla fine, provato, dichiara: 
«Non posso pronunciarmi colpevole 
ancor prima di trattare» 
E la trattativa comincia il 3 

Annibaldi duro, poi accusa il colpo 
, Match senza tregua con colpi ben assestati di Tren-
-.. tin e Bassolino (via, dottor Annibaldi, riconosca le 
- violazioni ai dintti sindacali) e una reazione dura 
j* dell'uomo della Fiat (è tutto un falso del Pei). Ma 
•ni* alla line, ormai leggermente provato, sbotta; non 
-ii* potete pretendere che io conlessi la mia colpevolez-

• za ancora prima di sedermi ad un tavolo di trattativa 
« (incontro il 3) È già un risultato 

BRUNO UGOLINI 

Wt ROMA II primo ad aprire 
il fuoco e Antonio Bassolino, 
di fronte ad una platea com­
posta soprattutto da dlngentl 
sindacali, Industriali È appe­
na sfuggito all'agguato del fo­
tografi che vogliono Immorta­
lare I Incontro tra II dirigente 
comunista e l'Interlocutore 
dejle dure polemiche di questi 
.giorni, Cesare Annibaldi, Il 
<eapo» del corpo diplomatico 
della potenza Fiat Bassolino 
apre il dibattito organizzalo 
da Micromega (moderatore 
Giugni) ripercorrendo le tap­
pe di una battaglia «moder­
na», quella dei diritti II sinda­
cato, ricorda, ribattendo le lesi 
di un commentatore, Mario Pi-
rani, ha la legittima ambizione 
di vendere la forza lavoro, al 
p)ù allo prezzo sul mercato, 
ma anche di affermarne i dlrjt-
Ih È II lema nalo dal caso Fiat, 
con le denunce pubbliche dì 
numerosi lavoratori E il latto 
ehe In numerose situazioni di 
fabbrica si sia preferito l'ano­
nimato testimonia di un clima 
di grave disagio, slmile a quel­
lo di certe zone della Sicilia o 
della Campania II fatto e che 
la Fiat è andata oltre un certo 

limite, ha voluto stravincere 
Ma c'è sempre nei lavoraton 
una «risorsa di liberta» che pri­
ma o poi prorompe È quello 
che e avvenuto In questi gior­
ni Lo sbocco'Bassolino con­
sidera importante I Incontro 
annunciato propno ieri, per il 
3 febbraio. Ira Firn, Fiom, 
Uilm e azienda Ma la vicen­
da, partita da Arese e allarga­
tasi a Mirafìori e a Famigliano 
d'Arco deve tornare anche in 
quei «luoghi» d origine 

Annibaldi risponde gridan­
do al complotto, cercando di 
imitare i toni virulenti di Cesa­
re Romiti «Nulla di quanto è 
stato detto corrisponde a ven­
ta Il Pei, in questa vicenda, ha 
fatto una continua fuga da un 
caso all'altro, senza dimostra­
re le cose asserite Lo slesso 
caso Molinaio (l'operaio del-
l'Alla-Lancia che ha denun­
ciato i ricatti antismdacali, 
ndr) è nato nel giro di poche 
ore, senza che ci fosse il tem­
po di accertare I falli» La Fiat 
« per II dialogo con li sindaca­
to, ma ora il Pei, con le sue 
campagne giornalistiche, ri­
schia di Impedirlo, «La vera 
sfida • continua, riferendosi ad 

un titolo dell Unità • « quella 
sulle nuove relazioni sindaca­
li non quella lanciata dal Pei 
contro la Fiat Un'azienda 
che lottasse oggi contro la sin-
dacalizzazione sarebbe fuori 
dalla stona » 

Trentin sorride e ncorda ad 
Annibaldi come molte delle 
cose uscite in questi giorni 
fossero note a tutti gli addetti 
ai lavon «Suvvia, dottor Anni-
baldi perfino nel sindacato I 
dissenzienti temono le possi­
bili rappresaglie delle slesse 
burocrazie sindacali, figurarsi 
nella Rat » Le denunce *pn-
ma su un giornale, poi su altn» 
rivelano l esistenza di un pro­
blema, di un clima sociale 
«fortemente inibitorio nspello 
alla liberta di associazione de­
gli individui» La Fiat cerca di 
far coesistere la sua proposta 
di dialogo con II sindacato, 
con un clima diffuso di re­
pressione o addirittura di au-
torepressione Occorre nsorve-
re 1 casi emersi, senza «il timo­
re di perdere la faccia» 

Ma c'è questo complotto 
anli-Fiat del Pei' E la casa del-
I auto, nsponde Bassolino, 
che ragiona in termini di com­
plotto, quando insiste nel dire 
che è tutto un falso, tutta una 
montatura Allorché la delega­
zione del Pel ondù ad Arese e 
prese atto del «caso Mohnaro», 
informò i dingenti della fab-
bnca affinché si potesse circo-
senvere la vicenda, ma la Fiat 
replicò con la querela nei 
confronti di Molinaio. »È nata 
da qui una campagna, non 
una sfida, che chiamava in 
causa, certo, lo strapotere del­
la Fiat» Annibaldi interrompe, 

cerca di sostenere che Oc-
chetto conia di più In Italia 
delr-awocato Agnelli Mormo­
ni nella sala, qualche compia­
cimento il fatto è, conclude 
Bassolino, che nelle fabbriche 
Fiat c'è un certo clima, lo di­
mostra la singolare presenza 
di un sindacalo come il Sida 
(come mai non c'è altrove') 
E il Pei sarà costretto a conti­
nuare le sue iniziative, se la 
Fiat continuerà a negare 

Annibaldi, ora, sembra ac­
cusare 1 colpi e dice «È assur­
do pretendere che confessia­
mo qualcosa, pnma ancora di 
sapere di cosa si è colpevoli» 
Se i casi multeranno veri «li 
affronteremo» Ma qualche 
«uppercut» sulla Rat amva an­
che dal moderatore Gino Giu­
gni Ecco la sua definizione 
dell'industria dell'auto «Un 
ambiente dove il sindacato 
non incontra le miglion condi­
zioni di sviluppo», dove, quasi 
naturalmente, i delegati sinda­
cali sono considerati dai capi 
come dei rompiscatole Quel­
lo che bisogna evitare, ag­
giunge, è un «revival» degli an­
ni 50 o del 1968 Semmai, in­
terrompe Trentin, bisognereb­
be evitare la ripetizione di un 
anno come il 1962, «Piazza 
Statuto», mormora Annibaldi 
Gii Piazza Statuto, lo sfogo in­
controllato della collera ope­
raia Quando si vuote stravin­
cere si amva a questo Meglio 
prevenire, suggerisce Trentin. 
Intanto è stato annuncialo un 
tavolo di trattativa, conclude 
Bassolino È la prova che un 
problema c'è La campagna è 
siala utile, sari utile 

Infortuni 
Ora indagano 
i giudici 

Cesare Annibali). 

MICHILI COSTA 

• i TORINO I due ispelton 
del lavoro si sono presentati 
giovedì mattina alle 9 alla Car­
rozzeria di Mirafìori Hanno 
chiesto di vedere l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica -Sia­
mo qui - hanno detto ai dele­
gati - per incarico del pretore 
dott Raffaele Guariniello*. 
Hanno comunicato che il pre­
tore ha aperto un'inchiesta 
penale sullo scandalo degli 
infortuni che la Rat «derubri­
ca* a semplici malattie per pa­
gare meno confabuli all'Inali, 
e hanno lasciato intendere 
che i loro colleghi stavano fa­
cendo la stessa improvvisata 
in altn stabilimenti Rat dell'a­
rea torinese Subito chiarito lo 
scopo della visita quali casi 
potevano citare i delegati, 
hanno domandato, di infortu­
ni avvenuti in fabbrica che 
non erano stati denunciati al­
l'Inai], di infortuni •maschera­
ti» come semplice mutua, di 
periodi di guarigione degli in­
fortunati «abbreviati» dalle 
strutture sanitarie aziendali7 

Dopo aver raccolto un'ampia 
documentazione gli ispelton 
sono andati, su consiglio dei 
delegati, a controllare i registri 

della sala medica centrale 
della Carrozzeria e delle vane 
infermerie di officina e ad in­
terrogare i protagonisti dei ca­
si emersi 

Questa volta sarà difficile, 
per Agnelli e Romiti, sostenere 
che «è stata dimostrata l'infon­
datezza dei rilievi sollevati dal 
Pei» pnma ancora che l'inda­
gine si sia conclusa 

Denunciando un numero di 
infortuni sul lavoro inferiore a 
quelli che avvengono real­
mente, oppure sminuendone 
la gravità, un'azienda riduce il 
•coefficiente di rischio» in ba­
se al quale vengono calcolati i 
contributi che deve versare al-
l'Inail Raggira pure le Usi, alle 
quali fa curare pazienti che 
non toccherebbe a loro assi* 
stere 

Che numerosi casi del ge­
nere siano emersi alla Fiat 
una stata una delle afferma­
zioni più impegnative pronun­
ciate dal ministro del Lavoro, 
Formica, in Parlamento Da 
anni, del resto, era noto che si 
tratta di una prassi generaliz­
zata e diffusa negli stabilimen­
ti Fiat II nostro giornale l'ave­

va denunciata fin dall'aprile 
'87, scrivendo tra l'altro che 
nelle sale mediche di Mirafìori 
si può assistere quotidiana­
mente allo spettacolo di lavo­
ratori bendati e inceronati, 
con arti ingessati, che vengo­
no lasciati seduti in un angolo 
a far niente, purché nsultino 
presenti in fabbrica e non pre­
sentino denuncia di infortunio 
all'Inai! 

L'indagine effettuata nelle 
scorse settimane dagli ispetto­
ri ha rivelato casi dì lavoratori 
e delegati ai quali sono stati 
promessi aumenti al merito o 
altn benefici perché non de­
nunciassero infortuni, casi di 
operai ai quali è stato detto 
che se avessero segnalato al-
l'Inail l'Infortunio subito sa­
rebbero stati multati per «aver 
lavorato con disattenzione* e 
•non aver osservato le norme 
antinfortunistiche* 
Moltj casi erano già stali de­
nunciati dai delegati della 
Fiom al responsabili dell'Usi 
competente Ma c'è voluta la 
campagna del Pei e l'interven­
to della magistratura perché si 
muovesse qualcosa 

Il sociologo De Masi 

Esecutori o creativi? 
Manager sotto tiro 
nella grande impresa 
• ROMA Lo scoppio del 
•caso Molinaro» all'Alfa Ro­
meo ha fatto scoperchiare la 
grande pentola dell'emargina-
zlone dell'-intelligenza» di si­
nistra dentro l'impresa, Emar­
ginazione e discriminazione 
che, soprattutto nel settore 
pubblico, si è combinata, sto­
ricamente, con il meccanismo 
perverso della «raccomanda­
zione», fondala sui rapporti 
padnnalo politico. 

•Posso portare - dice il pro­
fessor Domenico De Masi, do­
cente di sociologia del lavoro 
all'Università La Sapienza di 
Roma - oltre che i risultali dei 
miei studi, una esperienza di­
retta, avendo lavoralo per an­
ni come ricercatore negli uffici 
del personale di varie aziende 
dell'Ir! dall'inizio degli anni 
Sessanta e poi all'lfap, l'Istitu­
to di formazione dei quadri 
dell'In Negli anni Cinquanta e 
Sessanta chi era di sinistra dif­
ficilmente veniva assunto - a 
Genova c'era un vero e pro­
prio servizio informativo gesti­
to dal cardinale Sin • e co­
munque difficilmente faceva 
camera e accedeva a ruoli di 
grande reponsabillta». 

E oggi, qual e la diffefMza 
rispetto a qtwfU ansi? 

Il clima che si vive nelle azien­
de è quello della rivalsa. In 
questi anni ci sono stati due 
grandi vincitori: la tecnologia 
e l'economia di mercato. Forti 
di ciò i manager, che si sono 
sentiti colpiti dalle lotte e dalle 
conquiste dei lavoratori, han­
no organizzato la rivincita. E 
in azienda domina l'arroganza 
del nuovi vincitori, La Fiat è in 
qualche modo l'emblema di 
questo atteggiamento, basta 
guardare il modo come ha 
preso possesso dell'Alfa Ro­
meo. 

Boatta caso che la 

Certo. Oggi nelle aziende In­
dustriali è enormemente cre­
sciuto il peso degli impiegali, 
dei tecnici, del quadri, Al tem­
pi di Man c'era un impiegato 
ogni 25 operai Ora II' nerbo 
dell'impresa modem» è costi­
tuito dalle forze Intellettuali. 
CIO non significa che ridotta 
numericamente la classe ope­
raia sia scomparso lo «fruita-
mento, Ciò che si deve denun­
ciare oggi e lo sminamento 
nelle funzioni Ideative. 

Ctoè,«Ma1ptflaf 
Paradossalmente, e uno imit-
lamento che consiste nel 
mancalo utilizzo delle capaci­
ti intellettuali degli ktdWui 
che sono di sinistra, che han­
no una autonomia creativa sul 
lavoro, che non al nuaegnano 
ad essere semplici « passivi 
esecutori. Il caso di Molinaro 
in questo senso è davvero em­
blematico. 

Maqr>r*akau<net>eaar-
ìpa- l l iaalatt l» 
> rWtrate I le» kt-
Ae per la u l u l i t 

l'ecoiia^MMaaafMt 

QatadlBOt 
denncki i 

co ceste Walter MoNaifOi 
che si ita l u i rude e ha 
chiesto all'azteiaa—wot» 

Per «fletto dell'automazione 0 
lavoro necessario alia produ­
zione diminuisce sempre ola, 
Cosi esso viene affidalo («fe­
ribilmente • soprattutto nelle 
funzioni alte - alle persone pia 
fedeli, pia accondiscendenti 
ma non necessarlamerrte pia 
competenti, Questo » il risulta­
to dell'ideologia managerlar» 
che prevale nelle •business 
school. di Impostaste!» ame­
ricana, dove si insegna II «re­
do. del mercato e che il pote­
re non si divide con nessuno. 
Perciò sindacati e «inWra de-

manager: Introdurre elementi 
di democrazia ai vertici della 
piramide aziendale significa 
produne democrazia anche 
alla base. 

BWJ). 

NEL PARLAMENTO EUROPEO I COMUNISTI 
SI BATTONO PER 

* K 

f~ 

pi 

air* 
(«I-

attuare un piano che dia lavoro ai 16 
milioni di disoccupati in Europa 
dare poteri costituenti al Parlamento 
europeo per guidare democraticamen­
te l'integrazione economica, il merca­
to unico, costruire l'unione politica 
dell'Europa 
difendere l'ambiente e la salute dei cit­
tadini 

• estendere ai lavoratori migranti i diritti 
sociali e democratici, combattere il 
razzismo e la xenofobia 

• promuovere una politica di disarmo, di 
sicurezza, di pace, di aiuto allo svilup­
po dei paesi del Terzo Mondo 

• sviluppare la più ampia cooperazione 
con i paesi del Comecon e del Mediter­
raneo, riconoscere lo Stato palestinese 

Per un'Europa della solidarietà 
Per un'Europa della giustizia 

Campagna di informazione dei gruppo comunista e apparentati ai Parlamento europeo 

l'Unita 
Sabato 

28 gennaio 1989 13 i i i i i i i 



Dalle formiche 
australiane 
nuovi 
antibiotici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

l e temute e aggressive grosse formiche australiane dette 
•bull ahts> (formiche-toro) il cui morso è dolorosissimo e 
pud anche uccidere, divengono ora una preziosa risorsa 
per la medicina perche secernono antibiotici finora scono­
sciuti. Dopo cinque anni di ricerca, una equipe guidata dal 
prof. Andrew Beatile della facoltà di scienze biologiche del-
l'Università Marmarle di Sydney ha concluso chela •fornii-
ca-toro- (e presumibilmente altre formiche più piccole e 
pia difficili da studiate) seceme da un paio di ghiandole 
dietro il torace, finora poco studiate, antibiotici che la pro­
teggono dalle iniezioni di batteri e micetl che proliferano 
nei nidi umidi e sovraffollati. Oli scienziati hanno Immobi­
lizzato per ore I (ormiconi raccolti alla periferia di Sydney 
riuscendo a •mungere- dalle ghiandole la secrezione e indi­
viduando oltre 20 diverse sostanze. Queste neutralizzano I 
micetl e I batteri che attaccano i formicai, ma anche batteri 
responsabili di malattie umane come gli stafilococchi aurei, 
grava fonte di iniezioni negli ospedali A stimolare la ricer­
ca era stata la crescente preoccupazione per l'aumento dei 
batteri nocivi che divengono resistenti agli antibiotici tradi­
zionali come la penicillina. In questi anni le industrie far­
maceutiche investono somme enormi nella ricerca di nuovi 
farmaci per superare il problema della resistenza e l'emer­
gere di nuove varietà di batteri. 

Lo studio del sociologo De Masi sdFoiganizzazione del lavoro scientifico 

Gli uffici della scienza 

Riuscito 
il lancio 
di Ariane 2 

Il razzo europeo Ariane 2, 
superando alcuni inconve­
nienti che avevano ritardato 
le operazioni, è stato lancia­
to con successo dal poligo­
no dell'ente spaziale euro­
peo nella Guyana francese 

- • ~~ ed ha Immesso in orbita in­
forna «IM Terra il satellite Intelsat V-Fl 5 per comunicazioni. 
Il distacco del vettore dalla rampa di lancio e avvenuto 
esattamente alle 22,21 locali (2,21 ora italiana), dopo una 
•«pensione operativa di 53 minuti causala da una errata 
segnalazione di guasto alla valvola del serbatoio di Idroge­
no. L'indicatore di guasto messosi in funzione ha sospeso 
automaticamente l'iter operativo di lancio a 18 secondi dal 
decollo. Le operazioni sono state riprese dopo che i tecnici 
avevano riparato il guasto al sistema di segnalazione e do­
poché era stata verificata l'Integriti della valvola. 

La struttura a -doppia elica» 
del Dna, la molecola che 
trasmette l'informazione ge­
netica degli organismi vi­
venti. e stata fotografala per 
la prima volta in assoluto 
anche da ricercatori Italiani. 
In contemporanea col ricer-

Fotografato 
anche 
In Italia 
Il Dna 

calori del laboratorio californiano di Uvermore I cui risultati 
sono alati diffusi nei giorni scorsi. Le immagini sono state 
ottenute all'Istituto di struttura della materia del Consiglio 
nazionale delle ricerche con tede* Frascati, vicino Roma, 
L'impornn» dell'osservazione, ri afferma al Cnrj * nel lato 
che il campione di Dna non e sialo trattato con tecniche 
che possono alterare la struttura della molecola e della tor­
ma. Sul plano pratico -si prevedono notevoli applicazioni 
nel campo della biologia molecolare e della patologia delle 
maialile che dipendono da una alterazione dello stesso 
Dna-, Il gruppo del ricercatori che hanno ottenuto le Imma­
gini era diretto dal professor Gianfranco Chlarotti, presiden­
te del Comitato per le scienze lislche del Cnr, e costituito 
dal ricercatori Stefano Selci, Antonio Cricentl. Anna Candi­
da Felici, Oelsomlna Be.Siasio. Renaio Generosi ed Brjore 

Usa: isolato 
Il virus 
della sclerosi 
multipla? 

M n X l sialo preparalo diU professor 
ll'istltuto superiore di sanllàrV!;?- •- -

••), 

La cautela e d'obbligo (per 
non creare illusioni perico­
lose) ma la notizia ' di 
quelle importanti: alcuni ri­
cercatori americani non 
escludono di aver isolato II 
virus che causa la sclerosi 

• ^ — • — • — — multipla. In un dettagliato 
servizio pubblicato dall'autorevole rivista Science, gli specia­
listi del Wlstar Istituto di Filadelfia adducono chiare prove a 
conferma di un diretto collegamento tra un virus molto raro 
chiamato iHTL-l» e lo sviluppo della sclerosi multipla. La 
malattia, che colpisce soprattutto giovani adulti, blocca vir­
tualmente la capaciti del cervello e del midollo spinale di 
controllare I movimenti, la voce e l'acutezza visiva dell'indi­
viduo, Ancora oggi non esiste una cura per questa malattia 
che cresce, negli Stati Uniti, ad una media di ottomila casi 
all'anno. 

Visita medica 
ad un 
gorilla 
gran divo 

Come si la a visitare un go­
rilla di 180 chili di peso? 
Con molta "circospezione, 
spiegano 1 veterinari dello 
zoo di Miami, reduci dal­
l'annuale check-up di Jim-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mie, beniamino dei batnbl-
• l """'"^^ — • p "^^^" 1 " ni che vengono in visita al 
giardino zoologico. Quando ha visto una persona In cami­
ce bianco sulla porta della gabbia, Jimmle ha evidente­
mente capito che qualcosa non andava, e ha cominciato a 
battersi il petto grugnendo con aria poco rassicurante: ci 
sono volute tre ore di «marcatura» ila parte di otto inservien­
ti e parecchie inlezioni di anestetico, perche il gorilla soc­
combesse e si addormentasse. 

GABRIELLA MSCUCCI 

A Parigi «Securicom» 
Gli esperti del computer 
si riuniscono 
contro virus e pirati 
tm Contro i pirati dell'Infor­
matica, per tutelare i dati con­
tenuti negli elaboratori di tutto 
il mondo, si svolgerà a Parigi, 
dal 28 febbraio al 3 marzo, 
•Securicom '89*. il settimo 
congresso mondiale per la 
protezione e la sicurezza delle 
informazioni. D o p o u p o s e i 
timori generati dajgjgl» dei 
computer, i probHpwgatj al­
la sicurezza dei Iwemi infor­
matici sono diventati di scol­
lante attualità. Le difese per 
arginare ogni tipo di crimine 
computerizzato verranno illu­
strate nel convegno di Parigi 
dai massimi esperti del setto­
re. «Securicom '89» si apnrà 
infatti con un seminario che 
prevede l'Intervento di tre au­
torità nel campo della sicurez­
za elettronica: Adi Shamir del­
l'istituto WerzTOan%di Israele, 
Cari Meyer e TléC McLaine 
Pont della Imb. Questi tre stu­

diosi hanno infatti messo a 
punto i sistemi più avanzati di 
protezione dei dati, basati sul­
la crittografia, cioè su codici 
di accesso alle informazioni 
estremamente difficili da ri­
produrre da parte dei pirati in­
formatici, Nell'ambito del con­
gresso si parlerà anche delle 
radiazioni elettromagnetiche 
emesse dagli elaboratori, che, 
se non protetti in modo ade­
guato, possono essere captate 
a distanza: dei metodi più effi­
caci per proteggere i sistemi 
informatici dai «virus» del 
computer; dalla sicurezza del­
le reti di telecomunicazioni 
per il trasferimento elettronico 
dei fondi. Una sessione del 
•Securicom '89. sarà dedicata 
alla sicurezza informatica in 
Cina, che, anche se non regi­
stra un gran numero di com­
puter installati, sta già affron­
tando il problema dal punto 
di vista legislativo. 

•Li Facciamo un passo in­
dietro. Come si sono organiz­
zati gli scienziati per racco­
gliere e vincere le grandi disfi­
de scientifiche dei decenni 
passati? Proviamo a girare le 
domande a Domenico De Ma' 
si, ordinario di Sociologia del 
lavoro presso l'Università di 
Roma e direttore di S3, una 
scuola di specializzazione 
post-laurea in scienze orga­
nizzative. Professor De Masi, a 
maggio, per i tipi delta Later­
za, sarà in libreria «L'emozio­
ne e la regola», il resoconto 
del viaggio-inchiesta che lei 
ha effettuato nel mondo della 
creatività scientifica e artistica 
dell'ultimo secolo. Ci può an­
ticipare in quali porti e appro­
dato e che impressioni ne ha 
ricavato? Insomma Io scien­
ziato, questo creativo, finora 
come ha lavorato? La paiola 
passa a De Masi. 

Lei vuole effettuare questo 
tour In anteprima, Bene, allac­
ci pure le cinture di sicurezza. 
Però prima di partire cerchia­
mo di spiegare i motivi del 
viaggio. Risalgono al fatto che 
il mio gruppo ha studiato a 
lungo, quasi quindici anni. 
l'organizzazione de) lavoro 
nelle industrie manufatturiere 
italiane. La prima ricerca fu 
nel periodo '69-71, gli anni 
della conflittualità. La secon­
da neireO-81, gli anni della ri­
strutturazione. Poi abbiamo 
effettuato un'indagine previ­
sionale: come sarà il lavoro 
negli anni Novanta? E con 
questo ci pareva di aver co­
perto abbastanza le proble­
matiche del lavoro nell'indu­
stria manufatturiera, Il dato 
più interessante era che l'in­
dustria si terziarizzava, I collet­
ti bianchi aumentavano men­
tre i colletti blu diminuivano. 
Di qui la curiosità per ciò che 
era Ideativo, per ciò che era 
creativo. Negli ultimi ottanta 
anni e stalo studiato moltissi­
mo il lavoro esecutivo e po­
chissimo il lavoro tdeatiw. Ciò 
era giustificato ai tèmpi .di 
Marx, quando in una azienda 
c'era un solo impiegato per 
ogni venticinque operai. Ma 
non più oggi; alla Ibm in Italia 
su 13mita dipendenti, 3mìla 
svolgono 11 lavoro diretto, gli 
altri 1 Ornila si occupano di 
pubblicità, pianificazione, 
progettazione. Sappiamo pa­
recchio dei problemi di urrof-
ficina, degli operai e dei toro 
rapporti con i capi. Ma nulla 
di come si organizza, come 
nascono i conflitti, quali sono 
i problemi di leadership In un 
gruppo di pubblicitari o di 
esperti di marketing o di 
esperti di software nell'Impre­
sa. Se vogliamo organizzare, a 
Brindisi o a Milano, un atelier 
da stilista o un laboratorio di 
ricerca oncologica, come 
dobbiamo fare? Dove copiare? 
Dov'è il manuale che ci aiuta? 
Non esiste. Bisognava quindi 
che qualcuno cominciasse ad 
esplorare questo continente 
sconosciuto, Cosi siamo parti­
ti. Il problema era quale dire­
zione prendere. Secondo noi 
due gruppi in passato hanno 
latto esperienze di organizza­
zione del lavoro creativo: gli 
scienziati e gli artisti. Con una 
differenza. Gli artisti si sono 
organizzati sempre per grup­
pi: pensi alla bottega di Raf­
faello coi suoi duecento ad­
detti, o a Michelangelo che di­
rige migliaia di persone per 

Carlo Rubbia, neodirettore del Cem, 
come un grande condottiero del Rina­
scimento. Alla testa di un manipolo di 
uomini senza macchia e senza paura. 
L'immagine, se volete l'intuizione, è di 
Franco Pacini, fisico, direttore dell'Os­
servatorio astronomico di Arcetri. Effi­
cace per descrivere l'organizzazione 

del lavoro che si è imposta nel sistema 
ricerca: quella della «big science». Me­
gaéquipe internazionali riunite sotto il 
vessillo del progresso per raccogliere e 
vincere le sfide tecno-scientifiche del 
nostro tempo: dalla esplorazione dello 
spazio alla fusione nucleare alla map­
patura del Dna. 

PIKTRO ORICO 

costruire la cupola di San Pie­
tro. Insomma quella era «big 
art». Gli scienziati invece han­
no conquistato l'idea di lavoro 
in équipe solo negli ultimi cin­
quanta anni. L'unica capitaliz­
zazione di nozioni è dunque 
nella serie di gruppi storici 
che hanno organizzato arte e 
scienza? Bene, puntiamo deci­
si le vele verso di toro. A que­
sto punto il problema e sco­
varli. Ci siamo messi a racco­
gliere informazióni, limitando­
ci, per non andare troppo lon­
tano, per aveft} suggestioni 
molto più vicine, al periodo 
1850-1950. Abbiamo indivi­
duato oltre trecento gruppi, di 
cui almeno ottanta importan­
tissimi. Troppi, Meglio sempli­
ficare, trovare'delle tipologie. 
Abbiamo ottenuto tredici tipi 
organizzativi. Che meraviglia 
scoprire che somigliano 
straordinariamente all'ultimo 
gndo americano in fatto di 
management aziendale. Ci 
siamo accortÌ"cioé che l'indu­
stria manifatturiera a mano 

mano che perdeva la sua 
componente esecutiva, dele­
gando il lavoro a computer e 
robot, ed esaltava la sua com­
ponente ideativa, ha riscoper­
to, magari senza saperlo, le 
forme organizzative -r che si 
erano dati i gruppi di Pasteur 
o di Fermi/Vocaboli che cip 
colano solo ora nelle aziende, 
organizzazione per matrice e 
per progetto, network, orga­
nizzazione trans-nazionale, 
trovavano già pratica attuazio­
ne a Napoli, a Palermo, a Pari­
gi, a Vienna addinttura prima 
dell'inizio di questo secolo. 
Cosi per ogni tipo organizzati­
vo abbiamo preso un protot' 
pò e lo abbiamo studiato a 
tondo. Per ognuno c'è stato 
qualche mio collaboratore, o 
io stesso, che ha speso un 
paio di anni della sua vita per 
andare a verificare sul posto 
come era organizzato; quanti 
erano, qual era la loro cultura 
generale, la loro formazione* 
di base, la loro provenienza di 
classe, dove avevano trovato i 

soldi, a che ora arrivavano la 
mattina in ufficio e a che ora 
uscivano la sera, chi dirigeva 
tutto questo, con quale stile, 
quando c'era da dirimere una 
controversia chi,.la dirimeva, 
che rapporto avevano con l'e­
sterno, che competitività c'era 
all'interno. Insomma le cose 
che si studiano nelle aziende 
a proposito di impiegati, ma­
nager e operai. Infine le carat­
teristiche di ogni gruppo sono 
state sintetizzate in una qua­
rantina di pagine: abbiamo ot­
tenuto cosi questo testo intito­
lato «L'emozione e la regola», 
con sottotitolo «Storia ed orga­
nizzazione dei gruppi creativi 
in Europa». Perché solo in Eu­
ropa? Perche abbiamo sco­
perto una cosa importantissi­
ma: che mentre negli Stati 
Uniti si stavano assicurando 
l'invenzione e il monopolio 
delie scienze organizzative del 
lavoro esecutivo di massa, 
nella vecchia Europa sì stava­
no spenmentando le vie origi­
nali dell'organizzazione del 

lavoro creativo di massa. In 
America come organizzare 
cinquecento tornitori alla ca­
tena di montaggio. In Europa 
come organizzare cinquecen­
to fisici in un laboratorio o 
cinquecento artisti in un ate­
lier. 

Questo interesse europeo 
per il lavoro creativo, che allo­
ra parve arretrato e seconda­
rio, in realtà anticipava i tem­
pi non li seguiva. E oggi pos­
siamo ricorrere a quegli esper­
ti. Quali sono i modelli, le tre­
dici tipologìe? Sono distribuiti 
tra arte, uno per tutti la casa 
Thonet di Vienna; epistemolo­
gia, il Circolo filosofico di 
Vienna; arte e scienza, l'Istitu­
to nazionale per il restauro 
fondato in Italia in epoca fa­
scista da Brandi e Argan; 
scienze sociali, la Scuola di 
Francoforte di Adomo, E so­
prattutto scienza: il gruppo di 
Pasteur a Parigi, quello di An­
ton Dohm a Napoli, il Circolo 
di matematici di Guccia a Pa­
lermo, il Gruppo di via Pani-

spema a Roma, quello di Wat­
son e Cnck a Cambridge e In­
fine gli Europei fuori dall'Eu­
ropa: quelli del progetto Ma­
nhattan che nel deserto ame­
ricano di Los Alamos 
costruirono la prima bomba 
atomica. 

Ma arriviamo alla fine del 
viaggio. A delle conclusioni, 
Noi più che conclusioni le ab­
biamo chiamate ipotesi, vo­
lendo intendere che siamo 
ancora in fase di studio. Sono 
queste. II Creativo, artista o 
scienziato, lavora per gioco. 
Ma anche per agonismo, per 
competizione. Talvolta con 
modalità maniaco-depressive, 
tal'altra con grande equilìbrio 
e compostezza. Nei gruppi 
creativi lei può trovare Majora­
na, ma anche Enrico Fermi, il 
tipo calmo e razionate che 
non dà mai in eccessi. Non è 
vero che il genio è sempre 
pazzo. Si può essere geni an­
che in modo regolato. I creati­
vi nevrotici creano meglio 
quando sono guidati da lea­
der fomiti di intelligenza non 
nevrotica. Majorana con Fer­
mi lavorava bene. Fermi diret­
to da Majorana avrebbe lavo­
rato male. Il creativo desidera 
arricchire le cose dì significati, 
di capire cosa c'è dietro, I 
gruppi creativi hanno il culto 
della loro stessa memoria. I 
loro membri si fotografano 
molto, scrivono memorie. La 
creatività dipende dal rappor­
to mtcroambiente-macroam-
biente.Però non moltissimo: 
perché non si capirebbe co­
me nasce a Palermo II Circolo 
matematico e a Napoli la Sta­
zione zoologica. Nel gruppo I 
conflitti sono ribaltati in stimo­
li. li leader riesce a valorizzare 
i conflitti intemi trasformando­
li in grande agonismo. Da 
questa e da altre indicazioni 
abbiamo estrapolato i caratte­
ri del gruppo creativo (vedi 
scheda a parte)-

Il numero ideate per forma-
4v re hun gn»ypo;iaB*tivQ? î̂ va 

network di Guccia, Però quan­
do Il gruppo è molto grande 
c'è la divisione In tanti sotto­
gruppi. Perché il problema è 
questo: la creatività ha biso­
gno di intercambiabilità di 
mansioni e ndondanza di In­
formazioni. Il lavoro creativosi 
può quindi fare in piccoli 
gruppi, purché vi sia grande 
diffusione di informazione. 
Ma si può fare anche in grandi 
gruppi. Al Cem sono ormai 
migliaia di scienziati, con un 
problema: più aumenta il nu­
mero, più aumenta la buro­
cratizzazione, che uccide la 
creatività. Lei mi chiede se og­
gi, con l'avvento della «big 
science», c'è ancora creatività 
nei gruppi scientifici. Vede, 
noi pensiamo che le differen­
ze tra un gruppo creativo di 
oggi e uno di ieri siano poche, 
Comunque molto meno mar­
cate che tra un gruppo esecu­
tivo di oggi e uno di ieri. Il la­
voro esecutivo dipende molto 
dalle tecnologie e le tecnolo­
gie sono molto cambiate nel­
l'ultimo secolo. Il lavoro crea­
tivo dipende soprattutto dal 
cervello e il cervello delle per­
sone è cambiato mol' ; meno. 
Ma queste sono solo nostre 
ipotesi. Per verificarle abbia­
mo intrapreso lo studio dei 
gruppi creativi contempora­
nei. Converrà riparlarne. 

Identikit 
in 8 punti 
dei gruppi 
creativi 
• Mlletder, Èsem-, 
pie carismatico, spesso 
drastico e perfino autori­
tario. La Scuola di Fran­
cofone, l'istituto che ha 
studialo più di ogni altro 
la democrazia, aveva 
uno statuto intemo cosi 
autoritario, tipo tutto il 
potere al direttore, che 
neppure Hitler avrebbe 
potuto immaginare. 
2. L'InterelaMlaa». I 
gruppi creativi operano 
in modo tendenzial­
mente interclassista. Il ri­
silo del portinaio di An­
ton Dohm a Napoli clw 
diventa uno del maggio­
ri scienziati della Stazio­
ne o i tipografi materna 
liei di Guccia non sono 
una eccezione, 
3. L'antlburocreUaiM. 
La burocrazia semplice­
mente non esiste. Anton 
Dohm consegna le chia­
vi della Stazione ad ogni 
collaboratore < appena 
assunto. Ma l'autodisci­
plina coinvolge luti) I 
componenti del gruppo. 
Arnaldi ricorda che a vie 
Panispema, pur non esi­
stendo alcuna regola, 
tutti arrivavano puntuali 
alle 9 del mattino, 
4. L'intemazlouli-
• n o . La composizione 
dei gruppi creativi e ten­
denzialmente intema­
zionale. Comunque non 
esiste alcuno spirito na­
zionalista, 

posizione a tarsi Imbri­
gliare dal lacci Istituzio­
nali, Cuccia, docente al­
l'Università di Palermo, 
non frequentava mal I 
consigli di facoltà. 

idee sono accettate ore-
spinte solo sulla base 
della loro qualità, a pre­
scindere da razza, colo­
re, partito e scuola di 
pensiero di chi le propo­
ne. 
7. L'eMettu. Tutti I 
gruppi creativi hanno II 
vezzo dell'estetica. Per 
stimolare la creatività il 
laboratorio deve essere 
bello. «Per questo io di­
co che nelle nostre affol­
lale, rumorose, brutte 
università non potrà mal 
essere fatto nulla di buo­
no» sostiene De Masi. 
8. L'uso delle moder­
ne tecnologie. I creativi 
fanno largo uso dei più 
moderni ritrovati delia 
tecnologia. Cuccia per 
gli scambi epistolari 
amava avvalersi dell'ulti­
mo ritrovato tecnologi­
co: la macchina da scri­
vere. 

Straordinària, doppia genialità: 13 storie 
H Tredici storie di ordinaria 
genialità? No, quelle che il 
gruppo di sociologi diretti da 
Domenico De Masi ha raccol­
to andando a rovistare in un 
passato non troppo lontano 
sono stone particolan Stone 
di artisti e storie dì scienziati. 
certo. Ma tutti dotati di doppia 
genialità. Perché, mentre af­
fermavano la propria «vis 
creativa*, si sono trovati senza 
volerlo, e probabilmente sen­
za saperlo, a inventare tecni­
che originali di organizzazio­
ne del lavoro collettivo. Che 
oggi fanno scuola. 

Eccone alcune, in estratto 
dal racconto di De Masi 

Tra gli artisti un gruppo per 
tutti. Quello della casa Tho­
net, che da Vienna a partire 
dal 1840, ha rinnovato il gusto 
estetico del mondo. Genio 
doppio quello del fondatore 
della casa, Michael Thonet, 
non solo perché inventò il 
trattamento in serie del legno. 
Non solo perché diede vita a 
stili e forme completamente 
nuovi per quell'epoca post-

barocca. Tutto Io stile liberty è 
venuto fuori dalle forme 
straordinariamente moderne, 
semplici, agili di casa Thonet 
La sedia, quella numero 11 
che tutti abbiamo in casa, 
creata nel 1848, dopo cin­
quantanni, nel 1900 era già 
stata venduta in cinquanta mi­
lioni di copie. Ancora oggi é 
forse l'oggetto più venduto al 
mondo, Ma genio anche per­
ché Thonet, alla testa di una 
azienda con decine e decine 
di creativi dipendenti, ha idea­
to un tipo di marketing: la 
vendita su catalogo. E ha in­
ventato il kit «Cento e pio an­
ni fa lei poteva tranquillamen­
te mandare a chiedere a Vien­
na una, cinque, dodici sedie e 
le arrivava a casa il kit: con i 
mezzi da montare, le viti e le 
istruzioni, dettagliatissime*. 
Sostiene, con entusiasmo, De 
Masi. 

Tra 1 gruppi scientifici ana­
lizzati, il primo in ordine di 
tempo è quello dì Pasteur a 
Parigi. Pasteur, un genio. Per­
ché, scoprendo i vaccini, ha 

cambiato il destino di tanti 
uomini. Ma anche perché è 
stato il primo tra gli scienziati 
a intuire le potenzialità del la­
voro di,gruppo La parola a 
De Masi: «Pasteur capi subito 
che non sarebbe mai nuscito 
a produrre da solo, aveva bi­
sogno di un istituto E quindi 
di cercare fondi, di organizza­
re persone. Il nsultato é che 
ancora oggi l'Istituto Pasteur è 
tra i più prestigiosi del mon­
do». 

Dopo che Darwin ha pub­
blicato «L'ongìne della specie* 
nel 1859, i biologi volevano 
saperne di più. Tra questi An­
ton Dohm, tedesco di Stettino, 
appassionato di biologia ma­
rina. E poiché il Mediterraneo 
ha una fauna e una flora ma­
rina del tutto particolare, il 
giovane rampollo della fami­
glia che controlla la produzio­
ne dello zucchero in Germa­
nia, decide di effettuare i suoi 
studi a Messina. Alloggia in 
pensione e, si sa, non c'è nul­
la che faccia incavolale di più 
un portiere d'albergo che pas­

seggiare ogni giorno per la 
hall con secchi pieni di pesce. 
Di qui, forse, l'idea: «Costruirò 
una specie di albergo perma­
nente dove gli scienziati pos­
sano trovare microscopi, at­
trezzature, aiuto. Insomma 
tutto ciò di cui hanno bisogno 
per condurre in pace le loro 
ncerche*. Il padre, che amava 
le barbabietole ma non i pe­
sci, non volle finanziare l'idea 
di Anton. Che fare? Nuova 
idea: «Creo un acquano in 
una grande città, Napoli, e coi 
soldi dei visitatori che porte­
ranno i bambini a vedere l'ac­
quano, costruisco i laborato­
ri». Cosi nasce a Napoli la Sta­
zione zoologica, dove iniziano 
i moderni studi di biologia e 
di zoologia marina. «È la Sta­
zione zoologica che ha inven­
tato una parola tanto di moda 
oggi, ecologia», ricorda De 
Masi D'altra parte in questo 
centro hanno studiato 18 pre­
mi Nobel. Watson e Cnck, che 
negli anni Cinquanta determi­
neranno la struttura del Dna, 

si sono conosciuti nella Sta­
zione zoologica. Presentati 
l'uno all'altro dal direttore 
Monroy. Genialità scientifica 
questa di Anton Dohm. Ma 
anche genialità di mercato 
vendere cultura per finanziare 
la ricerca. In una cornice di 
bellezza, 

Per allestire l'acquano e la 
Stazione Dohm si avvale dei 
più affermati artisti europei dì 
fine Ottocento: l'architetto 
Adolf von Hìldebrand e il pit­
tore Hans von Marees. La pa­
rola di nuovo a De Masi: 
«Quella di Anton Dohm é una 
concezione modernissima dei 
beni culturali, lo mi chiedo 
sempre cosa avrebbe saputo 
fare coi capolavori dell'arte 
italiana». 

Subito dopo in ordine di 
tempo, siamo sul finire del­
l'Ottocento, un altro esempio 
di straordinaria creatività. 
•Che sboccia nei posti più im­
pensati. Finché é Vienna, si 
capisce, Ma che la moderna 
organizzazione della scienza, 
il network, possa nascere a 

Palermo è già meno compren­
sibile». Commenta De 
Masi Cosa succede? Succede 
che tale Giovambattista Guc­
cia, ventenne, studente di fisi­
ca e di nobili natali, un giorno 
a un convegno ascolta Volter­
ra, Grande matematico, e ne 
resta incantato. Lo segue a 
Roma e a ventidue anni si lau­
rea in matematica. Volterra 
manda Guccia a Parigi ad Illu­
strare la sua Tesi di laurea. In­
vitato a casa di Poincaré, ap­
prende che ogni giovedì ì 
grandi matematici della capi­
tale per scambiarsi le Idee si 
riuniscono a cena. Di qui l'i­
dea per la sua Palermo. «La 
matematica non richiede im­
pianti, Bastano penna e carta. 
Fonderò un «Circolo matema­
tico». Ed ecco accanto al ge­
nio scientifico, emergere il ge­
nio organizzativo. «Non posso 
certo sperare di portare a Pa­
lermo i grandi matematici. 
Posso però riunirli in un net­
work Per avere il network de­
vo fare in modo che facciano 
capo a me scientificamente». 

Come? L'ostacolo più duro 
che incontra nella pratica un 
matematico è farsi stampare 
le sue formule senza errori. 
Cosi Guccia decide dì fondare 
una tipografìa specializzata. 
Paga gii studi matematici a 
due giovani e poveri palermi­
tani e affida loro la tipografia, 
che in breve diventa la più Im­
portante, perché la più preci» 
sa, del monda Pubblica una 
grande rivista, organizza pre­
stigiosi convegni e soprattutto 
fonda il Circolo matematico. 
Da tutto il mondo giungono a 
Palermo manoscritti di mate­
matica e di fisica (compresi 
alcuni di Einstein) per essere 
stampati. E, benché l'abbona­
mento alla rivista e l'iscrizione 
al Cìrcolo costassero una cifra 
enorme, tutu i più grandi ma­
tematici del mondo'tarmo a 
gara per far parte del Circolo, 
Quando Cuccia ,muore, nel 
1914, gli iscritti erano 912. Un 
network esteso dall'Europa, 
alle Americhe, a) Giappone, 
Esiste oggi qualcosa di simile? 

QrtG. 
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«Eastman» 
Anche 3 anni 
per 
una visita 
• I Ospedale •Eastman*. La 
lista d'attesa per una visita 
specializzata ha raggiuto i 
tre anni. Perché? Lo hanno 
chiesto in un'interrogazione 
al ministro della Sanità Carlo 
Donai Cattln, I deputati co­
munisti Leda Colombini, 
Vincenzo Recchla, Daniela 
Romani e Lorenzo Ciocci. 
Sorto Inizialmente come 
centro di assistenza e cura 
dentale per i bambini indi­
genti al di sotto dei 16 anni 
della capitale, nel tempo il 
centro specializzato in sto­
matologia ha assorbito un 
numero sempre crescente di 
pazienti, aprendosi agli 
adulti e ai malati provenienti 
da fuori Roma e da tutto il 
centro-sud. E Inoltre diventa­
to un centro di formazione 
per i giovani medici specia-
iizzandi nel settore. Cresciuti 
compiti e competenze, le 
vecchie strutture sono ora 
del tutto inadeguate a fron­
teggiare la situazione attua­
le. L'Interrogazione diretta al 
ministro vuole ottenere una 
risposta sul come intervenire 
per restituire all'ospedale 
Eastman la sua piena fun­
zionalità e garantire cosi 
l'assistenza a tutti gli utenti, 
ma In particolare per fron­
teggiare il pericolo che cor­
rono i minori, primi destina­
tari dell'istituto, di non veni­
re curati in tempo utile. 

«Epoca» 
Al cardinale 
Potetti 
preoccupa CI 
• 1 La presenzia di quattro 
ditte vicine a Comunione e li* 
beraclone nel «pasticcio» delle 
mense Kolastlche preoccupa 
molto II cardinale Ugo Potetti, 
vescovo vicario della diocesi 
di Roma. Dopo le comunica­
zioni giudiziarie che il sostitu­
to procuratore Giancarlo Ar­
mati ha Inviato nel giorni scor­
si al sindaco Pietro Giubilo, 
accusato di favorire le coope­
rativo di CI, il cardinale Infatti 
non ha nascosto ai suoi più 
stretti collaboratori la sua 
Amarezza, E quanta rivela il 
settimanale «Epoca» in una in* 
chiesta sulle attivila economi* 
che collegate In tutta Italia al 
Movimento popolare. 

Intanto su una delle quattro 
imprese targate CI al centro 
della polemica mense, la Ca­
ler, è stala avviata un'Inchie­
sta da parte dell'ispettorato 
del lavoro. In pratica la Caler, 
che non 6 una cooperativa 
ma una società a responsabi­
lità limitata, dovrà dimostrare 
agli ispettori del ministero di 
non aver aggirato le norme 
che regolano le nuove assun­
zioni quando a novembre ha 
assunto 79 persone a «chia­
mata diretta» senza rivolgersi 
all'ufficio collocamento. 

Varato il decreto per il'90 Un anno per completare le opere 
A Roma 691 miliardi Ci sono i tempi per l'anello Fs 
serviranno per strade e parcheggi Difficile realizzare 
Ridotti gli interventi il raddoppio della via Olimpica 

Un Mondiale piccolo piccolo 
Un anno di tempo per ultimare i lavori. Le opere 
mondiali si faranno in fletta, come stabilisce 11 de­
creto deciso ieri dal Consiglio dei ministri II «pac­
chetto» degli interventi previsti dovrà subire un drasti­
co ridimensionamento, per non correre il rischio di 
arrivare all'appuntamento del '90 con una citta sven­
trata dal cantieri e mille problemi in più per il traffi­
co. Mancano garanzie di trasparenza per gli appalti. 

TROLUCA 

• I mondiali si faranno per 
decreto. Il Consiglio dei mini­
stri ha accantonato l'ipotesi 
del disegno di legge, per non 
rischiare di arrivare al '90 con 
i cantieri ancora aperti. Anche 
cosi, però, salteranno neces­
sariamente un bel mucchletto 
di opere. Il decreto stabilisce 
Infatti che I lavori dovranno 
essere ultimati entro II 30 apri­
le del *90. A Roma spetteran­
no 691 miliardi, ma lo Stato 
garantirà una minore copertu­
ra degli interessi sui mutui, 

A conti (atti, alla giunta non 
restano più di 12 mest per 
progettare, avviare e conclu­
dere il cantiere mundiak II 
•pacchetto» previsto dovrà 
perciò subire drastici ridimen­
sionamenti. Se la scadenza 
fissata dal governo sarà tassa­
tiva, rimarranno fuori quanto 

meno il contestato raddoppio 
dell'Olimpica e cosi pure il 
parcheggio interrato di piazza 
Mancini, che non riuscirebbe-
ro mai ad essere completali 
per tempo. Nell'elenco delle 
opere possibili rientreranno 
una sene di Interventi più in­
dolori per migliorare il traffico 
intorno allo stadio e il collega­
mento con gli aeroporti e il 
centro Rai 

Ma allora, che cosa succe­
derà nei prossimi mesi? Un 
piano preciso, per il momen­
to, non ce l'ha nemmeno la 
giunta, che pure aveva solleci­
tato Il decreto. L'assessore al­
lo sport Saverio Coltura pien* 
de tempo (ma quanto gliene 
resta?) sperando di nusclre ad 
allungare la sua lista delle co­
siddette «ipotesi minime», che 
comprendono tra l'altro un 

parziale raddoppio dell'Olim­
pica, la seconda gallena della 
collina Fleming, il viadotto a 
piazza Dodi, Io svincolo a cor­
so Francia e a Tor di Quinto, il 
parcheggio a piazza Mancini, 
il raddoppio del cavalcavia 
sulla Cassia Vecchia e la <n-
strutturazione- del parco di 
Monte Mano 

•Non so che cosa succede­
rà ora • ha detto Infatti Coltura 
• dovrò pnma studiarmi il de­
creto, per poter calcolare ma­
tematicamente il tempo ne­
cessario alla realizzazione di 
ogni opera, sulla base delle 
procedure previste per stipula­
re mutui con la Cassa depositi 
e prestiti. Quanto ai criteri per 
l'assegnazione dei lavori e al­
l'elenco preciso degli inter­
venti è ancora tutto da vede­
re». 

•Non c'è poi molto da vede­
re - sostiene invece 11 consi­
gliere comunista Piero Salva-
gni -. Si possono fare solo al­
cune cose essenziali. Il decre­
to è arrivato tardi e non sarà 
possibile affrontare l'appunta­
mento dei mondiali in modo 
adeguato. Non ci sono garan­
zie di trasparenza degli appal­
ti e ci sarà una maggiore spe­
sa per 11 Comune, visto che Io 
Stato copre una quota più pic­
cola degli interessi sui mutui. 

Una della opere previste per I n L il metro per Fiumicino 

Insomma, 1 mondiali si faran­
no a svantaggio delle spese in 
beni e servizi» Come dato po­
sitivo rimane solo la •confe­
renza dei servizi», dove la pre­
senza dei rappresentanti degli 
enti locali e delle sovrainten-
denze garantisce una maggio­
re tutela dei vincoli urbanistici 
e ambientali. 

I termini fissati dal decreto 
consentirebbero comunque, 
secondo Salvagnl, la realizza­
zione dell'anello ferroviario fi­

no alla stazione di Famelo (a 
500 metri dallo stad») e Vi­
gna Clara, il terminal dell'O­
stiense, l'intervento sull'Appia 
nel tratto tra Campino e Ro­
ma, li collegamento del cen­
tro Rai, il tram veloce sulla 
Flaminia, il parcheggio di 
scambio a Saxa Rubra. E an­
cora il restauro dei Musei Ca­
pitolini e i parchi di Monte 
Mano e Tor di Quinto, Niente 
imprese faraoniche, quindi, 
con un occhio anche ai pro­

getti •verdi». 
Intanto, la Camera del lavo­

ro ha sollecitato un'intesa tra 
amministrazione, associazioni 
Imprenditoriali e sindacali per 
facilitare l'avvio del lavori, 
senza che le procedure acce­
lerate previste dal decreto fac­
ciano saltare le garanzie di 
trasparenza nell'assegnazione 
degli appalti e postano mette­
re In pericolo la sicurezza de) 
lavoratori impegnati nei can­
tieri. 

Nessuna soluzione dalla giunta spaccata 

Mense, si spengono i fornelli 
Martedì panini per 51.000 
Nessuna soluzione, per le mense. Anche ieri il Con­
siglio comunale non è riuscito a decidere, la giunta 
non sa venire fuori dal vicolo cieco in cui si 6 cac­
ciata, mentre da martedì 51 mila bambini rischiano 
di non mangiare. Si fa strada l'ipotesi di affidare tut­
to al prefetto, «Ma allora l'assessore se ne deve an­
dare», dice il Pei.1 II giudice intanto continua a inter­
rogare i membri della commissione appaltatrice. 

STIPANO DI MICHIU 

• 1 Nessuna scorila sulle 
mense. Anche ieri, tino a tar­
da sera. Il Cconslgllo comuna­
le ha discusso a vuoto, con la 
giunta che non sa come veni­
re fuori dalla vicenda, mentre 
51 mila bambini rischiano, da 
martedì prossimo, di non tro­
vare niente sulla tavola. Intan­
to il giudice Armati ha ieri in­
terrogato Osvaldo Massi, l'ulti­
mo membro della commissio­
ne che aggiudicò l'appalto, 
mentre si acuiscono tensioni e 
spaccature nella maggioranza 
di pentapartito. 

I bambini a digiuno. Se 
non verrà trovata una soluzio­
ne, martedì le cooperative che 
hanno ricevuto in appalto dal 
Campidoglio 1 16 lotti per 

51.478 pasti cucineranno per 
l'ultima volta. E al bambini 
non rimarrà altro che la via 
dei panini. Incapace di arriva­
re ad una soluzione, nella 
giunta si fa strada la proposta 
dell'assessore ai servìzi sociali 
Antonio Mazzocchi: lasciare 
che sia il prefetto a risolvere la 
situazione, con un provvedi­
mento di urgenza. «Chi affer­
ma queste cose, per coerenza 
rinunci Innanzi tutto alle sue 
lunzioni *- commenta Maria 
Coscia, consigliere comunale 
del Pei -. Insomma, prima di 
andare dal prefetto Mazzoc­
chi, dia le dimissioni, visto che 
é incapace di gestire le com­
petenze del suo ufficio». Le 
uniche scuole dove, fino a 

questo momento, si mangerà 
sicuramente anche dopo mar­
tedì, sono quelle con le mense 
In autogestione, Avrebbero 

Coluto mangiare anche 1 barn-
Ini di altre 54 scuole che da 

tempo hanno chiesto l'auto­
gestione, senza ricevere rispo­
sta dall'amministrazione. E a 
loro se ne sonò aggiunte, negli 
ultimi tempi, altre, come quel­
le dei circoli scolastici 42 e 52, 
nel centro storico. 

Le polemiche nella mag­
gioranza. I partili che sorre-
gono Giubilo decisamente 
non sono compatti. C'è la du­
ra posizione del Fri, che da 
tempo ha fatto sapere che 
non voterà né la delibera né 
una sua proroga. «Una mine­
stra rancida»: cosi gli esponen­
ti dell'Edera har. .o definito la 
vicenda. Un'opinione rafforza­
ta dal votp della direzione cit­
tadina dell'altra sera, che ha 
accantonato la posizione più 
•soft» dell'assessore Coltura ri­
spetto a quella del suo collega 
De Bartolo e del capogruppo 
Gatto, decisi a volare contro 
nell'aula Giulio Cesare. A que­
sto si aggiunge la clamorosa 
spaccatura nella De, con Men-
surati, Beatrice Medi e l'ex ca­

pogruppo Corazzi da tempo 
critici con Giubilo e la sua ge­
stione. Infine I socialisti, in po­
sizione «perplessa». Non vo­
gliono apparire come gli estre­
mi difensori del sindaco, ma 
ricordano che i loro compagni 
di giunta hanno dato il loro 
voto favorevole alla contestata 
delibera. «Intanto discutiamo 
subito dell'appalto generale, 
vediamo come va*, dicono. 

L'appallo. Ma discutere 
dell'appalto mentre tra tre 
giorni non si saprà cosa far 
mangiare ai bambini è diffici­
le, La maggioranza propope 
di discutere tutto contestual­
mente, il Pei ha posto la que­
stione dell'illegittimità della 
delibera. E critiche ci sono an­
che per l'appalto generale. In­
tanto i tempi lunghissimi, poi I 
criteri con i quali si vuol pro­
cedere. «La proposta di deli­
bera della giunta chiede alle 
ditte di presentare i program­
mi e i menù - spiega Maria 
Coscia -. Questo è Inaccctabl-
le. Deve essere una commis­
sione di esperti a fissare que­
ste cose, non ditte per le quali 
si tratta di un affare dal quale 
trarre profitto». Il Consiglio è 
nuovamente convocato per 
lunedi e martedì sera. 

Cambio al Psi 
Marianetti 
sarà segretàrio 
M Grandi manovre al vertici 
del Psi romano. Sandro Natali-
ni lascerà nei prossimi giorni 
la poltrona di segretario ad 
Agostino Marianetti, mentre 
l'ex presidente della Regione 
Sebastiano Montali andrà ad 
occupare quella di segretario 
regionale. La decisione è stata 
presa la scorsa notte, durante 
una lunga riunione, durata fi­
no alle due, nell'ufficio di 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale del Psi per gli enti 
locali. Durante rincontro, gli 
esponenti capitolini del garo­
fano hanno anche discusso 
della situazione in Campido­
glio, della vicenda mense, del­
le difficoltà della giunta di 
pentapartito. «Li situazione e 
incartata», hanno ripetuto In 
molti. E ieri mattina, per i cor­
ridoi del Comune, qualcuno 
faceva anche balenare il fan­
tasma delle elezioni anticipa­
te, accompagnate dal nome 
del possibile capolista sociali­
sta: Giulio Santarelli, sottose­
gretario alle partecipazioni 
statali e potente esponente in 
crescita. 

Le decisioni assunte duran­
te il vertice della notte e le vo­

ci di elezioni hanno creato 
agitazione dentro la De. E 
qualche irritazione dentro lo 
stesso Psi. Innanzi tutto in 
Sandro Natallnl, che si trove­
rebbe cosi ridotto al rango di 
semplice consigliere comuna­
le, e probabilmente nello stes­
so Paris Dell'Unto, fino a po­
chi mesi fa padrone incontra­
stato del Psi romano. Tra gli 
irritati dalla vicenda, qualcuno 
iscrive anche Antonio Pala, da 
decenni in Campidoglio, as­
sessore al piano regolatore. 
•No, la cosa non mi dà fasti­
dio - risponde lui serafico - . 
Se il partito riesce a trovare 
un'unità intema non pud es­
sere che positivo. £ un poten­
ziamento qualitativo. In ogni 
modo, ci sono ancora difficol­
tà. Si sta lavorando». Per il 2 e 
l'8 febbraio sono già stati con­
vocati gli organismi dirigenti 
romani e laziali per ratificare 
le nuove nomine, E di elezioni 
anticipate? Di Santarelli possi­
bile sindaco? •Mah, io è la pri­
ma volta che sento questo no­
me - ribatte Pala - Le elezioni 
anticipate non sono facili. 
Forse un commissario..». 

DS.DM. 

Offresi stadio per Nazionale 

Sotto il naso 
dei deputati 
rapina 
16 milioni 

• I Per lare una rapina ha scello proprio una della banche 
meno accessibili: l'agamia Cassa di risparmio di Rieti di piazza 
Montecilorio. Il rapinatore, giovane, elegante e distinto, appena 
entrato In banca, alle 9,30, ha disarmato la guardia giurala. Sen­
za (arsi notare lo ha rinchiuso in uno stanzino al piano superio­
re dell'agenzia e poi, con un salto acrobatico, è piombato di 
fronte alle casse. E caduto su una carrozzina a rotelle ed è roto­
lalo a terra Ira le risate di tutti I presemi. Ma quando si e rialza­
to, zoppicante ma armato, non ha riso pio nessuno. Ha minac­
ciato tutti I presenti e si e latto consegnare un sacchetto con se­
dici milioni. Infine, sempre con la pistola puntata, e fuggito. No­
nostante continuasse a zoppicare, però, nessuno e riuscito a te­
nergli dietro e In pochi minuti ha fatto perdere le sue tracce. 

• i II commissano tecnico 
della nazionale di calcio Aze­
glio Vicini è ormai un po' co­
me Re Mida Dovunque passa 
nella sua ricerca dell'eremo 
dive coccolare i 22 eroi che 
disputeranno I mondiali del 

<0 nascono attese, fioriscono 
veranze e soprattutto parto-
n i richieste esorbitanti di fi-
t unziarnentl,. tfe sa qualcosa 
I assessore allo sport della 
Provincia di Roma Renzo Ca­
nna, che dopo il primo viag­
gio del et nei comuni del-
I hinterland romano in cerca 
dell'impianto giusto, si è visto 
subissare da telefonate di sin­
daci, assessori, e amici degli 
amici, in cerca di soldi. Tutti 
sono sicuri dell'arrivo degli 
azzurri è tutti chiedono centi­
naia di milioni per abbellire il 
piccolo stadio, rifinire lo spo­
gliatolo, rifare i servizi, poten­
ziare le docce. Tutti poi van­
tano l'amico assessore, il cu­
gino, braccio destro di Mon-
tezemolo, Il parente addentro 
alle segrete stanze della Fe­
deratelo. E l'assessore Catel­
la Ieri ha lanciato l'allarme. 

Tulli vogliono gli azzurri. Il viaggio del et della na­
zionale di calcio Azeglio Vicini alla rincorsa del 
posto giusto per il ritiro dei mondiali del '90 ha 
scatenato le attese di tutti i sindaci dei comuni vi­
sitati. A fame le spese è l'assessore allo sport del­
la Provincia, Renzo Catella, che, subissato da ri­
chieste di finanziamenti, ieri ha chiesto alla Fe-
dercalcio di decidere in fretta. 

LUCA BINIQNI 

•La Federcalció deve svelare 
il luogo prescelto per il ritirò 
degli azzurri - dice scorisolaj-
to - e lo deve lare al più pre­
sto altrimenti qui diventa un 
inferno». ' E tanto per chiarire 
che le attese' sonò,davvero 
tante come pure le difficoltà 
a tenere a freno gli appetiti 
dei comuni l'assessore si fa 
ancora più esplicito, «Da par-, 
te nostra c'è la massima di­
sponibilità a finanziare le 
opere necessarie - aggiunge 
Caretta - ma voi della Feder­
calció fateci sapere quanto 
prima qual è questo benedet­
to comune. Cosi toma un po' 
di tranquillità.. 

La rosa dei comuni dell'a­
rea romana che hanno le 
carte ih regola per ospitare il 
ritiro della nazionale o che 
potrebbero averle dopo ritoc­
chi marginali alle strutture 
esistenti, in effetti non sono 
pochi. Vicini per il momento 
ha visionato quelli di Braccia­
no e Manziana nella zona del 
lago sabatino, poi si è spinto 
fin sui Monti della Tolfa per 
analizzare da vicino l'impian­
to di Allumiere, Nonostante 
sia quello più lontano dal 
teatro delle operazioni, il .pic­
colo. centro tolfetano dista 
quasi 100 chilometri dall'O­
limpico, gli amministratori 

comunali nutrono grandi 
speranze sul fatto di essere 
scelti dal et Poi e stata 4» vol­
ta dei comuni castellani. Vici­
ni ha toccato Grottaffemta, 
anche in questo l'arrivo dei 
22 è dato per certo, poi Gan­
zano e Marino. 

Nell'area est 1 centri visitati 
sono stati Invéce quelli di 
Cerveteri e Fregene, e infine II 
modernissimo complesso Co­
ni di Riano Flaminio. Realiz­
zato nella Valle del Tèvere è 
a venti minuti di strada dallo, 
stadio, e quello che suila car­
ta sembra avere più probabi­
lità di spuntarla. Ma non e 
detto, perché anche jn que­
sto tipo di decisioni, contano 
i santi In paradiso. In questo 
senso, seconda voci filtrate 
dal Col, il comitato organiz­
zatore, Il comune più forte di­
venta allora Marino che con­
ta sulla protezione del suo 
più illustre cittadino e clou II 
sottosegretario Giulio Santa­
relli. La partita comunque è 
ancora aperta con grande di­
sappunto, però, dell'assesso­
re Carello, 

«Murata» 
la mensa 
di via 
De tollis 

I disagi, si potrebbe dire, non finiscono mal per il popolo 
degli «sventurati* costretti a servirsi della mensa universita­
ria di via De bollii Ieri mattina infatti gli studenti hanno tro­
vato la poi .a d'ingresso della seconda mensa ostruita da Ba­
si di legno murate tra loro. Una bravata, o una vera e pro­
pria provocazione. Su questo episodio si è pronunciata la 
lista «li a da Sinistra*, che nei giorni scorsi aveva proclama­
to l'occupazione simbolica dei locali per protestare contro I 
tempi lunghi della riapertura. "Di a da Sinistra» ha chiesto 
che il muro sia immediatamente tolto, l'ingresso agli tot* 
denti nuovamente consentito e ha espresso proteste e par. 
plessità per il gesto. Forse la .barriera. « stata sistemata per 
evitare il ripetersi delle manifestazioni degli studenti, 

Nel corto delle Indagini par 
la sparatoria di Palidoio, do­
ve e stato ucciso un pregiu­
dicato e altri due tono (tali 
gravemente feriti a colpi di 
mitra, i carabinieri del re­
parto operativo hanno arre­
stato nove spacciatori di 

Nove arresti 
perla 
sparatoria 
di Palidoro 

droga, quattro dei quali erano I componenti di una bandi 
che operava Ira la Magliana e la Garbatela. Si tratta di Ma­
rio Giacinti, 48 anni, Alberto Santoni, di 30, Mario Volpe, di 
24 e Lekai Nereo, uno slavo di 35 anni, I carabinieri hanno 
circondato il palazzo di via Ignazio Persico dove avevano la 
base e poi hanno fatto irruzione nell'appartamento. Gli 
spacciatori hanno gettato un involucro dalla finestra, ma un 
militale e riuscito a raccoglierlo al volo. Conteneva S0O 
grammi di cocaina. Durante la stessa operazione sono stati 
arrestali altri 2 spacciatori di «oca. e 3 tunisini con 300 
grammi di eroina. 

Senza scomponi più di un­
to, con una calma da veri 
professionisti, hanno rin­
chiuso i dipendenti in uno 
stanzino e tono andati via 
dopo aver preso mezzo mi­
liardo. E successo Ieri po­
meriggio al Credito Popola-

In cinque 
rapinano 
500 milioni 

re di via Blancarnano. I rapinatori tono arrivati poco prima 
della chiusura, alle 14. In quattro, armati e a volto scoperto, 
tono entrati da un ingresso laterale. Nella banca c'erano 
venti persone fra impiegali e clienti. Li hanno chiusi In uno 
sgabuzzino ed hanno nuotato le tre catte dell'agenti». 
Fuori i quattro erano atleti da un quinto complice ale gui­
da di una Fiat .Uno. con il motore acceso. Una sgommata 
e sono scomparsi. Dopo un quarto d'ora I dipendenti ti to­
no liberati ed hanno avvertilo la polizia. Ma nonostante I 
posti di blocco e le ricerche in rutta la zona I cinque rapina-
lori sono riusciti a far perdere le loro tracce. 

Nuovi numeri 

chiamare 
l'ttalgas 

A partire da lunedi prossi­
mo. 30 gennaio, cambieran-
no i numeri telefonici per 
comiinfeare con Mtatgas-
Esercizio romana gas. La se­
greteria telefonica utenti, per informazioni su contratti, di-
Sdette, richieste di sopralluogo e preventivi risponderà al 
numero 5738. Per Informazioni generiche e il passaggio 
delle chiamate all'ufficio competente occorre chiamare il 
centralino al numero S739I. Rimane invariato li numero 
5107 per la segnalazione di guasti e dispersioni di gas. 

Un gruppo di coordinamen­
to perintetvenu a salvaguar­
dia dell'ambiente nell'ambi­
to delle iniziative per Roma-
capitale è stato formalo ieri 
in Campidoglio Ne faranno 
parie rappresentanb del Co­
mune e di aziende municl-

Al Campidoglio 
coordinamento 
per la difesa 
dell'ambiente 

palizzate, per elaborare un piano di interventi che com­
prende tra l'altro un sistèma di monitoraggio ambientale, 
atmosferico, acustico e della qualità dell'aria L'ufficio spe­
ciale al piano regolatore inoltre avrà II compito di definire 
una mappa nella quale inserire le aree da destinare a pal­
chi urbani. 

OlANNICIMlANI 

Stupro inventato 

Denuncia una violenza 
pemnéi genitori 
preferiscono la sorella 
• ( • Quando il ginecologo ha 
Incontrato lo sguardo ansioso 
dei genitori di Gianna A., 16 
anni, ha scosso la testa, per­
plesso: «Ma quale stupro, la 
ragazza e verginea. E Gianna è 
scoppiata a piangere, confes­
sando di aver Inventato di 
aver subito una violenza car­
nale, per attirare l'attenzione 
dei genitori, più affezionati al­
la sorella che a lei. Una •ra­
gazzata. che e finita con una 
denuncia perchè Gianna, per 
rendere più credibile la storia 
della violenza, ha accusato il 
portiere di uno stabile vicino 
al suo posto di lavoro, In via 
dei Tritone. 

È cominciato tutto l'altra se­
ra: Gianna, che lavora come 
commessa in un negozio di 
calzature, ha raccontato al 
suoi genitori di essere stata 
violentata. I genitori, Indignati, 
hanno deciso di sporgere de­
nuncia e, tutti Insieme, sono 
andati al primo commissaria­
lo, Davanti al vicequestore, 

Gianni Carnevale, la i__ 
ha ripetuto tutta la storta. •So­
no andata nel magazzino a 
prendere delle acarpeè 11 por­
tiere, Candido, mi ha seguila, 
Quando siamo rimasti soli mi 
ha aggredito e violentala* Gli 
agenti hanno subito rintrac­
ciato ed Interrogato Tuotrio, 
che è caduto dalle nuvole, A 
questo punto, poco convinto 
dal racconto della ragazza, U 
dirigente del commissarialo 
ha chiesto il permesso al geni­
tori per una visita ginecologi­
ca. La ragazza non il pótéya 
sottrarre e lo specialista del 
San Giacomo non ha potuto 
fare altro che certificare la sua 
Illibatezza. 

Gelosia della sorella, caren­
za di affetti ed attenzioni, 
Gianna aveva inventato tutto 
per richiamare I genitori ad un 
comportamento più amoroso 
nei suol confronti. Ma anche I 
genitori l'hanno smentita. Se­
condo loro anche questa volta 
Gianna si e Inventata tutto. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 
Vìgili 

«Fàscia blu» 

incustodita 
• I Vertenza vigili in dirittura 
d'arrivo. Se non ci saranno ul­
teriori Intoppi, martedì prossi­
mo la giunta capitolina appro­
verà una serie di provvedi­
menti per soddisfare le princi­
pali richieste dei vigili. Un im­
pegno in questo senso è stato 
assunto l'altra notte, al termi­
ne di un lunghissimo confron­
to con i sindacati, dal sindaco 
e dagli assessori al Personale, 
Pietro Meloni, e alla Polizia ur­
bana, Luigi Celestre Angrisani. 
I provvedimenti che saranno 
varati martedì riguardano la 
modifica della delibera sul 
«minore aggravio» per restitui­
re l'Indennità di pubblica sicu­
rezza ai lavoratori ai quali era 
stata tolta e il passaggio al se­
sto livello per 230 vigili prove­
nienti da altri ruoli e per altri 
1.280 vincitori del corso-con­
corso; entro quindici giorni 
Meloni presenterà proposte 
per l'armamento; la -miniri-
strutturazione» del servizio; la 
settimana lavorativa di cinque 
giorni. Nessun impegno inve­
ce è stato assunto per la defi­
nizione del rapporto tra vigili, 
magistratura e prefettura e il 
nuovo regolamento di servi­
zio. 

Lo stato d'agitazione pro­
clamato nei giorni scorsi da 
Cgil, Clsl e Uil, comunque, 
non e stato sospeso. «Di pro­
messe dal Comune ne abbia­
mo già avute tante - spiegano 
al sindacato - ma finora non 
sono state mantenute*. I vigili 
continueranno quindi nei 
prossimi giorni a non presidia­
re I varchi, garantendo però i 
controlli all'interno della «fa­
scia blu*. Per la prossima setti­
mana, poi, è previsto un fitto 
calendario di iniziative. Marte­
dì, in concomitanza con la 
riunione della giunta, i dele­
gati attueranno un presidio in 
Campidoglio. Il giorno succes­
sivo, dalle 7,30 alle 8.30, ter­
ranno assemblee informative 
in tutti i gruppi circoscriziona­
li. Il 2 febbraio, contempora­
neamente a un nuovo incon­
tro col sindaco, faranno un al­
tro presidio in Campidoglio. 

Il Pei contesta i conti di Landi Occupazione, sanità, trasporti 
«Cifre false e propagandistiche» i capitoli più «neri» 
Aumentano i soldi non spesi Un fallimento per l'università 
in un anno da 797 a 1897 miliardi Solò pasticci per l'ambiente 

«Un bilancio-bluff alla Regione» 
Un controbilancio regionale. È quel lo elaborato dal 
«governo ombra» del Pei del Lazio per confutare i 
cont i presentati alcuni giorni fa da l presidente del la 
Regione, Bruno Landi. "Le cifre di Landi • dice il Pei 
- sono false, una cortina d i propaganda verbale che 
tenta dì nascondere il fall imento de l pentapartito». 
In un anno i residui passivi sono cresciuti del 138 
per cento, da 797 a 1.897 miliardi. 

P IETRO S T R A M B A - M D I A L B 

• I Un bilancio «pieno dì da­
ti falsi. E noi siamo qui per 
smentii li punto per punto-. In 
piena polemica con il presi­
dente della Regione, il sociali­
sta Bruno Landi, il Pei del La­
zio contesta una per una le ci­
fre del bilancio di previsione 
'89 e spara bordale contro lo 
stesso Landi, «una sorta di pri­
gioniero di Zenda, controfigu­
ra di se stesso», che - accusa il 
segretario regionale del Pei, 
Mario Quattrucci • -invece di 
governare fa conferenze stam­
pa, invece di realizzare pro­
getti si limita ad annunciarti», 
una -piccola vedetta lombar­
da al servizio dell'asse Sbar­
della - Santarelli - Tognoli -
Italstat che rischia di soffocare 
definitivamente la capacità 
progettuale e di intervento 
della Regione». 

Le accuse sono pesanti. Ma 
pesanti sono anche le cifre di 
quello che Quattrucci • affian­
cato dal vicepresidente del 
Consiglio regionale. Angiolo 
Marroni e dalla capogruppo 
comunista, Pasqualina Napo­
letano • definisce «il fallimento 
di una giunta che fa il gioco 
delle tre carte» e nella quale 
Land! e il Psi sono ormai 
-completamente annegati nel­
la palude creata dalla De di 
Sbardella». Il presidente della 
Regione promette per que­
st'anno tutte le cose che 11 

pentapartito non è riuscito a 
realizzare in sette anni e vuole 
approvare subito il bilancio 
'89. Ma non ha ancora fornito 
• accusa il Pei • il consuntivo 
'87, che per legge deve essere 
approvato prima del bilancio 
di previsione. Seguendo poi la 
falsariga del bilancio presen­
tato nei giorni scorsi da Landi, 
il Pei confuta tutte le afferma­
zioni del presidente della. Re* 
gione, a cominciare dalla 
questione dei residui passivi, i 
fondi stanziati e mai spesi. 
•Non è vero • dice Quattrucci • 
che sono diminuiti, anzi, in un 
anno sono passati da 797 a 
1.897 miliardi, un record asso­
luto'). Ma c'è di più. «Nell'88 -
aggiunge Marroni - altri 2.300 
miliardi non sono stati nem­
meno impegnati e sono anda­
ti in economia. In totale quin­
di i fondi non utilizzati arriva­
no a 4.197 miliardi». Ma il 
quadro dipinto dal Pei è allar­
mante in lutti i settori. 

Occupazione. «È falso che 
nell'88 siano cresciuti del 50% 
i fondi per la formazione pro­
fessionale, che in realtà sono 
passati da 72,6 a 82,1 miliardi 
nell'88 E mentre nel Lazio gli 
iscritti al collocamento sono 
ormai 477.926, di cui il 53% 
donne, gli stanziamenti per 
"Apparato produttivo e occu­
pazione" passano dai 596,5 

Confronto preventivo 1988 
e preventivo 1989 

(In milioni di lire) 
Bilancio 1918 Bilancio I M I 

Mario Quattrucci Pasqualina Napoletano 

miliardi dell'88 ai 339 deH'89*. 
Finanza straordinaria. 

«La lentezza decisionale della 
giunta comporta il congela­
mento di 113 miliardi per il 
completamento di opere 
(ospedali, sistemi irrigui, via­
bilità, acquedotti, sistemi fo­
gnanti e depuratori) lasciate 
incompiute dall'ex Cassa per 
il Mezzogiorno. Non utilizzati 
sono i 1.000 miliardi già stan­
ziati dal Cipe». 

Sanità. «Il Lazio ha un fon­
do sanitario pari all'I 1% del­
l'intero fondo nazionale, ep­
pure attende da dicci anni il 
piano sanitario. Da un anno 
3.000 miliardi per ospedali e 
tecnologie attendono di esse­
re finalizzati». 

Solidarietà. «Restano inal­
bate o male applicate da enti 
e associazioni cui viene Cini-

fattori 
1. Apio. • «ottonici 
2. tndutìrw 
3. Artiglwito 
4. Commtre» 
5. Tiritmo 
e. forra, profwa. 

1*ftoo.0btit.ipp*. 

a. E4km 
9. Trapani 

10. Acquedotti, 
fogniti» 

t i . V&iliti 
u . Pali 
2-P.O. Politici <Wk 

13. Saniti 
14. AMHR. lodali 
16. Diritto alo «iKto 
11. CuMn 
17. Suol 
3* P.O. Aiquaiificafiona 
m a Int. Dmu. tue. 
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315.390 
40.863 
42.988 
4.720 

76.168 
82.126 
36 700 

698.526 

412.398 
1.487.164 

219.944 
194.313 
36 600 

2.350.419 

6.404.109 
177.790 
106.174 
69.640 
12.700 

6.760.413 

«aaMiil 
148.366 

3.250 
19.640 
2.097 
3.550 

32.550 
1.190 

210.643 

20.703 
172.226 

98.700 
27.646 
12.000 

331.177 

33.020 
101.750 
30.770 
10.976 
1600 

178015 

Coflipa-

163.720 
17.402 
23.453 
2.000 

36.600 
76.600 
27.000 

338.874 

366.683 
1.769.500 

167.105 
77.722 

6000 
2.385.910 

7.163.490 
128.40/ 
88.950 
30.970 
12.000 

7.453.917 

Rullili 
280.201-

33.100* 
38.052* 
4.037* 

66.374* 
40.640 
11.140 

473.544 

17.300 
91.140 

124.000 
171.874* 
43.500* 

447.814 

421.890 
97.097 
17.060 
33.896* 
2.700* 

572.662 

camente delegato questo 
compito le leggi per nomadi, 
tossicodipendenti, barriere ar­
chitettoniche, maternità, diritti 
degli anziani e dei minori*. 

Diritto «Ilo atudlo. .Falli­
mento su tutta la linea. Man­
cano posti letto, borse di stu­
dio, prestiti d'onore, assisten­
za medica per gli studenti stra­
nieri. E la composizione socia­
le degli iscritti all'università è 
la stessa del 1935.. 

TraapornVMai latto il pia­
no di settore. È stato ritardato 
il trasferimento dei fondi dello 
Stato per Atac e Acotral. Resta 
fermo da anni il piano impian­
ti.. 

Ambiente. «Da 11 anni si 
attende il sistema regionale 
dei pal i l i . Su piani paesistici 
e piano minti si continua a fa­
re pasticci». 

16.1 
19. r . 
20. Fornita 
21. Pffchlafcnata 
22. Cacai a pacca 
23. Acqua min. a tarm. 
34. Enargii 
2». hwv. Inumili». 
4-P.O. IMaulonai 

6.730 
55.800 
18.100 
7.250 
4.686 

13.600 
81.190 
44 570 

5.710 
1.000 
7.700 
1.500 

300 
2.300 
1.400 
2,450 

4.770 
9.000 
8.000 
8.700 
4.760 

11.600 
63.000 
73.000 

6.100* 
56.200* 
33.300* 
10.600* 
5.000* 
4.100 

16.756 
34300 

234.432 22.360 173.730 166.396 

26. Organi iatitiu. 
27. Pera»* 
26. Demanio, par/. 

apnwv. 
29. Fond dotai 
30. Orari flnanrJirl 
31. Spaia non arai 
M. Pannaci«ta 

52.744 
179.270 

88.980 
466.900 
141.301 
21.719 

4.195 46.924 13.226 
4.960 200.210 10.830 

26.320 79.610 33.130 
344.050 -

9.005 116.860 3.000 
11.000 64.372 23.626 

40.760 153.000* 
1.130.814 65.480 882.680 236.912 

Total, oomplaialw 11.074.703 797.678 11.231.107 1.897.316 

• Smon dna I rawdui auparano bj compatania. 

I residui sono le somme stanziate dal Consiglio regionale ma non 
spese. I 14 settori (su 32) nei quali i residui superano gli 
stanziamenti effettivi rappresentano il 43,75 per cento del bilancio. 

Convegno 

«I più deboli? 
Quasi sempre 
senza 
• I 73.000 anziani non auto-
sufficienti, di cui 9.000 biso­
gnosi di assistenza continua, 
70.000 portatori di handicap, 
2.300 tossicodipendenti assi­
stiti nelle strutture pubbliche e 
circa 40,000 eroinomani abi­
tuali. Queste le drammatiche 
cifre dell'emarginazione nel 
Lazio messe a fuoco da Fa­
rri lano Crucianelli, della segre­
teria regionale del Pei, in oc­
casione del convegno «Diritti, 
servizi sociali, occupazione* 
che si è tenuto alla Casa della 
Cultura, a cui hanno parteci­
pato Mario Quattrucci, Angio­
lo Marroni, Matteo Amati, Au­
gusto Battaglia. Luigi Cancrini 
e il segretario della Federazio­
ne romana, Goffredo Bellini. Il 
Pei denuncia che, nella mag­
gior parte del casi, i servizi so­
ciali vengono considerati una 
scomoda zavorra da chi gesti­
sce il potere, quando non pre­
ferisce abbandonarti del tutto 
e consegnarli in mano ai pri­
vati con grave danno per i più 
deboli. E nella popolazione 
aumentano i gesti di intolle­
ranza. Clamoroso quello se­
gnalato da Monsignor Luigi Di 
Liegro, intervenuto al conve­
gno, a cui è stata chiusa la 
portiera di un taxi, In quanto il 
conducente ha riconosciuto 
in lui il difensore degli zingari. 
«Hanno ragione ì comunisti a 
parlare di diritti e non di be­
neficenza - ha detto Monsi­
gnor Di Liegro - Le istituzioni 
stanno dalla parte dì chi sta 
bene e non dei più deboli». 

•Ma i servizi sociali non so­
no solo un onere - ha detto 
Famiano Crucianelli - . Sono 
anche un'occasione di lavoro 
e di occupazione. Meno stata* 
lismo, meno mercato, ma più 
gestione collettiva e coopera­
tiva anche attraverso proposte 
innovative come il servizio ci­
vile obbligatorio, il lavoro so­
cialmente utile degli anziani, 
la riduzione generalizzata del­
l'orario dì lavoro». Al conve­
gno erano presenti numerosi 
portatori di handicap e alcune 
associazioni che da anni si 
occupano di recupero ed inte­
grazione degli handicappati. 

Proposta 

Un'-azienda 
per 
il litorale 
• i Ostia capitale balneare 
in occasione dei Mondiali del 
'90. È con questo obiettivo 
che il gruppo comunista In 
Campidoglio ha proposto e 
fatto votare dal consiglio co­
munale, che l'ha approvato 
all'unanimità, un ordine del 
giorno per arrivare ad un rapi­
do e radicate recupero del li­
torale romano. Ieri, durante 
una conferenza stampa, Ros­
sella Duranti, consigliere co­
munale comunista, ha spiega­
to quali sono le grandi linee di 
questo progetto. «Bisogna da­
re il via subito ai lavori di ripa-
scimento dej litorale di Ostia • 
ha detto la Duranti • CI u n o 
delle zone che versano In 
condizioni di grave degrado 
ambientale, abitazioni con il 
pericolo di sicure inondazioni. 
Nei ritardi, riguardo alla pro­
blematica del litorale romano, 
ha gravi responsabilità il mini­
stero dei lavori pubblici che 
non ha fatto partire un proget­
to di recupero approvato dal 
Campidoglio nell'83». Il Pei 
propone di ricostituire subito 
6 chilometri di litorale e di ri­
muovere le cause dell'erosio­
ne che, anche secondo gli 
esperti del settore, vanno ri­
cercate nelle «scavazioni di 
sabbia dell'alveo del Tevere, 
nella presenza di dighe e 
sbarramenti lungo il cono del 
fiume e nel prolunga.-nento in < 
mare della foce, facendo pro­
prie le indicazioni del comita­
to consultivo tecnico ammini­
strativo per i lavori pubblici 
del Comune di Roma, che ha 
respinto un precedente pio-
getto del ministero del Lavori 
pubblici. Il gruppo comunista, 
inoltre, mette l'accento sulla 
necessiti di procedere con ur­
genza alla riqualificazione 
della spiaggia di Capocotta e 
dell'Isola Sacra e propone la 
costituzione di un'azienda co­
munale che presieda alla rea-. 
Iizzazione di questi progetti. 
«Dobbiamo fare In modo che 
l'attuazione delle opere, diver­
samente da quanto avviene 
oggi, sia controllata - prose­
gue Rossella Duranti • L'azien­
da comunale spiagge opere* 
rebbe in questo senso*. 

,• Montalto, il 31 operai in piazza 

Centrale dimenticata 
3500 rischiano il posto 
Vento di rivolta nei cantieri della ex centrate nuclea­
re di Montalto di Castro. 3500 lavoratori rischiano di 
perdere il posto, le lettere di licenziamento sono già 
arrivate ad alcuni operai. Tra pochi giorni scadrà la 
cassa integrazione prevista per il periodo di blocco 
dei lavori. Martedì manifestazione a Viterbo. Cgil, 
Cisl, Uìl preparano uno sciopero nella provincia. Il 
10 febbraio manifestazione a Roma. 

A N T O N I O QUATTRANNI 

• • VITERBO Arrivano t licen­
ziamenti. Gli operai della De­
mani impresa metalmeccani­
ca, hanno già ricevuto le lette­
re e nel prossimi giorni po­
trebbero riceverle lutti gli ad­
detti al cantiere della ex cen­
trale nucleare di Montalto di 
Castro, in poco tempo il Viter­
bese potrebbe cosi ritrovarsi 
con oltre 3.500 disoccupati in 
più senza nessuna prospettiva 
di reinserimento produttivo 
nel già fragile tessuto econo-

Sanità 
«Laboratori 
d'analisi 
fuorilegge» 
M i Alcuni laboratori d'anali­
si sarebbero fuorilegge È 
.quanto emerge da un indagi­
ne condotta dall'assessore 
provinciale all'ambiente, 
Athos De Luca, su 36 labora­
tori di analisi e consegnata al 
pretore di Roma Secondo 
t'inchiesta molti centri diagno­
stici non provvedono ad una 
efficace tnnocuizzazione dei 
rifiuti, non sono in possesso 
delle, autorizzazioni previste 
per la sterilizzazione, mentre 
in numerosi frigonfen,j|#ar-
tenenti sempre ai ab^gtondi 
*ffliì$ir:$ono stutì f i fpPfar -
xrìàci e reattivi, 'da utilizare 
per gli accertamenti diagnosti­
ci, scaduti di validità 

•L'indagine - commenta 
Athos pe Luca - conferma 
una situazione preoccupante 
dal punto di vista sia delle au­
torizzazioni, in quanto molti 
ne sono sprovvisti, sia igieni-
^•sanitario per una innocujz-
zàzione e sterilizzazjone non 
Idonee dei rifiuti ospedalieri.. 

mico della provincia. Questo 
perché ai primi di febbraio, 
per la terza volta scadrà il de­
creto che prevede la cassa in­
tegrazione durante il periodo 
di sospensione dei lavori. No­
nostante ciò non sono state 
ancora prese decisioni per 
quanto riguarda il futuro del 
cantiere, sia dal punto di vista 
occupazionale che per le ipo­
tesi di riconversione, Dall'ago­
sto '88 quel decreto è stato 
rinnovato senza che il proble­

ma venisse realmente affron­
tato e risolto, .Anche di fronte 
ad una nuova eventuale pro­
roga, le ditte non sembrano 
disposte a tollerare i tempi 
lunghi delle indecisioni politi­
che e dei contrasti nella mag­
gioranza di governo. Hanno 
già annunciato che non faran­
no più richiesta della cassa in­
tegrazione e minacciano di 
voler smantellare il cantiere. 

Per richiamare l'attenzione 
su questi ultimi sviluppi, Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto una 
giornata di mobilitazione di 
tutti i lavoratori del cantiere 
per il 31 gennaio. La manife­
stazione, dopo il corteo per le 
vie di Viterbo, prevede un in­
contro con l'amministrazione 
provinciale e il prefetto. I sin­
dacati inoltre hanno prean­
nunciato una giornata di scio­
pero generale nella provincia 
e un'altra manifestazione per 
il 10 febbraio che si dovrà te-

i pi^ *~ 
La centrale nucleare a Montalto 

nere a Rom? «La situazione 
del cantiere di Montalto - so­
stengono i sindacali - impone 
decisioni, rapide. Il governo 
deve assumersela responsabi­
lità di dare risposte sull'intera 
vertenza Alto-Lazio*. 

Ad ormai sei mesi dalla 
emanazione, del decreto e 
con circa 500 lavoratori che 
non hanno ancora ricevuto la 
cassa integrazione, si riapre 
quindi una difficile fase di in­
certezza sul megacantiere di 

Montalto. «Sono improrogabili 
interventi concreti - afferma 
Antonio Capaldi, segretario 
delta Federazione Pei di Viter­
bo - per affrontare la realtà 
sempre più difficile dei seimi­
la lavoratori di Montalto. Ci 
vuole un provvedimento spe­
cifico per la ristrutturazione 
ecologica delle aziende. Biso­
gna avviare rapidamente una 
ricerca seria sulla mobilità del 
lavoro per la futura rioccupa­
zione dei lavoratori». 

Civitavecchia, anche il vescovo con i lavoratori 

. -ww ~on il contagocce 
Oggi nuovo sciopero dei portuali 
Porto bloccato dallo sciopero dei portuali della Com­
pagnia «Roma». Aumentano sensibilmente i disagi 
nello scalo. Lunghe file dì veicoli da trasporto. Sono 
imbarcati per la Sardegna soltanto gli animali vìvi e i 
generi di prima necessità. Calato del 55 per cento il 
traffico merci rispetto allo stesso periodo dello scor­
so anno. Il vescovo Grillo si schiera con i lavoratori 
del porto. Oggi altre ventiquattro ore di sciopero, 

SILVIO S I R A N O f t U 

m CIVITAVECCHIA. La situa­
zione dei traffici con la Sarde­
gna ha raggiunto ieri sera il li­
vello di guardia. Il blocco del 
porto per ventiquattro ore da 
parte dei lavoratori della Com­
pagnia 'Roma* si è fatto senti­
re. Ormai vengono imbarcate 
soltanto le merci di prima ne­
cessità e gli autoveicoli al se­
guito dei passeggeri. Ieri sera 
le banchine dello scalo erano 
ingolfate dai veicoli merci 
bloccati dallo sciopero. Si cal­

cola che in venticinque giorni 
ci sia stata una flessione del 
55% delle merci in transito per 
la Sardegna rispetto allo stes­
so periodo dello scorso anno. 

Intanto prosegue la mobili­
tazione dei portuali. Ieri matti­
na si è svolta un'assemblea al­
l'interno della sede della 
Compagnia In serata è stato 
deciso di proseguire ne) bloc­
co del porto per altre venti­
quattro ore Cresce in queste 
ore la preoccupazione' che i 

decreti del ministro Prandini, 
contro i quali è rivolta la lotta. 
vengano effettivamente appli­
cati. «Fino ad ora non ci sono 
state forzature - dice Mauro 
Di Gennaro, responsabile del 
consiglio dei delegati - . Fra gli 
i portuali è prevalso il buon­
senso. Ma ci sono già dei se­
gnali che ci allarmano. Le cir­
colari ministeriali sono arriva­
te: da lunedi potremmo fare i 
conti con l'applicazione dei 
decreti e trovarci senza lavoro. 
Chi si illude che navantadue 
anni di storia della Compa­
gnia possano essere spazzati 
senza complimenti, non ha 
fatto bene ì conti. Il porto è 
bloccalo. Le merci ormai arri­
vano in Sardegna con il con­
tagocce». «Crediamo ancora 
nella trattativa - aggiunge En­
rico Luciani, del consiglio dei 
delegati - , ma fra nui ormai si 
sta diffondendo una grande 
rabbia, anche per le notizie 

che giungono da Genova e da 
Livorno. Se si deve arrivare aLV 
lo scontro per difendere il 
porto, non ci tireremo Indie­
tro. Siamo ormai arrivati al tra­
guardo finale. La città è dalla 
nostra parte, e questo ci con­
torta». 

Proprio ieri è arrivata ai por 
tuali la piena solidarietà del 
vescovo di Civitavecchia Gero­
lamo Grilla che si è schierato. 
a fianco dei lavoratori e della 
loro difesa del posto di lavoro, 
In una lettera aperta di rispo­
sta al vescovo i portuali espri­
mono la loro soddisfazione. 
•La nostra lotta è giusta - di­
cono - , e la dimostrazione è 
che la città si 6 schierata eom-' 
patta intorno a noi. La presa 
di posizione del vescovo fa 
saltare tutti gli steccati politici 
ed ideologici e dimostra II ca­
rattere antidemocratico e pre­
varicatore dei decreti dei mi­
nistro Prandini». 

Restauro in Campidoglio 

Maquillage finito 
tornano i «Trionfi» 

ANTONELLA MARRONE 

TuttiaUorì 
per Carnevale 
maschere 
che passione 

• I Una maschera non fa carnevale ma ormai le strade della 
città sono piene di coriandoli e stelle filanti. E ) pìO contenti so­
no sempre loro, i bambini. Arlecchini, damine e fatine per i tra­
dizionalisti, ma quest'anno la «borsa» dei costumi segna un net­
to rialzo per i personaggi di Disney. Minnie e Topolino, Peter 
Pan e Paperino. Tutto sotto gli occhi compiaciuti dei genitori, 
che non vedono l'ora di mettere a letto i «pupi» e di dedicarsi 
anche loro, finalmente, al piacere del travestimento, 

• i GII affreschi nella Sala 
dei Trionfi nel palazzo dei 
Conservatori del Campidoglio 
hanno finito il maquillage ini­
ziato nel settembre 1988. Il 
fregio che corre in alto e che 
dà il nome alta Sala, è la pri­
ma decorazione delle stanze 
dell'appartamento successiva 
alla trasformazione michelan­
giolesca del palazzo. 

Ma di quale trionfo «narra» 
l'affresco? «La tesi più convin­
cente - spiega la dott.ssa Ma­
ria Elisa Tittonì, direttore dei 
Musei Capitolini - è quella 
che vede in questo trionfo 
quello di Emilio Paolo sul re 
Perseo di Macedonia, nel 167 
a.C, cosi come viene raccon­
tato da Plutarco nelle sue Vite 
Parallele», L'opera, iniziata nel 
1569, fu eseguita da Michele 
Alberti e Jacopo Rocchetti che 

per le figure sembrano aver ri­
calcato fedelmente le descri­
zioni della battaglia dal testo 
scritto. Dopo il restauro è stato 
più facile interpretare i diversi 
interventi che nel corso dei se­
coli sono stati fatti sull'affresco 
originale, che fu ultimato nel 
1669, un secolo dopo, dun­
que. 

«L'intervento condotto dalla 
Conservazione Beni Culturali -
ha detto ancora la Tittoni - ha 
consolidato i distacchi di into­
naco, ha rimosso gli strati di 
polvere e di fissativi alterati 
dalle numerose ridipinture 
che nascondevano parti origi­
nali. Il testo pittorico, comun­
que, è risultato sostanzialmen­
te integro, tranne una sola 
parte seriamente compromes­
sa da problemi di parziale di­
stacco». 

Alla conferenza stampa per 
la fine dei lavori era presente 
anche l'assessore alla cultura, 
Gianfranco Redavid. «Sono 
contento per questa ulteriore 
opera di risanamento del pa­
trimonio artistico della città -
ha detto l'assessore - e spero 
di poter annunciare al più pre­
sto l'inizio di lavori dì restauro 
di altre sale come quella delle 
Bandiere, per esemplo. Devo 
comunque fare un'altra consi­
derazione, amara purtroppo. 
Mi dispiace che il governo ab­
bia tagliato ì fondi, con il de­
creto sui mondiali di calcio 
del '90, per la ristrutturazione 
dei Musei Capitolini e del Foro 
Boario. Si tratta di un errore dì 
ottica politica non solo per 
quanto riguarda l'immagine 
Italia in vista dei campionati, 
ma anche per rendere più 
adeguata la funzione di Roma 
capitate». 

Un particolare 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
? P del.fuoco 
Crfarr 

113 
112 

46S6 
115 

5100 
67691 

116 
.4956375-7575893 

o ir ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorsa stradale 
Sangue 4956 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Cui/di» medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115074449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono ròsa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebetratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
.5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 •J UuajGIIIU J 3 U 1 

Nuovo Reg Margherita 5844 S Giacomo 
S Spinto 
Cenni veterinari: 
Gregario VII 
Traslevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoialnco 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
. 3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Otbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma RoyaQ, viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
fotta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lili.) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone OH" 
gero) 

• APPUNTAMENTtl 

U n IV per due Donne che fanno • pensano la televisione 
oggi, ore 9-18, Hotel Jolly, corso d'Italia I, giornata di discus­
sione promossa dalle donne comuniste, Introduce Gloria Buffo, 
seguono numerose comunicazioni scritte, conclude M a Tur­
co, Intervengono giornaliste, regista, programmine, Intellettua­
li, esponenti del mondo politico Informazioni al n telefonico 
67,li3lO/Jl4. , 
Vuotala Wool», Al Centro culturale di via S Francesco di Sales 
la vyorkshopsu «Dairinaddomesllcalo alla funzione guerriera-
oggi (ore 10-13e I6-I9)e domani (ore 10-13) Coordina Ange­
la Putlno. 
Satelnario anta. Il tema* •Comunkailona t ipnosi, e al svolge 
oggi (9-13 30el6-20)edomanl(10-l3.30el5,30-1830)nella 
sede di plani B, Cabli «, lei. 65 43 904 Mercoledì invece, 
stessa sede, «Unione aperta con esperimenti di Ipnosi» 
Astrologia Si conclude il ciclo promosso dal Cldac e dal Co 
mune: domani, ora 10 30, al Teatro Argentina presentazione 
del volume -Calendario Idrologico» di Lucia Alberti (Monda­
dori), 
Yourcenar. Per gli Incontri della domenica, alla Galleria II Ca­
novaccio, via delle Colonnette 27 (Angolo via Canova), doma­
ni, ore 17, .ricordo di Marguerite Yourcenar- Pattano Lidia 
Sioronl Mazzolanl e Walter Mauro. Coordina Ugo Reale. 
RltOM libera L Associazioni organizza per domani una mani-
fettazlonl In bicicletta per II Parco del litorale, con visita agli 
stavi di Ostia Antica L'appuntamento « per le ore 9 a piazza 
Augusto Imperatore Informazioni al n telefonico 30.98 083 
Aaiìcl della lerra Rinasce i) gruppo Ecogeo I nuovi program­
mi delle attività «volte dal gruppo sono basati sull'osservazione 
d«il ambienti naturali del nostro territorio e sull'approlondi-
mento del problemi di tuteli, Primo appuntamene 3 febbraio a 
Monti Gennaro d i Martellina, Inlormaztoni in piazza Sforza 
Cesarinl 28, tei. 68.68 289, 
Trwtudooe a •egafJone; critici dell'esistente e antagonismo 
sociale. Per II ciclo di seminari In programma al Teatro dell'Oro­
logio (Sala Grande), vii De' Filippini 17i, oggi, ore 17 •Storia e 
teoria dell'organizzazione di classe-movimenti di massa, lotta 
economicae rappresentanza politica 
Incontri Infonaatlvl, Sono quelli promossi dall'Aris (Associa­
zione ricerca Infornatene saluti)' oggi, ore 15-17 «Medicina 
dolce per I bambini» 

• aUESTOdUELLOs* 

a «mno dell'anziano, La Usi Rm2 e II Dipartimento di psicolo­
gia dell'Università .La Sapienza» offrono un corso di formazio­
ne su - U diagnosi 1,11 trattamento del disturbi del sonno, del­
l'anziano. riservato al medici di base della UH II Conio prevede 
uni serie di 5 incontri, in orano aerai*, presso l'ospedale G 
Eastman l partire dal mese di matto E previsto un numero 
limitalo di posti, l i rlclhleste di Iscrizione vanno spedite subito 
al profes*sr Cristiano Violami, Dipartimento di psicologia, via 
digli Àpuli 8.00183 Roma,,lel 4MI.IS • « • * * * » • 49.18 79. 
Premio Nottlde Sono stati prorogati al 15 febbràio t termini 
per la presentazione delle poesie in video che verranno selezio­
nate per II sezione video del «Premio di poesia Nosside», Rima­
ne jta.al 31 gennaio II acadenza per la presentazione degli 
Inediti ih italiano », nelle lingue delle minoranze per la corri 
spbhdiwe lezione. Per InlormazionV tei 4241361, 7891598 
8382235 e (02)t4j>J303, GII inediti possono essere inviati a 
«CentroMudiBoslo., C.pa, viale Manin! 101.00195 Roma 
I l scrittura e II rote. Lunedi, ore 21, al Teatro Due, vicolo Due 
Macelli 37, Incontro con Elio Pecora. Partecipano Bianca Maria 
Fribotta, Walter Peduli*, lidia Ravera. Carta Lavlo e II coro 
BtWemMeTangrlrn -diritto da Giovanni Grimaldi 

f l ir ta Maltese. Al club di Ostia (Via Stlepovich 141) stasera 
concerto di musica Indiana con Gianni Ricchlzzi al sitar e Nino 
KecolNIatampura nicchiai ha trascorso 10 anni in India, e 
nel 1985 «I è diplomato rnlettro di aitar e minici indiata presso 
1 Università htndu di Benares, Unico concerto a Roma 

H C C O U CRONACA g . s i H g M k t W g a H g H 

r Benvenuto a FilIppOMuguri Ma sorellina Camilla, alla 
„„fc**M«rinlie 11 papà Elio Romano dal compagni della 

«feMllll^ltoni Sali divalli | « Uniti ̂  
«Ho. È deceduto II compagno Domenico Blchlri, combattente 
«artigiano, iscritta i l Partito dal IS43 Ne d* il triste annuncio la 
Vedova compagna Tamara, Allettuose condoglianze dal com­
pagni della Sezione Pel .Peiroselll-Uurentino 38* e dall'Uniti 

Nelle forme di spettacolo più esposte ai 
media, una personalità inquieta, un carattere 
scontroso e introverso, possono anche diven­
tare ottimi attributi promozionali, elementi utili 
alla costruzione del «personaggio, che si vuole 
veicolare Nel jazz, che è gli in sé disciplina 
marginale e di difficile classificazione, avviene 
esattamente il contrarlo, chi non ama esibirsi è 
libero di farlo, e di rintanarsi a piacere negli 
angoli più oscuri, restandoci, senza che nessu­
no se ne dolga Cosi, avviene che figure-chiave 
delia storia di questa musici, veri protagonisti 
dell'evoluzione del linguaggio, vivano in una 
sorta di semi-oblio, solo In rari casi «scattato 
post-mortem 

Quella di Paul Bley è In questo senso, una 
vicenda esemplare Chi 4 costui? La nsposta * 
semplice un gemo misconosciuto, Un maestro 
senza scuoia, un musicista che si è trovato 
spesso laddove succedevano le cose, e he ha 
segnato profondamente l'evoluzione, alando 
però sempre attento a non tarsi notare troppo, 
E infatti non l'hanno notato In molti Di origine 
canadese, come parecchi altri «grandi» del 
jazz, si segnala presente ed attivo ad ogni pas­
saggio di ooa degli ultimi treht'annl di storia 
del jazz Un memorabile trio anni Cinquanta • 
con Jimmy Giuflre e Ralph Pena sorprende, 
riascoltato oggi, per la straordinaria liberti 
dell'approccio, per l'attualità dei contenuti, la 
raffinatezza intellettuale e la delicata poesia 
Bley contribuisce in maniera determinanti a 
opere di Charles Mingus, George Russell, Don 
Ellls Alla fine di quel decennio forma un quin­
tetto completato - pensate un po' - da Un 
ragazzotìo texano a nome Omette Coleman, 
Don Cheny, Charlle Hadan e Billy Higgins 

Negli anni Sessanta, Il suo trio pianistico 
(nel quale al alternano Barry Altschul o Paul 
Motian alla batteria, e Steve Swallow, Mark 
Levinson, Gary Peacock o Kent Carter al bai-

Bley, genio misconosciuto 
FILIPPO 

PaulBItyoaale 

so) * un'alternativa (limolante alla perfezione 
formale evansiana. Con attitudine insolila per 
un pianista, Bley predilige il dialogo con la 
chitarra BUI Connota, John Scofielde, più re­
centemente, Bill Frisell, sono per lui partner 
taranti Non disdegna avventure nella free mu­
sic • nell'elettronica, in compagnia, fra gli altri, 
di Han Bennlnk e annette Peacock. Una nota 
curiosa, tende a sposare muslelste prima Carla 
Bley. poi appunto la Peacock Quando le vi­
cende sentimentali si esaunconO, le «tiene co­
munque In repertorio.- le sue interpretazioni di 
terni come «r. Jm, Nothmgeiierwas, Open lo 
lòlle (Annetti Peacock), ha Lupino. Closer. 
Syndmme (Carla Bley), sono assolutamente 
fondamentali 

Lf, condizione sociale del musicista lo ri­
guarda a metà degli anni Sessanta partecipa a 
quella pnma e basilare esperienza sindacate 
nota come Jazz Composers Gmld, nel decen­
nio successivo fonda una società di produzio­
ne discografica e video autogestita chi si chia­
ma Improixsmg Artigli Ine Ma la sua è, per 
mutare un suo magnifico titolo, una Quiet 
Song, uni canzone discreta, poco appariscen­
te, talvolta oscura Vele per lui cloche Trulfaut 
seriale a proposito di Hitchcock e degli «artisti 
Inquieti, che non possono evidentemente aiu­
tarci a vivere, perché vivere per loo è gii diffi­
cile, ma la loro missione è dì dividere con noi 
le loro ossessioni Con questo, anche ed even­
tualmente senza volerlo, ci alutano a cono­
scerci meglio, il che costituisce un obiettivo 
fondamentale di ogni opera d arte» 

Mr Paul Bley, nel rinato trio con Kenl Carter 
e Barry Altschul, toma a Roma dopo poco più 
d'un anno d'assenza. L'ultima volta, con John 
Surman, Paul Motian e BUI Frisell regalò due 
serate indimenticabili Sarà al Big Marna stase­
ra e domani. Varrebbe davvero la pena andar­
lo a sentire, anche se i media non se ne occu­
peranno 

FOTOGRAFIA 

Sulle pareti 
della 
Mouseion 

Può una ragazaa come 
tante, fotografala su uno sfon­
do bianco nella sua tuta di fi-
lanca nera, suggerire un inte­
ro anno di creatività? la rispo­
sta è da cercare sulle pareti 
della galleria Mouseion In via 
San Crisogono 37 Qui fino a 
martedì resterà esposto II ca­
lendario di Sergio Toni, un fo 
tografo che m un solo spazio­
so manifesto, ha voluto abbi­
nare i 365 giorni dell'anno a 
ventuno ritratti di donna, sem­
pre la stessa, la sua amica Ma 
rina Marina parla coi corpo, 
anzi scrive ad ogni scatto le 
sue gambe, il busto, le gambe, 
si stendono e raccolgono nel­
lo sforzo di ritrarre una lettera 
dell'alfabeto Per imitare la 
•Q«, ad esempio, 1 obbiettivo 
punta di spalle II suo corpo 
accovacciato e un braccio 
scende elegante sulla destra 
della pagina «Può farlo ogni 
coppia - suggerisce Sergio 
Toni - è un gioco che io e 
Manna consigliamo a chi si 
vuole divertire e stare bene in­
sieme» 

La fotografia di Toni si ser­
ve infatti di pochi strumenti, 
rifugge gli effetti speciali, si 
impegna a dimostrare che c'è 
ancora molto da dire pnma di 
consegnarsi al mondo delle 
immagini fabbricate al com­
puter In questo senso la sua 
opera si innesta nel ciclo di 
mostre finalizzate al recupero 
del patrimonio artigianale che 
il centro Mouseion ha comin 
ciato ad organizzare nello 
scorso mese di apnle quella 
delle incisioni originali di Ro 

ma dal Cinquecento all'Otto­
cento, quella delle bambole 
di terracotta, delle decorazio­
ni su porcellana e quella dedi­
cata al personaggi del prese­
pio 

D'altro canto nell'accosta­
mento tra lettere e immagini, 
le loto di Sergio Toni preludo­
no alla mostra che il centro 
ospiterà dall'8 marzo' olii su 

SCO «dedicali •Ile" donne» Il 
prossimo appuntamento con 
Mouseion * intanto (issato per 
Il 15 febbraio, giorno di aper­
tura de «La vita parigina da 
Luigi Filippo agli-anni Trenta», 
una raccolta dimanlfesti di sa­
tira politica e Incisioni creale 
da artisti come Daumier Che 
rei e Stenlen, ODaFa 

CINECLUB 

Godard, 
«Cura la tua 
destra» 
tal Cineclub, Che passione! 
Pellicole selezionate e difficili 
per i cinefili più impazienti Lo 
«Zoo» di Francesca Comenci-
ni, in cartellone fino a giovedì 
nella alla A del Labirinto (via* 
Pompeo Magno 27) cede il 

Ksto ali ultimo film di Jean-
e Godard «Cura li tua de­

stra. Nella B, continuano con 
successo le proiezioni delle 
opere di Ingmar Bergman «Il 
posto delle fragole» «Il setti­
mo sigillo» e «Sussurri e gri­
da. 

Una favola «La bella addor-
mendata» di Vaclav Vorlicek, 
è il primo appuntamento alle 
18, per i ragazzi, proposto dal 
Grouco Lo schermo di via Pe­
rugia 34 presenta inóltre, oggi 
e domani alle 21, «Villaggio 

mio villaggio» di Jlrl Menici 
Mercoledì, sempre alle 21, è 
di scena il cinema spagnolo 
con «Los santos mocentes» di 
Mario Camus Agli «udenti di 
lingua e cultura spagnola « 
agli ispanisti e rivolto questo 
adattamento del romanzo di 
Miguel Dalibes Giovedì per i 
grandi clastici del cinema mu­
to «La terra» di Aleksandr Pe-
trovic Dovwnko (con dida­
scalie in rutto), Un* ambigui 
relazione fatta d'attrazione, 
amore, rifiuto, paura e astio 
tra un illusionista 41 nome ti­
po! e Oscar, un giovane artista 
del circo è il terna del film 
•L'attrazione ili Philadelphia. 
di Peter Gardos In programma 
per venerdì Al tlm di via 
begli Etnischi 40, oggi I do­
mani, .Chocolat. di Denis. 

O MI* 

TESTAOCIO 

Alla Scuola 
parole ' 
e musica 

TEATRO 

Osservatorio 
«sommerso» 
di Orfeo 
m-il tqa<molO:mtF>odot 
Dostoevskij Riduzione e In­
terpretazione di Valentino Or­
feo Musica di Patrizio Esposi­
to. Teatro dell'Orologio, Sala 
Orfeo, fino al 31 gennaio. 

Negli anni Sessanta, Vitto-
i rio Gasaman ricavò dalle Mt-

morì§ del sottosalolo di Do­
stoevskij il pezzo d'apertura di. 
uri tuo non dimenticato spet­
tacolo, nel quale «avevano 
quindi posto Kafka e Becketl. 
Negli anni Settanta. Giorgio 

tati Chi non ha un pezzo di 
cuore legato alle corde di una 
particolare chitarra? A questo 
accattivante strumento la 
scuola musicale di via Monte 
Testacelo 91 dedica un «ciclo 
straordinario di ascolto» Gli 
incontri, che si terranno di sa 
bato 4 sono a cura di nove 
chitarristi e seguiranno un iter 
sentimentale fegato agli atudi 
e alle scelte latte da ognuno 
di loro Intanto alle 1730 di 
oggi Vincenzo De Gregorio 
tiene una conferenza su «GII 
strumenti musicali in Italia at 
traverso la Gazzetta Musicale 
di Milano» problemi di melo 
do e polemiche, mentre do 
mani alle 18, in via Galvani 20 
la scuola ospiterà un gruppo 
del conservatorio ritmico di 
Copenaghen Ingresso libero Valentino Orfeo 

Albertazzi amalgamò con 
qualche azzardo (ma con 
buon esito) Dostoevskij e Cer-
mscevskij, fondendo le afe-
mone e il Che fare? sotto il 
utolo Uomo e sottosuolo. 
Adésto, Valentino Orfeo si 
confronta col testo dosine-
vskfjano, stilli linea d'un «pro­
getto» In due tempi, che avrà II 
suo compimento a giugno II 
sottosuolo, che riprende e 
condenta la prima (e più bre­
ve) parte dell'opera narrativa 
(datata 1864) del grande teni­
tore rutto, sarà allora seguito 
da A proposito della neve ca­
gnara A preannunciarne te­
ma e svolgimento, ecco una 
piccola bufera di neve artifi­
ciale suggellare la rappresen­
tazione odierna unico tratto 
vistoso d un lavoro tutto con­
cernalo nella figura dell'atto­
re, solo sulla scena nuda e 
scura, vestito appetta d'un 
bianco camiciotti e d'un paio 
di acarpacce nere, identifi­
cato da un cono di luce o cir-

* eondato da un'illuminazione 
poco più diffusa, accanto a lui 
una sedia, quasi superflua pur 
està, 

Alla voce e al gesto si affida 
dunque, per Intero, l'espres­
sione dell'inquietante perso­
naggio, un essere «malato e 
maligno, come egli stesso si 
definisce, ma che cosi acuta­
mente, dal suo osservatorio 
«sommerso», scruta fra le pie­
ghe d| una società ingiusta e 
violenta, e dende t meschini 
ideali dei suoi supposti rifor-
maton 

Quella «esasperata alterna­
tiva, di impeti sinceri e di 
smorfie istrionesche», di cui 
parlava Leone Glnzburg a pro­
posito del protagonista delle 
Memorie, è resa con efficacia 
ed equilibrio da Valentino Or­
feo Qualche ncorrente (e vo­
luta si capisce) inclinazione 
verso l'accento napoletano 
sembra indicare una prospet­
tiva delta quale potrà essere 
interessante annotare gli 
eventuali sviluppi OAgSa 

• NEL PARTITO I 

m 
FEDERAZIONE ROMANA 

Mulo Cianca, ore 17. Congresso Crocci), Prltea 
Congresso (Vetere) T o m Maura, ore 17, Con 
Dona* Olimpia, ore 17, congresso (LabbuccD, P 
18. assembli» precongremale sul partito (Danni). Poi 
VIÙInLOre 17 30,assembleatilifjartUo(PatqualO ÓiUa 
Assemblea Differenza sessuale (Tarameli!, Cosentino). Caaal-
l>enio«hL Assemblea prttMgiwtuale (Puro) C/o MI. Casal 
de' Paul. Ore 17, sezioni Casal de Pazzi, Ponternammoto, Re­
bibbia, assemblea precongressuale "Riforma del partito per un 
nuovo corso del Pei» (Scheda) Maialai. Ore 18, festa del ti — 
mento (Borgna) Atestandrtna. Ore 18, assemblea ~ 
male «Questione internazionale» 
Centrarti, ore 16, assemblea precon 
partitoi (MorassuO San Satino. Ore 
suaie (Micuccf) Totwi 
stiate sulla riformi del 

lettera-
aprecongret-

. ItaWbOo 
„ sulla ritorma del 

1 compagni daHe «rioni 
le copie del <T m&tttt&te compagno Franco Oliva; I compagni che presiedono | Contratti 
possono mirare la cartellina dalli compagna Maria Grazie De 
Angelis 

. . COMITATO UGrON ALE 
E convocata per lunedi 30 gennaio alle ore 16 la riunioni del Cr 
e della Gre con efOdgs «Viiiiaiattva del partilo in .vita"*»* 
etezIorUeuropee». Presiede Quattrucci, relaziona Crucieneìli, par-

Fe&ndòae OtrWBL Aricela, ore 17. «/O tal»consiliare minile. 
stazione corii Aleatandm Natta. CeamteL- Ve (etri ori 17.30 
(Magni): Pavona di Albano ore 163(T 
(Strufaldi); Grottaferreti ore 15 SOJCii 
feon^W*-»"" 
co(orel7XcA 

(Lucidi, jAhastasT); CMtawcchla BerWgiSroreWOToriril, Cas­
sandra, Poliziano), ToMaore 16 (Morgui, Stalanmi, Riti)-, S. Mari­
nella ore ? (BehdétU, Poro.Rana» 
l^raxlone diutJna, Gaeta oro 17 

(Rotunno); Prossedi orejS&J 

IAVIUL Gaeta oro 17 assemblea precor 
ore K(BettJ}i ferracli 

ristorante «Il Faraone»-!. 
Siddera); Mlntumo ore f6 30 
telif), Cisiema^re-lSJ30Xyoti 

.lomeo); Sonnino Ore llpft-

centro ore l6.3Ò(CrucianèhT 
Morrò ore 19 (fesauini>_r 
Mirteto ore 16 r ^ ™ * ' -
Canetra ore 20 3 
Federazione di Fibtuione.'Sgurgola. ore 17 30 assemblea ore-
congressuale ffederico>, AtinaTonte Mena, ore 17, manlleiugo. 
ne oubbllca.(Mammone, e 
— ' - mpatuC 

l,orc4r,rnè 
Ino c/o Foni • (Campanàri, 

Vitelli), Ausonia, ore 18, assemblea precongressuale (Gatti) COOr 
(retti: Cassino centro ore 15 (Campanari).TiuBgi ore 17 (Franco 
rerwijpj.Monte S Giovanni ore IffPperdullTS, Giorgio al Ejii 
ore 19 (CollepardOi Vico .nel Lazio ore 2010 rj"-»»..—--1'-

lepardo ore 16 SO cSiflellutliXFerenUno oreT7j 
mone ore 16 (Mollica). Guarcino ore 18 (Lisi); Paiiara ore 17 
(Spazimi); poti ore l6(Notarcola); Ripl. c/o ristorante .Behrede-

19 30 (Loflredì), Torrice ore W (Paglia), Casamart ore ! 6 30 (Di 
Santo). Pontecorvo ore 16 (De Gregorio), Supino ori 20*(pi 

FederuJone 41 Tivoli, elevano, ore 17, Inaugurazione nuova 
sezione (Marroni), Flano. ore 17, Caia del Popolo, assemblei sui 
ftacumeml congressuali .Termini nuovi della questione jemmlni-
te proposiedeìfe donneicomuniste peri istituzione del _, , 
difendei diritti del cittadino* (Fraticello. Suri), Rocca S Stefano, 
ore 18, lesta del ntteramentò, Setteville. ore 1630, — ^ K - -
precongressuale, Borgo S, Mara, ore 18, Cd tu Coni 
gretsliMonterotondo e _ntro ore 17 ~ 
ore 17 (Fredda). Palomba™ ore 18CC „ „ 
(Caruso). Formelle ore 20 30 (Paladini); Tor Lupara ore 1 
bozzp. Guldonia centro ore 17 ffregosi): Torma Tiberina ore 
16 30 (Lopez), Rjano ore 16.30 (OnorO, Moncone ore 17 (Bac-
chelli), S Polo ore 18 (Schina), Marano Equo ore 17 (Mjclp); 
Capena ore 6 (Cerqua>, Catte nuovo Ponte Storto ore 1 T,(Pei{: 
ni), Poli ore 16 (DeVincenzO. Mandela ore 18 (ProSltD, Monte-
céliooré 1_6 3p(Di Bianca),Affi r — • " » • — l - A s—"-

itnblia 
jtunesto. Coi». 

iyai[o);Vicov«ro ore 15 30 

e? lip ore 16 30 (Di Bianca), 

_ -aalone a_yileAo. Pasanello ore » (Pacelli), Grotte di 

Castro ore ISfflr^ttVj'oSoR'omuioore ft àffmakocchmi). 
Gallese ore 15 30 (Sergio Glovignoll), Marta ore 20f A. Giovaino-
10, Monterosl ore 205m«dir? Pagani), Fabrica ài Sant'are 
16 30. assemblea Gucchetu>. Vetralla, ore 17. assemblea (Fagla-

Honoré Daumier lotta contro i nuovi ba.ibari 
DARIO MICACCHI 

ottieni un'urjlinza dall'Imperatore della Cina» 

tra Honoré Daumler II ri­
torno del barbari, Europei e 
«selvaggi» nella caricatura. 
Gabinetto dei disegni e stam­
pe via della Lungara 230 fino 
al 28 febbraio ore 9 13, lune­
di chiuso Presentata in alcu­
ne città della Germania nel 
1986e,pol a Venezia e Napo­
li è approdata alla Farnesina 
una strepitosa mostra di oltre 
cento litografie di Honoré 
Daumier che furono pubblica­
te nello «Charlvana sotto Luigi 
Filippo e Napoleone III in 
tempi di durissima repressio 
ne della libertà di stampa in 
Francia La mostra è curata da 

André Stoll con l'aiuto di alcu­
ni specialisti che sono gli au­
tori di importanti saggi nel 
monumentale, splendido ca­
talogo pubblicato da Mazzet­
ta Organlzzaton l'istituto ita­
liano per gli studi filosofici, 
I Università di Bielefeld, Il mi­
nistero per i Beni culturali e 
Ambientali I Istituto naziona­
le della grafica con il patroci 
nio dell Accademia dei lincei 
e dell assessorato alia Cultura 
del Comune 

Da questo Daumier politico 
abbiamo tutti da imparare 
giornalisti, politici, artisti e 
quanti oggi fanno uso della sa 

tira nei confronti del potere e 
del nostro sistemi politico so­
ciale Satira in verità assai 
biànda e addomesticata dove 
pure hanno grande credito 
dei disegnaton-artisti lillipu­
ziani Daumier pagò anche 
con la galera la sua feroce cn-
tica alla Francia bonapartista 
incise migliaia di pietre per le 
sue litografie, disegnò, dipin­
se, plasmo sculture, eppure, 
diventato vecchio e cieco era 
senza un franco e fu salvato 
dal più fortunato amico, Il pit­
tore Corot, che comprò per 
lui una casetta dove potè fini­
re I tuoi giorni 

Daumier è un tipo di artista 

del tutto nuovo, un rivoluzio­
narlo che riuscì a portare nel 
giornalismo tutta la novità e la 
potenza espressiva dell arte 
moderna perche al mattino la 
Francia moderna e repubbli­
cana avesse sotto gli occhi, a 
Parigi, la grandezza e le mise­
rie del mondo moderno Arti­
sta democratico come pochi 
altri ce ne furono molto fran­
cese ma cosi europeo e inter­
nazionalista da fare Impallidi­
re quanti dopo di lui hanno 
parlato di Europa e di Interna­
zionalismo Disegnatore for­
midabile e inesauribile creò I 
suoi tipi grafici pensando e os 
servando dal basso, in mezzo 

alla gente, ai combattenti per 
la Repubblica e le libertà mo­
derne 

La censura volle bendarlo e 
tappargli la bocca e lui al In­
ventò uno stile beffardo e cru­
dele che ribaltava tutti I luoghi 
comuni della propaganda de­
gli Stati europei imperialisti e 
predatori sui popoli tatti 
schLvi e rapinati, mostrando 
quali fossero I nuovo barbari. 
Sul corpo umano degli op­
pressori imp«nalisti e degli 
oppressi inventò mille forme 
grottesche e pietose, folgo­
ranti per illuminazione E, sul-
I Immaginazione satirica ed 
espressiva del corpo umano e 

dell'ambito come evidenza 
del sociale e della citate o 
gruppo, nessuno ha più latto 
meglio di Daumier Le litogra­
fie sono esposte per gruppi te­
matici 1) Haiti, 2)lialia; 3) 
Russia, 4) Inghilterra, 5) dna; 
6) I rurcoa a Parigi, T) Mane-
co e Spagna, 8) Germania; S) 
Europa. Si comincia con Fer­
dinando Il di Borboni et» 
guarda soddisfatto dal balco­
ne e democratici impiccati a 
Napoli e si arriva all'immagine 
della pace europea diventata 
mangiatrlce dì spade Chi 
pensa e lavora per un'Europa 
nuova Venga a vedere quatta 
mostra tremenda ma purifi­
catrice 

l 'Uni tà 

Sabato 
28 gennaio 1989 17 lllIffilifflllMIlll 1111(91 



T E L E R O M A 6 6 

Ora 19 ai» avventure di Su­
perman», novali; 19.30 «Ma­
rina», riovaia: 2 0 , 3 0 «Avven­
tura a Parigi», film, 2 2 . 3 0 
Spadai* Tekadomanl; 2 3 . 3 0 
«La pattuglia dal desarto» fa-
rafllm: 2 3 . 3 0 Dossiar Tr B6, 
0 . 1 0 «Atiatalnio sul poma» 

Q B R 

Ora 15.30 «Una ragazza 
chiamata amora», film, 17,30 
Astrologia, 19.30«CasaCeci-
lia», scanaggiato. 19.30 Me­
dicina Trentatri, 2 0 3 0 «La 
notte di San Lorenzo», film, 
22 .1S Opera Rigoletto, 0 .30 
Il mondo di Marta, 2 .00 Film. 

VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti», 
telefilm, 15 .30 «Nei man del-
I Alaska», film, 16 3 0 «Le av­
venture di superman» telefilm, 
17 Cartoni animati, 19 .30 
«Dancing days», telefilm, 
2 0 . 3 0 «Giovane amor», film, 
2 2 , 3 0 «Ballata per un pistole­
ro», film CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• MIME VISIONI I MALE 
Plana Spanino 

L 8000 
Tal 5810234 

~Q Chi ha Incastrato Dogar Rebbi! di 
RosariZomeckil - BR Ite 22 301 

ACADtMV HALL 
Via Starate, 8 inai 
Td. 426779 

L'orao di Jian Jacques Annaud - DR 
116 15 22301 

REX 
Cono Trieste 1(8 

1.8000 
Tal 864165 

Mignon I partita di francaica Archibu 
gi con Stefania Sandrelli - DR 

' 1(830 22 30) 

Plana Varcano,» 
L 8000 

Tal, 861195 
Cocktail d Rogar Donaldson con Tom 
Crulse • 8R 116 22 301 

RIALTO 1.8 000 
Via IV Novembre, 156 Tel 8790783 

ADRIANO 
Piana Cavala, 22 

l . 8000 
Tal 32(1896 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crnits-8R (18 22 301 

L.8000 
Tal 837481 

0 Voci lontana sempre presenti di 
Terence Pause-DR 116 22 301 
• Chi In Incastrato Roger Rebblt di 
Robert Zemectn • 8R (16 22 301 

ALCIONI 
Vie L r j Lesina. 39 

1 ,8000 
Tel 8380930 

0 8 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mstthsu, Roberto Benigni • 
BR (16 15 22 301 

RIVOLI 
V,a l o m b a l e 23 

L.8000 
Tel 460883 

Lai, la 9 ha di Doris Domo" con Qriffin 
Danna- BR i (1646-22301 

AMBASCIATORI SEX» L 6000 
Via Hontabeao, 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10-11 30-16 22 301 
ROUM ET NO» 
VI»Sd»is3l 

L BOI» 
Tel 664305 

HomeMy di Mieti* 
okay flourfca • DR 

Saresln, con Mi 
116 2230) 

Accademia degt Agiati. 57 
Tat840890T 

L 7 000 Tradita di Costa Gsvrss, con Dabra 
Winpar, Tom 8erenpsr - OR 
_ _ _ 1(5 16 22 301 

VaE Fatar», 176 Tel 7574549 
ScommaeaaabH a) morta d Buddy Ven 
Hom, con Cam Easlwood - G 

(16 22301 

Via N.dd Orane» 6 
L 7DW 

Tal 6918199 
La raBaaa del metri di e con Nino 
D Angelo-SE (1622301 

SUPERCINEMA L 6000 
Via Varando. 63 Tel 485498 

U n batta di afta ri Enrico adoni, con 
Acaro Sardi. Bernard Blier • BR 

11830-22 30) 

VI» Arenimene, 71 
L 7 000 

Tel 876667 
0 Un effere * donne di Claudi Chabrol. 
con Isabella Huppart, Francois Quzet • 
DR (16 30-22 301 

WdVERSAl 
Wa Bai, 16 

L.7000 
Tal 86312(8 

La ragasa dal metrò d e con Nino 
D Angelo-SE (1822 30) 

MatTON 
Vie Cicerone, 19 

L 8 000 
Tel 3212697 

0 Chi he Wcestreto Rogar Rebblt di 
Robert 2ameckis-en (16 22 301 

VIP-SDA L 7000 
Va Gaia a Sidone, 20 
Tel 8396173 

0 Compagni di scuole Ss con Calo 
" ' -8R 116-22 301 

v*Wej»(ejPf| 9f 

Goaono Cotono 
L. 6000 

Tal 6793267 
L'erao di Jean-Jacques Annaud - OR 

1(8-22 30) • VISIONI SUCCESSIVE I 
A8TRA 
VWeJ»»o,225 

L800O 
Tal 8176266 

Rombo 3 di Pater Me Doneld con Syive-
aisr Simon» • A (16 22 301 

ATLANTIC 
VTuecolano,746 

L.T800 
Tel 7610866 

La reoasea dal metr* di a con Nino 
D Angelo-5t (16 22t30l 

AM9RA JOVaVELU 13000 
Pan» G. Pepe Tel 7313306 

Ancora, ti pregoencora-E IVM18I 

AU0U8TU8 
C so V.Emanuele 203 

1 6 0 0 0 
Tal, 887546» 

9 ecaue di Pi 
rwd HN - DR 

ANCNI L 4 S 0 0 Filmpersdulti 
Parta Semplone, 19 Tel 690917 ' 

(16-22 301 

AIIURROSOPUNI L E 000 lvla^«%l»ar(18l . l '«l t lcMlma»-
VdaalfrlpsaliM Tel 369109» retore 117 301. U leggende del eento 

(a l tere 120 301,». pranzo «Bebette 
(22 301 

VmlAauh.74 
1 2 0 0 0 

Tal 7594961 
U moratorie e lettesene-EIVM1B) 

AVORIO EROTrC MOVIE L.2O00 Firn par aduni 
Va Macerile. IO Tel 7663627 

P.u!«duìne.62 
L 7 0 0 0 

Tal 347592 
Marna 6 partita di Francesca Archtiu-
gl, con (Mania Sandrari - DR 

(18 30-22 301 

MOUUNAOUOI 
Via M Cornino, 23 

L3OO0 > grande 
Tal 8582350 (VM18I 

NUOVO 
largo AaciangW, 1 

L 6000 
ToL66Bt16 

Bagdad calè di Parcy Adam con Me-
rannaSegsbrecht.A (16 30-2230) 

- . ._ - . . . - . L.8000* 
Piene Batarlnl. 25 Tal 4781707 

• Cerasa Pesco* di padre polacca 
di e con F, Nuli • BR ({6-22 30) PazzsRspubblics 

L 2000 Film per edulil 
Tal 484760 

Vie «secamo» 63 
L5OO0 

Tel 4743936 
Film par adulti 118 22 301 PALLADIUM 

PnsB Romano 
L3000 

Tal 6110203 
Firn par eduli. 

L .8000 
VI»Tuecolan»,9tO Tal 7815424 

Rambo 3 di Pater Mac Donald, con Syl 
vaalar Stallono - A 116-22) 

CAPITOl 
Vie g Sacconi, j g 

1 ,7000 
Tal 393280 

Lai le 9 he n Doris Dorrle con Grrffin 
Durine-BR (16 30 22 301 

Vii Pi» delle Vigne 4 
L4000 

Tel 620205 
E (VMI6) 
111-22 301 

ULISSE 
Vie Watt», 364 

L 4 600 
Tel 433744 

Firn per aduni 

emtmt L6000 
Pam Cacrenlce, 101 Tel 9792486 

Nudo e crudo 4 RoderiTowniend con 
EddaMu.pb.-6R 116-22 301 

VOLTURNO 
Va Volturno, 37 

L, 6,000 Oaoano-EIVMiei 

CAH1AÌÌCH8TTA L.8000 
PlsMontecllorio, 126 TU 6786957 

0 Saleem Bombay di Mia Naar - DR 
(16 22 30) • CINEMA D'ESSAIl 

Vie Caule, 69» 
L6000 

Tal 8661807 
la avventure di pam e»,, • DA 

(16 20301 
fJELLE PROVINCIE 
VkProyMa,4l. 

couniwfuo , 
Plani Cola rlRIanio, 99 
TsL66lM03 

L I O O O Fanionl ve In pensione 4 Neri Parami, 
OTPeotoVirago*.BR (16 1622 30| 

0 Stregata datai k m di Norman Java-
Tal 420021 con, eoa Cbar, Vincent Gardsnie - BR 

(16 30-22 30) 

aKHELANOELO 
Plana 8. Franceepo d'Assisi 

VlaPrenesilns,230 
1 . 6 0 0 0 

Tal 295808 
Rambo 1 « Pater Mac Oonald, con Sri-
water Stasar» • A 116-22 30) 

RAFFAEUO 
Via Tomi, 94 

Riposo 

Plnorxhki di VVell Disney-DA 

6DEN 
PneCcladiRienio, 

L 8 0 0 0 
74 Tel 6978652 

0 La caga oembieno di Deva) Mamat. 
con Don Amache-68 (16-22,30) 

EMBAUV 
"^Stopparti, 7 

L I O O O 
Tal 170246 

• Carneo Peeooakl 81 padre polecco 
It e con F Nuli-IR (19.15-22301 

TIZIANO 
Vantare.» Tel 392777 

• CINECLUB I 

PtreccNo d Watt Disney - DA 
.' t \ * i ì " ? 116-22,30) 

SttSn\ WaraJfHrìla, »8 
Cocktail r i Rogar OeiujMaom con Tarn 
Crulsa-eR 118-22,301 

Vled»IE»llcH0,44 
L7O00 

Tal 9010962) 
'0 re PRIMA ' "(1630-22301 

DEI PICCOLI 
Vaia ea)ae|aea\ n ^ j hm wmr 116-111 

PiaasScnrèw.37 
L SODO 

Tal 682884 
or 
con 
IR 

I r^lecéledievojo di Roberto Benigni, 
VVdtsr Maithau, Rubano Benigni 

LA «OCajTA APERTA - C87eTM ' S S » T ' 
CLILTURALI " ? 
Vìe «Krona Antica 18/18 
Tel 48240» 

ETOU 
Pane In Lucine, 41 

L8000 
Tel 6676126 

'0 re ri Luigi Magni, con Giancarlo Glan-
nrt.OmoHe Mirti-6R 

(1610-2230) «MUCO C*ie™r*oe»»kmv»*»B>r« 
vTpemgi.. 34 leggio <J« Mena» 12 11 

^ T d 70W788-;a»»»11 

WeSilSl 
, L80O0 

Tei 6910986 
0 Compagni di stuoia di e con Cerio 
Verdona-68 (1530-2230) 

liMOPA 
Coso d ima, 107/a 

L 8.000 
Tel 666738 

0 Compagni di scuola 4 a con Calo 
- • - (16 46-22801 

6IC8L8IOR 
VI» B.V, od Carmelo, 2 

• Cerasa Peeoóakl di padre polecco 
Tel, 6962296 4 e con F. Nuli • 6R 118-22301 

• f e t ì . 

•.LABIRINTO L 5.000 SALA A.,»eo 4 Francesce CaenanaST 
Va Pompeo Magno. 27 (17-22,301 
Tal 912283 * M * ' 9attarri a guide 

11930-21.10); I cottimo algillo 
(19-22401. a poeto data fregale 
(1940) 

FARMSS 
cara» *• Plori 

L 8 000 
Tal 6884396 

Prima « meiaanotle 4 Manin Brasi, 
con Robert De Nee, CrUrras Oresti. G 

118-22301 

TaJUR L 3500-2.600 
V»d»g«E«uachl,40 
Tel 4967782 

OioccletdC.Dsnis.9A Il8-2230l 

rlsMMt 
VaVisMlatl, 81 

L 8 0 0 0 SALA», 0 Un pasca di nome Wende 
Tel 47511D0 4Ch«leiC.icMon,conJolinCleeii,Ji-

m» Lea Curi*-BR 1162230) 
S A L A I Tuek»r4FrsncUFotdC0CBO-
le con Jerl Bridgst A (1648-22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vie Re4, l/a, 
L3600lnt,L26O0rld 
Tal 8441684. 

AatartaaantraVasara rj Ongar «t> 

9S& ,Tianev«re,244/a Tal 882848 
0 Compagni di acacie * e con Carlo 
Verdone-6". (15 45-22301 

CARAVAGGIO 
VaPa»ls«o,24/8.Tol684210 

9KPXLLQ 
V!»N«ranlsns,43 

L 7000 
Tal 88414) 

« frullo del peiearo 4 Gianfranco Min-

r , con traila Mud,n«lippa Notai-
(1616 22 30) 

Tn^grjjjaw; 
IreajOlniconRul 

l a bavltora ot 
>Haur-DR 

VaTcncne, 7 Tel. 776960 

Va Taenio, 36 

aWOORY 
VauVegorioVII. 180 

l i?O0O 
Tal 7696902 

Mapawra8tar d Jarry Kramar con Mi­
chael Jackson-FA 118 30 32 301 

• FUORI ROMA E s a n 

1 1 0 0 0 
Tel 8380800 

0 Camaagni di amala di a con Carlo 
Verdona-88 11» 45-22 301 

Lago 6 Magato, 1 
L 6 0 0 0 

Tel 958328 
Tradita 4 Cesta-Gavrei, con Oebre 
Wngsr, Tom Barangar - DR 

(1616-22 301 
FIUMICINO 
TRAIANO Tel 8440046 

Tal 1321331 O C e a j a ^ f a»«oai d a cenCe* 
Verdona-IR* 

Via r i Indono 
L, 7,000 

Td. 662496 
RedeTobynemtclemlclciW Orsney 
DA 115 22 301 

Fantocci va «pensiono 4 Ne i Parenti 
con Pedo vaca to -BR (16 22) 

ma 
Va Fogliano, 37 

L800O 
Td. 8319541 

0 UnpeicedlnomeWendaUCIi» 
leeCncnton con John Cwess JsmaLee 
Cuna - BR 11616 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini, 6 

Tel 9420479 

L 8 000 SALA A Fanoni va In pensione 4 
Td 6126926 Nei Parenti, con Paolo Villeggio BR 

(16 22 301 
SALA B Mignon è partita « Francesce 
Archibugi con Stefania SanoreHi - DR 

116 22 30) 

ViaCMakaa. 121 

MAESTOSO 
WaAppMIB 

SALA A L'orco 4 Jean Jacques Anraud 
-DR 116 22 30) 
SALA8 OCorr«egnldieci»»Sacco 
Cerio Verdone • BR 116 22 30) 
• Caruao Paocoak! di padre polecco 
rkoconF Nuli • BR (1B2230I 

l 9000 
Td 766086 

0 Compagni di ecuolo di e con Calo 
" J - R (18 22 301 

SROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Td 9456041 

MAJE8TIC 
VaSS.Airomll.20 

L 7000 
Td 6794909 

• Chi ha "cailrelo Roger Rebblt 4 
RobanZamerAis-BR 116 22 301 

VENERI L 7 000 Td 9464592 

Una batta di vira 4 Enrico Ola*», con 
Alberto Sordi, Bsrwd Star - DR 

1815-22 30) 
Red e Toby nemldemlci d W Disney • 
DA (15 30 22 301 

MERCURV 
Ma d Porta Cestaio, 
6673824 

L. 5 000 
44 - Td 

Firn par adulti 
MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Td. 9001889 L'orco 4 Jean-Jacques Anneud DR 

116 22) 

METROPOLITAN 
Via dd Coreo 9 

L 8 000 
Td 3600933 

0 Compagni di ecuole di e con Calo 
Verdoni-BR (1630-22301 

Tei 9002292 Chiuso per misuro 

jajONON 
Via VJwrtK» 11 

L 8 000 
Td 869493 

0 Un mondo a parte con BarbwaHer 
shey-DR 116 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vie Porntwa Td 5602188 L 5 000 

Cocktail d Rogar Donaldson con Tom 
Crune • BR 118 22 30] 

MOOERNETTA 
PaniRapubMce.44 

L 6000 
Td 460265 

Film por adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
PaniRopub6lici,4S 

L 6000 
Td 460265 

Film per coutil 116 22 30) 

«STO 
Vie da Romagnoli Td 6610750 

L 7000 

O Compegni di ocuole di a con Carlo 
" ' "1 (1545 22 30) 

NEW YORK 
VI» dalla Cave, 

L7000 
Td 7810271 

D Chi ha Inaurilo Roger Rebblt 4 
Robert Zemedtls-BR 116 22 301 

SUPERBA 
Vie della Mane, 44 Td 5604076 

L 8000 

91 Csruso Pasceeki di padre polacco 
deconF Nuti-BR (162230) 

Vie Manne Grada, 1)2 
l 6000 

Td 7696568 
Cocktail 4 Roger Donddson con Tom 
Crune-BR (16 22 301 

TIVOLI 
OIU8EPPETTI Td 0774/2827B 

PABOUrNO 
Vice» dd Pad», 19 Td 5803U 

Amadng atoriee (vorsionB inglese) 
116 30-22 30) 

Fentoad va m pendone 4 Neri Parenti 
con Pedo «nego»-68 

PRESrOINT 
Via A H » Nuovi 427 

L SODO 
Td 7810146 

Fantoid va In pernione 4 Nwi Paenti 
con Pedo Villaggio • 8R (16 16 22 30) 

TREVIGNANO 
Td 9019014 

PU88ICAT 
VlaCÉoJJ6_ 

l . 4000 
Td 7313300 

1 a Jannette bliinuil hard • E 
IVM18I 11122 30) 

Donna aull'orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodoveri, con Carneo Maura • 

_BR 119 30-21301 

OuatlNALE 
WaKadonda,190 
OUBINETTA 
VlaM.Mrnghetti,6 

L SODO 
Td 462J53 

Homaboy 4 Mlcrael Sarasin con Mi 
okey Rourka • OR (15 30 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO FentonlvalnptnalonadNeri Parenti 

con Paolo Villaggio • BR 117 30 21 451 

L 8 000 
Tel 6790012 

Donna aull'orlo di una crisi di nervi 4 
Fedro Almodova, con Cwmen Maura • 
BR (16 30-22 301 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Monwslker 4 Jarry Kramer con Mi 

chad Jackson • FA 116 2215) 

• PROSAI 

DEFINIZIONI A l Avventuroso BR: Brillante C: Comico D A : 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA. Fantascenza G Giallo H Horror M Musicnle SA: Satirico, 
S . Sentimentale, S M : Storico Mitologico S T . Storico 

SCELTI PER VOI IIIIBII 

RETE ORO 

Or* 13 .30 Europaan Top 40; 
14 .30 Concerto' Rod Ste-
wart-Bryan Ferry, 19 .30 
Gioie in vetrina, 17 .40 Spe­
ciale spettecolo, 17.49 «Un­
dici campioni», film a cartoni, 
19 .30 Tgr; 2 0 . 3 0 «La rosa 
nera», film; 2 2 . 1 9 Video 
Classic, 2 3 Gli apecialr di Rata 
Oro. 2 4 A vosva ecelta 

TELETEVERE 

Ora 19 .30 I fatti del giorno; 
2 0 I protagonisti; 2 0 . 3 0 II 
giornale del mare, 2 2 «GII 
extraterrestri torneranno», 
film 2 3 . 4 0 Biblioteca aperta; 
2 4 1 fatti del giorno, 1 «Ap­
puntamento a Zurigo», film 

T E L E L A Z I O 

Or * 19 .40 Ouagigoal, giaco * 
premi; 2 0 . 2 9 Noma aera; 
2 0 . 4 9 Ouaaigoa), fllpco a r o ­
mi. 2 1 . 2 0 Andiamo * « H Ì > -
ma, 2 1 . 3 0 Nawa rajah; 
21.39 «La t e r r a i deano). 
telefilm; 22.49 Non* Nawa; 
2 3 cBallata par un ptatxMrs}, 
f i lm: 0 . 4 9 «Codice a e g r - 1 -
film, 0 2 . 0 0 N a w N o n a 

AGORA' 80 IVia dalla Pennoni» 33 
• Tel 65302111 
Alla 21 Boeing Boeing di Mere 
Camerotti regia di F Pucci 

AL BOROO (Via dei Penitenzieri 
I l /c-Tel 69619261 
Alle 21 l'oppartemento di Silly 
Wildar con la compagnia II Clan dei 
100 Regie di Nino Scerdma 

ALICE l i COMPANY CLUB IVia 
Monte delle Farina 36 - Tel 
68796701 
Mercoledì elle 19 Giochi di coma* 
nloaiiono a d espresolono il pub­
blico come prolegonsite 

ALFELUNI (Via F Cariali! 6 • Tel 
67835951 
Alla21 cella23 15 RotocalooT» 
Spettecolo di ceberet con la Roton­
da 

ALLA RINGHIERA Ma dal Rieri 81 -
Tel 6668711) 
Alle 21 Eoa Neen scruto diretto 
ad interpretalo da Gianni Pakxcl 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 • Tal 
6760827) 
Ali» 1 7 » Aipettando rupettc-
ra di Sanie Stero interpreto» e 
diretto de Sergio Ammirate 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 -
Tel 6844601) i 
Alle 21 Caiae tu rM vuol di Luigi 
Pirendello con il Piccolo Teo|ro di 
Milano Ragie di Gnrgk) Straniar 

ATiNEOETI {Valedelle Sciente 3 
• Tel 44653321 
Alle 21 Monete-LMtlm» lettera 
a Faatte» con Remo Girone An­
drea Remi, regie di Merio Mortone 

AURORA (Vie Flemma 20 - Tel 

Alle 10 e elle 16 30 Uno kjeoa 
congiura di Sergio Tbfono, regie di 
Coslentino Da Luce 

WAT 71 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177161 
Alle 2115 EHeeb.lt» a Umana di 
R Wilcock con Federica Giuliani 
Filippo Dimisi Regia di Aldo Miceli 

CATACOMBE 2000 (Via labicana, 
42-Tel 75534951 
SALA A Alle 21 CM paga? Paga 
Mara di a con Franco Venturini re­
gia di Franco Anagno 
SALAB Riposo 

CENTRALI (Via Celse 6 - Tel 
«797370) 
Alla 21 l'avara e L'oetarla dalla 
peata diCarloGoldoni,conla Com­
pagnia Stabile Ragia di Romeo Oc 
Beggie 

CUNUONIVaO B Bodoni 67-Tel 
5757019) 
Alle 18 DaMta a teatro con la 
Compagnie Gruppo di Ricerca a 
Progettaiione Teatrale Testo a ra­
gia di G Vasilicb 

COLOSSEO (Vie Cepo dAIrlce 5/A-
Tel 736265) 
Alle 2116 «gtooodeUe peata di 
Giorgio Monocordo, con I Assocjo-
ziono Culturale Baet 72 Regia di 
Bruno Mazioli 

M I U » Il IVI» di Grottapinta 19-
Tel 68768311 
Alle 17 e elle 21 MMrloanoWiu 
di Eduordo Scorpetia, con la com­
pagnia La ComWIccola ^Regia di 
Amleto Morlico 

DEL CUN0R0 (Vie PedB». 7 9 . Vldt 
lelnl - i *» 
Alle 21 L'astiare e Haariatie di A 
Picce A Colesanti 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6794390) 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay-
ckoourn con la Società per attori 
Regia di Giovanni Lombardo Rodice 

DELLE ART| (Vie Siena, 69 - Tel 
48186981 
Alle17ealie21 ...ma c'è papi di 
Pappino o Tirine De Filippo, diretto 
od interpreleto de Luigi Do Filippo 

DELU MUIE (via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alla 21 Lo precidermeli de Hon-
nequin-Webor, con Gigi Rader. 
Mlnme Mtnoprlo Ragia di Aldo 
aulire 

DELLE VOCI IVii E Bomboli!, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Unoandkera di Carlo Gol­
doni, con le Cbmpegnle Teatro della 
Voci Regie di Nivio Senchlnl 

DE' SERVI (Vie del Mortero 22 • Tel 
67951301 
Alle 1730 e elle 21 Ano eame 
parola 1 di Beckett (Reasegna 
(Patti» organillale della Zetteradi 
Bebelel 

DUSE (Vie Crema 9-Tel 7013522) 
Alle 21 Non tunl l ladri vengono 
par nuocere di Derio Fo. coi fa 
Compagnie Delle Indio Ree., di 
fiiccbrdo Cavallo 

E, OE FILIPPO - E T L (P lo Farnesi­
na 1 - Tel 49SS332) 
Alle21 Talabotscrittoodirettoda 
OdinTeatrel testo a regia di Euge­
nio Serba 

ELISEO (Via Naiionale 183 • Tel 
4621141 
Alla 2045 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fiorella Man Elio 
Crovetlo Pier Banane» 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghel-
ti 1 - Tel 67945861 
Alle 20 45 ArdondIFavorahamdi 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
Monlagnani Elisabetta Pozzi regia 
di Marco Sciaccaluga 

E.TI SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 60-,Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Cronaca di Leopol­
do Trieste con Lino Capolicchio 
Pier Luigi Misssi regia di Mano 
Ferrerò 

E T I VALLE (Via del Teetro Valle 
23/8 Tel 66437941 
Alle 21 La città morta di Gabriela 
0 Annunz o con Alida Valli Giulio 
Brogi reo a di Aldo Trionfo 

FURIO CAMILLO IVia Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alla 21 A/R scrino e diretto da 
G ancarlo Billi con la compagnia a 
Cade Die di Cagliari 

SHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
83722941 
Alle 17 e alle 21 Non 9 vero ma ci 
erodo di Poppino De Filippo con 
Massimo Mollica a Leura Gianoli 
Regia di Gianni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 383360) 
Alle 17 e alte 21 Edipo di Soloele 
con Gabriele Lava Monica Guam 
lore Regia di Gabriele Lava 

I l PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5BI0721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amandola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regie degli Au 
lori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sorrlai e Chanaon di e 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE IVia G Bemon 51 
Tel 67B2637 6746162) 
Alle 21 H giardino dal ciliegi di 

O UN PESCI 
DI NOME WANDA 

Commedie fina e triviale insieme 
che d deva ali eetro comico dt 
John Oleose, enlmatore del cele­
bre gruppo del Monty Python. 
Wende 9 un pesce caotico molto 
amoto ma anche une splendide 
fanciulla emarlcine (Jamle Lea 
Curila) molto omento del gioielli. 
Insieme e tra complici ha compiu­
to una rapina miliardaria ma la 
cose poi, al sono compllcste 
Dov è finito 8 bottaio? Come far 
parlare », «Cervello delle riputo» 
finito in carcere? Il agiello» 8 solo 
un pretesto par tessera una saria 
infinita di variazioni comiche et-
torno agN inglesi e agli amencerrl, 
alla loro lingua (ma l'effetto va 
deparso nelle varatone Jtallene) a 
alla loro manie. Simpetico II ceal, 
nel quoto ritroviamo, orare a Ckee-
aa a alla Curde, un Riottoso Kevin 
Klina a uno aaepitoao Michael 
Palln. Da non perdere 

FIAMMA (Sala Al 
KING 

O U N MONDO A PARTE 
Dopo «Grido rj) llbertla di Richard 
Atoanborough, ecco un eltro film 
dia porta nel nostri cinema la tre-
godio dd Sudafrica. Anche QUO-
ato « un « m «viatoi dd bianchi. * 
la «orla vara data famiglie Stavo. 
Il padre multante comuniata (è 
«mora segretario In calilo del Pc 
eudoiYleanoi, la madre ccraggk>-
oa avversarla dal regime razziata 
d Pretoria tt alata poi uccisa In 
Mozambico!, la «glia adolaaeamo 

IIIIII1I1IIIII1I11IIIIIIIIIIIBIIIII 
che comprende pian piano quan­
to vatoano le Ione dal genitori 
Un film intenso In cui I apartheid 
ci ineinua come un morbo tre le 
pieghedallavlretemiliar» Alla ra­
gia c'è Chris Manose, prestigioso 
direttore dalla fotografia bl «Urla 
del silenzio» a «Mlssfon» 

MIGNON 

O LE C O N CAM9IANO 
Ovvero, come si può sorriderà 
enche parlando di mafie Ci prove 
Oevid Memet, fomoso dramma­
turgo americano qui al euo ee-
condo film coma regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood, Il venerabile Don 
Amaci», e affiliandogli il ruolo di 
un vecchietto che essomigrls 
etreordinadamente a un boaa ma­
fioso. Il vecchio dovrà eempiice-
mente andare m galera per quel-
eha anno al posto dal base, In 
cambio di un lauto compenso 
Me atrade facendo... re cose 
combieno, appunto. H film A ma­
no partano, meno ageometrlco» 
del precedente lavoro di Mamat, 
ala casa dal giochi», ma 8 duetto 
fra Ameche a Joa Mantegna I 
tutto da vedere. 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti d 
evale un comico mena aiate, pio 
pimpante, più cattivo. Uno pah 
coanallats che, per rlconquùitare 
la moglie che l'ha lasciata, 4 oV 
eputoatutto: anche a aparare, a 

•Hi l l 
picchiare, e travestirsi da donne, 
a Non anticipiamo cPasCoakl» 
accoppia le corniciti con un mini­
mo di auapenee. e non aarebbe 
giusto rlvelerveno U finale. Vn 
film piano (forse fin troppo) di co-
ss, con un ritmo asfissiante, con 
un Nuti in forma sia Pome regiata 
che come ettaro Fanno da com­
primari Clarissa Burt a Rfcky To-
gnazzl, mentre Cerio Monni si ri­
serva un memorabile acammao». 

• BARBERINI 
' EMBASSV, EXCELSKOR 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E l'ormai famoaiaeimo film al cu) 
anori e cartoni animati recitano 
msieme, in eiaohita parità. Un 
detective prlveto (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (dieegnote) di un consiglio 
(cHssgnato) traduce 9 marito H 
tutto cullo afondo di una HoaV-
wood anni Quarente ddlitoaa-
mente finte, in cui I «cartoon»» 
convivono con I divi, ad entrando 
In un night-club potata Incontrare 
Paparino che suona il plarwfortc. 
BobHoakinaétaaplendido cuora 
protagomata, che dà vita — In 
coppia con lo eganghorato Roger 
Rabbit. coniglio innamorato a 
psteolabile — arnamorabiU duet­
ti Diriga Robert Zemeckie, pro­
ducono Steven SpieRsarg e la dit­
te Walt Disney. Scucete so * po­
co . . 

ARISTON. 
MAJESnC, NEW VORK. 

REALE. R IT I 

Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro La Meschere Regia di Anto­
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Vis del Collegio R» 
mano I -Tel 6783148) 
Alle 17 e alla 21 D'autore e d'ee-
eerda di Alosssndro Zsmbrim e 
Tommaso Carpegna con il Gruppo 
La nuova finzioni Regia di Luciano 
Faraona 

MANZONI (Via Montezabto 14/c -
Tal 3126 771 
Allel7 30aalle21 Un nappe*» e» 
pagRadlFIroniediE Lablcne con 
la Compagnia Cotta Alighiero 

META-TEATRO iva Mameli 6-Tel 
88958071 
Alle 2115 Pertrateeetrektconla 
Comptgma del Meta-Teatro, ragia 
di Pippo Di Marca 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17-A -
Tel 65487351 
SALA ORFEO (Tal 6644330) allo 
2130 8 eettosuoto di F Dostoe­
vskij diretto ed interpretalo da Va­
lentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
Miseria bolla di Poppino De Filip­
po, con la Compagnia dell Atta Re­
gia di Olga Garavel» Alle 22 30 
Olery daya a. 2 di a con Mano De 
Candie regie di Nicole Piatale 
SALA GRANDE Alle 21 Colnol-
darae di L Coita, M Cirri S Far-
renrlno ccn Leila Coita Alla 22 30 
ahionenotte Brivido con Donsti e 
J Otessn Ragia di Giovanni Calb 

PARtOLI IVia Giosuè Basi 20 - Tel 
603523) 
Alle 2115 QraderJmJtte di a con 
Grazie Scuccimerra, al aaa France­
sco Bsdaloni 

PICCOLO ELISEO (VI» Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Ho duo pardo da dirvi di 
Jean Pierre Deioage con Franca 
Valeri 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tal 
6542770-7472630) 
Alla 15 15 e alle 21 Vigili Urbani di 
Nando Vitali e Checco Durante con 

Anita Durante Emanuela Magnani, 
reoia di Leile Oucci 

•ALONI MARGteERtTA IVia due 
Macelli 11 • Tel 6799269) 
Alle21 X MKieDeMMdlCaual-
laccl a Fingitore con Leo Gullotta. 
Karen Jonaa Ragia d, Piar France­
sco Pingitore 

SPAZIO UNO IVI» dai Panieri. 3 - Tel 
6886974) 
Alle 21 lmegra»mltut»Ceeriei» 
Maria Pacane con il Cdlettlvo !ea-
bella Morra ragia dil«vi»n» Sciiti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 68 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Tra eoreae al Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverde da Ce­
chov conElllabettaDoPalo Regia 
di Fabrizio Monteverdo 

STABILE DEL OIALLO (Via C l l l i l . 
671/0 - Tel 3689800) 
Alla 2 1 X 1 madera aWemlco-
da di Richsrd Harria con Riccardo 
Piati, Ennio Cdtortl, Uraula Von 
Baechlor 

TEATRO D M (Vicolo Ouo Macelli. 
37 • Tel 6786259) 
Alle 21 AOMdaWRoaldlGiaoemo 
Piporno, con G Pipomo Claudi» 
Delle Set». Larrre Penti Regi» di 
Lorenzo Salvati , 

TEATRO RMIa degli Amilriclini 2 
-Tal ot»7B101-S92BM9) 
Allo 21 Neputo ea ohamm» 
Adattamento e regia di Maria Jato-
ali con Rita Penaao Achille Serrao 

TOfiOrNONA (Via degk Acquaspar-
la 16-Tal 6545890) 
Alle 21 Voload patemi di Alberto 
Morevl» e AlaMO di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poToetro G 

TRIANON RIDOTTO IVia Muzio 
Scivola. 101 - Tel 7880985) 
Alle 21 • randagie di Enzo Cor-
mann con Massimo Verdastro Ra­
gia di G Varano 

VITTORIA IP zza S Maria liberatri­
ce, B-Tel 5740598) 
Alte17ealle21 Rumorifuori «ca­
ne di Michad Fravn regia di Attilia 
Coreini 

IMPORTANTE 

ASTA 
BATTUTA 
DALDOTT. 
FRANCO RIGHETTI 

di mobili antichi italiani, inglesi a francasi 
Quadri - Stampa - Arganti - Complementi 
d'arredamento - Tappeti persiani antichi 

ESPOSIZIONE 
Venerdì 27 gennaio ore 10-20 
Sabato 28 gennaio ore 10-20 

Domenica 29 gennaio ore 10-20 
Lunedi 30 gennaio ora 10-20 

GIORNI D'ASTA 
1-2-3-4 FEBBRAIO 

ESPOSIZIONE EO A S T A 

Club MAntiquariato 
mede M Jptermzkm 

Vi l i * Ramaizlnl • V I * B. Raman in l . 9 1 

Roma (Monteverde) Tal. 0 9 / 9 3 4 9 9 3 0 - 9373037 

AMPIO PARCHEGGIO IN VILLA 

• PERRAG>\ZZI»B9aa 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rieri 81 • 

Tal 6586711) 
Alle 17 Le vera esorta ai Coacnia-
oatte roseo e Mn ceno Bastarda 
regia di Idelberto Fei 

ARGOT Iva N Dal Grande 21-Tel 
5899111) 
Alle 1030 riaiumiiondekilunedi 
e con Gianni Silano 

CATACOMBE 2000 (Va Ubicane. 
42 - Tal 7653495) 
Alla 17 L M cuora arande aeri con 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

CRI80G0N0 (Vi» S Gallicano. 9 -
Tal 52809451 
Alle 17 l e spada m Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Barbara Gison 

ENGUSH PUPPET THEATM (Via 
Grottapinta 2 • Tel 0896201 • 
6879670) 
Alle 1630 ButcìnolkaeuoineeBe 
Un lingue italiane) alte 17 90 
Punch end Judy (in lingua inglese) 

ORAUCO IVia Perugia 34 - Tal 
7X17S5 - 78223111 
Oggi a domani alle 16 30 La tern-
posta di William Shekespeore «fi» 
18 l a balla addormenta» di Ve-
ckev Vorlicek 

8. TORCHIO (Via Moroslnl 16-Tel 
582049) 
Oggiedomanialla 1845 Arasaalll 
no a Re Lutai di Aldo Gnvannolti 0 
Claudio Pasquslin 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro-
li» - Locolita Cerreto - ledaceli) 
Alle 1030 Spettacolo per la scuo­
le Impapl del naee rosea ca i la 
aeerpe a aeaarinedl Gianni Telfo-
ne 

TEATRO lAONOIOVn» (Via G Ge-
noccrtl15-Tel 61334051 
Ali» 18.30 Une viole al Polo Nord 
da un» favola di Gianni Rodari, con 
le Manonetlo degli Accoltella 

TEATRO VERDE ICirconvelaiOI» 
Ganicdenie IO-Tel 5892034) 
Lunedi ali» IO S beati 
con A Teatro delle Maschera 

A i a X r a a W M 4 W - a « i IVI» 2»n-
donal 2-Tel 3284268) 
Giovedì alla 21 Concerta o««'Or-
cheitra ilntonlca abruzzaao dirot­
ta da Piero Ballugl m programma 
Beethoven Gzerny, Clementi -

AVDlTCaWM RAI PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oa Beili • Td 
88986418) • 
Alla 21 r^icartoalntonioopUBtlR-
co direno da Sargia Comlaeiane 
Mualcha di Peireni e Dvcrik _ 

AUDITC]aiaj98 8. ISrjaaj MAUNQ 
(Vis Sdzsno, 38) { 
Allo 17 X Concerto delle PM§ar. 
monlscho Slroionanodisisn parli­
no Muoiono di Baci;, SchuAert. 
Rossini, Puccini. Turlna.'Humn* • 

BASILICA 9 . CAMaj.0 (Va) Sallu-
strlana, 241 
Oggi alia 19 30 Conceno dal grup­
po muelcata Salluatiano. In pro-

* grimma muaicrieda) 600 s 7008 
compositoii oontampcranai 

IWrSla! iva ddle Fornati, 37 • Tal 
83722941 
Domani ai» 21 Concerto di Gervs-
ae De Parer (dannatici Mualofie 
dIRameau 

R. T1MPIETT0 IFzz» Campltslll, 9) 
Oggi»lle2! CleudaDebussyFsil^ 
vai Domani alle 18 Maurice Revel 
Festival 

rxavtPICO (Piazza Gentile oa Fabria­
no - ta l 393304) 
Mereoledì alle 21 Albert Herring. 
opere di Beniamin erinen, con la' 
GIvnoebaineToiirjig Opera 

rjWTORK) DEL OONPAAOaPJ M a 
del Gonlelone. 32/A - Tel 881686)91 
Domanialle21 Concerto de Carne»» 
re dal Gonlelone Musiche • ) 4 9 3 
Bach 6-s 6" concerto Bieridanliur-
gfiase e ooneario por violino e a 
oruraMaBVyviojr . 

•ê aVlaê BTa» Jp9|g5#ll lTM^I|T^ Vwtw * 

MacdN,78-Tjl,9t|è2B9) 
Domani su» 1 6 » Mulioha.d 
di tratte o»,d) coriaro», SOM 
lo», etrnsrrls.' iRiooWBa, d 

aaCIrtztAilll a»laBfff!A ÀI 9 

20) 
Domani alla 18 Concerto del cuor-
tot» ot Soren Nerbo del conservs-
torio ritmica di Copenhagen (tn-
gresaokbarol 

•JAM-W 

W| 

AM»CaSo 
saaaeAasAIVIo 

o*19.'Ba1'Bl , , , „ 
Alla 2190 C e « « « lazi e» -Piùi 
ekty Ipianol, Kant Carter Iconlr,. 
UaaaolLjarry M » c l # 1 b » l t a V » ' j 

84UV I4C4JDAV & degli Orli dT 
Trsltsv«re,43.Tel 681Ì12II 
Alle 2130 Ouerteno k m con R» 
cardo Fessi Ipanoatssllerel Mai 
alma Morloonl Icmrabeiio). Mli 
•Imo DAgoallno (ballerà). Dar! 
la Penne (chiltrr») 

•LUilAAIVioolodelFic.. 3 -
88790761 T t 

90»%ACea9!(Pi»zia TrUusse.41 
Tal Sdir 
AH» Ji _ , 
rcrchestr» DM Time 
tulli Tom 

CAPPE IA19W (Via Monta Tailec-
eie, 98) * .„. 

' A tea ConcanoooniSememcii». 
(trtgraBaorlaero) 

CAa^aag CAPF6 (Vie Mante di Jet 
Slacciò; 38) ""- t » 
Alla 22 Conceno con Msiilmo un' 
boni. SlelanoSslMIinl, Gsgtivy' 
rari a Marco Fratini. lmgrei»otti»tl 
rw > li» 

CLA*8»C0|vaLibatie.7l , 
Alle 2130. Rock medjtsrteneo con. 

POUSTVOSOIVaG SscchU-Tsl'' 
88923741 i % » •.!• 
A»» 21 « u canzoni veccWe a i 
nuovo«F»oloPatr»ng»li , , 4 

•ONCLIA iva Creecwzlo, 82/e 1, 
Tal 8830902) 

dre|% 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
ACC#U)CMA N A l r O N A L I • . CeH> 

U À ;(V.i dada ConciliUron» . T*l 
6780742) 
Domini allt 1? 30 hmtcfl i l i» 2 1 1 
mmerfUHt 19 3Q qofìcwìodiritio 
dt) Alatane*; U z a n v In pttMnnv 
ma CiaikovskiJ (Suiti n 3 w M i 
maggiora op 55) Ricrtowirnw 
(Awko op«a par sol. coro a orcha-
ttra) OrcfiesIfeaCorodellAcoadt-
mia A s Cacilia Maasiro del coro 
Ralrwr Staiabino 

Alle 21.30 Conceno con 18lg CfiHT' 
MUZ9C BWflarpadei Fiorentini. Si-

Tal 6544^14) i 1 1 

$&£**»***»««»¥> 

Alle 2130'Mus«s rock ecn'òH1 

Swanlele *L« 
a W I - L W a t (Va oel Ce-dello, W » ' 

Tal 41450781 , 

SEZIONE M A Z Z I N I 
Sabato 28 gennaio 

ore 17 
FESTA DEL TESSERAMENTO 

e inaugurazione 
dei nuovi locali della sezione 

con GIANNI BORGNA 
del Comitato Centrala del PCI 

18 l 'Unii» 

Sabato 
28 gennaio 1989 

http://EddaMu.pb.-6R
http://OioccletdC.Dsnis.9A
http://VaSS.Airomll.20
http://EHeeb.lt�
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/ostaGavras 
«riscopre» il tema del razzismo negli Usa 
cx>n «Betayed-Tradita»: 0 mito 
ImericànG tidkxmhtys e Ku-Klu*Klan 

Ala Seala Vedirepro 
un bellisSmo «Oberon», quasi sconosciuta 
opera di Weber con la regia 
di Ronconi Um fialba te magia e ironia 

CULTURAeSPETTACOLI 

La scoperta dell'Italia 
Una grande mostra 
al MetropòKtan: 
Siena a New York 

ruNoncA CÌRNÌA 

> S i . ' 
&+1. > *.<«"„ 

H a) . . » ì 

, ifNfeiMt 

"•tesa U n c o s t e w c della «macchina vo »"'« • o> l'ommo 

E tundra vola 
sulle ali 
diLeonaido 
-N ALFIO M R N A M I 

Eni LONDRA U macchina 
vglante disegnata da Leonar-
tlu pendo dal «fililo della 
Maynard Gallciy dove 6-Muto 
aitarti» la grande mostra dodi' 
Cam ali'artlbta, Sembra* lo 
AMpro dì un uctc-llo prei-
storico lo ̂ Jktl sono larghe un-
dipi moiri ci i-ono voluti ire 
meni di lavoro por costruirla 
«I e\co,Mata circa 80 milioni 
ili lire, Soilo la pancia e legalo 
Il modello di un unno. In* 
gromlMM (latomie freme 
con I piedi *ul pedali, tiene 
con le mimi una specie di ma-
nulnw- E vero che questa 
mwtthinu volo notamente net-
rimmngl.wlono doli attinta 
mi, non siamo pio il> braccio 
«Ila leggenda tome nel caso 
di Dindio* Leonardo 01 wlto 
tìtolo della mpkl&t djte un> 
Ma, aelenztato, inventore) vo 
leva davvero «ilup^aw maìe-
mwliwwnty un me^o di ira-
WKirto, *ia pure monoposto, I 
visitatori pannano wtlo u| pilo­
ta -Lcn- (cotti e stala baltezza-
IH In figura che pedala), poi 
(anno rcsw davanti ad uno. 
schermo video si può \edere 
(il slessa macchina appe$d at 
soffiato ripresa da più angoli 
imiWto melare su uno sfo,n-
* j a>?urro fielo £ una vitfo-
i*? «fascinante, ìmmaginajtio-
ttiTOfenui e grafica compi) 
tenzwta ci ©orlano dentro la 
mm di un uomo (ormo a 
guardare il cielo una mattina 
di quasi 500 anni fa -Un uc­
cello * uno strumento che 
funziona secondo le leggi del-
lo matematica. Questo ho os­
servato nel volo di un falchet­
te sopra il mona-Mero di Va-
òffo, n#flistm sulla strada per 
Bergamo la mattina del 1-1 
MpelSOO. * 

UÈ anche questo Leonardo. 
Ittento ossenalore di dettagli, 
he piace allo storico dell'arte 
f|i Oombrlch Introducendo 
jp mosira, la più importante 
su Leonardo mai allestita in 
Oranfreiagna, ha detto che la 
sua.Rosella dipenderà dal 

B che otierrà nell'ai* 
ire^isi-jatorl dai luoghi 
il 1ip$ «sèìilo universa­

li» c^maeattpAdl arte e scien­
za» éer farctf onoscere Leo-
nàrdo come un. uomo del suo 
temi» dwica(h alla ricerca e 

^ p n e x ò n una buona dose, 
fliPumlltA- iDo^biamo ricorda 
te'che tra |e sue note troviamo 
del vtolerfti attacchi contro i 
«osjddeut aWirevialori, quelli 
Chehìcoraggianosolo l'impa­
zienza, la madre della stupidi' 
tà»,ha detto Gombrich, 

L attenzione ai piccoli det­
tagli e ùltimamente illustrata 
dagli SS disegni della collezio­
no di Windsor, soprattutto 
quelli dedicati agli 5tudi della 
natura, del tempo, ali anato­
mia o al funzionamento del 
Corpo colonne vertebrali. 
ventricoli del Cuore, sezioni 
del cervello, Ci sono anche 
Mudi della vagina» del cono, e 
quelli molto famosi del feto 
Uonardo seziona, mette a 
fuoco la macchina dulìa vita 
Ci bì domanda cosa lo abbia 
trattenuto dell'anticipare gli 
odierni sviluppi dell'ingegne­
ria genetica La curiosità prin­
cipale della mostra è quella 
dedicata alla traduzione in 
forma grafica, tramite i com­
puter di ciò che Leonardo 
aveva indagato con t suoi stu­
di sulle figure geometriche, sul 
concetto di simmetria sulla 
teoria delle Ombre o sulle so­
miglianze che intuiva fra mon­
do vegetale ed animale Una 
dozzina di schermi mostrano 
le idee di Leonardo in svilup­
po C'è una sequenza in parti* 
colare che attira i visitatori 
Realizza davanti ai nostri oc­
chi I aggiustamento prospetti­
co che Leonardo dovette stu­
diare per Vutttma cena L af­
fresco non è concepito par 
tendo dalla *. prospetta a che 
I artista avrebbe avuto se fosse 
rimasto con i piedi per terra -
o dal punto di chi oggi vi si 
piazza davanti (si vedrebbe 
solo ciò che avviene sotto il 
tavolô ) - ma da un punto 
quattro metri e mezzo più in 
alto come se avesse preso le 
misure salendo su una scala 
Non c'era nessuno quando 
Ideò l'affresco, come non e e-
ra nessuno quando levò gli 
occhi al cielo sulla strada per 
Bergamo e guarda il fa le he Ilo 
Che volava cosi dopo quasi 
500 anni è davvero affascinan­
te scoprire un 

testimone chiamato compu­
ter Ottimo I allestimento Lu-
nieo neo sembra essere lo 
stemma reale stampato sui di­
segni dell'amata, Primi di riu­
scire ad osservarli con la ne­
cessaria pazienza bisogna 
mandar giù un senso di pro­
fonda irritazione davanti al 
grottesco atto di possesso che 
ha marchiato le iniziali della 
regina Elisabetta con tanto di 
corona, sul fronte di ogni dise­
gno. In alcuni casi II graffito 
reale si sovrappone al dise­
gno Vedi la testa di bambino 
o quella del leone che tiene la 
regina Elisabetta praticamente 
fra i denti, 

• I NEW YORK Quattro anni 
fa, racconta Larry Kanter, di­
rettore della Lehman Collec-
tk>n (la sezione del Metropoli­
tan MuKum dove è alloggiata 
la mostra dei '400 senese), 
Kellh Chrlstianten, Cari Bran­
do!) ed lo pensammo di met­
tere su una piccola mostra per 
onorare il nostro maetro John 
Pope Henncssy da poco tra­
sferitosi in Italia e sulla soglia 
dei suoi settaniacinque anni 
Una sorta di regalo di com­
pleanno Pensammo prima 
al Sassetta, il grande pittore 
della Slena della metà del 
Quattrocento su cui Pope-
Hennetsy aveva scritto un te­
sto fondamentale Poco alla 
volta, però, Il progetto comin­
ciò a llvitare, perché solo Sas­
sella e non anche Giovanni di 
Paolo, l'altro grande su cui an­
cora Hennessy aveva scritto,.. 
E perché non gli altri, come il 
Signoretli. Sano di Pietro, Ber­
nardino Fungai e quel famoso 
Maestro di Osservanza su cui 
tanta polemica era ancora in 
cono,, 

Insomma, Chnstiansen, 
Brandon e Kanter, che erano 
parliti dall'idea di montare 
una mostra su alcuni auton 
del '400 con intenzioni estre­
mamente specialistiche e pre­
visioni di successo solo all'In­
terno di una certa cerchia, si 
trovano oggi ad aver allestito 
una delle mostre più comple­
te ed estese (135 opere) che 
il Metropolitan Museum abbia 
di recente ospitato, inaugura­
ta il 19 dicembre la mostra ha 
avuto, sotto il penodo natali­
zio, 1000 (mille) persone t'o­
ra, un numero di gran lunga 
superiore a quello che aveva 
avuto la celebratissima mostra 
di Degas, qualche settimana 
prima, 

Come mai dunque una mo­
stra che comunque marniere 
un suo carattere specifico, ha 
riscosso un cosi grande suc­
cesso di pubblico e di critica 
(con le numerosissime recen­
sioni e menzioni alla radio e 
televisione)'7 

E semplice, dice Kanter, seb­
bene questo risultato sorpren­
da noi pnma di tutti 
Le ragioni sono principalmen­
te tre. La prima, e la più gene­
rale. è che nonostante gli 
americani abbiano un attitudi­
ne istintiva per I arte moderna, 
è anche vero che la toro man­
canza di stona li fa sentire 
magneticamente attratti verso 
il passalo e da un passato re­
moto da tutto ciò che la loro 

immaginazione coniuga con 
fantasie oniriche e mitici con­
cetti di amichila. 

La seconda ragione è che 
queste opere - tutte eseguite 
con tecniche che hanno sapu­
to resistere perfettamente alla 
corruzione del tempo - han­
no colon e luci irresistibilmen­
te accattivanti La maggior 
parte di esse sono tempere al-
I uovo eseguite su legno e tut­
te in perfette condizioni 
Questa e stata tra i altro, una 
delle difficolta della mostra, le 
tavole, per toro natura, soffro­
no il cambiamento climatico 
e originariamente ne Berlino, 
né Parigi avevano voluto ce­
dere i loro pezzi e solo il no­
me di Pope-Hennessy li ha fat­
ti cambiare idea Ed è per 
questo, insiste Kanter, che la 
mostra è stata possibile solo 
grazie alla fama e alla-slima 
che intemazionalmente gode 
it grande storico dell'arte. 

La terza ragione per cui la 
mostra ò piaciuta ad un pub­
blico di diverso livello cultura­
le é nelle storie che quest'arte 
racconta L'arte moderna si 
esprime attraverso immagini 
uniche, fisse, sintetiche L'arte 
medievale e rinascimentale, 
invece, si esprime attraverso 
immagini plunme; si dispiega, 
per cosi dire, in una vera e 
propria narrazione Ognuna di 
queste opere consta di alme­
no tre o quattro pannelli, co­
me un teatro dalle quinte 
aperte, e in ogni pannello vi è 
un'azione diversa, che riman­
da alla seguente Le vile dei 
Santi vengono qui rappresen­
tate nei toro episodi più noti, 
in quelli che tutti noi ricordia­
mo 0 in quelli che la tradizio­
ne popolare tramanda da se­
coli I -Miracoli di Santa Clara* 
di Giovanni di Paolo, le -Ten­
tazioni di Sani Antonio» di 
Maestro di Osservanza e la fa­
mosa «Arte della lana* del 
Sassetta Tutte queste scene 
sembrano risvegliare una cu­
riosità infantile in jmuno di 
nqi, un domandarsi sulla se­
quenza e la conclusione di 
ciascuna opera 

Ma perché ciò accade in 
questo periodo particolare e 
soprattutto a Siena7 Perché, ri­
corda Kanter, tutti questi pitto­
ri erano soprattutto illustratori, 
sono quelli che disegnano e 
colorano i testi sacri e dunque 
hanno quasi una «deformazio­
ne professionale* per il rac­
conto Ed anche questo gusto 
per i colon forti origina dagli 
inehiostn a china dalla vivaci­

tà indelebile che pggi rimane 
nei libri dell'epoca (e a cui la 
mostra, ovviamente ha dedi­
cato una sezione). Entrando 
nella grande ala della Leh­
man Collection, dove si snoda 
la mostra, si ammira, come 
primo autore, il Sassetta, e 
non ci si meraviglia- è l'artista 
pul noto il più significativo e 
certamente uno dei più effica­
ci esteticamente Ma l'atten­
zione viene catturata dall'arti­
sta seguente, di fronte al qua­
le. persino il Sassetta sembra 
impallidire,. Cominciando a 
seguire le sue tavole partico­
larmente colpiscono i colon 
(i rossi e gli arancio, soprat­
tutto), i volti, intensi e miste­
riosi, i paesaggi di un realismo 
metafisico e di un'atmosfera 
inquietante; una serie di carat­
teristiche, insomma, veramen­
te capaci di "dare un'emozio­
ne* Chiedo Intimidita a Kan­
ter chi sia questo Maestro di 
Osservanza (nome alquanto 
bizzarro) che tanto ci tocca. 
C'è un certo sorriso di com­
piacimento nei suol occhi 
quando risponde. Kanter rac­
conta, infatti, che per secoli si 
è pensato che Sassetta e Mae­
stro di Osservanza fossero la 
stessa persona. Net 1940, in­
vece, il critico italiano Roberto 
Longhi avanza la teona che 

siano due persone diverse e 
chiama quest'ultimo «.Maestro-
di Osservanza, dal nome della 
chiesa vicino Siena che ospita 

' i suoi affreschi e il cui stile, 
appunto, si discosta da quello 
del primo. Si scatena allora la 
grande battaglia degli attribu-
zlonlsti: gli italiani da una par­
te, che credono nell'ipotesi 
del bonghi e gli inglesi dall'al­
tra, che lo vogliono identifica­
re con il. Sassetta prima e con 
Sano di Pietro poi. Slamo in 
periodo di guerra e il dissidio 
si fa politico e ideologico, per­
dendo di vista l'originario po­
mo della discordia. 

La polemica ancora oggi 
non è nsolta. dice Kanter, ma 
noi crediamo decisamente al­
l'ipotesi del Longhi ed é per 
questo che abbiamo raggrup­
pato tutte le opere del -Mae­
stro'» e le abbiamo collocate 
vicino a quelle del Sassetta.,. 
Cosicché anche il pubblico 
possa giudicare, e forse aiu­
tarci,.. 

Che valore hanno, oggi, dal 
punto di vista del mercato, 
queste opere? Fino a cinque 
anni fa, risponde Kanter, si 
poteva acquistare un Sassetta 
o un Giovanni di Paolo per 
meno di millecinquecento 
dollari, una sciocchezza. Nel 
passato i collezionisti, soprat­

tutto americani, avevano pre­
ferito i primi anni det Quattro­
cento. di gusto più gotico e 
tutti gli autori più tardi erano 
rimasti non spio trascurati ma 
addirittura ignoti. Si pensi che 
la scoperta del Sassetta è solo 
del 1903 e che ancora altri so­
no da scoprire o da collocare 
nel loro giusto perìodo. Nel 
'29, poi, con la depressione, il 
mercato scompare, quasi, per 
l'arte antica. I primi a npren-
dersi e a trainare il mercato fi­
no a vette altissime, oggi, so­
no gli impressionisti e i mo­
derni- Dà alcuni anni, però, gli 
italiani hanno ricominciato a 
comprare il Quattro e Cinque­
cento e a rimmetterli in una 
circolazione intemazionale 
Oggi autori di questo penodo 
sono indispensabili per ogni 
collezione che si rispetti La 
Robert Lehman, per esempio, 
ne ha ben quattordici, che ha 
prestato ovviamente ali espo­
sizione, Ma, a proposito per­
ché questa mostra é stata con­
cepita all'interno della Leh­
man Collection? Perché era il 
suo posto naturale, risponde 
Kanter, dato che la Lehman 
Collection ha una forte carat* 
tentazione in arte europea e 
italiana soprattutto,.. E, visto il 
successo, di questa che è la 
prima, «periamo di poterne 
avere tante e tante ancora... 

Un partico 

Ritrovate 
in Siberia 
le spoglie 
di Petofi? 

Le spoglie del poeta rivohizionariò.upgrierese, Sandór Peto-
li, si troverebbero in Siberia. L'avrebbe accertato un comita­
to di studiosi magiari inviati nel dicembre scorso in Unione 
Sovietica per compiere degli accertamenti. In una confe­
renza stampa il capo della spedizione, Fercnc Morval. ha 
affermato di aver identificato nel villaggio di Barlatia, vicino 
alla città di Barguzin, la tomba del poeta, la cui morte è av­
volta nella leggenda. Archeologi e antropologi ungheresi 
torneranno tra uh mese in Urss per esaminare la tomba a 
raccogliere i numerosi documenti, anche letterari, trovati 
negli archivi di Barialia sotto il nome di Petrovlch, Identico 
a quello vero dei poeta. Sandor Petofi (nella loto) fu imo 
dei protagonisti della guerra d'indipendenza magiara e il 
padre della poesia ungherese. «Ufficialmente» :la sua morie 
viene fatta risalire al 31 luglio del 1849 nel corso della balta-
glia di Segesvar, in Transilvania. tra Russie Auslro-ungaricl, 
ma la leggènda narra invece di una sua.lunga prigionia in, 
Siberia dove avrebbe continuato in segreto illavoro di scrit­
tore.. Di lui il Carducci disse: «Spari come un bel dio della 
Grecia... questo mistero lo solleva dalla sfera degli umani,. 
per mantenerlo eternamente vivo, eternamente gióvane., 
Ancora oggi sembra sia-proprio còsi. 

LaMca 
alle stelle 
grazie 
ad E.T. 

La Mca, uno dei colossi del 
cinema e della televisione, 
ha annunciato Ieri utili re­
cord grazie ali enorme suc­
cesso della videocassetta di 
ET In un solo trimeste la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ major hollywoodiana ha re-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ m g|Strai0| n e | fatturato delle 
videocassette, un salto da 72 a 268,6 milioni di dollari. Do­
po 1750 milioni di dotlan incassati ai botteghini, il fortuna­
tissimo film ha stabilito ora il nuovo record assoluto d'in­
casso nel dopoguerra sfiora, Ira vecchi e nuovi «supporti», Il 
miliardo di dollari ET ha contribuito non poco agli utili 
complessivi della Mca che nell 83 ammontano a ICS milio­
ni di dollari. 

Maurizio 
Costanzo 
rilancerà 
le «Grolle d'oro» 

Ritornano il 7 e 8 luglio 
prossimi, dopo alcuni anni 
di silenzio, le -Grolle d'oro» 
che per un lungo periodo 
sono state uno dei ricono­
scimenti cinematografici più 
prestigiosi e ambiti. Da que-

• sta edizione, però, le «Grol­
le» acquistano una nuova dimensione audiovisiva, Non a 
caso l'intera manifestazione - che si svolgerà a Saint Vin­
cent - si chiamerà «Contatto • Proposte, progetti, program* 
mi di comunicazione» L'ideazione e la direzione del pro­
getto saranno affidati a Maurizio Costanzo La giuna pre­
mieri il miglior film italiano, la migliore realizzazione tecni­
co-cinematografica, il miglior programma televisivo, il pro­
gramma tv dalle migliori tecnologie, il miglior pronto tv, il 
miglior spot, il miglior video-clip, il miglior documentano, 
la migliore fotografia pubblicitaria, la migliore fotografia di 
cronaca Menzione speciale anche per il miglior video-di» 
sco Come si vede le «Grolle» si annunciano ampiamente ri­
vedute, aggiornate e corrette ' 

Il cantante pop 
Robert Debarge 
condannato 
a cinque anni 

[I cantante american o di 
musica pop Robert Debarge 
o stato condannato dal tri­
bunale di Kalamazoo (Mi­
chigan) a cinque anni e tre 
mesi di reclusione per atto* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazione a delinquere e 
• ^ * ^ ^ — i ^ ^ spaccio di cocaina, Robert 
Debarge ha raggiunto una certa fama come componente 
degli -Switch >, ma poi la sua camera ha registrato una fase 
di declino Insieme al cantante è coinvolto nelli vicenda 
giudiziana anche il fratello Jonathan Davanti ai giudici Ro­
bert Debarge, che ha 26 anni, ha ammesso il reato ma ha 
sostenuto di aver ricavato dalla vendita della cocaina appe­
na 250 dollari neanche trecentomila lire italiane, 

Sviatoslav 
Rkhter 
a Venezia 
e a Bologna 

Il pianista Sviatoslav Richter 
(nella foto) terrà due con- , -" 
certi straordinan in Italia, ,'"*' 
stasera alla Fenice di Vene- * • 
zia e il 30 al Teatro comu- * 
naie di Bologna Richter è conusuLtu e arnatu come uno 
dei più grandi interpreti viventi II suo vuM.ss.mo repertorio 
spazia dai classici agli autori contempuranei Nelle due se­
rale «italiane* eseguirà musiche di Schubert, Webem, Szy-
manovsky, BartoK e Hindemith Richter, che sta per com­
piere 74 anni, ha registi-io ben 300 dischi 

ALBERTO CORTESE 

«Rinascimento, ma con nostalgia» 
STEFANO MILIANI 

«San Francesco e li D0verc 

• i SIENA, Anche Siena ha 
conosciuto la sga età dell'oro: 
il '300, un'epoca di grandi pit­
tori, feconda di capolavori 
d'arte. Tuttavìa pure il Secolo 
successivo non, fu avaro dì:te­
sori, come testimonia la mo­
stra al Metropolitan museum 
di New York. Ma cosa con­
traddistingueva lo stile del Ri­
nascimento senese nel '400? 
Luciano Bellosi, storico del­
l'arte che conosce Siena co­
me le sue lasche, afferma che 
«ih verità il '400 senese visse in 
soggezione del secolo prece­
dente, con la sensazione che 
il grande momento della città 
fosse stato quello dì Duccio 
dà Buoninsegna. Simone Mar-
Uni, dei due Lorenzetti, allora 
all'avanguardia in Europa». 

Quali elementi accomuna­
vano e quali la allontanava­
no dal cuore del primo Ri-
nascimento, Firenze? 

Inizialmente, ma solo nella 

prima metà det '400, le civiltà 
artistiche di Siena e Firenze 
operavano tutte dentro le mu­
ra, facendosi conoscer^ timi­
damente, Poi le cose mutaro­
no e Firenze sì apri verso l'e­
sterno; ma i fiorentini ̂ non nu­
trivano un rispetto profondo e 
timoroso della tradizione co­
me ì Senesi, Tani'è vero che 
con Bruhelleschi si verificò un 
distacco netto dalla tradizione 
gotica det Duecento e del Tre­
cento. La sua architettura si 
fondava sull'architettura anti­
ca, in forte polemica con l'im­
mediato passato, mentre a a 
Siena non avvenne nulla di 
analogo. 

Ecco. U rapporto con l'anti­
chità classica, fondamenta­
le nel Ruiuclfflento, quali 
contorni ebbe nella città del 
Palio? 

Fu un rapporto mediato. Ri­
cordando che per i pittori non 

esistevano modelli concreti 
, come per gli architetti o gli 

scultori, nella prima metà dei 
'400 l'antico per gli artisti se­
nesi non costituiva il dato più 
importante. Acquisterà mag­
gior rilievo nella seconda par­
te del secolo con il Federighi, 
in parte con il Vecchietta. 

Allora qual era 11 segno 
principale del '400 senese? 

Lo sguardo rivolto al XIV seco­
lo, con nostalgia. Eppure tate 
sentimento veniva filtrato con 
intelligenza, i senesi conosce­
vano le novità fiorentine. Il po­
littico dell'arte della lana dei 
Sassetta, del 1423-26, nella 
predella raffigura soluzioni 
prospettiche che si spiegano 
solo grazie a una conoscenza 
diretta del problema della pro­
spettiva nato a Firenze. Per re­
stare ai Sassetta, lui era consa­
pevole di quanto accadeva 
fuori dalle mura, tuttavia la 
sua pittura era un'operazione 
tutta senese, con quella carat­

terizzazione dei personaggi, la 
dolcezza fisionomica, li gusto 
del colore caldo e dolce tipico 
di Siena che, dal '300, arriverà 
fino a Domenico Beccafumi 
nel '500. 

A proposito della prospetti­
va, 1 pittori senesi accettava­
no questo nuovo modo di 
vedere U inondo? 

II problema della prospettiva 
in realtà rischia di diventare 
un po' un tranello. Anche ne­
gli spazi di Piero della France­
sca o del Masaccio, impiegan­
do gii strumenti di oggi per ve­
rificarne la correttezza, proba­
bilmente troveremmo qualche 
errore- Perché la prospettiva 
non doveva risolvere un pro­
blema geometrico, ma pro­
durre una figurazione che te­
nesse conto degli aspetti con­
tingenti, Perciò più che di una 
diversa concezione della pro­
spettiva tea Siena e Firenze si 
deve parlare di diversi adatta­
menti. ti Sassetta per esempio 

era cosciente delle leggi pro­
spettiche, eppure le applicava 
in modo personale. Nella ge­
nerazione successiva gli artisti 
cercarono di adeguarsi alte 
forme fiorentine; n Vecchietta 
(legato allo stile dì Masòllriò 
nei dipinti» a Donatello nelle 
sculture), Francesco dì Gior­
gio e Domenico di Bartolo, 
forse il caso più, vistoso tanto è 
simile a Filippo Uppi, 

E come al spiega l'biterme 
Internazionale per Slena 
(grazie anche «ila mostra 
del Metropolitan)? 

Innanzi tutto Siena, nel Tre­
cento e nel Quattrocento, era 
un centro importante nella 
politica, nell'arte e nell'econo­
mia. in secondo luogo in am­
bito anglosassone, sin da Ber* 
nard Berenson, alia fine 
deH'800, si è registrata una in­
tensa passione per la pittura 
senese, specie del *40Q, che 
ne ha però esaltato solo il lato 
misticheggìante, 

illill 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Massimo Bgfdi 

J Passeraio. 

Boldi 
condannato 
a tornare 
• 1 A più di un anno di di­
stanza dalla risoluzione dei 
contratto con Releltalia si è 
chiuso al tribunale di Roma il 
•caso» di Massimo Boldi, che 
aveva lascialo Berlusconi per 

tfantastifo è stato condannato 
a pagare una penale di due 
miliardi e 250 milioni di lire, 
bercrié i giudici gli hanno attn 
bullo -latto e colpa- Alla FI-
ninvest si pensa poro a una 
soluzione «amichevole», ovve­
ro di ritorno di Boldi in scude­
ria *Spe"r|amo che II paga 
mento avvenga in natura con 
due miliardi o mezzo di risa 
Jo» Ila dallo Fedele Conialo-
mori umminislrdtoro delegato 
dcll'a/icnda 

, * BpftU,che npn ha avuto dal­
la partecipazione al Fantaitim 
di Cclcntano il successo spe­
ralo e che si * trovalo Invece 
con la costosa causa aperta 
da Berlusconi per il suo ab­
bandono (.Si trattava di affer­
mate un principio), ha dichia­
ralo ieri Gonfalonieri), ha ac­
colto con sollievo i offerta del­
la Fininvest per un pagamento 
•In natura- •Silvio perdonami 
riconosco di non aver rispetta­
to il contratto con la Flninvesl 
ma ritorno da pentito* e que­
lla la testuale dichiarazione 
latta da Boldi subito dopo la 
sentenzi -Confido nei buon 
Cuore e nella generosità arci-
nota del dottor Berlusconi, cui 
porto una sincera e devota 

» amicizia Rlcambìerò con due 
f miliardi e mozzo di telespetta­

tori. rv — ( 

Uno Banfi 

I IRAIUNO ore 20 30 

Romantici 
Bécaud 
e Di Capri 
• • Confronto tra due mae-
stn del genere romantico nella 
lena puntala di Sfaserò una 
(su Raiuno alle 20 30) sono 
ospiti Intatti al Teatro delle 
Vittorie Gilbert Bécaud e Pep-
pmo di Capri I due cantanti 
daranno vita insieme ad una 
rivisitazione delle melodie che 
Il hanno resi famosi nel mon­
do della canzone Bécaud in 
terprelerà I brani Et manie 
nant, A Paris ed altri del suo 
vasto repertorio mentre spet 
lerà a Pepplno Di Capri dar vi­
ta al genere -chansonnier- in 
versione italiana, presentando 
un mcdley delle sue canzoni, 
a cominciare da Champagne 

Come di consueto Banfi, ol­
tre che da Heater Parisi, sarà 
affiancato dal tre comici Cate­
rina Sylos Labini, Piermaria 
Cecchini e Altiero Toppetti, 
che interpreteratino con lui la 
scenetta dello sponsor della 
trasmissione II balletto del sa­
bato t ispiralo al film Pktlaon 
Saranno Heater Parisi e Steve 
La Chance ad interpretare le 
corografie di Franco Miseria, 
insieme al balletto di Stasera 
Una, Ancora, collegamento 
con Viareggio, per andare a 
curiosare negli hangar dove 
vengono preparali I carri di 
Carnevale che sfileranno do­
menica 28 febbraio, quando 
verranno estratti i biglietti del­
la Lotteria il*gran*,>ppnsor 
del sabato sera dì Uno Banfi -

Esce «Betrayed», il film di Costa Gavras sul neofascismo Usa 

Un amerikano di nome cow-boy 
Betrayed Tradita 
Regia Costa Gavras Sceneg­
giatura Joe Eszterhas Foto­
grafia Patrick Blossier Musica 
Bill Conti Interpreti Debra 
Winger Tom Berenger, John 
Heard Betsy Blair John 
Vlahoney Usa 1987 
Roma: Ambaaiadlc 

SAURO SORELLI 

•L i Costa Gavras si muove 
da anni tra I Europa e I Ameri­
ca sempre attento alle que­
stioni sociali politiche di cru­
ciale Importanza civile Suoi 
sono infatti 2 ì orgia del pote­
re, La confessione L'amerika­
no, Missina Hanno K, tutte 
opere vanamente, intensa* 
mente radicate ad eventi, per* 
sonaggi emblematici di quel 
tragico ininterrotto scontro tra 
democrazia e autoritarismo 
che ha avuta, di volta in volta, 
per teatro la Grecia dei colon­
nelli la Cecoslovacchia stali­
nista, 41 Sud America golpista, 
la Palestina insanguinata 

Innegabilmente, su tale 
stesso terreno, vanno ricono­
sciute a Costa Gavras un'e­
semplare coerenza, la dedi 
zione appassionata alla causa 
della libertà, del progresso, 
pur se non sempre le perora­
zioni cui il cineasta franco-

greco dà corpo sullo schermo 
risultano poi interamente 
compiute ed, ancor meno 
esaurientemente molte sul 
piano ideologico-narrativo 
Un limite riscontrabile anche 
in questo nuovo Betrayed-Tra 
dita pure incentrato su una vi 
cenda realmente accaduta e 
ancora di sconvolgente attua­
lità nell America disorientata e 
violenta del dopo Reagan Sin­
tomaticamente oltre al film di 
Costa Gavras sono diverse le 
pellicole più recenti dedicate 
ali insorgenza di ventate scio­
vinistiche é razziste d inso­
spettata brutalità Parliamo, ad 
esempio, di Mississippi Bur-
ning di Alan Parker e di The 
Henri ofDixiedi Martin David­
son ecc 

Quel che è più sconcertan­
te, in queste stesse cose cine­
matografiche, risulta in qual­
che modo la reticenza o tal­
volta persino la programmati­
ca renitenza a portare sino al­
le ultime, più logiche conse­
guenze un discorso, per tanti 
aspetti, di bruciante attualità 
Si mettono In campo fatti, fat­
tacci, conditi e orchestrati con 
tutte le debite truculenze, ma 

poi quando bisogna suggella­
re la denuncia con una scelta 
rigorosa univoca si preferisce 
divagare, moraleggiare soltan­
to con generico e innocuo ap­
proccio 

Guardiamo, appunto m 
dettaglio a ciò che accade in 
Betrayed-Tradtta II titolo è 
ampiamente giustificato In 
una dimensione sociologica 
stravolta, allucinata, rinvenibi­
le a mezza via tra la convulsa 
Chicago e le desolate campa 
gne in crisi dei Midwest un 
gruppo di fanatici, violenti 
estremisti di destra -contadini 
esasperati, reduci dal Viet­
nam, frustrati e balordi d ogni 
specie - spara, ammazza 
chiunque costituisca per loro 
un pencolo, una minaccia 
Cioè, negn, ebrei, comunisti, 
ecc In slmile intrico, gli agenti 
federali vogliono fare chiarez­
za e, se possibile, scongiurare 
nuovi misfatti Allo scopo, una 
giovane, avvenente poliziotta 
s'infiltra nel gruppo degli sca­
tenati razzisti Però, quasi su 
bito, s'innamora proprio del 
più resoluto e intollerante fra 
costoro, un vedovo con due fi­
gli a carico dall'aria formal­

mente civile, garbatìssima 
Tra un inghippo e I altro, le 

vicende un po' torve, un pò 
patetiche qui evocate s inca­
nalano cosi verso un epilogo 
quantomeno singolare Sco­
perta la reale identità della 
presunta sua nuova donna it 
capoccia del dissennato grup­
petto di giustizieri fascisti e tut­
ti i suoi accoliti giungono ad 
un sanguinoso regolamento di 
conti con le forze dell ordine, 
senza che per questo le ragio­
ni del buon diritto siano ripri­
stinate o che, ancor peggio ia 
coraggiosa poliziotta possa 
trovare adeguata, giusta com­
pensazione per la sua rischio­
sa missione 

Ciò che, effettivamente, pre­
giudica sia lo spettacolo sia 
I implicita morate è l'impronta 
che Costa Gavras dà a tutto 
l'insieme, privilegiando sem­
pre e comunque la predica­
zione retorica allo scavo rigo­
roso di fenomeni, vicende gra­
vemente allarmanti Eppoi, la 
faccia franca, vigorosa di Tom 
Berenger, nel ruolo dell'eroe 
tetramente negativo, estorce 
troppe e troppo longanimi 
simpatie per appassionare 
davvero E ancor meno per 
convincere 

«Perché quel mito fe paura» Debra Wmgcr in un inquadratura -lei film «Betrayed» 

MICHELE A N S E L M I 

t ra Non è piaciuto negli Stati 
Uniti e probabilmente non 
piacerà in Europa il nuovo 
film di Costa Gavras Qualcosa 
del genere accadde ad un al­
tro regista francese, Louis Mal­
ie, quando giro, negli Usa, il 
suo Marno Bay, storia di una 
guerra tra poveri (pescatori 
texani conno pescatori vietna­
miti immigrati) dai connotati 
razzisti In Betrayed, peraltro, 
l'autore di Mixing prende di 
petto il mito per eccellenza 
del'America reaganiana- il 
cow-boy, rude e generoso 
eroe di una frontiera che non 
esiste più ma che riempie 
I immaginano collettivo) della 
nazione (altrimenti Don ti 

slem di Louis L'Amour) Se 
pensate che il tarma in que­
stione è un superfascista epe, 
tra una lotta di mele e una 
danza sull'aia, rapina banche 
e liquida disc-lockey scomodi 
(la morte di Alan Berg toma 
anche nel nuovo fllni di Oliver 
Stone Talk Radio), capirete 
perche l'opinione pubblica 
statunitense ha storto il naso 
di (tonte a Betrayed, punendo­
lo sul piano degli incassi E a 
poco è servita la coppia di cli-

M*- Debra Wihger e Toh» Be-
ranger - Ingaggiata dal pro­
duttore Irwm Winkler. 

Dice Costa Gavras- .Abbia­
mo visto e fatto troppe divaga-

contjnitmbbiro.* vendere Ki)^Mmil't>Ì>mJl*-S'n' 
milioni à W l i I romanzi w ^ ^ ' 

sentimenti semplici lo, io, io 
e le vacche Ma oggi il cow­
boy non ha più niente da co­
lonizzare Non gira più con la 
Colt 45 al fiartco e il Winche­
ster nella sella, però le idee 
sono sempre quelle, ancora 
pia semplici se possibili in 
fondo, i successi di Reagan 
sono nati dalla sua. capacità 
di parlare all'anima western 
dell'America con I toni caldi, 
profondi del cow-boy» E ag­
giunge i * ) cene che il cow­
boy e diventato una figura 
universale, James Stewart con 
cappellone e fazzoletto al col­
lo, sth l impolverati e cintu­
rone con le pistole, era ellissi-
mo Eravamo tutu innamorati 
di lui II problema i un altro 
un mito non si distrugge, dal 

jnito, s | possono prendere, pe-
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I M I ra MINUTI DL.. ' " * 
14.94 FWMlWfSettimaniltdeltgl ~ 
* M » VlPHAI.SMI.glornltv 

14,41 SABATO SPORT. Pallavolo, partita di 
cimplonilo 

• I T U «ORISI A L PARLAMENTO " 
H, SABATO amo accHwo 
TOIFLASH 

14.10 
17,00 
14.00 
14.04 
14.10 
IMO _ - _ _ 
' • * • C O m A , l l m i . t « o t H | | K » i . 
| M 0 — 

44TRJ.1IONI DEL LOTTO 
H, VANOI IO PILLA DOMENICA 
LA 4AIA O l i 04001. TaWiliri ' 

&&&&&*•*** 
40.00 
10.40 

l t . 1 l 
21.44 

TELSCMORNALS 
4TA4ERA UNO, Spinarolo con Lino 
Banfi, Heither parisi, ragia di Furio Angio-
lellc 13'puntini 

Tiuowmn 
STORIA CIN14B. Film con William Hot-
den, Clifton Watt), ràgli di Lto McCetcv 
TOI NOTTI • C H I TEMPO FA 

5 
4.40 

4.40 
10.40 
11.14 
11.00 
11.41 
11.40 
14,11 
14,00 
14.10 

I M O 
«1,00 
14.00 
14.44 
10.10 
11.41 

1.00 
1.00 

U N * FAMIGLIA AMERICANA. Tilt-
film ili ciliiilnoi 
OUTT1II. fiilfllm con D Birney 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI I N ' A M M U A . Pulì 

ANTEPRIMA. Con Fiorili. Parobon 

4. P R A N 2 0 1 «EROTTO. Quii " 

CARI GENITORI. Quii 

oioco PILLI corni, QUII 
A04NZIA MATRIMONIALI 
U f i DA 4PIAOOIA. Film con Ugo To «rimi, Johnny Donili, ragli di Mario 

littori 
LAV1RN4 4, 4HIRHY. T.l.film 
O.K. B. PRESSO t GIUSTO, QuTT 
B. WOCO D i l NOVE. Quii 
TWA MOOUl 4 MARITO. Quii 
OPHN4. Vallili con 0 D Armalo 
LA FEBBRI DEL 4ASAT0 4ERA. 
Film con John Travolti 
BABETTA. TMiflIm con R Blsk» 
MANNIX. Tlllfilm con M Conno» 

iiii::!;:ii:?;:f!ir!>i!::ì;;itii!,ia!itflii?iiii 

^ P A I D U E 
4.40 
4.00 
4.10 

10.00 
10.14 

11.10 
11.10 
11.41 
13.00 
11.11 
11.40 
11.14 
14.00 
14.44 
14,00 
14.00 
14.10 
17.10 
17,44 
14.41 
14.14 

14.44 
10.10 

22.14 
22.40 

WEEK-END. Con Oluiy Amilo 
0 4 1 ; PIETRO LO «PICCHIO 
GIORNI P'IUROPA 
VEPBAl. «ITTEOIORNI TV 
CHARLII C H A N I IL PENARO C H I 
4C0TTA. Film con Sidney Toh», di Tarn 
Moria / 

T O I TRENTATRI 
UNO MICOLOGO F I N T U m T e T " 

VARIABILI. Con M S «mi 
TP» ORI TRIPICI 
TUTTOCAMFIONATI 
I4TR AZIONI PEL LOTTO ~ 
«IRENO VARIA4U-I. « • "petto" 
BAR ANNO FAM04I. T. l . l i lnT -

T02 «iNONlOLOWIROi. 
VIAOOIANPO VIAOOIANPO 
P B I : ANIMA2ION4I14' puntini 
PALLANUOTO. Partila di Mmpioniw" 
T02 4PORT4ERA 
PALLACANE4TRO. Partita di camp 
HUNTIR. Tililllm «Doppio Milo» 
MITEOOUI 
TEMPO 

PREVISIONI PEL 

TP» - TILIOIOBWAL1 
BOR4AUNO. Film con Jeln-Piul Bel-
mwidp, Alain Dolori, rogii di dicquii p i -

T014TÀBERA 
ARRIVANO FRANK, LIZA 4> 4 A M -
MV. A curi di E F P Duldiri 
T02 4PORT4ETTE. Pugilito Di Nipo-
li Curcitti, titolo italiano pesi superpiu-
mi Ciclocrosi cimpiontto dot mondo 
diamanti 

iiiiswniiii 

10.00 

11.00 

12.00 

11.00 

14.00 

14.00 

14.00 

14.00 

14.10 
14.14 
20.00 
20.10 

21.20 

22.20 

HARDCASTLE ANO MC CORMICK. 
Tllefilm ^ ^ 
L'UOMO OA 4EI MILIONI PI POLLA-
Hl. Telatilm 

TARZAN. Teletilm 

CIAO CIAO. Varietà 
BE BOP A LULA 
MUSICA t i Varili! 

BIM BUM 4AM. Con Paolo i Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGOIORPOMO. 
Telefilm con Brian Kouri 
4UPERCAR. Telitilm «Il tuonligge» 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
L'INCREDIBILE HULK. Telefilm «Il club 
deill droga» con lou Ferrigno 
MAC OYVER. Telefilm « l i fuga» 

PUGILATO. Stecca-Nolasco Campio-
neto mondiale pesi piuma 

21.20 

0.50 4TAR TREK. Telefilm 

NEL TEMPIO OEGU UOMINI TALPA. 
Film con John Agar 

$ V -̂j- -*m » 

4PAURE 
ME44APERR044SNI 
CONOBCERI ALPE ADRIA 11.14 

1 M 4 
12.40 
14.00 
14.40 
14.00 

14.10 
17.44 
14.14 
1 M 4 T O I P4R4Y. 01 Aldo Bl«c»dl 

£6 
14.40 
20.40 

VEPRAI • «ETTEGIPHNI 
MAOAZINE1. Di MlMimo De MatcWl 
RAI REGIONE. T.legiornili ragionali 
ITALIA DILLE REGIONI 
CARPtOCHIRUROIA. Nuove Iromier» 
PAOGINAOaiO. Mondimi véiociti 
ANOELO. Film con M, Dietrich ~ 
4CHEOOE. 20 anni prima 
BLACK ANO 4LU4 

ÌT40 

A U A 4 K E R C A DEUAl lCA. Sem. 
manaM di ewenlure. meraviglie • varia 

"1H4, In iiudkfMiiw Qiftito 
APFUNTAMINTO AL CINEMA 
T 0 4 NOTTE 
M A I DI DOMENICA Film con Melina 
Maroouri regia di Jukw Dauin 

«La notte di S Lorenzo» (5 stelle ore 20,30) 

SS y iiiinniiiBffiiiiBiiiiuinDiiiiKiiininiiiiiiiiiiiiiii 

4.44 

11.10 

12.10 

11.10 

14.10 

17.10 

14.00 

19.00 

19.10 

IL MOMENTO DELLA VERITÀ, Film 

PITROCELLI. Telelllm 

AGENTE PIPPIRS. Telefilm 

NATIONAL OEOORAPHIC 

DEL PA44AT0. Film 

DALLE « ALLE 4 ORARIO CONTI­
NUATO^ Teleftlmcon Riti^qoreno 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

BULLE STRADE PILLA CALIFOR-
NIA, Telefilm «Giochi pericolosi» 

20.30 GAMBI4T - GRANDE PUNTO AL 
SIMIRAMI4. Film con Michael Calne 
Shirlev MacLelne regia di Ronald Neamo 

ALFREP HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F Dimito 

22.30 

23.00 

23.44 L'URLO PEI GIGANTI. Film 

1,44 VEGA4. Telelllm, con Robert Urlch 

cercato di fare con ii mio film, 
mostrando le contraddizioni 
di una donna, che è poi un 
pezzo d'America, divisa tra tra 
due civiltà, due culture E da 
esse tradita». 

Costa Gavras non si spiega 
l'insuccesso commerciale del 
film, ma sa bene una cosa 
•Non potevo lare un thriller al­
l'americana, con tuth quegli 
inseguimenti, quelle sparato­
rie, quelle scene tirate alio 
spasimo Un thriller, per esse­
re buono, deve svilupparsi un 
contesto fitto di implicazioni 
sociali e politiche Per questo, 
ad esempio, amo Antodi Fìntz 
Lang Con Betrayed ho prova­
to a fare qualcosa di simile, 
conciliando ti piacere della 
costruzione psicologica dei 
personaggi con la realtà allar-

; crS'cherl» - mante-dei rfrx>ta«Um> ameri- » 
n # i i*?$&i & - ^ w ^' *** ^ es­

cano Non dimentichiamoci di 
certi comportamenti di Rea­
gan, la sua visita alle tombe 
dei gerarchi lascisti, la sua re­
cente crociala contro l'aborto 
In America, la tentazione di 
destra e sempre in agguato, 
perché nasce dal protondo, 
dalla paura confusa ma molto 
concreta del declino morale 
della nazione» 

Prima di girare il film. Costa 
Gavras ha viaggiato a lungo 
nelle campagne americane 
del Midwest, per conoscere e 
vedere •£ stato molto istrutti­
vo. In quelle distese vastissi­
me, punteggiate qua e là da 
fattone dimenticate dallo Sta­
to e prive di sovvenzioni, no 
capito che la gente ha biso­
gno di credere in qualcuno 
che la guidi Desidera un lea-
'dèV^hé' interpreti^ sua f^V" 

bia e taccia del loro piccolo 
grappo qualcosa di grande 
Fosse anche un movimento di 
pura razza ariana, come acca­
de, nel film, con il gruppo Ze­
ta. Nelle parole di quei fanati­
ci non c'4 neanche l'ombra di 
un'idea, solo il Vagheggia­
mento di un mondo pulito, di 
una torta bianca, come dice 
una madre nel film. Ma per ta­
re cosa?» 

Chissà se, dopo le sventure 
di Missmg e Betrayed, Holly­
wood permetterà a Costa Ga­
vras di girare un altro film 
americano Di sicura non gli 
larà raccontare la storia di Jo­
seph McCarthy, il cow-boy 
della caccia alle streghe», 
l'uomo della paranoia antico­
munista. Ma il regista non di­
spera, se Jack Nicholson di-

' i*ces1e^ll%C:^r^"^ ^ s r ^ ^ 

PlstTi-LLl ore 20.30 

Tornano 
i Taviani 
senza spot 
4fJ Anche questa settimana 
li consorzio di emittenti priva­
te Cinquestelle, che grazie ad 
un accordo con la Sacis pro­
pone programmi di produzio­
ne Rai, rilancia in tv i l cinema 
dei fratelli Taviani, facendo 
propria la bandiera del cine­
ma d'autore non Interrotto 
dalla pubblicità (anche M bi­
sogna segnalare che alcune 
eminenti del circuito la scorsa 
settimana hanno mandalo hi 
sovraimpresskine mettaBji 
pubblicitari scritti). L'appun­
tamento di questa aera, alle 
20,30, è con La none di San 
Lorenzo, diretto nel 1962 dal 
due registi toscani 4 premialo 
al Festival di Canne» con il 
Gran premio della giuri*. Il 
film racconta un episodio air-
venuto a San Minialo nel I M I , 
quando i nazisti, prima di «va­
cuare il paese, lo minano • 
convincono II vescovo a rac­
cogliere tutti 1 cittadini nella 
chiesa, promettendo di rispar­
miarla La salvezza, invece, 4 
solo nella tuga. 

ImiPUH oro 28.80 

Frank 
conLiza 
eSamttiy 

I Arrivano Ann*; U n « 
Sammy per ora soltanto sul 
piccolo schermo, stasera kl di­
rena su Raldue, alle 22,50. Ma 

c l a l e i t j e p r « a ^ W d * c l a n 

Paul, moglie dell'orgariliiato-
re Cariaggi, Liza al farà intervi­
stare e coti pure protagonisti 
del mondo dell'informazione 
come Enzo Blagl, Roberto 
pervaso. Insomma, sarà una 
lunga premetta al concerto, 
presentato anche da una con­
ferenza stampa dei Ire. Saran­
no nproposli | brani muticeli 
più famósi del tre, da *f> Way 
a Ipanema * Ctocogo a New 

^ B a W . ^ . E 

13-40 ROTOCALCO. Bartal 

14.10 TENHIB. Auittallan Open 

14.00 JUKE40X. miglici) 

14.30 4PORT»ME.ai»lidiir» «porti-

20.10 BOXE. SMcca-Nolasco. Mon-
diali peil piuma 

22,40 n N N I 4 . S i n m l dalla giornata 

35 
11.00 TRAUMA CENTER. Tetlfilm 

14.14 
17.44 
20.30 

21.20 

UN:. VITA DA VIVERI 
t w i n 7. Varietà 

r^Eift^r-
COLPO 0R0440. Quii 

7.14 VIDEOMATTINA 
11.40 I4UCCE44IDELOKMINO 
14.10 ARKIORDIBPOT i ' 

14.44 FLEETWOOP MAC- Spadai 
14.14 COLON» AND OLDIE4 
14,00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

14.00 IL TE10ROPIL SAPERE 
14.00 VICTORIA. TetanovUi 
14.00 UN UOMO DA POIANE 
14.10 TO A - NOTIZIARIO 
20.24 INCATENATI. Telenovel» 
22.14 L'ITALIA. Di M MerzoRo 

f | "iiSrSiSima 
Crnanestetlt 

12.10 VOOUA DI MUSICA 

14.30 CASA CECILIA. Tlllfilm 

19.30 TELEGIORNALI 

20.30 L A N O T T E P I S A N L O R I N -
ZO. Film di P e V Tivi.nl 

22.30 RIQOLETTO. di G Verdi 

riti • na 

13.10 
11.44 P A L M O . Rubrica «demmo 
1 4 4 1 4 R E j a M V I R B I l A 4 f l A N -

D14FI0A.FJmconJ.G»mr 
14.40 AUTOSTOP PER ILCaHO 
14S10 U-111 ASSALTO ÀLL4 

Q U I I N MARY. Farri conFTsT 

MJQ Sgg^rMSrs 

0.14 ELTON JOHN. Spedai 

^gJPHIIi 
14.10 TUTTO PER VOI. V»t«U 
14.00 FORZA ITAUA.Sp«tl»colo 

14.40. .WEEK-INO 44 4 M L U * . Te-' 
tallirò 

20.40 C H I _ HA^^INCAITRATO 
C A 4 E Y 7 F * I I con L 

11.14 4TRAP1 DI NOTTE. Telefilm 

RADIO 

RADI06I0RNAU 
CRI' 4j Tj Si 10; 11; I I ; 11; 14,1t; 17| 
1S; 13. GR2, 4.10-, J.IO; S.S4i 4.14; 
t1 .Mi 11JM; 11.10; 11.10, 1S.M; 
17.10; i a . l l ; 11.10; J l . l l . SUI 1^1 ; 
7.10; M S ; 11.41; 1S.4S; 14.4B; ItM; 
» . 4 t ; 11.11, 

RADIOUNO 
Onda varòr e 03 0 Se, 7 Sa, S Se, 11.87, 
12 SS. 14 S7.18 57,18 SS. 20 57.22 57; 
S VVaak-eml. 1 1 . » Mahatma GandN: 14.01 
Spettacolo. ia.2t Temo tneleme, I M O «I 
vcm-o aarvlilo. 10.11 Ci alano meni nel. XI 
Dottore, buonaaara; 2 z . l l « nwaaoiubalo. 

RADIODUE 
OnOa yaraet 0 27, 7 10. S1S, 1.17. 1117. 
13 2S, 15 27, IS 27, 17 27, 1S.40 1S,2S. 
22 37. 4 Coal vxkveno ruata. 1444 rW 
ParaOa. 14.15 FYogmmriil legionaS. 17.0S 
Mite e une centone, 1S.12 Splendore e morte 
d Fabio Nenida 21 Stagiona «ntailca pubbl-
ca 1988-89 

RADIOTRE 
Onttav.Ua- 7 18.9 43, 1143 4 FleMo, 
7.30 Prime pagina, 7.10-11.11 Cenceno dal 
mattino tlRobanSchumaiin. ItUpanHa» 
ti muchari: 11.11 a non» dai Carati, 11 
FranceKi da Rimini Musici di Riccardo 2«n-

SCEGU IL TUO FILM 

14.30 OSSESSIONE D a PASSATO _ 
Reale-di Frank Bormge. con Jean Crawforai. 
Margeret Sulllvan. U n (1S34I 
Melodramma di cinse su una ballerini che 14(114 
drsperatamenta di (arai «cattare dai paranti cW ma­
nto ricco. Vedrete che ci riunirà. Ottimi attori. 
WlTEgUATTNO 

14 .10 ANGELO 
Regia di Ernst LubKseh. non Marlst i * OletTle*, 
Herbert Merthad. Mélvyn OougeM. Usa ( 1 M 7 | 
Per un u n i t o portmtaàa in letizia. Due gr«ic«tede-
achi a Ho4yywod, Lutìwcll e le Dietrich, al untaeVr» 
par rsccomaroi l i noria di une lady motto ama» dal 
manto, m i in perenne ricerca del) avventura roman­
tica e passionile. Quando la trovi, il marito 4 tem­
pro l i . . Iranico, gentile, felpato: un vara prototipo 
dal «Tocco Lubitich». 
RAITRE 

2 0 . 3 0 BORSAUNO 
Regia di Jeoquet Oeriy. con Alain Delon, Jean-
Peul Belmondo. Francia (18701 
Il poiiiitsco francofono incontra ia commedie, a Oe-
lon Incontra Bilmondo. Con una «caneggiltura 
«coppiattame. un'abile regi! (di Derayj e I due mas-
limi divi d'Oltrilpe. non potava che easers un atte-
cesio. La storia? Nella Maniglia dagli anni Trenta 
due giovani gangster attornino l'imp»o dal b o t i 
Polì̂  JJ aap nano danaro, amore, morte. 

24 .30 GAMBIT. GRANDE FURTO AL S E M » A M I S 
Ragia di Ronald Neame. con Michael Cairn, 
Shirley MaoLaine. Gran Bretagna ( I M O ) 
Uno ecultore e un avventuriero rubano ima prezlota 
statuetta e un miliardario, graiia all'aiuto di una 
fanciulla (dai facili cottuml) che 4 le « i m i » oMis 
moglie del riccone Poi scopriranno che anche la 
statuetta 4 une « t o t i u (vale a Ora, una conia). Che 
rabbia. 
RETEQUATTRO 

22 .24 STORIA CINESE 
Regie di Leo MeCerey. con William HoMen. CJ*-
fton Wabb. Uea . I M I ) 
Film antimanata tratto da un romanzo di Pieri Buca. 
Nella Cine occupata dalle truppe comunlate, due 
missionari cattolici vengono catturati e torturati ten­
ia motivo. 
RAIUNO 

2 2 . 4 1 LA FEBBRE DEL SABATO SERA 
Regia di John Badhem. con John Travolta, Ka-
ran Gorney. Usa (1077) 
A suo modo, un clanico: un aInatant movie» e) 
luccicante confezione che fiatò aut nascere una mo­
da (quella delle diKO-muilcl e creò un dive. John 
Travolte, destinato — purtroppo per lui — a non 
sopravvivere a ae Meato. L i Moria: Tony Manero, 
donnaiolo e proletario, 4 il ballo dell'Odissea 2 0 0 1 , 
discoteca In quel di Brooklyn. Par vincere une gara <t 
ballo fa coppia con una ragana dei quartieri alti, E se 
ne innamora. Quello 4 il guaio... 
CANALE B 

23 .20 MAI DI DOMENICA 
Regia di Julae Daaaln. con Melina Maroouri, 
Jules Dan ln . Francia-Grecia (ISSO) 
Uno studioso americano, di patteggio in Grecia, 
resta colpito dal fascino di una giovane prostituta, 
Tenta di toglierla dalla atrada e di farla studiare, ma 
lei non ci aia. Uberamente ispirato al «Pigmeiione» 
di Show 
RAITRE 

20 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Grande successo alla Scala 
dell'opera di Weber, 
con la regia di Ronconi 
e la direzione di Ozawa 

Fantasia, fiaba e ironia 
(tra echi di Mozart 
e Romantìcismo) nella 
storia di due innamorati 

Oberon il fedelissimo 
[Quarta opera della stagione scaligera, YOberon di 
'.Cari Maria von Weber ha riportato un successo vivis­
simo. L'allestimento di Luca Ronconi, con le scene 
'di Margherita Palli e i costumi di Vera Marcel ha ri­
creato il clima magico della fiaba. Nella bellissima 
cornice la direzione di Seiji Ozawa e il Coro filarmo­
nico di Varsavia hanno compensato qualche incer­

tezza dell'orchestra e della Compagnia. 

RUHNtTIDWCHI 

,aaj MILANO. Nessuno sa 
quanto rimarra in scena que­

l l o Oberon insidialo dalle lol­
l e attorno al contratto azien­
dale. Peccato perché, tra gli 
spettacoli della Scala, e uno 
del più attraenti: una autenti­
ca festa della fantasia che -

Tcon l'allestimento di Ronconi, 
.'ria direzione di Oiawa e il Co­

ro di Varsavia - non ha un 
momento di stanchezza. Allo 
spettatore si chiede soltanto 
una punta di Ingenuità per 
sfogliare nuovamente II libro 
delle fiabe della sua Infanzia. 
Ma un'Ingenuità di riflesso. 
condita dajla esperienza ma­
tura e da quel tanto di Ironia 
con cui l'intelligenza corregge 
se stessa, 

' £ qui cne II genio Illustrato-
ire di Luca Ronconi, coadiuva-
<lo da Margherita Palli <• Vera 
'Marmi, scenografo e costumi-
Ma, il incontra con quello mu­
sicale di Cari Maria von We­
ber, gettando un ponte di me­
ravìglie tra lo spirito meccani­
co del nostro tempo e quello 
favoloso del primo romantlcl-

'smo. 
L'operazione non e facile 

perche l'Ostro/i, presentalo al 
Covent Garden di Londra il 12 

-aprii* 1826, due mesi prima 
'della morte dell'autore, è 
un'opera praticamente scono­
sciuta in Italia, come la genia­
le-sorella Euryanthe e. In ge-

•riere, tutta la produzione di 

Weber, con l'eccezione del 
Franco Cacciatore. Il motivo 
della trascuratezza non è diffi­
cile da individuare; vissuto nel 
primo quarto dell'Ottocento, 
accanto a Beethoven e a 
Schuberl, Weber apre la stra­
da ai grandi successori. Le 
magiche atmosfere dell'Oos-
ron, ispirate ai racconti fanta­
stici di Holfmann. sono gii 
quelle di Mendelssohn, di 
Schumann, di Berlioz; cosi co­
me gli appassionati appelli 
degli amanti, nei tre atti, an­
nunciano II. Wagner del Va­
scello e del Lohengrin. Tulio 
l'Ottocento romantico, si può 
ben dire, si nutre di Weber, 
con il nsultato che I posteri, 
presi dall'ammirazione per i fi­
gli, han trascurato il padre, 

A queste ragioni storiche si 
accompagnano poi quelle 
contingenti: l'Obenn, come il 
riauro Magko. e un «sing-
spiek, dove l'azione e affidata 
in gran parte al dialogo parla­
to. Cosa ingrata al pubblico 
nostro e difficile da realizzare 
con le voci dei cantanti. Lo 
stesso Weber, sappiamo, non 
ne era soddisfatto e, se la mor­
te non lo avesse sorpreso a 
Londra, avrebbe provveduto a 
completare! vuoti, 

Non potè farlo e nessuno 
può farlo per lui. Ma proprio 
da qui parte il geniale alleati-
mento di Ronconi, ricreando, 

Paul Fray t (In alto) Elizabeth ConneD h due rrwmentttlei'.OoBton-

attomo agli stupendi fram­
menti musicali, una cornice di 
visioni, di Immagini, di inven­
zioni in cui la fiaba, ricavata 
da Shakespeare e da Wieland, 
ritrova tutta la sua vitalità. 

Tutto comincia, come rac­
conta il folletto Puck, quando 
Oberon e Tltania, il Re e la Re­
gina delle Fate, •litigano su chi 
ione più volubile, la donna o 
l'uomo. Naturalmente la Regi­
na difendeva il suo sesso. SI 
accalorarono. Giurarono di 
non amarsi più fin che non 
avessero scovato una coppia 
saldissima e fedelissima in 
ogni circostanza-. Perciò, all'a­
prirsi del sipario, vediamo li­
tania volare alta, sostenuta da 
un filo d'acciaio, mentre Obe­
ron - abbigliato In un romanti­
co frac, come lo Messo Weber 
che narra la storia-sta in una 
grande sfera che è un po' il 
carro degli olii • un po' uno 

strumento astronomico. E tut­
to attorno comincia ti gioco 
degli Inganni scenici, avvolti in 
una colossale pezza di stoffa 
verticale che gira su se stessa 
tacendo scorrere palazzi, giar­
dini, visioni di Arabia e di 
Francia, mentre le fate azzurre 
col cappello a punta appaio­
no e scompaiono da pone mi­
steriose, Il folletto Puck, a due 
teste, apre e chiude scrigni di 
luce, e lo stesso Oberon il li­
bra nell'aria per organizzare le 
avventure deia coppia caldis­
sima e fedeUssinu>: d cavalie­
re Huon della Corte di Fran­
cia, dopo aver snoMtreto fti 
X l a belHssIma.ngria del 

a andrà a rapirla i Ba-
Shoèd dove ella, sollecitata 

al medesimo sogno, l'atten­
de trepidante, 

Iniziano coti le avventure e 
le magie, riflesse nelle mac-
chlne tubali die traversano il 

palcoscenico, nelt'apparire di 
prospettive esotiche, nel gioco 
Ironico e serioso delle •prove 
di fedeltà, cui I teneri amanti 
sono continuamente esposti: 
uniti dall'eroismo, divisi dal pi­
rati. Insidiati a vicenda dal Fa­
lcia di Tunisi e dalla sua spo­
sa, condannati a morire sul ro­
go e salvati, una volta ancora, 
dal magico corno di Oberon 
che, come II flauto magico 
della Regina della Notte, di­
sperde I pencoli e riporta la 
pace. 

Tutto In un'atmosfera di 
fantastica Ironia, dove I pirati 
sono più balzani che feroci 
dove II mare ruota con le onde 
di cartapesta e le sirene vaga­
no su un trespolo, dove la reg­
gia di Tunm è un angolo di 
bei-mondo esotico e quella di 
Cario Magno è il palcoscenico 
stesso con I siparietti, le tele 
(da cui sporgono le tene del 

coristi), le gallerie ornate di 
pubblico e di bandiere. Il gio­
co, insomma, e quello del tea­
tro, dolco di Ronconi, ma an­
che di quel romanticlsino che, 
all'inizio dell'Ottocento, na­
sceva sotto l'egida del racconti 
fantastici di Holfmann e del 
sarcastico umorismo di Hein­
rich Heine. Nel gioco tutto e 
vero e tutto è fantasia come 
nella geniale partitura di We­
ber che evoca, con lo squillo 
del corno, le fantasticherie del 
mito cavalleresco e quelle del­
le notti acesplrlane, con una 
mano tesa a Mozart e l'altra al 
futuro. E quoto Weber, cosi 
ricco di invenzioni, cosi pron­
ao alla esplosione rivoluziona­
ria del gran secolo, a emerge­
re nella cornice ronconlana 
dandoci, specialmente nel su­
blime secondo atto, la piena 
rivelazione del genio tuo e 
dell'epoca. 

Una rivelazione tanto taf 
prenderne da ghistiflcare qual­
che timidezza netl'esecuiione 
musicale. Lo rileviamo senza 
darvi oeao perche e probabile 
che le repliche (auspicando 
che ci alano tutte) ifenadleran-
no • qualche debolezza, so-
rmttutto dell'orchestra che, al-
leggerta nel numero, appariva 
talvolta esitante. La direzione 
di Selli Ozawa, fti effetti, cerca 
un difficile equilibrio tra la tra­
sparenza mozartiana e lo 

slancio romantico, del pari vivi 
in Weber, esigendo una preci­
sione che non sempre ottiene 
dagli strumenti e dal palcosce­
nico dove non tutte le voci so-
llste appaiono perfettamente a 
loro agio. 

Anche qui, comunque, e 
giusto apprezzare fi brillante 
superamento detto scoglio del 
parlalo: la «babele delle lin­
gue» - Il canto tedesco, Il dia­
logo italiano e qualche spruz­
zo di francese, Inglese, arabo 
- serve a confermare quel tan­
to di scherzosa Irreali» che 
rende piccante l'Intero spetta­
colo. Si ammirino quindi i re­
citanti (tra cui spicca 0 pun­
gente Puck di Marzio Manti-

PhMra ne) accanto al cantanti: Philip 
Langridge efficacissimo nei 
panni di Oberon; Paul Ere» 
che, salvo qualche esitazione, 
realizza un robusto Huon; Eli­
sabeth ConneH, magnifica Re-
zia, montante nella vertiginosa 
aria dell'Oceano; • poi la cop-
pla<buffa>,Mlcr^Ebbeckee 
Trudeliew SchmkH, le due gu­
stose ondine Alessandra Rosai 
e Rosalba Colo*!», P piccolo 
Marion Baur (Puck). Una cita-
stona a se inerita f) bravissimo 
Coro Filarmonico di Varsavia 
che snstjniisce II nostro, a di­
sagio con la lingua straniera. 
Tutti applaudili senza rissar-
mio dal pubblico che ha tribu­
tato a Ronconi un trionfo per­
sonale. 

Primeteatro. A Roma un raro 
«Atto senza parole I» 

Beckett 
burattinaio 
senza fili 

NICOLA FANO 

Atto aenza parole I 
di Samuel Beckett, regia di 
Dan Oemuynclc, tiri di Bruno 
Krief. Interpreti: Dan De-
muynck, Fabien Demuyrtck, 
lago Laure e Adrienne laure 
della compagnia Fonine. 
Roma! Teatro de' Seni 

• • Talvolta, in Beckett, la 
semplicità raggiunge la genia­
lità: Afro senza parole I. per 
esempio, è esaltamente ciò 
che recita e promette il titolo. 
E il primo si differenzia dal se­
condo solo perche è stato 
scritto precedentemente: ma 
sempre di un'azione muta si 
tratta. C'è, in breve, un uomo 
comandato da un fischio 
estemo: dall'alto scendono al­
cuni oggetti capaci, più o me­
no, di fargli passare il tempo, 
Poi si intravede una bottiglia 
d'acqua: l'uomo cerca di 
prenderla. Ma è troppo In al­
to: allora scendono dei cubi 
di legno, sul quali l'uomo si 
arrampica cercando di rag­
giungere l'acqua. Quando sta 
per prenderla, la bottiglia si 
allontana. Scende una corda: 
ritorno comincia a salire, ma 
la bottiglia scompare. Idea: 
con la corda e con i cubi di 
legno, ci ai può Impiccare al 
ramo di un albero sceso giù 
dal cielo all'Inizio. Ma quel ra­
mo si abbassa, inesorabilmen­
te. Sono rimaste le forbici, per 
tagliarsi, almeno, la gola, ma 
mentre l'uomo si prepara al­
l'alto estremo, gli oggetti 
scompaiono, forbici compre­
s e non resta che vivere In at­
tesa della morte, ignorando 
anche I fischi di richiamo. 

Il senso è chiaro; semplice 
e precisa anche la scansione 

scenica costruita da Baciati 
All'attore resta lo vasto Im­
menso della mimica, t quatto 
dell'economia dei gesd e date 
espressioni da far I 
Qui, gli attori soni 
provenienti dalla i 
circo francese. Ma quarta toro 
capacita non traspiro daBa 
messinscena, Mene» I tatto 
personale del km Ano «anta 
parole / sta nel fatto che fa­
zione e ripetuto quattro «alto 
da persone dlvene: una aorta 
di regressione senta Ime. Do­
po l'uomo toccherà a un ra­
gazzo, dopo un bambino a un 
vecchio: ma ogni vota gR Og­
getti concessi a quatti asmi 
diminuiranno, tnsforraando 
ogni gesto In una pura Italo» 
ne. 

Uno spettacolo privo di 
acuti (come nelle kiaarsdenl 
beckeulane, dal resto) ma eri-
vo anche di quella dlsperasso-
ne sorda, mista a una torniti 
ta che viene dal prafanda, 
che caratterizza rotti lesa tea­
trali dell'autore [riandate. Pr» 
sentalo nell'ambito di un tar­
go progetto della Zattera di 
Babele (che occupare» Il Ma-
trino romano da' Savi ha» al 
primi di aprile), 
senso poroar/» parso un po' 
deludente, tona troppa aito* 
sclnato da quell'Idia « ripeti­
zione quasi all'Infinito « pam 
attento, Invece, a un tarara 
più profondo sugli attori Sen­
za contare che lo »' 
retaggio acrobatico dj quatta 
compagnia, che pura ambi» 
permesso qualche ardila «su­
zione, non ha davetio sonito 
nella 
Un'c 
lutto. 

ì GRANDI FILM D'AUTORE SENZA INTERRUZIONI PUBBLICITARIE 

MORETTI 

Questa sera 
ore 20,30 
su Cinquestelle 

LA NOTTE DI SAN LORENZO 
di Paolo e Vittorio Taviani 

Tutti i sabati i grandi registi italiani 
proposti per la prima volta al pubblico di 
Cinquestelle, il circuito televi­
sivo nazionale che raggruppa 
28 emittenti. 

Cinquestelle 
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SPORT 

Nebiolo prepara l'addio 
Candidati Fidai «clandestini» 

Una poltrona 
Alleanze, vip 
e trasformismo 

MARCO MAZIANTI 

IBROMA. Nebiolo prepara 
la gran festa d addio Sulla 
lotta le venti candeline della 
sua gestione I uomo esce di 
scena depennato dalla lista 
del vip nazionali L eredità do-rì le ricchezze del passato si 

immiserita a pochi spiccioli 
Nel giro di dlciotto mesi si si e 
passati dall'altare dei campio­
nati del mondo di Roma alla 
polvere dell Impeachment 
presidenziale Le dimissioni di 
Nebiolo sono state solo un 
escamotage di un uomo or 
mal alla Imita, abbandonato 
dagli alleati e stritolato dai 
suoi errori 

La Fidai dopo le elezioni di 
Cagliari degne dello Stato li­
bero di Bananas è di nuovo 
entrata nel tourbillon elettora­
le Per ora pochi comizi, mol­
te riunioni di corrente e una 
(unga lista di candidati disci­
plinatamente in navigazione 
sottomarina Nessuno ufficiai-
mente e uscito allo scoperto 
Solianio j | jlenente colonello 
della Guardia di finanza Gian­
ni Gola ha avuto un mandato 
esplicito guarda caso dal 
•suo» Gomitato regionale la­
ziale Pet II resto, per ricostruì 
re la mappa del candidali alla 
poltrona di Nebiolo bisogna 
allungare l orecchio al tam 
tam ne|la jungla delle Indi 
(erezioni Le stazioni radio 
privilegiale sono naturalmen­
te, oltre le 'gole profonde» al 
I interno della Fidai dimissio­
narla le Stanze del Foro Itali­
co, la patente lobby del Cusi, J 
vati enti di promozione sporti­
va e non ultimi I partiti che 
magar) dal buco della serratu­
ra stanno seguendo ogni mos­
sa. Se ne Interessa - e ovvio - il 
socialista Carrara, ma anche 
Andreottl, già grande elettore 
di Gallai, e negli ultimi giorni 
anche il suo attuale nemico 
Interno DeMita è stato solleci­
tato dalla sinistra de a guarda 
re con più attenzione alle vi' 

Allegri dell onorevole Matarre-

È già iniziata la conquista 
delle posizioni un gigantesco 
Rislko che non nsparmia nes 
suno dei nomi che contano II 
borsino del futuro presidente 
è ancora fluttuante Un sali­
scendi per lutti quelli che si 
sono per ora affacciati Livio 
Berruti grande antagonista di 
Nebiolo e candidato del car­
tello delle opposizioni, ha 
perso terreno a vantaggio di 
Gola. Tra I due, uno forte In 
alcune zones settentrionali e 
Ialtro nellarea romana, c e 
Slato di recente Un embras-
som nous auspice Sandro 
Donati ex et azzurro e grande 
accusatore della gestione Ne 
blolo Barra Rossi Nome nuo­
vo ma non troppo, quello d| 
Marcello Pagani allenatore 
della nazionale dal 69 al 71, 
un passato cristallino che rac­
coglierebbe Il consenso di set­
tori progressisti e della Liber­
ta* in virtù della sua tessera 
de II potente Comitato univer­
sitario non ha sciolto II nodo 
il nome più accreditalo resta 
quello di Adriano Rossi, attua­
le vicepresidente della Fidai 
Avvolto dalle nebbie il ruolo 
di Cascloltl per anni nebiolla-
no dee e sempre pio Interes­
sato a prendere le distanze 
con il passato «Cani sciolti* 
due titolati campioni di ieri 
Eddy Ottoz che non si è mai 
schierato nettamente e Pietro 
Mennea, il cui nome è stato ti­
ralo In ballo dalla Liberlas 

Oggi a Roma per definire la 
strategia si riunisce la cordata 
del berrutlan! le certezze di 
alcune settimane fa sono in 
archivio e nuove spurie al­
leanze sono pronte In labora­
torio Potrebbe confermarsi il 
solido sodalizio Con Gola, uo­
mo con qualche scheletro nel-
I armadio E potremmo cosi 
assistere al ultimo esemplo di 
trasformismo,, Gola, sfoggilo 
ali inchiesta sul rapporti non 
limpidi con la Fidai diverreb-

ta 

Stasera al Palazzetto di Milano 
Maurizio Stecca a i t a t a Pedro Nolasco 
per il titolo mondiale della Wbo 
che la federazione italiana non riconosce 

:-| Lassù qualcuno non ama 
r= la corona dei piuma 

La Federboxe Iha inspiegabilmente scomunicato, 
ma stasera le luci del Palazzetto di Milano si accen­
deranno egualmente sull'incontro tra Maurizio Stec­
ca e Pedro Julto Nolasco per la cintura mondiale 
dei piuma Wbo (World boxing organization) Un 
incontro che dovrebbe concludere la marcia di avvi­
cinamento del ragazzo riminese alla vetta mondiale 

OIUSCPPI SIGNORI 

tm MILANO Una preparazio­
ne movimentata promesse 
non mantenute illusioni e 
delusioni telefonate oltreo­
ceaniche tra il manager Um 
berlo Branchini e 1 boss del 
pugilato centro sudamenca 
no Ce n è voluto per metter 
su questo incontro mondiale 
tra Maunzio Stecca e Pedro 
Julio Nolasco che si conten 
deranno la cintura mondiale 
dei piuma sulla distanza delle 
dodici nprese, sotto I occhio 
esperto di Stanley Chnstodo-
lou giudici di sedia lo statu­
nitense Lederman e I fratelli 
portoricani Thomas e Nelson 
Vasquez Un incontro Valido 
a tutti gli effetti a dispetto 
della scomunica lanciata dal­

la Federazione pugilistica ita­
liana (Fpi), per bocca del-
I avvocato Sciarra e del tosca­
no Brandlno, il primo rappre 
sentante della Wbc (World 
boxing council) il secondo 
della Wba (World boxing as 
sociation) Con buona pace 
di Sciarra e Brandlno, Maun 
zio Stecca che il pronostico 
da per vincitore o il misterio­
so Pedro Julio Nolasco mette­
ranno le mani su un titolo au­
tentico e finiranno sul «re­
cord s hook. statunitensi, bri­
tannici e Italiani, segnata­
mele la «bibbia» curata da 
Giuseppe Ballarati 

La cordratemila.Wbo fon­
data nel 1988 con qualche 
costola della Wba, tanto mal­

vista a Roma torse per paura, 
ha già segnalo sul libro del 
suo presidente (e fondato­
re) il dommicano Acevedo, 
due campioni di prestigio Ju-
lian Jackson (medl-ir ) delle 
Isole Vergini già appartenen­
te alla Wba e Thomas «Hit 
Mam» Heams (super-medi) 
del Michigan Se oggi Maun-
zio Stecca riuscisse a farcela, 
come cì'augunamo, il Wbo 
avrebbe un terzo titolato di 
primo ordine 

Maurizio Stecca, nalo a 
Sani Arcangelo di Romagna 
Rumini il 19 marzo 1963 alto 
I 67 circa Invitto da profes 
sionista dopo 34 «matches» 
(16 vtnti per ko) non ha se­
guito la tradizione per arriva 
re al mondiale pnma il cam­
pionato d Italia, quindi quello 
europeo come si usava un 
tempo Erano alla sua porta 
ta D| conseguenza a Mauri­
zio mancane, due Cinture per 
la venta compensate dalla 
medaglia d oro nel pesi gallo 
(categoria importante) meri 
tata ali Olimpiade di Los An­
geles (1984) L azzurro Stec 

ca ir, in California sconfisse 
nella finale il messicano Hec-
tor Lopez mentre nella semi­
finale, ottenne un chiaro ver­
detto (5 0) proprio contro 
I odierno avversario Pedro Ju 
Ito Nolasco che dovette ac 
contentarsi del bronzo alla 
pari con il canadese Dale 
Wallers 

Quale ricordo Maunzto 
Stecca ha di Nolasco jr ? Non 
è uno stilista e neppure un 
puncher autentico malgrado 
qualche ko ottenuto da ditet­
tante e da professionista, 
piuttosto sembra un «fighter» 
assai aggressivo ardente e 
stoico quando subisce Nep­
pure deve possedere un men 
to di granito nel solo 1987 il 
dommicano avrebbe accetta­
to quattro ko nel 77ie Forum 
di Inglewood ed in altri nng 
della California Andre Smith 
(23 febbraio 1987), Victor 
Callejas (23 novembre 
1987), Tony Lopez (2t aprile 
1987) ê di nuovo Lopez un 
mese'dopo (1 luglio 1987) 
sono I giustizieri di Pedro Ju-
lio Nolasco 

L'avversano di Stecca ha 
presentato a Milano un paio 
di recante imprecisi incom 
pleti, fasulli Solo il portonca 
no Victor Callejas (due volte 
vincitore di Loris Stecca) lo 
avrebbe battuto a Los Ange­
les (23 novembre 1987) per 
ko nel pnmo assalto! Le altre 
cadute non esisterebbero e 
un ko fenico, da Tony Lopez, 
è slato tramutato in un verdet­
to negativo ai punti in 10 n-
prese 

Ecco perché questo mon­
diale é stato contestato dalla 
starrìpa italiana (che non 
dorme) troppi misteri veleg­
giano sul piccolo baffuto Pe 
dro Julio Nolasco giunto scor 
tato anche dal fratello Lucilo 
Nolasco, nato nel 1959), un 
peso gallo che vive a Los An­
geles che, ad occhio e croce 
guardando il suo record, deve 
essere (oitimisiticamente) un 
«Class B- Pedro Julio é invece 
nato nel 1962, mostra un fisi­
co minato e nervoso, proba­
bilmente vale di più di Lucilo 
£ un auguno per lo spettaco­
lo odierno 
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Alberto, Marc, Pirmin 
Si sfidano i tre «mostri» delle nevi Opera recintano la pala di Vali (Colorado) 

IL PROGRAMMA E LA TV 
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TV. TWamometarlo • Cepodietrie «guirtnno in (fretta I MondMf man 
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Domani a Vail, Colorado, cominciano i Campio­
nati del mondo con lo slalom delle donne valido 
per la combinata II pnmo grande scontro - con 
protagonisti Marc Girardelli e Pirmin Zurbnggen -
io avremo sabato 4 suj pendio della discesa. Al­
berto Tomba entrerà in lizza martedì 7 olii traccia­
to del «supergigante», una strana specialità che 
può regalargli grandi soddisfazioni. 

RIMO MUSUMICI 

9M Marc Girardelli è la prova 
vivente di cosa si possa otte 
nere con la volontà 11 ragazzo 
è un campione ma al giorno 
d oggi avere talento è solo Un 
dettaglio e nemmeno il più 
importante di un meccani 
smo altnmenti complesso Le 
tensioni dello sport hanno di 
strutto decine di ragazzi prodi 
gio Non hanno distrutto Marc 
Girardelli perché è un monta­
naro dalla scorza dura e per-
che gli fa da padre zio mana­
ger fratello allenatore e con­
sigliere Helmut Girardelli Che 
è poi appunto il padre Era­
no in pochi ali inizio di questa 
stagione a dar credito al ra 
gazzo austriaco con passapor 
to lussemburghese Sembrava 

che Marc si fosse logorato nel­
la disperata voglia di diventa­
re un grande discesista e che 
tanto impegno gli avesse ni 
bato la sensibilità che è poi la 
dote forse più importante per 
esser veloci tra i pali Marc Gi* 
rardelli ali inizio di questa sta­
gione non vinceva da quasi 
due anni e cominciammo a* 
pensare che tosse tornato il 
grande campione dell 85 e 
delì'86 dopo il successo di Se­
striere» e dopo la rinuncia alle 
discese della Val Gardena E 
qui abbiamo avuto 1 ennesima 
prova di quanto sia misterioso 
lo sci e di quante cose si rie 
sca a imparare frequentando­
ne i personaggi 

Marc Girardelli è diventato 
un grande discesista proprio 
nella stagione di minor impe­
gno sul piano dell allenamen­
to specifico Non si 6 mai alle 
nato in discesa e ha vinto tre 
volte 

Alla vigilia dei CampionaU 
mondiali in terra americana e 
lui I uomo da battere Marc di­
ce che tra t pali larghi e quelli 
stretti il favonio e Alberto 
Tomba Pirmin Zurbnggen 
non dice niente, sorride E tut 
tavìa il campione lussembur­
ghese dovrà essere considera­
to tra i favoriti in tutte e cin­
que le specialità dello sci alpi­
no Ha le qualità fisiche e 
morali, per conquistare cin­
que medaglie d oro e comun­
que per salire cinque volte sul 
podio 

Assisteremo a battaglie tre­
mende e straordinariamente 
intense con tre campioni in ci­
ma alla mischia • Marc Girar-
delli, Pirmin Zurbnggen e Al­
berto Tomba • e con una sene 
di grandi personaggi per men­
te disposti ad faccettare la su­
premazia dei |re «super» A fa­
vore di Alberto Tomba, tra l 
pali, sta il fatto che nelle ulti­

me quattro gare il ragazzo az­
zurro è sempre salito sul po­
dio mostrando una continuità 
notevole Se è sopravvìssuto 
alle tensioni terribili che 
avrebbero distrutto chiunque 
significa che è pronto a ripete­
re il trionfo indimenticabile di 
Calgary Marc Girardelli que-
st anno ha vinto molto • otto 
volte - e ha messo le mani sul­
la Coppa, il trofeo che più gli 
interessa Pud essere, anche 
se è poco probabile, che Marc 
si distragga un pò Certamen­
te non si distrarrà Pirmin Zur­
bnggen che ha interpretato te 
sconfitte come se fossero le­
zioni Se è vero che Pirmin 
punterà soprattutto sulla di 
scesa è anche vero che è 
campione de) mondo in can­
ea di «gigante» e di «supergi-

Credo che mai un Campio­
nato del mondo abbia presen­
tato tre campioni di simile le* 
vatura e in «rado di destare 
tanto interesse Marc e Pirmin 
avranno come pnmo impe­
gno il leggero antipasto costi 
tuìto dalla combinata e poi si 
troveranno I un contro I altro 
armati nella discesa libera che 

però si svilupperà su un trac­
ciato più adatto a scivolatoti 
come Peter Mueller e Michael 
Mair che a tecnici raffinati co­
me i due grandi rivali sono 
Alberto Tomba sarà spettatore 
di questa straordinana batta­
glia e troverà i due sul traccia­
to del «supergigante» 

Ecco, il «supergigante- che 
al ragazzo azzurro non piace 
e che tuttavia potrebbe dargli 
soddisfazioni impreviste U Al­
berto potrà forzare, potrà di­
vertirsi a lasciar correre gli sci 
e, assieme a spingerli con la 
furia inarrestabile che ha ca­
ratterizzato quasi I intera scor­
sa stagione del giovane sciato­
re 

li programma dei Campio­
nati del mondo è disegnato m 
modo da adattarsi perfetta­
mente alle esigenze del ragaz­
zo azzurro* primo atto da 
spettatore coi rivali impegnati 
a sbranarsi, secondo atto nel­
la cornice di una specialità 
ibrida che Alberto pud indos­
sare motto meglio di quel che 
dice e di quanto sembn tento 
atto con la recita prediletta tra 
i pali E sarà thrilling superbo, 
da assaporare istante per 
istante 

Pallavolo. Oggi campionato 
Al «Festival» di Spoleto 
la Panini europea 
La Camst rischia a Mantova 
MROMA E adesso vedia­
mo che razza di Panini è 
quella di campionato Redu 
ce dalla convincente prova 
di Coppa Campioni di mer­
coledì contro I Amburgo 
(tedeschi spaziati via per 3-
0 nonostante una strenua re­
sistenza e finalissima oramai 
ad un passo), la formazione 
di Velasco deve superare 
definitivamente questo suo 
soffrire In campionato Una 

settimana fa la Panini è ca­
duta, clamorosamente (ma 
e gli la quinta volta), a 
Montichiate contro un sestet­
to per di più incompleto 
brutta di giorno e bella di 
notte, senza avversari in 
Coppa ma bastonata in casa 
Oggi contro lo Spoleto la ri­

sposta chiarificatrice Raiuno 
seguirà In diretta (a partire 
dalle ore 14 40) Virgilio 
Mantova-Camst Bologna. 

«l'accuse» di Bianchini agli arbitri 
GIORGIO BOTTARO 

9M SALONICCO Anche quel 
paio di aeroportuali greci che 
con fare da finti tonti origlia 
no a pochi centimetn se nu 
scissero a capire soltanto un 
pochino spalancherebbero gli 
occhi «E colpa degli arbitri» 
sta ripetendo con vane sfuma 
ture Valerio Bianchini Seduto 
su di un tavolaccio In attesa 
dell aereo che gii lasci alle 
spalle questa insulsa trasferta 
IncasaGalis I allenatore della 
Scavolmi sta facendo il suo 
mestiere recita il copione del 
Io sviamento e del depistaggio 
davanti ai taccuini aperti per 
una improvvisata quanto 
scontata, conferenza stampa 

11 vate dello scudetto sta lan­
ciando fumo negli occhi 
quando accusa il cattivo arbi 
traggio del sovietico Davidov e 
del bulgaro Ivanov per la 
sconfitta nmedtata senza tan­
te discussioni contro lAns 
Poi spiega ancora Bianchini 
e è da rodare questo doppio 
impegno di Coppa e camplo 
nato da farci {abitudine In­
somma, una assoluzione 
«quasi* piena per i suoi incor­
si ancora una volta in una 
prova opaca sotto ti punto di 
vista del carattere e della luci­
dità Ma Bianchini è arrivato 
ancora più in là. dichiarando 

ad un quotidiano locale pesa­
rese che « questa Coppa è 
uno scandalo bisogna ritirar­
si • 

Evidentemente sta già pen 
sando a giovedì prossimo 
quando in riva ali Adriatico 
approderanno le stellette del 
Cska Mosca derelitte sino a 
poco fa ma nsorte a Umoges 
per 85-78 ed ora pericolosa 
mente ringalluzzite Deve 
scuotere il tifo e (ambiente 
pesarese, giudicato troppo 
morbido « da clima asetti­
co» Però Bianchini svicola 
quando gli si chiede di parlare 
dei singoli di fare una valuta­
zione più tecnica ed indivi­
duale Non e entrano gli arbi­

tri se cinque controptedi nel 
solo pnmo tempo vengono 
buttati al vento da Orew (tre) 
e soci Se Filippou strappa 
due nmbalzi importanti 
quando ancora la partita si 
può riaprire mentre i lunghi 
di casa nostra dormono non 
sarà colpa degli arbitri? Cosi 
come della giornata negativa, 
almeno per un tempo di Co­
sta e intera di Zampolini e 
Gracis chi bisogna accusare7 

C è da sospettare invece, che 
i problemi siano ben aitn 

Dalla mancanza di un vero 
leader in campo cosa che il 
tecnicissimo Drew non è alla 
troppa concessione che si de­
ve fare alla mancanza di rego­

larità nel rendimento di alcuni 
biancorossi (non capitò an 
che a Magnifico di ciccare 40 
minuti interi contro il Barcello­
na7) ad una difesa che prò-
pno rocciosa non è Una mez­
za ammissione però Bianchi 
ni la fa «Se qualcosa non va 
non è certo a voi che la vengo 
a dire» Giusto difende il suo 
gruppo cerca di mantenerlo 
unito, «deve» fare cosi 

Questi i risultati dell ultima 
di andata di Coppa Campioni 
Ans-Scavolinl 79-72, Limoges-
Cska 7B SS, Jugoplastika-Mac-
cabi 85-86 Nasnua Barcello­
na 83-84 Classifica: Barcel­
lona 14 Maccabi 12 Scavoli-
ni Jugoplastika e Aris 8, Li-
moges Nashua e Cska 2 

Open d'Australia 
Finale tutta 
cecoslovacca: 
Lendl-Medr 

Finale tutta cecoslovacca agli Open d Australia di tennis, 
pnmo appuntamento de) Grande Slam Infatti ad affrontar­
si domani a Melbourne, saranno Ivan Lendl (nella foto) e 
il connazionale Miloslav «gallone» Mecir Ivan Lendl, che 
non é mai riuscito a solvere il proprio pome nell'albo d'oro 
dell Open ha dovuto soffrire ien per battere in semifinale, 
In 3 ore e 12 I austriaco Thomas Muster 6-2,6-4,5-7,7-5 A 
Mecir Invece tutto facile con lo svedese Jan Gunnarson 
sconfitto 7-5,6-2,6-2 

Uefa: 3 giornate 
a De Napoli 
195 milioni 
di multa all'Inter 

verso la sfida 
degli anni 90 

LUefa ha inflitto ali Inter 
sanzioni pecuniarie per un 
totale di 225000 franchi pa­
ri a 195 milioni di lire, in re­
lazione alla partita di ritorno 
del 7 dicembre scorso al 
Meazza col Bayem di Mona 

_ _ „ _ „ _ _ _ _ _ „ co La multa e cosi suddivi­
sa 130 milioni per II -tale» 

provocato dai tifosi sugli spalli, 43 milioni per l'uso Impro-
pno del tabellone sul quale erano state mostrate le immagl* 
ni in diretta della partita inframmezzate a messagli pubbli­
citari, e 21 milioni per 11 comportamento estremamente an-
«sportivo tenuto dal giocatori nerazzurri durante il match A 
De Napoli sono slata inflitte 3 giornate di squalifica per I e-
spulsione nella partita di andata Bordeaux-Napoli , 

1 4 0 a n n i Quarantanni di sport e d l 
ll>lll<n« Impegno Ieri lUisp ha 

aperto a Roma le celebra­
zioni per I suoi 40 anni con 
la quinta Conferenza nazio­
nale d Organizzazione, che 
si concluderà domani «che 

o a a a a v . o . vuol essere una ifIda degli 
anni 90 il presidente ul*rt< 

maria Missaglla ha tenuto a sottolineare come negli ultimi 
cinque anni! Ulsp sia cresciuta tanto nel numero del tesse­
rati (600000,100 000 In pio dal 1983 ad oggi) quanto nel­
la capacita organizzativa e nella presenza politica Missa­
glla ha poi dichiaralo che obiettivo primario dell'Uisp è 
quello di rilanciare le sue grandi battaglie la riforma delle 
legislazione sportiva. Il riequllibno fra sport di vertice e 
sport di base, la diffusione dello sport come meno di son­
dartela sociale e la lotta per la moralizzazione del sistema 
sportivo Italiano Ali apertura delle celebrazioni è interve­
nuto anche il ministro del Turismo e spettacolo Franco Car­
rara 

L'ex campione del mondo 
dei welter iunior Wba, •'*• 
mencano Aaron Pryor, che 
avrebbe dovuto salire «il 
ring l'al|ra «era a Rochester 
per combattereiContro.RIck 
Kaiser, « sialo bloccato dal 
medici poco prime dfeelii» 
sul ring I sanitari della AUV 

lelic Corrrmisslon di New York hanno riscontrato*! pugile, 
che ha 33 anni, una estesa cataratta all'occhiò sinistro ed II 

Piyor fermato 
dai media 

Soco prima 
el match 

probabile distacco della retina. Martedì prossimo Pryor tara 

G i o r d a n i a - Q a t a r Due invasioni di campo ed 
<»*••! iwtrlA^mH un assalto ali arbitro sono lo 
g r a n incidenti sconcertante bilancio di 
Campo invaso e S M S ^ ^ S ^ 

. ,.r. ...-.-a»- Amman, valevole per le 
a n n r O COipiIO, qualificazioni ai mondiale 

j^m^t* w ~*t *«M»Ilalia90-econc|useslcon 
_ _ B ^ Il nsullalodi 1-1 Al termine 

dei 90', I arbitro indiano 
Sayyed Hakin ha resuperato, per le continue interruzioni, 
del gioco per 20 ihirjijtL Già durante il pf tp léfrpa I «rbi-̂  
tip era stato colpi» da un «Icip-fferifto dWBJomponen-
tedi un gruppo di 12 persone che aveva' invaso II campo 
dopo l'annullamento di urta Ale alla Giordania per fuori-
S>oco . * -^ 
CU arbitri 
a Tirrenia 
a scuola 
di... moviola 

È iniziato ieri a.Ttrrenla il ra- j 
duno di due giorni degli ar-j 
bitrt di serie A e a Laorin»1 

giornata e stata riservate ' 
direttari di gara the o V 
dirigeranno gli Inconl 
campionato per loro 

^ „ _ _ _ _ _ Ì _ ^ _ _ _ » psicofisici con -lavora, sul 
campo * poi tulU davanti al-; 

la moviola a rivedere gli episodi contestati deila prima par- ) 
te del campionato e discuterli Oggi sarà la volta di quelli 
che domani saranno a nposo Secondo Gussom «Gli arbìtri 
sono sereni e niente affatto preoccupati per le polemiche * 
checìsonostate. , ,; 

OIULUNOANTOONOU 

•• ?4— 

LO SPORT IN TV 4 

Ratano. 14 45SabatosporL pallavolo una partita dì campionato, t 
RaMiie. 13,15 Tuttoc.mpionatì, 16 30 Rotosporc una partita di cam­

pionato di pallanuoto 17,45 Badcet, Anmo-Benetton (2 tempo), 
2015Tg2U>sr»rvJ3aOTg2Spor>ate *, , 

Raltre, 18 45Tg3 Derby ' 
Italia 1.22,20 Bone, Stecca Nolasco, mondiale piuma Wbo < 
Odeon. 14 Fona Italia. 23,30 Top motori * " 
Trac. IWOSport show 
CapodlsMa. 13 40 Sottocanestro; 14,10 Tennis, Australlu Operi, se­

mifinali maschili, 19 Jukebox, 19,30 Sportime. 20 Jukebox, 20,30 
Da Milano,!̂  Stecca-Nolasco, mondiale piuma Wbo; 22.4Q Ten­
nis AustrallanOpen 

BREVISSIME 
•Wf»rer»*J«»)j)s. 

Coppa M«. L'Italia «over S4« e stata sconfitta i-04all')«seWlna 
nella Coppa Pele con un rigore di Brallowski Fìnl lèMA-
braio tra Brasile e Uruguay, se dovesse finire in paria vìncereb­
be la meglio classificata ocpn la migliore dillerenia-reii, 

Pallanuoto. Oggi campionato di pallanuoto sene Al (oro i 130) 
Ortlgia Arenzano Nervi (JoRecco, Bogliisco-Florenua; Uzìó-
Can Napoli Sisley Savona, Fbsllllpo-Sori. g g 

Mameli record a noreno. Nlge| Mansell, con la Ferail'-Ft 89> a 
motore aspirato ha stabilito il nuovo record della pista di Fio­
rano girando In 1 05 46, 

Squalifica Skoro. La Cai (Commissione appella federale) ha 
confermato la squalifica di due giornate a Skoro, CTĉ inM Ha 
poi invialo gli atti ali Ufficio indagini per accertamenti su Ju\e 
Avellino Rinascita Sperona 7 

•Caao-Belodedlch. La Jugoslavia ha accordato Ipwtatus»* rifu­
giato a Mlograd Belodedicl, calciatore romeno detto Stesila Bu­
carest Il giocatore si sta allenando con la Steli» Rossa di Bel-
orario l 

Basket In Tv, Oggi su Rai2 verrà trasmesso alle ore 1745, l'In-
controdibasketArlmoBolognaBenetton Treviso, 

Football americano. Fùlmine a elei sereno nel football america­
no Bill Wlash, allenatore in prima del San Francisco 49ers, ha 
deciso di lasciare la guida tecnica cinque giorni dopo «ver viri­
lo il Su pcrbowL 

Straniero Iplflm-Toiino. L'ipifim-Torino di basket ha conclu» 
un accordo con Bobby Lee Hurt, ala americana per tre stagioni 
capitano del Butler Serrali di Hulsville , 
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Dal megastadio ad Andrade 
Un anno no, tutti gli errori 

La decadenza 
dell'Impero 
romano Spa 

(•IANNI PIVA 

• I Più che di •scoop- tanta-
sma - e quello del -Tempo* 
sembra un clamoroso Interlu­
nio - la scommessa vera è ca­
pire cosa sarà della Roma. 
Perché 6 fuor di dubbio che la 
società glallorossa è una navi­
cella Il cui lasciarne scricchio­
la paurosamente e 11 mare che 
l'aspetta non e certo tranquil­
lo, Intanto per l'ingegner Viola 
e proprio un'annata stona. Pa­
re che II suo acume strategico, 
la capaciti di vedere e preve­
dere siano decisamente « s e 
del passalo visto che In questa 
stagione i suol progetti dentro 
e attorno ai calcio stanno fa­
cendo clamorosamente ac­
qua. Quanto a capacita di evi­
tare guai, meglio non parlarne 
visto che, mentre attorno alla 
Roma prendeva a soffiare il 
venticello che portava odor di 
trame e di scommettitori, il 
presidente trasferiva la squa­
dra, per proteggerla da ogni 
fastidio, proprio a Montecatini 
cuore del tolo clandestino, 
centro accuratamente evitato 
da ogni club proprio per que­
sto motivo, Particolare curioso 
e beffardo' ma anche etremo 
segnale di incapacità d| gover­
no della società E in questo 
senso questo £ un anno in cui 
non ci sono state mezze misu­
re. Se squadra e società si tro­
vano In una situazione di 
ostrema debolezza, se «Homo 
a lei possono ormai nascere 
tulle le Ipotesi questo * conse­
guenza di scelte e strategie 
non esclusivamente finalizza­
te alla conquista di uno scu­
detto che dipendono tulle dal 
presidente Viola. Dietro alle 
sconfitte sul campo della 
squadra glallorossa pesano in­
nanzitutto gli errori di un* 
campagna acquisti che si sta 
melando disairosa sul piano 
tecnico ed in particolare per 
la situazione economica della 

società che pare arrivata ad 
uha svolta. In queste condizio­
ni naturalmente vengono allo 
scoperto quanti hanno punta­
lo gli occhi su quello che resta 
di un piatto appetitoso A que­
sto rapido declino concorrono 
molte cause, certamente non 
ultima quella legala al proget­
to di Viola sullo stadio, Il pre­
sidente glallorosso aveva pun­
tato sul Mondiale per un gran­
de business in cui si intreccia­
vano scelte Imprenditoriali, 
speculative e la gestione della 
società e della squadra Un 
complesso di interessi e di 
rapporti a questi legati simile 
a delle scatole cinesi in cui 
compaiono e scompaiono si­
tuazioni e uomini, calcio e 
politica 
Il risultalo è che grandi e pic­
coli progetti sono alla corda e 
nemmeno Liedholm riesce a 
(are il miracolo cavando fuon 
da un gruppo mal assortito in 
cui 1 rapporti interpersonali 
sono olire II limite di rottura 
del risultali che permettono di 
salvare la facciala. Se I gioca­
tori più rappresentativi voglio­
no andarsene, e se altri si sen­
tono minacciati un motivo ci 
sarà e non si puf) dare la col­
pa ai tifosi cattivi semmai alla 
incapacità di gestire il rappor­
to con la tifoseria oppure di 
aver avuto su questo fronte 
una linea di condotta che non 
ha garantito, non solo l'emar­
ginazione dei violenti, ma 
nemmeno la protezione del 
giocaton, 
In realtà ancora una volta la 
sensazione £ che la capacità 
della organizzazione calcisti­
ca d| avere gestioni solide nei 
club sia ancora una volta ve­
nula meno lasciando troppo 
spazio a improvvisazioni o a 
strategie affidate soprattutto 
all' 

Un «fantascoop» mette 
in subbuglio la Roma: 
«Due partite truccate» 
La Federcalcio smentisce 

I giocatori in ritiro 
«Ci vedremo in tribunale» 
Anche Napoli in agitazione 
per un'inchiesta federale 

Uragano sull'oasi di pace 
Giornata convulsa per la Roma in ritiro a Monte­
catini, in seguito all'articolo apparso ieri sul quoti­
diano «Il Tempo» e intitolato -Sotto inchiesta Ro­
ma-Torino e derby». "Indignazione», «amarezza» e 
l'intenzione di «adire vie legali» la replica dello 
staff romanista. Intanto la Figc ha smentito con 
un comunicato la notizia dell'inchiesta federale 
che coinvolgerebbe la squadraci Liedholm. 

• I MONTECATINI. Un'altra 
giornata dura, campale, dove 
la rabbia si mischia all'Irrita­
zione finendo col coinvolge­
re f nervi di tutti quanti. «Sta­
mattina, quando ci hanno 
tatto vedere II giornale, non 
ci volevamo credere», Gianni­
ni si fa portavoce e parla de­
gli articoli usciti ieri sul quoti­
diano «Il Tempo», un titolone 
a nove colonne «Sotto inchie­
sta Roma-Tonno e derby*. Di 
nuovo 1 fantasmi del calcio-
scommesse, come 4 anni fa. 
come 9 anni fa? I giocatoti 
glallorossi non hanno quasi 
parole, sembrano cadere 
dalie nuvole. Poi c'è chi par­

te al contrattacco. «Questa 
volta non ci fermiamo, si va 
in tribunale perché la gente 
deve sapere la verità» Intanto 
hanno deciso un silenzio-
stampa con i cronisti del 
quotidiano romano. «E pen­
sare - sono parole di Conti, 
Nela e Desideri - che siamo 
venuti in ritiro a Montecatini 
per ritrovare un briciolo di 
serenità Invece questo gene­
re di cose esaspera sempre 
di più i tifosi, come se non 
fossero già abbastanza inca­
volati con noi... Bastano un 
centinaio di persone che 
prendono tutto per oro cola­
to e qui succede un altro fini­

mondo' 
Dunque anche di venerdì 

alla Roma è stato il caos, il 
centralino dell albergo dove I 
giallorossi alloggiano è stato 
tempestato di telefonate da 
gente che voleva sapere, da 
addetti ai lavori, da semplici 
curiosi Intanto la Figc aveva 
diramato in mattinata un co­
municato per smentire le no­
tizie apparse sulla stampa. «È 
destituita di ogni fondamento 
la notizia pubblicata da un 
quotidiano romano tu una 
presunta inchiesta federale 
che coinvolgerebbe la Roma. 
Nessuna indagine - precisa­
va la nota - è in corso da 
parte dell'ufficio inchieste 
della Federcalcio e all'ufficio 
stesso non sono pervenute 
segnalazioni ne documenta­
zioni di alcun tipo». Secondo 
ciò che riferiva ieri «Il Tem­
po», gli accertamenti invece 
riguarderebbero Roma-Tori­
no (1-3) del 27 novembre 
'88 e Lazio-Roma (1-0) del 

15 gennaio scorso. «L'indagi­
ne - scrive il giornale - è na­
ta dalle voci dell'ambiente 
del Totonero e dalla scoperta 
che, nell immediata vigilia 
delle due partite, salirono 
vorticosamente le puntate 
sulle vittorie di Tonno e La­
zio Risulta che il lavoro degli 
inquirenti del dott Labate ha 
già prodotto l'acquisizione di 
qualche documento». 

Ieri anche la redazione del 
quotidiano romano ha vissu­
to una giornata particolar­
mente calda. «Noi - 6 stato 
precisato - non abbiamo 
parlato di "partite comprate 
o vendute", ma solo di un'in­
chiesta federale. Abbiamo fi­
ducia nelle fonti che ci han­
no ritento la notizia». 

Nel caos di Montecatini, 
frattanto, Liedholm si preoc­
cupava per la partila di do­
mani con la Fiorentina •Spe­
riamo che i ragazzi non per­
dano la concentrazione. Mi 
hanno giurato che sono false 
le accuse dei giornali, indub­

biamente, una situazione 
spiacevole» In giornata è ar-
nvato anche il presidente 
Viola. «Sono una persona 
educata - ha esordito - e per 
questo non posso che consi­
derare di cattivo gusto quan­
to è stato scritto. Siamo al so­
lito ritornello anti-Roma. Ri­
peto, cattivo gusto Qui è co­
si, si perde il derby e non si 
vede altro, come se il cam­
pionato fosse finito quel gior­
no, con quella partita». Il pre­
sidente della Roma, di pessi­
mo umore, ha avuto parole 
dure per tutti. Per Gaucci, 
l'uomo che vorrebbe eredita­
re la «poltrona» di Viola «Si è 
già messo in cattiva luce con 
l'ambiente, quando ha con­
tattato anche la Lazio..» Per 
i tifosi, «Non ci sostengono, 
col Milan siamo andati in 
campo con la tremarella per 
colpa dei fischi». Per i gioca­
ton. «Da professionisti pagati 
profumatamente mi aspetto 
ben altro...». 

Dt/.S. 

Con Giordano si replica questi fentasmi 
I NAPOLI È il 6 marzo del 

1988, 21- giornata e il Napoli 

Klda la classifica con l'ormai 
noso «più cinque, dal MI-

lan. La Róma la 11 colpaccio, 
2,1 al San Paolo con gol di 
Giannini e Oddi, per II Napoli 
accorcia ie distanze a dieci 
minuti dalla line l'indomito 
Careca dopo una serie Incre­
dibile di occasioni mancatei I 
rossoneri che pareggiano in 
casa, col Verona, rosicchiano 
Il primo puntici!», per II Na­
poli è l'inaio di una clamoro­
sa parabola discendente, E 
quesiti la putiti al centro del­

le indagini dell'ufficio inchie­
ste della Fise, scaliate sulla 
base dette dichiarazioni del­
l'ex centravanti partenopeo 
Bruno Giordano. 

•Feriaino mi disse: sai, in gi­
ro si dice ette tu e ferrano 
avete venduto' la partila con la 
Roma», questa una delle frasi 
che ha messo-In allarme gli 
inquirenti... Secondo regola-, 
mento inietti il prendente del 
Napoli FMlalno avrebbe dovu­
to, denunciare .subito le voci 
che gli erano gkihte ed II latto 
che poi IINafelisl sia dislat­
to, ed in maniera anche turbi­

nosa, sia di Giordano che di 
Ferrano, rende la questione 
ancora più intricata. Mentre ri­
schia il defenmento per omes­
sa denuncia, Feriaino contrat- < 
tacca con un comunicato uffi­
ciale che, richiamandosi al­
l'articolo 1 del regolamento di 
disciplina,-chiede a sua volta 
il delenmento,deirex giocato­
re. •Queste diehiarazloni - si 
nota del comunicalo - sono 
state rese note, non a caso, al­
la vigilia i\ Napoli-Ascoli.. La 
società sarebbe •perenne­
mente oggetto di una atten­

zione ormai morbosa e certo 
fomentatnee di polemiche.. 

Un attacco ' strumentale, 
quindi, per il Napoli ma le di­
chiarazioni di Giordano resta­
no. Anche il famoso •comuni­
cato» contro Bianchi (innato 
dai giocaton e poi passalo al­
la letteratura calcistica come 
«la rivolta di maggio., secondo 
Giordano lu «tirato fuori pro­
prio perche, dopo la sconfitta 
con il Milan, zi diceva che 
avevamo venduto le partile». 
Lo scudetto Invece fu perso 
per «alcune Illogiche scelte 
dell'allenatore.. Ttel Napoli 

nessuna sorpresa per l'inchie­
sta. Feriamo, appena rientralo 
da Milano, ha fatto sapere che 
è stato proprio lui a sollecitare 
Nizzola perché ogni dubbio 
venisse fugato al più presto. 

Maradona intanto ha man­
dato a dire ai giornalisti che 
non parlerà più «fino a quan­
do si scriveranno schiocchez-
ze>. in effetti i rituali chiari­
menti sulla «presunta» polemi­
ca con Bianchi cominciavano 
a diventare troppo ripetilM. 
Cosi l'argentino affiderà il suo 
pensiero esclusivamente alle 
telecamere di Canale IO. 

Coppa Italia 

Napoli-Pisa 
tre volte in 
otto giorni 
• i MILANO Pisa-Napoli e 
Atalanta-Sampdorìa sono gli 
accoppiamenti delle semifina­
li di Coppa Italia stabiliti ieri 
dal sorteggio effettuato nella 
sede della Lega Calcio al ter­
mine dell'assemblea generale. 
Sempre in base al sorteggio, 
nelle gare d'andata (1 feb­
braio) giocheianno in casa il 
Pisa e la Sampdoria. Il ritomo 
è programmato per l'8 feb­
braio Una curiosità: Pisa-Na­
poli si giocherà tre volte nel 
giro di 8 giorni, essendo pro­
grammata la slessa gara (a Pi­
sa) domenica 5 febbraio in 
campionato. 

Roma e Lazio. Ieri in Lega 
si fi provveduto poi ad un ulte­
riore sorteggio, per stabilire 
quale delle due squadre ro­
mane dovrà anticipale a uba­
to 18 febbraio la partita casa­
linga all'Olìmpico. Dall'urna è 
uscito per primo il nome della 
Lazio, pertanto Lazio-Cesena 
si giocherà regolarmente do­
menica 19, mentre l'anticipo 
toccherà a Roma-Pescara. Il 
problema era sorto a causa 
dell'indisponibilità dello sta­
dio Olimpico, per lavori, all'i­
nizio del campionato. Cosi 
nella pnma giornata le due 
squadre della capitale aveva­
no entrambe giocato fuori ca­
sa. 

Lega 

100 milioni 
in regalo 
ai club 
••MILANO, Per le socleU, 
professionistiche di calcio ar­
rivano un po' di soldi dalla Le­
ga. Un contributo straordina­
rio «pescato» dal fondo di ga­
ranzia. cento milioni, devoluto 
alle società, per aiutarle e su­
perare un difficile momento 
economico, anche per uni 
serie di scadenze fiscali. Uni 
briciola, nel mare di debili. 
ma, a quanto pare, molte so­
cietà sono prive della liquidlla 
necessaria per far frante an­
che alle spese di normale am­
ministrazione. Ma l'argomento 
più Importante della riunione 
e stato quello riguardante i 
parametri, in vista delti riu­
nione plenaria del « rabbuio 
i Roma fra Federazioni, U n 
e Associazioni calciatori. U 
Lega si presenterà con un* 
proposta di nuovi nomMUvi 
per I parametri. Nella aostin-
za, il progetto delle sodali 
prevede l'abbassamento gra­
duale del parametri, secondo 
tre direzioni: I) fissazione di 
un tetto massimo dei com­
pensi al calciatori, per quanto 
riguarda la cifra su cui calco­
lare l'indennità; 2) Abbassa­
mento dei parametri per I cal­
ciatori più anziani; 3) ulterio­
re tetto massimo stagionile, In 
progressivi riduzione ad ogni 
stagione a partite dal pruno 
luglio 1989. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-lntar 
Cesena-Locca 
Fiorentini-Roma 
Verona-Simp 
Lazio-Juventus 
Milan-PIsa 
Napoli-Ascoli 
Pescara-Bologna 
Torino-Cònio 
Genoi-Coienza 

Massina-Parrna 
Samb-Padova 
Taranto-Avellino 

12 
1 
12X 
X 
X I 
1 
1 
1 
IX 
1 
X 
xia 
XZ 

TOTIP 

Prima eoraa 11 
X2 

Seconda corta 11 
8X 

Terza corsa 1X2 
X22 

Quarta eorsa XI 
12 

Quinti cona XIX 
12X 

Sesta corsa 21 
IX 

PRISMA 
Iniziò il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10,000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sova con: 

35% 0 DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INT&tSSÌ* 
PERRATEAZIONI.SOM FINOA48MESÌ. •'•':'"•!** 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000al mese (com­
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

S6MALEASING infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar­
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all' 1 / l /89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da S4W94 e da SMVJZASWG. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -1 -89. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
Unita A Q 

28 gennaio 1989 

'-" > 

Sàbato X "S 



• • 

Il giudizio della Chiesa sul caso Campania 
L'emergenza della atta e il dramma di migliaia di non garantiti 
Don Riboldi: «A grido di un disoccuparmi appartiene» 

La rabbia di Napoli 
divide i cattolici 
Minaccia di chiusura per il siderurgi­
co di Bagnoli: fabbriche in crisi; un 
elenco di violazioni a Pomigliano, di­
soccupazione tra il 28 e il 3l ' i , in 
Campania. Qual è il giudizio della 
Chiesa e dei cattolici sul problema 
del lavoro in Campania? Ecco come, 
nelle loro risposte, l'arcivescovo di 

Napoli, Michele Giordano, il vescovo 
di Acerra, don Riboldi, il vescovo di 
Nola, monsignor Costanzo, Pasquale 
Colella, direttore della rivista // tetto e 
alcuni cattolici di Avellino affrontano, 
da differenti punti di vista, la questio­
ne del conflitto sociale, della demo­
crazia e della politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LETIZIA PAOLOZZI 

I B AC'KKKA Quattro autobus incendiali du­
rante la manifestazione dei -caschi gialli» di 
Bagnoli. Mocfond-Fmi In crai: Ama In crisi, 
a Pornigliano una lista di violazioni che si 
allunga. Trentuno per cento di disoccupa­
zione in alcune zone (per esempio ad 
Acerra, dove basta camminare tra le oc­
chiaie vuote delle case, che sembrano 
bombardate, per rendersene conto); mille 
mestieri con cui, lecitamente o illecitamen­
te, si cerca di mettere una toppa a esisten­
ze non garantite. Troppo assistite. 

•Napule mille colore, Napoli mille paure» 
cantava, disperalo, Pino Daniele. I giornali, 
piO flemmatici, definiscono la situazione 
esplosiva. 

Ma sulla situazione qual è il giudizio del­
la Chiesa e di quei cattolici che anni fa, 
rappresentarono dei preziosi anticorpi so­
ciali? 

•Quando 01 agisce in nome della produt­
tività e non dell'uomo ci vanno di mezzo i 
più deboli. A Bagnoli, da altre parti, i deboli 
sono messi al tappeto, come su un ring- il 
ring della competizione». L'alta figura del 
vescovo di Acerra, don Antonio Riboldi, da 
trent'anni nel Sud, prima nel Belice della ri­
costruzione, poi in questa diocesi poverissi­
ma, il 'rilega, quasi a Iratlenere un mòto di 
sdegno violento. «L'ingiustizia può compro­
mettere la giustizia sociale della nazione, 
Perciò l'ingiustizia va affrontata come un 
problema politico». 

Ma il conflitto sociale, il falò degli auto­
bus, lo è altrettanto? 

•Una democrazia senza conflitti non esi­
ste. La democrazia somiglia a una lamiglia. 
Critica, dialogo anche aspro, dissenso, fan­
no crescere, lo temo il silenzio. Se un con­
flitto è vero, porla dentro di se un malesse­
re reale. Giusto gridarlo per richiamare l'at­
tenzione della società; per invitare l'Italia a 
guardare la gravita dei fatti. Purché all'Alfa, 
alla Mecfopd, a Bagnoli, ma anche a Gioia 
Tauro, a Crotone, venga data una ragione 
di quel gridare». 

Giusto. Ma non per tutti. Giacché non tut­
ti, nella Chiesa, hanno scelto di stare In pri­
ma linea. 

Certo, se lino a qualche tempo la la 
Chiesa napoletana taceva, adesso, seppure 
cautamente, con l'arcivescovo Michele 
Giordano, pare aver sposalo la dilesa del­
l'occupazione. 

•Una società che non riesce a garantire il 
lavoro non è una società civile. Fate il pos­
sibile affinché l'uomo e il lavoro siano al 
centro delle decisioni e delle scelte. La gen­
te di Napoli vive di lavoro. E vuole conti­
nuare a farlo», ha detto l'arcivescovo. Se la 
sorte di Bagnoli è segnata, il governo do­
vrebbe saper fornire valide alternative. 

Ma di alternative il ministro Fracanzani e 
I suol predecessori non ne hanno fornite. 
Inoltre la politica, a Napoli, in Campania, 
non pare proprio una casa di vetro. Ci sono 
vecchie permanenze, rapporti mai troncati. 
Alla mone di Giovanni Cava, che oltre a 
stare in una miriade di società, non aveva 
grandi titoli politici, sono comparsi trecento 
necrologi. A firmarli assessori inquisiti o 
condannati; oppure gente coinvolta nel 
«caso Cirillo», "partecipe del dolore dell'a­
mico Antonio (Gava) e del senatore Sil­
vio». 

Le gerarchie della Chiesa hanno approc­
ci diversi alla società. Ai suoi attori sociali. 
Comunque, ogni vescovo è papa nella sua 
diocesi. Se la curia napoletana è molto ro-
manodipendenle, quella avellinese, secon­
do Il sociologo Ugo Sanimeli], intrattiene la-
bill legami con la cuna metropolitana. A 
Avellino (una cattedrale-fabbrica di San 
Pietro) la marcia Indietro della diocesi è 
stata vistosa. 

Primo atto del vescovo Gerardo Pierro 
rendere omaggio a De Mita. Seguendo lo 
scambio di convenevoli, negli appunta­
menti decisivi, la De si riunisce all'abbazia 
di Loreto Risultato voto massiccio per lo 
Scudo crociato. 

Gerardo Capone, ex prete, laureato al Bi­
blico di Roma, adesso in un laboratorio di 
analisi di Avellino "Por il vescovo è più im­
portante parlare dell'unità della famiglia 
che dell'Isochimica in crisi. Da noi la Chie­
sa non prende posizione». La Chiesa ha un 
debole impatto con la realtà sociale. Eppu­
re, nei momenti drammatici del terremoto, 
era scattata la solidarietà di tanti cattolici. 

•Oggi tutto è paralizzalo. Ricordiamoci 

Manifestazione 
davanti al municipio 
di Napoli (a sinistra) 
e, «IH loto • destra. 

un panoramici della città 

che dei miliardi assegnati per la ricostruzio­
ne, ne è stato impegnato .solo un terzo, 
dunque i soldi nella contabilità dello Stato 
esistono. Però se devi costruire, investire, 
sei costretto a rivolgerti alla De A noi catto­
lici il terremoto ha fatto ancora più male». 
Capone si stnrige nel camice bianco 

Dunque, maggiore o minore vicinanza 
allo Scudo crociato.,>U Chiesa, nella sua 
dottrina, dee che bisogna partire dagli ulti­
mi Ma diversi sono i comportamenti in di­
fesa di questi ultimi. 

«Nelle prese di posizione dell'arcivescovo 
Giordano, siamo lontani dall'atteggiamento 
lineare e torte o dalla denuncia profetica di 
un Pappalardo», lamenta Pasquale Colella, 

professore di Teologia morale a Napoli, di­
rettore della rivista II tetto, che festeggia in 
questi giorni 1 venticinque anni. Sorta origi­
nariamente per sostenere il dialogo tra cat­
tolici e non cattolici, dopo il '68 // Iella di­
venta una rivista di area per quanti credono 
in un cristianesimo progressista, con l'ag­
giunta di caratten meridionali 

Per Colella punto dolente della situazio­
ne è la politica Fin dall'origine manca una 
visione globale dei problemi. Cosi si è ba­
dato a tamponare le falle. Duemila miliardi 
con investimento di capitale senza tenere 
conto della crisi dell'acciaio: follia. «Quanto 
alla solidanetà, la Chiesa la gestisce genen-
camente, non nei latti concreti. D'altra par-

.1 * 

• • I I I I É A A • f f k I 1 Ali IS*\k ir / f i ik l à IS*I n / « i i F\I / * i i n t a n i fàtt IWA - r f > t i i t» 

un Miuunc [IVA fivuiwy UÌ wrcnvALUiALiuist: utLL'UòAIU 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con 1 finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini­
mo del 20%, 1 Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

l i 1 niMfc r, ,1 »1 -, - - I u , r w . Litri i l 1 inriirn l -[iliriiMlin 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, 1 Concessionari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro­

poste eccezionali, valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

te Napoli non possiede il tessuto connettivo 
dell'asssociazionismo che caratterizza il 
nord d'Italia. Siamo alla beneficenza lenta 
prospettive». 

Peccati d'omissione, di non Intervento, 
Cattolici lasciati soli, senza una sponda, an­
che a sinistra Per esempio II prete degli 
scugnizzi, Mario Borrelli, ridotto allo stilo 
laicale, dopo venticinque anni che dicavi 
messa. 

Ma sono diversi 1 modi di Intendere il 
proprio ruolo nella Chiesa. All'arcivescovo 
Ifrsi, che ha preceduto Giordano, tu attri­
buito un discorso, poi smentito, che antri-
circa suonava cosi: Cosa sono questi cin­
quemila morti del terremoto di Ironie al mi* 
Inni di bambini ai quali, con l'aborto, al 
impedisce di nascere? 

E la Chiesa ha probabilmente un compi­
to più duro nel Mezzogiorno. Di fronte alla 
miseria, ai nodi dello sviluppo che qui Si 
aggrovigliano, ai poteri cnminali. Per don 
Riboldi il Sud deve chiedersi cqn vigore co­
sa può fare, scrollandosi di dosso rassegna­
zione e delega. Tirare fuon energie, non 
avere paura del nuovo «mentre pecchiamo 
di gattopardismo». 

Non pecca di gattopardismo certo II v e ^ 
scovo di Acerra che ha invertito la rotta con 
Irruenza Nell'82 colpi la sua decisioBedl 
non concedere «ai disonesti, di fare da pa­
drini ai battesimi, vietando i funerali in cui 
fossero evidenti le collusioni con la camor­
ra 

«Voi, uomini della camorra o chiunque 
siate; da tempo seguendo un> sentiero che 
non porta a Betlemme, state'riempiendo le 
nostre contrade di morti. Sparando addos­
so agli uomini, forse senza saperlo sparate 
contro la vostra stessa dignità, contro Dio 
che è in ogni uomo, contro le vostre c|tt», 
trasformando il canto «Tu scendi dalle stet­
te» in una pioggia di lacrime,,sangue e di 
paura», ha senno quest'anno nella (ietterà 
agli uomini della camorra» affissa sui muri 
di Acerra. 

Qualcuno ritorce, pure nella sinistra, che 
don Riboldi «è un uomo di spettacolo». Ma 
altn pensano che a dare «spettacolo» in 
questo modo bisognerebbe essere in tanti. 
Invece si preferiscono le cautele Meglio ri­
volgersi alla classe politica, invitarla all'one­
stà. Un po' poco per chi, in quella stessa 
classe politica, coltiva regolarmente la cul­
tura del favore. Meglio frenarla nelle sue 
eventuali collusioni- troppo poco per una 
città dove ormai il ntrno è di un morto ai 
giorno. 

Senza dubbio, ci sono vescovi ai quali 
sta a cuore la parte più pastorale del pro­
blema de' lavoro Visto nel suo valore etico, 
come partecipazione dell'uomo al bene 
comune della società «dal- momento che 
genera sviluppo e legittima la democrazia». 
Questo il giudizio di Giuseripe Gostanio, 
vescovo di Nola, da sei anni, per il quaMfe 
sclusione dal lavoro rappresenta un'tran-
ma, u'n impoverimento drammatico. Chi ha 
bisogno.di denaro non vede via d'uscita ed 
« perciò più esposta ai poteri criminali.' «fc> 
mi rivolgo ai politici affinché si indtwAno 
per trovare lavoro. Tuttavia la centrali!» c*£ 

, l'uomo viene prima del profitto e del li 
stesso, nel senso che 11 lavoro* per r 
e non l'uomo per il lavoro». 

Anche don Riboldi, di estrazione JcÀni-
ntana, considera il primo dintta la pejsiMa. 
Certo, nella commissione di vescovi {MÈRI 
di questioni sociali, sta studiando il cSigal-
to Olivetti, «nella società non c'è nu)H>the 
appartenga a qualcuno singolarmente, l a 
Fiat appartiene alla società e l'Intetessetdì 
un lavoratore in Fiat mi interessa, e anche 
un mio interesse Cosi il gndo di un disoc­
cupato mi appartiene». E il gndo di don-Ri-
boldi. 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 GENNAIO. 
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